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P. A. TOSI 


M SUOI BENEVOLI LETTORI 


11 nobile Gaetano Mclzi, col quale, fincliò visse, 
io mantenni slrclla relazione di amicizia, publicó 
nell’anno 1829 la sua opera, col titolo: Bibliografia 
dei romanzi e poemi romanzeschi Iloliani (t), clic 
forma il quarto volume dell’opera di Giulio Fer- 
rario: Storia ed analisi degli amichi romanzi di 

• 

(i) Il primo sbaglio ili questa opera sta nel suo titolo, se- 
condo il quale dovrebbero entrarvi tutti i runianxi iluliuiii in 
prosa e in versi, meutro egli si era propostu di descrivere i 
soli romanzi c poemi cavallereschi. 


Digitized by Google 


VI 

cavalleria e dei poemi romanzeschi dllalia. Quindi 
nel 1831 vi fece succedere un Sapplemenlo , im- 
presso a pochi esemplari in caria grande, c non 
posto in commercio. 

Venuto poi l’anno 4838, egli volle incaricarmi 
della rislampa della sua rifusa, correità 

ed accrcsciula. Postomi alacremente al lavoro, e 
già stampali i prwui Ire fogli, mi nacquero dubbi 
sulla esattezza delle descrizioni Melziane, c mes- 
somi a confrontarle sulle edizioni originali, trovai 
die non ve n’era una sola che non fosse piena 
zeppa di farfalloni d’ogni sorta, tali da riportarne 
più scorno che onore, a dichiararsene autore. 

Avvertilo da me il Melzi dell’ occorrente, non 
seppe che rispondermi, ed accettò la proposizione 
che io gli feci, che io avessi a rifar l’opera inte- 
ramente, si per le descrizioni dei libri, come per 
le notizie bibliografiche e letterarie dei medesimi. 
Così facendo, io non conservai della sua opera, 
che le divisioni per cicli, divisione fatta a balocco, 
e che io ritengo poco esalta, la quale è uno dei 
peccali originali passali dalla sua prima nella mia 
seconda edizione della Dibliografa. 

Pubblicala questa da me nel 4838, il Melzi vi 
appose una prefazione che egli fece scrivere da 
un abate Porlirelli, poichò egli aveva la disgrazia 
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(e ben la conosceva) dì non sapere scrivere un pe- 
riodo, se non correllamenle, almeno chiaramente. 
In quella prefazione si legge: il sig. Paolo 

n Antonio Tosi Incaricatosi di commettere la 

>.• ristampa a sue spese, ed in migliore forma ti- 
n pografica, si è altresì gentilmente esibito a ri- 
r> vedere e ritoccare, dove fosse d’uopo, i materiali 
» già preparati , e noi con ingenua soddisfazione 
r ci credemmo tenuti ad accettare di buon grado 
« questa offerta. La seconda edizione esce cosi 
« più speditamente, e di migliore aspetto per le 
n indefesse cure di persona si diligente ed esperta 
« in simili studi. » 

Questa confessione del Melzi, benché non ab- 
bastanza esplicita, non rinunziando affatto al ti- 
tolo di autore della seconda edizione, basta però 
a far conoscere che in essa egli non vi ebbe mano. 
Io non ho soltanto riveduti eritoccati i materiali, 
ma li ho rifatti di pianta. A chi non vorrà pre- 
starmi fede, io dirò: esaminate per bene e con- 
frontate le due edizioni del 1820 e 1838, e lascierò 
a voi di giudicare, se esse sono opera della stessa 
mano, c so i materiali della prima «ono stati sol- 
tanto riveduti e ritoccati, ovvero intieramente ri- 
fatti. Da un tale confronto risulterà che io vi ho 
aggiunto notizie di poemi rarissimi ed affatto sco- 
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nosciuli al Melzi c ad- altri bibliografi. Io- so pure 
di avere nelle mie descrizioni di libri interessanti, 
combattuto, contro il manifesto volere del Melzi, le 
sue stesse opinioni già da lui pubblicate nella sua 
prima edizione. Ciò vuol dire qualche cosa più 
che rivedere e ritoccare. 

Ma il pubblico, sapendo essere il Melzi autore 
della prima edizione della Bibliografia continuò a 
ritenerlo autore anche della seconda , nò io ho 
mai voluto toglierU questa soddisfazione, lascian- 
dolo godersi il suo amor proprio di autore. E la- 
scierò che egli venga ritenuto autore anche di 
questa nuova edizione, o che almeno vi abbia 
avuta grandissima parie, benché morto da più 
anni. 

Solo nello scorso anno 1863, venutomi a taglio 
di parlare in un mio opuscolo, della Bibliografia, 
mi scapparono dalla penna due versi, cbi quali io 
dichiarava che quella opera da me edita nel 1838, 
benché attribuita al Melzi, non conteneva una 
riga del suo. 

Non lo avessi mai fatto! Un bibliofilo milanese 
che ha voluto conservare l’anonimo, ma si è fallo 
conoscere, cd ò conosciuto da tutta Milano, per 
dirlo alla milanese, come la bellonega, se la prese 
calda contro di me. Egli mi accusa di avere posta 
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in dubbio la parte grandissima clic ebbe il Melzi 
alia publicazione delle due edizioni della Biblio- 
grafia. 

La parie grandissima avuta dal Melzi alla publi- 
cazione della prima edizione del 1829, è stala quella 
di averla infarcita di tanti spropositi quante sono le 
linee. Nè la colpa è stata tutta sua; poiché egli ne 
aveva abìdala la correzione all’ab. Giulio Ferrario, 
il quale, bibliotecario a Brera, ed autore di tante 
opere illustrate, clic |^i hanno fruttato più quat- 
trini che fama, era tult’altro che un buon biblio- 
grafo. Ha parie poi grandissima avuta dal Melzi 
alla publicazione della seconda edizione del 1838, 
è stala di avere dormito sonni tranquilli, mentre 
io vegliavo sui libri. Ma come il mio bibliofilo ri- 
cusa di prestar fede alle mie asserzioni così inat- 
tese, io mi offro a mostrargli l’intiero originale 
che ha servito per la stampa, tutto scritto di mio 
pugno, senza una sola parola di mano del Melzi. 
Resterà così al bibliofilo la cura di provare che il 
mio manoscritto è stato da me copiato sopra au- 
tografi Melziani. 

Ma peggio I A quella mia semplice asserzione, 
egli dà il nome di accusa grave, quanto la respon- 
sabilità così assuntasi dall'anlore deWopmcolo, che 
sono io. Misericordia ! Che diavoleria mi sono io 
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tiralo sulle spalle! Vorrei che il mio bibliofilo mi 
spiegasse quale sia la responsabilità che io mi sono 
assunta, e clic io non arrivo a comprendere. Si c 
forse egli prefisso di farmi paura col fiato? Io 
non attacco chi non può difendersi. Il morto aveva 
già confessalo, mentre era in vita, che l’edizione 
del 1838 era stala da me rivcdula, ritoccala e po- 
sta in migliore aspetto. Dopo questa confessione, 
non può più essermi apposta la taccia di avere 

10 accusalo il Welzi di plagio. Ma non é tanta nel 
mio bibliofilo la smania di difendere il Melzi dal- 
l’accusa di plagio, quanto quella di mostrare a me 
la sua stizza ed il suo veleno, che io non so davvero 
donde abbiano avuto origine. 

11 Melzi, mentre viveva, andava raccogliendo 
notizie delle edizioni nuovamente scoperte, e non 
registrate nella edizione del 1838. Lo stesso fa- 
cevo io pure dal mio canto, colla reciproca intel- 
ligenza di poi riunirle c publicarne ua supplo- 
menlo. Parve opportuno al mio bibliofilo di fare 
stampare in un volumetto quello sole lasciate dal 
Melzi, per potere apporvi il nome del fu D. Gae- 
tano Melzi, essendo suo scopo principale quello di 
dare a me una mentila, e provare al mondo che 

11 Melzi è stato il solo autore della Bibliografia. 

Lascierò al publico di giudicare del merito delle 
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Noie Mehianc edite per curn del bibliofilo milanese. 
Io ero ben persuaso, come lo sono sempre stalo, 
della nissuna abilità del Melzi, nel compilare note 
bibliografiche, nè di ciò voglio fargliene carico. 
Egli aveva un grande amore ai libri, in mezzo ai 
quali ha passata la vita, raccogliendo una cospicua 
biblioteca, che rimane prova irrefragabile dello sue 
cognizioni bibliografiche. Nello stesso tempo egli 
conosceva di non essere allo a maneggiare la penna, 
e non lasciava mai publicare alcun suo scritto, 
senza farlo rivedere e correggere da qualche suo 
amico. Vivono in Milano persone che io conosco, 
c delle quali potrei declinare i nomi, che hanno 
corretto quanto egli fece stampare del suo Dizio- 
nario degli anonimi. 

Avrei bene sperato che il mio bibliofilo, rivedendo 
ìe Noie Melziane, vi avesse posto quell’ ordine che 
certamente doveva mancare al manoscritlo del 
Melzi. Ma, ripassandole, ho trovalo essere un in- 
forme guazzabuglio, un pasticcietfp manipolalo 
da due gualleri, che s’intendono d’arte culinaria, 
come io d’astronomia (1). La publicazione di queste 
Noie è una prova evidente della verità di 

I (I) Il mio bibliofili non vorrù più rimproverarmi clic io 
Ilo il mal vezzo di ulluecurc i morti, elio vìvi lanciai sem[)i'e 
in puec. Ora retirà clic io so farmi voler bene anche dai vivi. 
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quanto io ho asserito. Chi vorrà farne uso, se ne 
accorgerà. 11 lettore deve trarre un bel profitto da 
questo cencio Melziano, che il bugandaio milanese | 
non ha saputo smacchiare. Vi troverà 25 e più 
edizioni sconosciute, con nissuna altra indicazione 
che: Vedi Catàlogo Libri — Consulta il Catalogo | 

Cranville, (leggi Grenville) — Due primi canti j 

d' Angelica, senza indicare che l’autore ne è Pietro i 
Aretino — Cat. Bai. (?) Cai. Cusie^ (?). Povero 
Mclzil Ti ha fallo il bclTonore questo bibliofilo 
tuo ammiratore, col mandare alle stampe sotto il 
tuo nome questi tuoi informi scarabocchi! Se tu 
fossi slato in vita, tu glielo avresti ricisamente 
impedito. 

Anche nella Appendice, il bibliofilo, descrivendo 
alcuni suoi libri, non mi riesce quei bibliografo 
valente che è in fama di essere. La descrizione , 
àcìVOrlando del Boiardo del 1521, che abbraccia i 
otto intiere faccio, è una pirlonata da togliere il 
respiro ai migliori polmoni. Questo libro era stalo 
da me posseduto, ed io so di avervi scrina una 
nolicina, nella quale facevo cenno di questa edi- 
zione non descritta prima da altri. 11 mio bene- 
volo bibliofilo, avendo sempre il ticchio di stuzzi- 
carmi, volle aggiungere che nella mia nota io 
avevo spiegato il monogramma 1. B. P. che trovasi 
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appiè di una incisione in legno, per Giovanni Dal- 
lista Padovano, ma che questo nome non 6 ricor- 
dato da sei scrittori che egli ha consultati, i quali 
trattano di antichi incisori. 

Per tutta risposta io gli dirò, che mi ricordo, 
fino dal mio noviziato librario, di avere imparalo 
da uno dei miei primi maestri, che fu il vecchio 
Scapin di Padova (il quale la sapeva lunga) che 
le stampe in legno che trovansi nei libri antichi 
col monogramma I. B. P. sono attribuite ad un 
Giovanni Ballista Porta Padovano. Nel corso della 
mia vita, ho avuto più d’una volta occasione di 
sentire confermala da altri bibliografi la stessa 
notizia. 

Ma, per mio malanno, non mi sono data la pre- 
mura di prender lume dagli scrittori consultati 
dal bibliofilo. Il quale per altro aggiunge, che v'ha 
chi ha pensalo potersi leggere queste lettere per Gio- 
vanni Battista del Porto, detto il maestro all’uc- 
cellino, perchè segnava le rare sue stampe a bulino 
con questa figura preceduta dalle iniziali I. B. Co- 
stui forse avrebbe intagliato anche in legno, ma il 
carattere del suo disegno è molto più elevalo, e sa- 
rebbe evidentemente fargli torto l’attribuirgli l’ese- . 
emione di queste sibgrafie. 

Io non voglio garrire seco lui in fatto di belle 
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arti, p(ìrcliò confesso di non saperne. .Miri, me- 
glio istruiti di me , potranno dargli ragione o 
torlo. Ma se la sua valentìa artistica, eguaglia la 
sua scienza bibliografica 

Siccome poi quella edizione del Boiardo faceva 
parte della biblioteca milanese del fu conte Ar- 
chinto (1), la quale è stala da ultimo venduta c 
dispersa, il bibliofilo, che forse aspirava a far suoi 
alcuni libri di quella biblioteca, che hanno passalo 
le Alpi, si sfoga con una geremiade, lagnandosi 
del Governo italiano, che non pone rimedio a la- 
sciare sortire dall’Italia i tesori dei quali essa ab- 
bonda. 11 Governo italiano farà certamente assai 
bene a vigilare che le publiche biblioteche non 
vengano da scaltri spogliate, ma sarebbe allrcsi 
suo dovere di fare in modo che i tesori nascosti 
nelle medesime, non rimangano fino al dì del giu- 
dizio dormienti nei loro scaffali, e vengano con 
futili pretesti negali a chi vorrebbe occuparsi 
della loro publicazione. 

Quando io ottenni nel 1830 dal bibliotecario 


(1) A proposito (lell.i liibliotcca Arcliinlo, vedi passioncella 
del biblicfilitccio roio. si fo bello d ntimcrai-e i cimelii 

che vi acquistaruno un sig. Robinson cd un libraio Buone. 
Ma non fa mólto per amor mio di qiiuHi che egli ben sa 
essere venuti nelle mie mani. E si ehe io so di averne avuti 
tanti, e si preziosi, da non invidiare gli aequisti degli altri. 
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della Ambrosiana, che in allora era l’ollimo aba'.e 
Benlivoglio, di copiare le lellere autografe di Paolo 
Manuzio, le quali poi feci stampare dal Renouard 
in Parigi , era mia intenzione di copiare altresì 
quelle del suo figlio Aldo, e di altri insigni lette- 
rati a lui dirette, che colà si conservano. 

Ma uno di quei Dottori, che fu l’abate Mancini, 
mi si oppose, col pretesto che egli stesso voleva 
occuparsi dì quel lavoro. Il Mancini fece quel 
passo non per altro che perchè mi era partico- 
larmente avverso, nè mai si diede pensiero di 
quelli autografi. 1 quali io sono convinto che dor- 
miranno nella Ambrosiana, finché nasca qualche 
Dottore che sappia risvegliarli. 

Ora, venendo al concreto, dirò, che richiesto io 
dal mio amico Daelli, di ristampare la Bibliogrsfia 
(lei romanzi, mi vi presto di buona voglia. Non se- 
guirò servilmente l’edizione del 1838, per togliervi i 
peccali che possono esservi rimasti dalla sua origine. 
Abbandono il sistema delle divisioni, per addot- 
tare l’ordine alfabetico. Restringerò le descrizioni 
troppo diffuse, ritenendo solo ciò che può essere 
necessario ed utile per la conoscenza delle edizioni 
c la collazione degli esemplari. Dovrò porre in 
guardia i lettori, per quei pochi libri (c non sa- 
ranno molli) pei quali dovetti seguire alla cieca 
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le descrizioni della prima edizione del Melzi, a non 
fidarsene alTalto, polendo accertare con asseveranza, 
che non ve ne sari una sola che sia esalta. 

Vi aggiungerò i prezzi delle vendile di Londra 
c di Parigi, delle quali polrò avere notizia. E sei 
il bibliofilo milanese vorrà l ivcdermi le buccio é 
stuzzicarmi, cercherò di arrabattarmi alla meglio. 
Intanto vivete felici. 

* 

. . <;i 

... e 
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ANCORA AI LETTORI 


Ripassando più altentamenle che non avevo fatto 
prima le Note Melziane, ho trovato che il bibliofilo 
editore delle stesse» oltre il non avere saputo cor- 
reggere gli errori del Melzi, ve ne ha aggiunto 
non pochi dei suoi. 

A pagina 10, l’editore ha dato la descrizione del 
Libi'O delle battaglie del Danese. Milano, 1B13, in 
4, sopra l’esemplare che è a Brera. Io avevo già molti 
anni addietro visto quello stesso esemplare, e trat- 
tane la descrizione che ora trovai tra le mie schede 
«manoscritte. Confrontando la mia colla sua, trovo 
che in quella del bibliofilo, non v’è una riga senza 
spropositi. 

Bibliofilo 

Incomincia il libro del Danese \ 

Tosi 

Incomincia el libro del Danese 

Bibliofilo 

Ave regina piena d* umlllf adc 

Tosi 

Ave regine piena dhumlltade 

Bibliofilo 

Laude e grafia tl rendo o alto Dio 
Christo e la Madre benedetta 
da cui dipende. 

Tosi 

Laude e gràtia te rendo o alto dio 
Christo e la madre benedeta 
Da cui procede. 

un»- ’OGRAFI\ 1* 


% 
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. Anche nella sottoscrizione (o colofone, Come egli 
la chiama con vocabolo inglese) ha scritto Jfohannc, 
invece di lohanne; nelPauno, invece di nel 
annot Signore ^ invece di signore; adì^ 
invece di adì. Tutte sottigliezze necessarie per un 
bibliografo che non beva grosso. 

Egli ha sbagliato col dire che il poema conti- 
nua sino alVoUavo foglio della Segnatura Y (verso). 
.\vrebbe dovuto dire: sino al settimo foglio di quella 
segnatura, poiché l’ottavo foglio manca neH’esemplare 
di Brera da lui descritto. 

Egli inoltre afferma che Tesemplare di Brera è in 
carta gi*andc. Io non Io credo, appoggiato alla 
pratica che di tali edizioni, non si conoscono esem- 
plare in carte distinte. D’altronde converrebbe averne 
visti più esemplari per giudicare della diversità della 
carta. 

A pagina 19 si legge una nota, che è il vero tipo 
di tutte le note, che scriveva il Melzi. Eccola: 

» Non solo il Pauluccio continuò l’ Orlando Furioso, 
» ma per cura di Nicolò Espinosa s’accinse a sì- 
« mile impresa, publicando in lingua spagnuola 
» un poema diviso in 34 canti del seguente titolo ; 

M Segunda parte de Orlando con el verdadero suc- 
» cesso de la batalla de Jloncesvalle, fin yuerte 
delosdoze Pares de Francia. Anvers^ Martin 
M Alcole, 1839, in 4 ». 

Da questa nota Melziana, chi capisce chi sia l’ au- 
tore del poema spagnuolo? Pauluccio, o Espinosa? 
11 vero autore è Nicolò Espinosa. 11 suo poema, im- 
presso più volte, è in 38 canti, non in 34, come dice 
il Melzi. Nel titolo dato da esso vi sono più errori. 
l'In yuerte^ deve dire Fin y umcrte. llnr- 
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tin Aleale^ deve essere IMairtln litieto. Anche 
la data del 1559 deve essere sbagliata, poiché la più 
antica edizione di qncsto poema spagnuolo è di An- 
versa 1655. Il Brunet ad'erma che la prima edizione 
è di Saragozza, 1555, Di Anversa, Martin Nudo, vi 
sono altre edizioni del 1556 — 1557 — 1558. Questo 
sia il suggello di quanto io ebbi già a scrivere sulla 
abilità del Melzi nel compilare note bibliograhche. 

A i>agina 20, linea 15 ove si legge: 

raccolti da Giovanni Offudi 
correggi: raccolte da Giovanni Offredi. 

A pagina 22, si trova questa nota del Melzi. 

» Ra^eottl^ Adì IX Agosto 1511. Descrivere il 
w mio esemplare del 1513 (nota in margine). » 

Il libro al quale volle accennare il Melzi è il Li- 
bro d‘ arme e ^ amore nomato Mambriano, composto 
da Francesco Cieco. Venezia, Rusconi, 1513, in H. 
Era dovere del bibliofilo milanese di darsi la pena 
di compilarne la descrizione sull’ esemplare Melziano. 
Supplirò io alla sua mancanza col darne nella Biblio- 
grafia, al suo luogo, la descrizione da me ricavata 
sullo stesso esemplare. 

A pagina 30. L’editore ha aggiunto in una sua nota 
la descrizione di una edizione del Guerino Meschino, 
di Venezia per Jlexandro de Bandoni et Nicolò 
Brenta nell’anno 1508, la quale lascia mollo a de- 
siderare, e, quanto a chiarezza, è un modello delie 
note Melzìane. 

A pagina 31. L’editore ha dato una dettagliata de- 
scrizione del poema Dmsiano dal Lione. Milano. 
1516, in 8, sopra l’esemplare che è nella Biblioteca 
Melzi. Siccome quello stesso esemplare era stato mio, 
così, prima di venderlo al Melzi, ne trassi una dc- 
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scrizione che trovo ora tra le mie schede manoscritte. 
Vedendo che fra la mia e quella del bibliofilo vi 
sono molte varianti e ritenendo, con poca modestia, 
la mia più esatta, le porrò qui a confronto, affinchè 
egli stesso possa verificare se io ho il torto. 
Bibliofilo 

Iconalnela il libro di Drusiano dal lilono 

Tosi 

Incomenciii il libro de Drusiano dal Eilom 


Bibliofilo posero 1* assedio 

Tosi poseno lasedlo 

Bibliofilo dopo la morte de* Paladini 

Tosi Da poi la morte di paladini 


Anche nella sottoscrizione non v’è linea che stia 
precisamente come è nella stampa. Ma non vi tedierò 
più con queste sottigliezze, le quali sono indispen- 
sabili a chi vuol mettersi a scrivere di bibliografia. 
A pagina 36 si legge la nota seguente: 

» Dell’ Istoria di d. Cristallina esiste il terzo 
» e quarto libro : in fine a questo leggesi la data del 
» 1388. Stanno presso il doli. Moradei di Firenze che 
ci fu cortese di tale notizia: 11 quale eseui< 
piare ci fu da esso cortesemente regalato. » 
Invece di d. Cristallina, conviene leggere 
don Crlstallano. Bisogna indovinare che: 11 
quale esemplare, si riferisce al terzo e quarto 
libro menzionati di sopra. 


ERRORI 

I'.ig. Yl. lin. 20 le divisioni 
» XVI » 5 delle 


CORREZIONI 
la divisione 
dei 
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Benché non si conosca alcuna edizione italiana di 
questo poema cavalleresco, non ommetlerò di far qui 
un cenno del manoscritto membranaceo del secolo XIII, 
descritto nel Catalogne of thè reserved and most 
valuabìe portion of thè Libri Collection. London, 
July 1862, in 8.° Ivi al N.° 5 si legge — Acolant 
( le romrms d’ ) e« rers francais, Mancscmpt o> vel- 
LUM of thè XIII century, written in doublé colttmm 
on 61 leaies. Vend. fr. 3875. 

Questo romanzo può interessare anche la biblio- 
grafia italiana, per essere lo stesso soggetto trattalo 
dal Dolce nel suo poema : Le prime imprese del 
Conte Orlando, come pure neirallro più raro poema: 
L’ .Aspromonte. Nella prima stanza àeW’Orlandjo Fu- 
rioso si fa allusione alle guerre descritte neW .Ago- 
tante. 
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Ag;o«itini (Nicolò di). Innamoramento di Lan- 
cilollo. Venezia, Zoppino, 11)21-26, in 4.® fgnre 
in legno. 

Caratteri romani a due colonne di cinque stanze. 
Contiene i due primi libri del poema composti 
daH’Agostini, i quali terminano al redo della ottava 
carta della segnatura K, ove dopo la parola fi.ms, 
trovasi la data di Venezia per Nicolò Zopino e Vin- 
cenzio suo compagno, nel M.CCCCC.XXI (1K21). Se- 
gue il titolo del libro terzo ed ultimo composto dallo 
stesso Agostini, novamente stampalo del M.D.XXVI. 
(tK26), il quale ba line al verso della carta segnata 
II iiii. Indi segue altro titolo. Fine de lutti li libri 
de Lancilotto del strenuo milite Marco Guazzo. 
Questo finisce al recto della quarta carta della se- 
gnatura K, alla seconda colonna, ove si trova la data 
di Venezia per Nicolò Zopino M.D.XXVI (1S26). 
Vend. steri. 4. 10 Ilcber. Cn esemplare sta nella 
Mciziana. — V. Lascellotto. 

Agostini (Nicolò di). II secondo c terzo libro 
di Tristano. Venezia, Dindoni, 1520, in 8.® fìg. in 
legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Non si conosce 
rcdizionc anteriore del primo libro, che l’aulore ac- 
cenna di avere composto, e nè meno del quarto, che 
egli si proponeva di comporre, come risulta dall’ul- 
tiina stanza del terzo. Questo voi. ha segnature A — F 
tutte di olio carte. Al recto dell’ ultima si trova la 
sottoscrizione: Venelia per Alessandro e lìe- 
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nedello di Bindoni. M.DXX. Un esemplare è nella 
Melziana. Verni, scellini 9 Ilcbcr. 

— Lo stesso. Venezia, per Mal. Pagati in Frez- 
zaria, senz’anno; in 8.® fig. in legno. 

Questa edizione contiene i Tre libri dello inna- 
moramento di messer Tristano e di madonna Isotta, 
ina non porla il nome di I\'icolò Agostini, come pure 
la seguente. Vend. steri. 1. 10 Ilcbcr. 

— Lo stesso, hi. Appresso Ventura de Salvador, 
1588, in 8.® fìg. in legno. 

Edizione impressa in caratteri romani minuti, a 
due colonne. L’esemplare che era posseduto datfavvo- 
cato Dall’Acqua, è passato nella Ambrosiana. 

Per il quarto, quinto e sesto libro deir/;ma»Jora- 
mento di Orlando, V. Boiardo e Dome.mciii. (V. anche 
Trista.no). 

Aiolfo del barbiconc. Venezia, Marchio 
Sesso, 1516, in 4.® fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
a— k, tutte di otto carte. La prima contiene il ti- 
tolo ed un intaglio in legno. Al recto della antipe- 
miltima trovasi la sottoscrizione, ed al verso comincia 
una Laude a Maria Fergine in terza rima che fini- 
sce al recto delTultiraa, che è bianca al verso. Nella 
Trivulziana. 

— Lo stesso. Milano, Rocco e fratello da Valle, 
1518, in 4.® fg. in legno. 
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Carallcri gelici, a due colonne, con segnature a — h 
di olio carie. AI verso dell’ ultima carta trovasi la 
sottoscrizione. iNelIa .\mbrosiana, proveniente dall’av- 
vocalo DairAc(jua. 

— Lo stesso. Milano, Goliardo da Fonie, 1519, 
in 8.® fìg. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Dagli ultimi due 
versi di questo poema si conosce che l’autore del- 
VJiolfo ha altresì composto l’altro poema intitolato 
Carlo Martello. (V. questo nome) (V. anche Barbe- 
niso DI Valdelsa). Vend. steri. 4. 16 Ilchcr. 

Alamanni (Luigi). Girone il Cortese. Parigi, 
Rinaldo Calderio e Claudio suo figliuolo, 1548, 
in 4.» 

Otto carte preliminari, 180 carte numerate per il 
poema, l’ ultima delle quali contiene l’errata. Vend. 

Ir. 10. BO Riva , fr. 99 Libri, ed un esemplare di 
dedica ad Enrico II, con legatura in mar. con mezze 
lune sui quadrali, fr. 300 Libri. L’ Alamanni non 
ha fallo che tradurre in versi un romanzo francese 
in prosa del quale esistono più manoscritti ed edi- 
zioni. 

Fra i manoscritti del fu marchese Gianfìlippi di 
Verona da me acquistali c falli vendere a Farig'i nel 
1842, se ne trovava uno francese del secolo XIV, 
contenente il Boman de Guiron le Courlois, con 
miniature ed iniziali colorate, il quale era disgra- | 
zialamenlc mancante di alcune carte in principio, 
nel mezzo ed al line. Fu venduto fr. B20. 

()uel codice, ancorché mutilo, è pregevolissimo 
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pel carallcrc gcncralmenle bello, c per la buona le- 
zione. Appartiene ai romanzi del ciclo brcUoiie, di 
cui parla il Quadrio: Sloriu e ragione tVogni poesia, 
voi. IV, pag. fiHl e segg , e potrebbe essere taluno di 
quelli da lui rammentati, dei quali dice trovarsi ma- 
noscritti in più librerie d’Italia, e nella ìmp. Ui- 
Llioteca di Parigi. 

lisaminando infatti l’opera dei Mamiscrils francais 
de la Bibliolhéque da Jìoi par M*. Paulin Paris, 
vi s’incontrano diversi volumi di simile argomento, 
per il che inclinerei a credere che quel codice con- 
tenga il Poman de Guiron le courlois di- Elia di 
Borron, parente di Roberto di Borron autore del 
San-Gmal del Merlino e del Lancillollo, descritti fra 
i Parigini nellaocennalo catalogo a pag. 3'tb del voi. 
II, ed a pag. 61 e segg. del voi. Ili; e poscia, o 
lutto 0 in parte V Abrégé des romans de la Table 
ronde par Jluslicien de Pise, di cui si registrano c 
si illustrano i codici a pag. del voi. Il, ed a pag. 
B6 del voi. III. Se quel codice non^maiicassc nel 
principio e nel fine, la cosa sarebbe agevolmente 
verificata col confronto del Preambolo e della Con- 
clusione di Ilusticiano riportati dal Paris. Nondimeno 
sembrami di poterlo congetturare per le parole che 
Icggonsi al verso della carta num. 221, ove il com- 
pilatore scrive: Et tot cet a fere derise Mesire Ro- 
bert de Borron en son livre tot apertemeli t E 

qui cesi conte voldra veoir apertement .si prende le 
livre de monseignour T. que sen apclle la grant 
hestoire quar il derise tot cestai fet mot a mot et 
par ce ne le voill ce pas deviser en mon livre.... 
Ed al verso della carta 46't finisce parimente un ca- 
pitolo: Et saelvent luit que ie voill comcnccr de lui 
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premierement, par ce que sir Boberl de Borron en 
laisse a conler maintes avcntures que li hesloires 
don suini graal derise... . Da ciò apparisce essere 
il compendio di un lavoro più ampio, quale fu ap- 
punto il romanzo di Ilusliciano da Pisa. 

Il dettalo di quel ms. è neirantico idioma francese, 
ma ciò che è assai curioso è il Irovarvisi un capitolo 
in assai polito volgare italiano, o vuoisi dire toscano, 
j)cr alcuni idiotismi che vi s’incontrano di quello 
de’primi tempi. Il capitolo comincia: Or dice lo conto 
che quando la donzella si fu partila da Girone in 
la guisa come ho contalo ella .se ne vae tucta appiè 
molto allegra e molto gioiosa, pensando ch'ella era 
scampala di si forte avventura, come era quella 

quitte ideila era stata. Quando ella fue andata 

Questo cominciainenlo s’accorda col principio del 
canto XII del (liron Cortese deH’Alamanni. Ben fa 
dispiacere di trovarsi nel codice Gianfilippi tronca 
una parte forse la più importante, terminando cos'i 
l’italiano: C/i’io so bene che se voi vi foste stati 
(in queste contrade) io non arei neente ricevuto quello 
dannaggio che avenulo m'este. E li miei frati sereno 
vivij che ora giaceno sotto la tetra. Fortuna che 
male mi vuole e che mi è troppo contraria vi fè 
partire di questo paese a questo punto per menarmi 
a dislnisione. Ora este atsi adivenuto ch’io sono 
tornato a distrusione e a dolore. Questo brano ri- 
spondo alla stanza 134 del canto XIV deH’Alamanni. 

Nei fascicoli di aprile, maggio e dicembre 1834- 
del Poligrafo di Verona, venne publicata la maggior 
parte del frammento italiano di quel codice, che 
roditore dice d’avere ritrovalo nella libreria Gianfi- 
lippi. 
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Io ebbi pure, nei passati anni altro manoscritto 
contenente una traduzioge italiana, del buon secolo 
della lingua, del romanzo di Giron Cortese, che ven- 
detti al dottore Francesco Tassi in allora bibliotecario 
della Palatina di Firenze. 

— Lo stesso. Yenezia, per Comin da Trino, 18i9, 
in 4.® fig. in legno. 

Le aggiunte menzionate sul frontispizio sono una 
menzogna dello stampatore. Vend. fr. 20. BO Curée, 
steri. 1. 14 Ilibbert. 

— Lo slesso.' Bergamo, LancelloUi, 1757, 2 voi. 
in 12.« 

Edizione dovuta all’ab. Serassi. Vi sono esemplari 
in carta forte con colla. 

Alamanni (Luigi). L'Avarchidc. Firenze per 
Filippo Giunti e fratelli, 1570, in 4.» 

Precedono il testo quattro carte non numerate, 
l’ultima delle quali ha nel verso il ritratto dell’au- 
tore. 11 poema occupa 32C pagine numerate, nell’ul- 
tima delle quali sta il registro, la data e l’ impresa 
dei Giunti. È dedicato da Battista .\lamanni vescovo 
di Maone, c figlio dell’autore, a Margherita di Fran- 
cia duchessa di Savoia c di Borrì. Vend. fr. 10. 50 
Riva; steri. 1, 2 Ileber. 

— La stessa. Bergamo, LancelloUi, 1761, 2 vo- 
lumi in 12. 

Edizione dovuta aU’ab. Serassi. Ve ne sono esem- 
plari in carta forte con colla. 
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Allmnl (Angelo). Innaraoramcnlo di doi fide- 
lissiml amanti Paris e Vienna. In Romu, presso 
Lodovico Grignaìii, iG26, in 12.® 

Questo poema è in ottava rima, ed il suo autore 
era di Orvieto. 

Alfabeti (due) uno contro le donne, et l’altro 
in suo favore, cavali dal famosissimo Ariosto. Ve- 
netia 'appresso V. et A., senz’anno, (circa il 1540), 
in 8.® 

Biblioteca Heberiana, VI, 978. Vgnd. scel. 2 Libri. 

Altiìssimo. — V. Crjstoforo. 

Altobcllo e re Troiano. Venezia, Antonio 
Pasqualino, 1476, in fol. 

Prima edizione, un esemplare della quale si con- 
serva nella Biblioteca imperiale a Parigi. L impressa 
in caratteri romani, adire colonne. H volume è com- 
posto di 186 carte, colle segnature A ij — 4. AI 

recto della penultima trovasi la sottoscrizione. Il re- 
gistro occupa il verso della stessa ed il recto del- 
rultima, dopo il quale leggonsi le parole. Laus ini 
mortali Beo. 

— Lo stesso. Milano, Paulo Suardo „ ItiSO , in 
folio. 

Caratteri gotici, a due colonne. La prima carta è 
bianca. Il volume ha 152 carte colle segnature a — 5 . 
Sulle ultime due trovasi la sottoscrizione ed il re- 
gistro. l’n esemplare è nella Biblioteca reale a Par- 
ma, ed un altro nella Spcneeriana. 
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Il Sassi nel suo Catalogo dei libri stampali a Mi- 
lano nel secolo XV, non conoscendo di questo stam- 
patore che il solo volume: Statala Mediolani, i/i80, 
impenna Pauli de Siiardis , in fol. dubita che egli 
fosse stampatore. 

Nella Biblioteca Bodleiana di Oxford esiste, sotto 
la denominazione di Poema incognito, un libro, non 
si sa se stampato o manoscjitto, il quale fu esami- 
nalo da Giuseppe Mulini, c da lui creduto (V^ le sue 
Aggiunte, N, 304) V Jllobello. Ignoro quali motivi 
lo abbiano indotto a fare una tale supposizione. Il 
principio ed il fine di quel poema publicato dal 
Molini, non corrispondono affatto al principio e fine 
àe\V Jllobello. 

— Lo stesso, \enezia, Gabriel di Grassi, 1481, 
in 4.® 

Caratteri gotici a due colonne colle segnature a — I, 
tutte di otto carte, meno rullima di sei. In esem- 
plare è nella Palatina di Firenze, ed un altro man- 
cante di due carte nella Melziana. Questo fu venduto 
steri. 2, il Ileber. 

— Lo stesso. Vicenza, Simonede Gabis, mccccixi, 
(1491 ?) in fol. 

Caratteri semi-gotici, a due colonne, colle segna- 
ture a— t tutte di dieci carte. La prima contiene il 
semplice titolo Altobello. Al fine, dopo la sottoscri- 
zione, trovasi il registro. Esiste nella Magliabechiana. 

— Lo stesso. Venezia, loanne Aloiiixi da V«- 
rexi, 1499, in 4.® 
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Sulle primè carie trovasi una stampa in legno che 
rappresenta l’eroe del poema. In fine si legge: Im- 
preciso \n renexia per Joanne Alouixi da Farexi 
milanese nel M.CCCCLXXXXIX. adi V. di ISouembre. 

— Lo stesso. Milano, 1511, in 4.® 

Questa edizione è menzionala dairilaym, pag. 205. 

— Lo stesso. Venezia, 1522, in 4.® 

Venduto steri. 5 Ilcber. 

— Lo stesso. Venezia, Bindoni, 1534, in 4.® fig. 
in legno. 

Sul frontispizio trovasi, sotto il titolo, un intaglio I 
rotondo inciso in legno, rappresentante un eroe a 
cavallo con l’iscrizione Altobello. 11 carattere è ro- 
mano, a due colonne. Le segnature seguitano da A — V 
tutte quaderni. Finisce al verso della settima carta 
deirullimo quaderno , ove trovasi la data. L’ ultima 
carta è bianca. Nella Trivulziana. 

— Lo sles.so. Venezia, Agoslino Bindoni, 1547, 
in 4.® fig. in legno. 

Vend. steri. G llibbcrt, franchi 180 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Giovanni Padovano, i 

in 4.® fig. in legno. | 

Ristampa di quella del 1554 dello ste$.so stampa- 
tore. Nella Trivulziana c nella llibliolcca dell’ .Arse- 
nale a l'arìgi. 


\ 
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— Lo stesso. Venezia, Barlolomeo dello lUmpe~ 
radar, 1556, in 8.“ 

Nella niblioteca Corsini a Iloma. Si conoscono al- 
tre edizioni posteriori, ma tutte di minor conio e 
valore. 

Ainatlis. I quattro libri di Amadis di Gaula. 
Venezia, Tramezzino, senz'anno (1546), in 8.® 

Il privilegio di Paolo III è senza data; quello del 
Senato Veneto è in data del 1546. Questi quattro 
libri furono dal Tramezzino dedicati al Conte Bo- 
nifazio Bevilacqua. 

Si ristamparono in Venezia, per lo stesso Tra- 
mezzino 1552 e 1558. — Ivi, fratelli Gigli, 1559, e 
più altre volle sempre in 8.® 

— Aggiunta al quarto libro dell’historia di A- 
madis di Gaula .... ridotta nciridioma italiano 
per Mambrino Roseo da Fabriano. Venezia, 156^1, 
in 8.® 

È opera di Garzia Ordones de Monlalvo, che mise 
anche in miglior ordine i primi quattro libri, l’au- 
tore dei quali non è ben conosciuto. 

Un esemplare è notato nel Catalogo della vendita 
Jìenouard, Londia, 1850, in 8.® Si ristampò in Ve- 
nezia, 1594, 1609 e 1624, in 8." 

Per gli altri libri che formano la serie di Amadis. 
V. Amadis di Cbccia — Beliams — Florisello — I'lo- 
risa:ndro — Lisuarte — Kogello — Silves della Selva 
— Sferamlsdi — Spla.>biaj«o. 
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— Ilisloria di Amadis di Grecia, cavallierc del- 
l’ardente spada. Venezia, Tramezzino, 1350, 2 voi. 
in 8.® 

Catalogo Pinclli e Crofls. Esistono, ristampe dello 
stesso Tramezzino, 1363, 1380 e 1392, c d’altri 
stampatori di Venezia, sempre in 8.® Contengono i 
due primi libri di questo romanzo. 

— La terza parte di Amadis di Grecia, intito- 
lala: AQffionla di Amadis di- Grecia. Venezia, Tra- 
mezzino, 1564, in 8.® 

Esistono esemplari coll’anno 1363, se pure non è 
lina nuova edizione. È inutile rammentare le edi- 
zioni posterioi-i, trovandosi questa Aygtunla sempre 
ristampala in seguilo alle edizioni dei due primi 
libri. 

I tre volumi di Amadis di Grecia formano i vo- 
lumi 8, 9 e 10 delia raccolta degli Amadis. 

Ancroia (Libro della regina). Venezia, Filip- 
po di Piero, 1479, in fol. 

Caratteri gotici, a due colonne. La prima carta ò. 
Manca, c la seconda comincia: Canto primo. Il poema 
è in ottava rima, e non se ne conosce l’ autore. In 
fine trovasi la sottoscrizione: Il libro de Ictnchroia 
qui finisse impresso ne la magnifica cita de tteesia 
(sic) ne glanni del signore 1479 ali giorni 28 di 
setembre. p. magistro philipo de pierò. Dopo la 
sottoscrizione, segue il registro. 
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*- Lo slesso. Venezia, senza nom» di stampa- 
tore, 1485, in fol. 

Carallcri gotici, a .tre colonne. La prima carta è 
l)ianca, ed al recto della seconda segnata a 2 comin- 
cia il poema. La prima lettera è una grande iniziale 
ornata dciraltezza di 10 linee. Non si trova in lutto 
il volume alcun segno di punteggiatura. Le segna- 
ture seguitano da a — y, tutte di sei carte, meno la 
prima che è di otto. 11 poema ha .50 canti, e finisce 
al verso della quinta carta deirullima segnatura. Al 
recto della seguente, che è rultima, leggesi la sot- 
toscrizione; Finisse el libro chiamalo lancroia im- 
presso nella cita de venesia nelli aimi del ?iostro 
signore Mcccclxxxv. al ultimo zorno de agosto. 
Imperante lo Illustrissimo loanne Mozenigo feli- 
cissimo duce. Sottovi il registro. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Venezia, Cristo furo Pensa da Man- 
dello, 1494, in fol. 

Al recto della prima carta è una stampa in legno 
col titolo: La»— CROIA. Il poema comincia al recto della 
seconda segnala a 2 ed ò impresso a tre colonne con 
sette ottave cadauna. Il volume ha carte 139, ed ec- 
cone la sottoscrizione: Impresso in Fenetia per 
xpopholo pensa da mandello nel Mcccclxxxxiiii 
adi xxi de Marzo. Finis, segue il registro. Hai» ne- 
per torium bibliographicum, tom. I, pag. 106, N. 965. 

— Lo stesso. Venezia, per Giovan Ballista Sessa, 
1499, adi 8 di settembre, in fol. 

Kdizionc così indicala dal Qì(adrio, VI, 546. 
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— - Lo stesso. Milano, Leonardo di Yegii, liilO, 
in fol. 

Questa edizione impressa a, tre colonne è stata 
veduta da Brunet alla biblioteca Mazarina* II fron- 
tispizio che rappresenta l’eroe del poema col titolo 
Regna (sic) Ancroia è rinchiuso in una cornice che rap- 
j)resenta i segni del zodiaco. Le carte non sono nu- 
merate, e le segnature vanno da a — u di sei carte, 
meno Tultima che ne ha otto, conforme al registro. 
Vend. fr. U30 in mar. rosso Libri, nel 18<l7, 

— Lo sfesso. Venezia, per Lorenzo de Lorio di 
Vorles, adì 43 Marzo, loi6, in 4.“ 

Edizione citala dal Quadrio. 

— Lo stesso. Venezia per Bcnedello Dindoni, 
1533, in 4.° fìg. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
aii — Liii, ed un registro al fine. Nella Trivulziana. 
Vend. fr. 39 Gaignat, steri. 8 Ilibbcrt, e annunziato 
sotto la data del 1538, steri. 5. % G Ueber. > 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni e Pasini, 1537, 
in 8.“ 

Caratteri gotici, a due colonne. Nella Biblioteca 
imperiale a Vienna. 

— Lo stesso. Venezia, Giovanni Andrea Ya/tas- 
sore dello Guadagnino, 1546, in 8.° fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Nella Melziana. 
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Lo stesso. Venezia, per Bartolomeo delio l ini- 
perador e Francesco suo genero, 1551, in 8. 

Ristampato a Venezia per Pietro de" Franceschi ^ 
1875, in 8 fìg. ed Ivi, per Fabio ed Jgostino Zop-^ 
pini fratelli, 4589 ih 8 fig. od /fi, Imberti, sec. 
XVII in 8. 

Andrea (Honofrio d’) 1 (alia liberala, ove si narra 
la disiruzione del regno de’ Longobardi. Napoli* 
Mollo, 1646, in 43, e di nuovo Napoli, Delirami, 
1657, in 12. 

La prima edizione non ha che l3 canti, la seconda 
nc ha 20, ma è la stessa col frontispìzio cambiati) 
cd aggiuntivi gli ulliiui 8 canti. 

Antafor de Barosta. Milano senza nome 
di slampalore, 1519, in 4. 

il volume Contiene 73 carte, à tre colonne, in pic- 
coli caratteri semigotiCi, colle segnature A — I di otto 
carte. 11 frontispizio è rinchiuso in una cornice fre- 
giata incisa in legno. Ogni colonna contiene sette 
ottave. Al verso deirullinia carta Icggesi la sotloscri- 
lione: Finis, finisse questa opera chiamala Antafor 
de barosia stampala con siimma diligcntia nela in- 
ctUa cita de Milano nel M.ccccc.xviiij a di viij No- 
vembre. . 

Esiste nella Biblioteca Imperiale a Parigi. 

' — Lo stesso. Venezia, Marchio' Sessa, 1535, io 
4 fig. in legno. 

BlBLIOGR.VrU § 
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Caratteri romani, a due colonne di cinque ottave 
e quattro versi ciascuna. Le segnature vanno da A — S 
di otto carte, meno l’ultima di quattro. Finisce al 
recto dell’ultima, ove trovasi la sottoscrizione: Stam- 
pata in Femlia per Marchio Sessa. Nelli anni del 
Signore m.d xx^lv. Sotto vi è l’impresa dello stampa- 
tore. Nella Melziana. L’autore di questo poema è sco- 
nosciuto, e gli ultimi tre versi potrebbero far sospet- 
tare che esista una edizione anteriore alle conosciute. 
Lccoli: 

Che tulio Ibagio scriplo de roano mia 
Nei uuiii roilli qiiulrocento tri e noiiuiila 
Al vostro bonore la historiu e stampa. 

— Lo 8lps$o. Venezia, Bernardino Dindoni, ISbO, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani a due colonne, con segnature 
A— S. Nella Ambrosiana, proveniente diti dottore Dal- 
l’Acqua. 

— Lo slessp. Yenelig, Pietro ài Franceschi a 
V insegna della Regina, 1576, ip * fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, col frontispizio 
rosso e nero. Presso il signor Moradei (Note Mclzianc). 

Citerò le edizioni di Fenezia Fabio ed Agostino 
doppini, 1H83, in 8 lig. in legno. Vend. steri. 1. 13 
Ilibbert. Ivi 1584, in 8. (Note iMelziane). Ivi, 1590, 
in 4. Ivi, Lucio Spineda, 1815, in 8 fig. Ivi, Im- 
berti, 1621, in 8 fig. ed altre dozzinali e di poco 
conto. 

Antea Regrina. Senta luogo, stampatore ed 
anno, in 4. 
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Dodici carie, in caratteri gotici, a due colonne, di 
quattro ottave cadauna, colle segnature a di otto e 
^ di quattro. La prima carta ha il semplice titolo 
Falabaccrio e CnATTABRiGA GiGA?(T I. Qucsta Carta 
manca all’esemplare delia Marciana', che mi servi 
di guida nella descrizione del 1838, ma si trova in 
altro esemplare. Vend. fr. 185 Libri. Il Brunet nella 
nuova edizione del suo Manuel ha posto questa edi- 
zione sotto il titolo di Falabacchio, ma siccome nel 
fine di questa stessa edizione si legge : Finita la 
gaena di Parigi Facta da Antea reina di babbi- 
ionia, ed in altre edizioni posteriori, lo stesso Bru- 
net pone questo stesso poemetto sotto il titolo di 
BegiìM Antea, io lo pongo, sotto Antea Regina. 
Del resto è nolo che questo poemetto composto di 
473 stanze è tratto di peso dal canto XXIV del 
Morgante Maggiore del Pulci. 

— La stessa. Brescia, Damiano Turlino, 4S49, 
in 4 fig. in legno. 

II frontispizio ornato d’intagli in legno ha il titolo: 
Le battaglie che fece la Regina Anthea per vendetta 
de suo padre coptra Re Carlo et li Paladini, con 
Falabachio et Catabriga suoi giganti, cose bellis- 
sime. É impresso in caratteri romani a due colonne^ 
ed in fine si legge: Finita la guerra di Parigi fatta 
da Anthea Regina di Babillona. Stampata in Pressa 
per Damiano Turlino. Nelli aìini della Natività 
del nostro Signore M.D.XLIX. Adi II. de Aprile. 
Nella Melziana. 

Vi sono ristampe di piacenza, Giovanni Bazacchi, 
1599, in 8. — Venezia, 1627, in 8 lìg. — Trevigi, 
Rigbettini, 1672, in 8. i 
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Araftona' (Tullia d’). Il Meschino, allramchte 
dello il Guerrino fallo in oliava rima. In Venetia^ 
appresso Gio. Ballista et Melchior Sessa, fralelli, 
M.D.LX, in 4 fig. in legno. 

Quattro carie preliminari, e 194 di testo a due 
colonne, in caratteri corsivi, ed una carta per la sot- 
toscrizione. Poema diviso in irenlasei canti. Vi è una 
dedica dcH’editore, Claudio Jlinieri, a Giulio della 
Falle, ove egli dice di avere avuto tra le mani il 
manoscritto autografo del poema, il quale, secondo 
ruutricc, sarebbe stato tradotto dallo spagnuolo. Vend. 
fr. 18 La Vallicre, steri. 2 Hibbert, steri, 1. Ib Hebcr, 
steri. 1. 9 Libri, nel 18S9. 

L'na edizione di Fenezia, Sessa, 1894, in 4 con fig. 
in legno è notata nel Catalogo di Payne et Foss, 1830. 

Aretino (Pietro). Astolfeida, opera dilettevole 
da leggere, che contiene la vita e falli di tutti U 
Paladini di Francia. Senza luogo, anno, stampa- 
tore, in 8. 

Venti carte. Dopo il titolo è una dedicatoria del- 
V. Aretino a Pasquino e Mar forio. Alla fine si legge: 
Fine del terzo canto, presto sarà fuore el resto. 
(Marolles, Manuel biblioeraphique ms.) 

Questo poema restò sconosciuto al Mazzucchelli, ed 
è forse il più raro d'ogni altro deir^refino. 

— Due primi canti d’Angelica. Venezia, Ber- 
nardino de' Vitali, senz'anno, in 4 piccolo. 

È lo stesso poemetto che nelle posteriori edizioni 
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porla il Ulolo: Lagrime de Angelica. Libri crede 
che questa edizione sia anteriore alle altre. 11 suo 
esemplare fu venduto fr. 12C, nel 1857. 

— De le lagrime d’Angelica di M. Pietro Are- 
tino due primi canti. Senza luogo e slampaloroy 
M.D.XXXVIII, in 8. 

Ha il ritratto dcll’y^j'e/f/jo sopra il frontispizio, e 
la dedica alla Marchesa del Vasto. Vend. scellini 18 
Paris. 

—, Gli stessi. In Genova, per Anlonio Bellona 
di Taurino, 1538, in 8. 

In esemplare nel quale vi erano legati i tre pri- 
mi Canti di battaglia dello stesso autore, fu ven- 
dulo fr. 18 Gaignat. 

Vi sono ristampe di Fenezia, 15'il, in 8. — Senza 
luogo e stampatore, 1543, in 8. — Fenezia Marco- 
lini, 1545, in 8. — lei, 1555, in 8. Vend. scellini 4 
llcber. 

Fu ristampato questo poemetto insieme alla Sirena 
ed alla Marfisa in Fenezia per il G inanimi nel 
1630, in 24 sotto il nome di Partenio Etiro. 

— Al gran marchese del Vasto dui primi canti 
di Marphisa dei divino Pietro Aretino. Senza luogo 
ed anno, in 4 piccolo. ' * 

Trentasei carte colle segnature A — E. Questa edi- 
zione senza data non è la prima di questi due canti, 
poiché Lorenzo Venicro nella sua lettera diretta a 
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Pietro Aretino, parla di una stampa publicala alla 
maci'.hia in Ancona. Yend. fr. 64 Libri. 

— Gli stessi. Senza luogo ed anno, in 8. 

II titolo è raceliinso in una cornice fregiata incisa 
in legno. Caratteri corsivi, con tre ottave per j.a(- 
gina. Le carte non sono numerate, ma hanno segna- 
ture A — E, le prime di otto, e l'ultima di sei carte, 
ciò che in tutto dà trentotto carte. 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

— Tre primi canti di MarQsa. Yinegia , per 
Nicolo d’ Aristotile detto Zoppino, 1535, in 8 fig. 
in legno. 

Questa deve essere la prima edizione che contenga 
i tre canti. Ila segnature da A — Gij. Vend. franchi 
Terzi. 

~ Tre primi canti di battaglia nuovamente 
stampali et historiali. Yinegia, per Nicolo d’Ari^ 
stotile detto Zoppino, 1537 in 8. fg. in legno. 

Sono gli stessi tre canti della Marfisa sotto un 
altro titolo. Ha come la precedente segnature da 
A— Gij. Vend. scell. 9 Libri, nel 1859. 

— Gli stessi. Senza luogo ed anno, in 8 fig. in 
legno. 

Quarantotto carte colle segnature A — F. Vend. col- 
V.'/ngelica del l'838, steri. 3. 6 Libri, nel 1839. 

Gli Stessi col titolo: Tre primi canti di Mac- 
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fisa. Vinegia, per 0. Andrea Vavassore, .1544, ia 
8 fig. in legno. 

Vend. fr. 35 Libri. 

' —■ La Sirena ^^ar^sa ed Angelica, Ire poòmelU 
di Èliro Parlenio (P. Aretino). Yenetia, 1630, in 24. 

Vcnd. fr. 12 Chardin. 

I due primi canti d’Orlandino Stampato nèh 
stampa pel maestro dela stampa dentro dala citta 
in casa e non di fuora, nel mille vallo cercha, in 8. 

Il Mazzucchelli d'ice che in questi canti volle l’au- 
tore mettere in ridicolo i Paladini e la corte di Carlo 
Magno, come pure tutti i poeti che ne ban cantate 
maraviglie nei loro poemi. Il primo canto ha 46 stanze, 
cd n secondo, non terminato, ne ha sole 6. 

Ariosto (Lodovico). Orlando furioso. Ferrara 
Gio. Mazocco, 1516, in 4. 

Prima edizione. Sul titolo è l’impresa dello stanii- 
patore. ÀI recto della seconda carta è il privilegio 
di Leone X colla dala die xxvij Martii. M.D.Xn, 
e più la menzione dei privilegi concessi dal Jle di 
Francia, dalla Signoì'ia dei Venetiani c da alcune 
altie potentie. Al verso della stessa carta è un in- 
taglio in legno rappresentante un alveare colle api, 
ed il molto PRO BONO MALVM distribuito nei quat- 
tro angoli. 11 poema comincia al recto delfa terza 
carta, e finisce al verso della carta 262, che è la 
sesta della segnatura K. Al recto della seguente vi è 


Digitized by Google 



A&IUSTO 


l'errata, i tre versi di Orazio: Qui ne luberibm eie., 
il registro da a — z, e da — K, tutti quaderni, i>oi la 
sottoscrizione: Impresso in Ferrara per Maestro Gio- 
vanni Mazocco dal Bondeno adi. xxii de Aprile. 
M.D.XVI. 11 terso è bianco, come è bianca l’ ultima 
carta. Sbaglia il BarulTaldi, ove asserisce che la data 
del privilegio di Leone X è dei ISlìi, ed ove dice che 
quello della Signoria di Venezia è del 25 ottobre 
1515. Il privilegio della Signoria dei Venetiani che 
trovasi in questa edizione non ha alcuna data. Bensì 
nella edizione del 1532 si fa menzione di un privi- 
legio dalla medesima Signoria concesso del 1515 adi. 
25 Oltobrio. La Biblioteca imperiale di Parigi possiede 
rcsemplare mandato a Francesco 1. Quello della Bi- 
blioteca Soubisc non fu venduto clic soli fr. Vax 
Praet (secondo catalogo II. 109) afferma che nel 1819 
gliene fu offerto un esemplare in pergamena per 
fr. 4800 ma senza mostrarglielo. In carta ne sono 
esemplari nella Spcnccriana, nella Grenvilliana ora al 
Museo Britannico, nella Mclziana, nel Collegio della 
Trinità a Dublino, nella Biblioteca di Dresda, ed in 
’ quella di Ferrara. Ulisse Guidi librajo di Bologna 
.nella sua monografia: Annoti dell’ Orlando furioso, 
Bologna, 1861, in 8, descrive un esemplare esistente 
presso la nobil famiglia Bovi, di Bologna, mancante 
di alcune carte, ma con otto ottave manoscritte che 
si ritengono autografe, con qualche cassatura e lan- 
ciate di pernia del medesimo inchiostro. 

— Lo stesso. Ferrara, do. Battista dalia Pigna, 

1521, in 4. 

11 frontispizio, impresso in caratteri maiuscoli in 
rosso, è come segue: Orlando f crioso di Lvdovico 
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Ariosto Nobile Fetratese ristampato et con molta 
diligentia da Ivi corretto et qvasi tutto formalo di 
movo et ampliato con grotte et privilegii. Questo 
titolo è circonduto da un fregio in nero, contenente 
l'impresa di una mazza ed una scure attortiglialo da 
un serpente, ed in rosso il molto PRO BONO MALVM, 
distribuito nei quattro angoli. Al verso è il privilegio di 
Leone X e la menzione di quelli del re di Francia, della 
Repubblica di Venezia, e di altre potenze. Il poema 
comincia al recto della carta seguente numerala II, 
c segnata a ii. I caratteri sono romani, più grandi di 
quelli del 1516, più vicini a quelli del 1552, c senza 
accenti. Le carte sono numerate con cifre romane, 
e vi si rimarcano non pochi sbagli di numerazione. 
Le segnature vanno da a — c da A — I tulle di otto, 
meno I di quattro. 11 poema finisce al' verso della 
penultima carta numerata CGLIX, ove trovasi la sot- 
toscrizione; Finisse Orlando Furioso de Ludouico 
Ariosto: Stampato in Fenarapcr Giouanni Battista 
da la Pigna Milanese (sic) Adi. XIII, de Fehraro. 
M.D.XXI. L’ultima carta contiene al recfo l’ errata ed 
(1 registro, ed al verso l’alveare colla stessa cornice 
fregiata che è sul frontispizio. Questa carta manca al- 
l’escmplare che trovasi a Dublino nel Collegio della 
Trinità, lasciatovi dal sig. Quin, di provenienza Cre- 
venna. Un secondo si trova a Roma nella Angelica. 
Vend. fr. 1 1 Flonccl, fr. 7. 50 La-Valliere, e fiorini 15 
Crevenna. 

— Lo stesso. Milano, Angustino da Vimereato, 
in 4. 

Sul frontispizio, che è impresso in rosso e nero, 
»i vede una stampa in legno, la quale non ha alcuna 
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relazione col poema, c più sotto: Se vendano alla 
boteeha di Legnano al segno de Langelo. Al verso 
del frontispizio è una stampa in legno rappresen- 
tante Orlando a cavallo. Le carte sono numerate con 
cifre romane ed hanno segnature da A — di otto', 
meno rullìrifa di sei. Al verso deità penultima si 
legge là sottoscrizioné; Finisse Orlando.... Slampafo 
in Milano per Angustino dà rimercato alle spéxe 
de Messere Io. lacobo et fratelli de Legnano. Nel 
M.D.XXIIII. a di. XXII de Aprile. Sotto vi è il re- 
gistro. L’ultima carta ha al recto due stampe in le- 
gno, le quali non sembrano relative al poema, ed 
al verso Pimpresa dei Fratelli da Legnano. Nella liv 
breria Rcina da ine acquistata nell’anno 1835, se ne 
trovava ùn aèsai hello esemplare che ora è nel Musco 1 
Britannico proveniente da T. Grenvìlle. Un altro è 
jtosseduto da H. WelIeslOy. Vend. steri. 7 Pinclli, steri. 

55 llìbbòrt. Un esemplare^ annunziato come intonse», 
fi*. 1^80 Libri. 

— Lo stesso. Yeneziay Nicolo Zopina e Yincenzo 
compagno, 1534, in 4. 

Il tìtolo in caratteri rossi e neri è dentro la soHtà 
cornice, con più le parole: Cutn gratie et privilegU 
c l’anno M.D.XXIIII. 

'Al verso sono i privilegi, come nelle due prime edi- 
zioni. Il poema è impresso in caratteri romani a due co- 
lonne. Le carte numerate alla romana hanno l’intesta- 
tura dei canti in maiuscole. Finisce al recto della carta , 

CCVIII, ove è la sottoscrizione. /’mme Orla?«do 

Stampato in linclita Cita di Fenezia per Nicolo 
Zopino e Vi>cE>iTio Compagno. Nel. M.CCCGC.XXHIL 
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J tii XX De Agósto. Regnante lincino Principe 
niesser Andrea Griti. Con licentia del ditto auttore. 
Segue il registro da A — Z e da AA — CC tulli qua- 
tlerni. Al verso è Talveare dentro l’usata cornice. Un 
esemplare sta nella TrìVulziansi, Un aKro con quattro 
carte rifalle à penna Vend. fr. 610 Libri, rivénduto 
fr. 500 nel 18M, e fr. 420f5artcia, nel 1860. Un esem- 
plare mollo usato ò OcHa libreria Bovi di Bologna 
(Guidi). 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni c Pasini, 1525, 
in 8. ' ' 

Caratteri gotici a due colonne. Il titolo è in rosso e 
nero, copiato sulle edizioni antecedenti, e circondato 
dalla solita cornice. Al verso invece dei sedili privi- 
legi, trovasi un sonetto di Giovan Battista Bragonzino 
da Fano, che comincia: 

Se dar si deve l’ honorala fronde 

e sotto, una piccola stampa iti legno. 11 poema co- 
mincia alla carta seguente num. 2 e segnala A 2 e 
linisee al recto della ottava carta della segnatura CC, 
num. 208 colla sottoscrizione: Finisse Orlando. . . . 
Stampato nella inclita citta di Finegia appresso 
santo Moyse nelle case nuove lustiniane per Fran- 
cesco di Alessandro Sindoni e Mapfteo Pasini com- 
pagni. Nelli anni del signore. 1525. del mese di Set- 
tembre: Regnante Jl serenissimo principe messer 
Anibea Gritti. ludi il registro A — Z e AA — CC, tulli 
quaderni. Al verso è l’alveare dentro la solita cornice. 
l)i questa edizione non si conosce clic un s<>lo esem- 
plare che è nella Melziana. 
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— Lo stesso. Venezia, senza stampatore, 1526. 
in 4. 

Ristampa materiale della precedente del 1528. Carat- 
teri romani a due colonne. Al recto della carta nume- 
rata CCVIII evvi la sottoscrizione: Finisse Orlando...., 
Stampato nella inelyta fatta di rinegia, del Mese 
di Marzo. M.D.XXVI. Segue il registro c l’alveare. 
Anche di questa edizione, l’unico esemplare conosciuto 
sta nella Melziana. 

— Lo stesso. Milano. Scinzenzeler, 1526, in 4. 

Il titolo è cosi : Orlando Furioso de Ludouico Ario- 
sto Nobile Ferrarese. Sotto evvi l’alveare colla cornice I 
ed il solito motto. Il rer.so è bianco, il poema comincia ' 
al recto della seconda carta numerata II e segnata t 
a ii, in caratteri romani, a due colonne, di cinque ot- 
tave cadauna. I canti sono separati dal loro numero 
progressivo in maiuscole. Le carte hanno l’intesta- 
tura dei canti c la numerazione alla romana da II a 
CVIII, invece di CCVIII, perchè dopo la CXClXsi è 
ripetuto C invece di CC e cosi fino al fine. II recto 
dell’ultima carta contiene le cinque ultime stanze, 
seguite dalla sottoscrizione. Finis.se Orlando.... Im- 
presso ne la Jnclyta Cita de Milano per messere la. 
Angelo Scinzenzeler. Nel anno del Signore. M.D.XXVI. 
Adi. XXX. de Mazo. Indi il registro, e l’ impresa dello 
stampatore. Il verso è bianco. Morali o.sservò che se- 
gue la lezione del 1810, ina da alcuni confronti da 
me fatti risulta che in parte segue quella del 1810^ 
ed in parte l’allra del 1821. L’ultima stanza del canto 
prinio jia tre rime in accia, come ncl_1821,c non iu 
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ella, come nei 1816. Ma nel canto XL, la settima stanza 
comincia, come nel 1816: 

Uui'io Equicolo è quel che gli è più appresto 
mentre nel 1821 si legge: 

Veggo Nicolò Tiepoli e con dsso 

od il quinto verso delia stanza seguente lia, come 
nel 1810: 

Il Bosso Crcnioueso 

mentre nel 1821 trovasi: 

Il Villa Cremonese 

11 sig. A. PAKizzr, bibliotecario del .Museo Britannico 
ha descritta l’edizione di Milano, 1839, suH’esemplarc 
Grenvilliano. Dalla sua descrizione risulta che l’edi- 
zione del 1839 d perfettamente eguale a questa del 
1826. Lo stesso frontispizio, gli stessi sbagli nella 
numerazione e le stesse lezioni. Ma nella sottoscrizione 
non si trova il nome dello stampatore, nè la sua im- 
presa. Papuzzi osserva^ che è difficile spiegare, come 
dopo l’edizione del 1832, in 46 canti, ne sia stata 
pnblicata una in soli 40 canti. Conviene supporre clic 
sia stala ristampala rullima caria colla data del 1839, 
per alcuni esemplari del 1826 rimasti invenduti. L’u- 
nico, esemplare del 1826 che si conosca esiste nella 
biblioteca di Brera a Milano, ed è quello che prima 
esisteva nella Biblioteca di Augusta, e fu lionato dal 
defunto re di Baviera Massimiliano, nella occasione 
delle nozze di sua figlia Amalia col Principe Eugenio 
Bcauharnais, viceré d’Italia. 

— Lo stesso. Vene zia, Sislo Ubràro, lb2fi, in 8- 
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Il fronUspùip è conforme a quello dello edizioni 
anteriori, in caratteri gotici ro^i e neri, ed ha al 
verso l’alveare dentro la stessa cornice che racchiude 
il titolo. Al recto della seconda carta, sotto una stampa 
in legno, divisa in quattro compartimenti, comincia 
il poema, in caratteri gotici minuti a due colonne 
di cinque ottave e quattro versi cadauna. Le carte i 
non sono numerate, ma hanno l’intestatura dei canti 
in carattere rotondo lino al canto XVI, e dopo iil 
numeri romani. Le segnature seguitano Ano a Z, 
tutte di otto, indi A A di sei carte. Finisce il poema 
al verso della penultima, e sotto vi è la sottoscrizione. 

Finisce Orlando Stampato in l’inclita Citta di 

Kinegia ad instanza del Pì'ovido huomo Sisto Lih- 
braro al Libbro. Nell’anno. M.D.XXVI. A di ultimo 
Agosto, Regnante l’inclito Prence Andrea Grifi. Indi 
a registro. L’ultima carta, bianca al recto, ha al 
verso ripetuto T alveare circondato dalla cornice. 
Questa segue la lezione del L’n esemplare è 

state inviato da me a Londra e venduto alF incanto dal 
notissimo M. Evans nell’anno 1838, per steri. 31. 10. 6. 
Altri esemplari sono nelle publiche Biblioteche di 
Modena e di Brera a Milano. 

— Lo stesso. Vencjw, Eiisabeltct Jlusconi, 1327, 

io 4. 

Caratteri romani, a due colonne di cinque ottave 
ciascuna. Le ottave sono separate da uno spazio 
bianco, ed f canti dal loro numero progre.ssivo. Le 
carte sono numerate alla romana ed il poema Aniscc | 
al recto della CCVIII, con )a sottoscrizione. Finisse 

Orlando Fenetia Per Madonna Helisabetta de 

Mmeoni Nel M.D.XXVII. Adi. XXVII. tte Zugno,... 
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Con lieentia del ditto autlorc. Seguo it registro c 
rulveare. Un esemplare è nella Spenceriana. I n altro 
con dodici carte ristampate fu vend. steri. 14 a Lon> 
^ra» nel 1818, c steri. 8 Heber. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni e Pasini, 1527, 
in 4. 

Questa edizione venne citata dal Baruffaldi nella 
prima edizione del suo Catalogo, ma nella seconda 
del 1807, fu da lui ammessa, confessando cpn ciò di 
Overc data una erronea indicazione (Guidi). 

— Lo stesso. Venezia, Gio. Antonio e fi a felli da 
Sabbio, 1527, in 8. 

Edizione fatta sopra quella del 1510, c stampata 
in caratteri corsivi (Lettela cancelleresca), per la 
quale lo Stampatore ha ottenuto un privilegio di 
dieci anni, come è accennato sul frontispizio. É a 
due colonne di quattro ottave cadauna. Le carte sono 
nun^eratc con cifre arabiclie. Finisce al verso della 
carta 259. Al recto della 260 è un sonetto di Nicolo 
Gavaina a M. Lodovico J^'ioslQ, indi ij registro c 
la sottoscrizione: stampalo in Finegiaper Giovan- 
nantonio e Fratelli da Sabbio ad instantia di Ni- 
colo Garanla ^t Franeesco librari al Delfino. Anno 
JW.D.XXVII. 

Segue in tutto la lezione del 1516. Un esemplare 
è nella Marciana. Un altro mancante di poche carte 
nella Melziana. In up Supplemento del Catalogo Mo- 
jini del 1808, ne è annunziato un esemplare non ni- 
tido, per 36 paoli. 
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— Lo stesso. Firenre, senza nome di slampaloré, 
1528, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne di 40 linee. Aì 
verso del frontispizio 5i legge il sonetto di G io. Batti- 
sta Dragonzino da Fano. Le Carte numerate alla ro- 
mana sono CCVIII. Al redo deirultiina è la sottoscri- 
zione: Finisse Orlando de Ludovico Ariosto da Fer- 
rara, nouamente iuipre.s.w nella inclita citta d/ F irenze 
Fel. M.b.XXVIlI. Adi. XXV. Del mese dil^ijo. Indi 
il registro. Al rer.so è l'alveare, colla cornice, fre- 
giata del frontispizio. Segue in tutto la lezione del 
4521. l'n esemplare è nella Collezione del duca di 
Dcvonsltire, eJ Un altro nel Mtlseo Britannico, pro^ 
veniente da T. Grenvìlle. 

Si conoscono alcuni esemplari di questa edizione 
col frontispizio e rultima carta ristampata. Nel froiir 
tispizio la parola DILIGENTIA è impressa con un V 
greco invece del T, ed invece di DA si legge 0.\. 

La sottoscrizione j>oi è cosi: Finisse Orlando Furioso 
de Lvdovico Ariosto, da Ferrara, nòvamente im- 
presso nel Al.D.XXFIII. Adi XXF. Del mese di 
Lujo. Essendo omnlessc in questa sottoscrizione, le 
parole nella inclita citta di Firenze, ciò ha dato 
luogo di annunziare una edizione di Ferrara 1528» 
come sconosciuta. Un esemplare della quale fu por- 
tato alla vendita Stanley a steri. C3 cd a quella di 
Blandford a steri. 42. Nella Grenvilliana ne era un i 
esemplare ora passato nel .Museo Britannico. 

— Lo stesso. Venezia, Zoppino, 1528, in 8, tomi 
due. 
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Così descritto in un Catalogo di Zurigo, s. a. (Nola 
di Ulisse Guidi). 

— Lo stesso. Milano, per Agostino Mimercalo, 
1529, in 4. 

Nessun bibliografo ha mai citata questa edizione. 
La presente notizia si è presa da una desiderata ri- 
cevuta da Parigi nel 1838 (Nota di Ulisse Guidi). 

— Lo stesso. Yinegia, Bindoni e Pasini, 1530, 
in 8. 

Questa edizione corrisponde all’altra del 1323 data 
dagli stessi stampatori. Nella Grenvilliana, ora nel 
Musco Britannico. 

— Lo stesso. Venezia, Penlio da Lecco, 1530, 
in 8. 

Caratteri romani, a due colonne. Ristampa delle 
edizioni antecedenti. La prima carta contiene il titolo 
in rosso e nero circondato da una cornice, ai quattro 
angoli della quale si legge il motto Pro bono malum. 
La carta seguente A ii ha il privilegio di Leone X. 
11 poema comincia alla carta A iii e finisce al recto 
della 209 (e non 219), ove Icggesi la sottoscrizione: 

Finisse Orlando stampato in Venetia per Hie- 

ronimo penlio da Lecho ad instantia de zuan mat- 
theo jRizo e compagni. Adi 13 marzo. M.D.XXX. Re- 
gnante linclifo Principe messer Andrea Grilli. Al 
verso della stessa carta trovasi il registro: Tutti sono 
quaderni eccetto A che è quinterno. L’ultima carta, 
necessaria per compire l’ultimo quaderno, (forse 

Bini lorn fi 


Digitized by Google 



5^^ AIUOSTO 

bianca), manca aH’unico esemplare conosciuto di que- 
sta edizione, il quale alla vendita Libri del 1847 fu 
ritirato al prezzo di fr. 1850 poi alia seconda ven- 
dita dello stesso del 1888, fu aggiudicato per fr. 1000* 
Poi fu rimesso in vendita per la terza volta nel 18S7 
al prezzo di fr. 860, e finalmente per l’ultima volta 
fu venduto nel 1859 a Londra per steri. 29. 

— Lo stesso. Venezia y Marchio Sessa ^ 1530, 
in 4. 

Il titolo è in caratteri gotici rossi e neri, rinchiuso 
in un contorno nero inciso in legno, li poema è stam- 
pato in caratteri romani, a due colonne di cinque 
stanze cadauna. Le carte sono numerate alta romana» 
e sono ceviii, colle segnature A— Z e AA — CC, tulli 
quaderni. Al recto dell' ultima trovasi la sottoscrizione 
ed il registro, ed al verso l’insegna dello stampatore* 
Nella Grenvilliana, ora nel Museo Britannico. 

•— Lo stesso. Vinegiay Nkob d' Aristotile dello 
Zoppino^ 1530, in 4 fig. in legno. 

Dentro la più volte citata cornice, col solito motto 
distribuito nei quattro angoli sta il titolo seguente in 
caratteri rossi : Orlando Furioso di Ludovico Ariosto 
Nobile Ferrarese con somma diligenza tratto dal suo 
fedelissimo esemplare, historialo, corretto, et nuova- 
mente stampato. Sotto vi è un ritratto colle iniziali 
L. A., che non somiglia punto a quello disegnato 
dal Tiziano, e la data MD XXX distribuita a dritta 
c sinistra del medesimo. Al verso leggesi una curiosa 
lettera dello Zoppino ai lettori, stampata in caratteri 
corsivi. Al recto di a ii comincia il poema impresso 
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iti bel carallerc romano, a due colonne di cinque 
stanze cadauno. Al principio di ogni canto vi è un 
intaglio in legno che occupa lo spazio di una ottava. 
Il poema occupa CGX carte numerate alla romana, 
e finisce al verso dell’ ultima colla parola Fnis. Poi 
i tre versi Qui ne tuberìbus, e la sottoscrizione: 
Stampalo in Vinegia per Nicolo d‘ Aristotile di Fer- 
rara detto Zoppino nel mese di Norembrio. M.D.XXX. 
La sua bolega si è sul campo della Madonna di san 
Fanting. Indi il registro da a— z, e da A — D. Tutti 
sono quaderni, eccetto D che è duerno. Sotto l’impresa 
dello Zoppino. Seguono due carte, la prima, bianca 
al recto ha ai verso l’alveare colla stessa cornice del 
frontispizio, e le parole VENETilS. MDXXX. La se- 
conda è intieramente bianca. In alcuni Inoghi segne 
la lezione del 1S16 ed in altri quella del 1521. Questa 
è la prima edizione che abbia intagli in legno al 
principio di ogni canto. Nella Spenceriana e nella Pa- 
latina di Firenze. Un altro esemplare è portato nel 
catalogo Piatti di Firenze, pel 1841 a paoli 400. 

— Lo stesso. Vinegìa, Dindoni e Pasini, 1531, 
in 4. 

li titolo é in rosso e nero, con un ritratto copiato 
su quello della edizione precedente, e la data MD 
XXXI ripartita a dritta e sinistra, circondato da un 
fregio di putti e animali. AI verso leggesi un breve 
avviso degli stampatori. II poema è impresso in ca- 
ratteri romani, a due colonne di cinque stanze ca- 
dauna. Le carte non sono numerate, bensì lo sono i 
canti progressivamente. Finisce al recto della ottava 
carta della segnatura CC, ove è la sottoscrizione, ed 
il registra. Al verso è l’alveare, dentro la stessa cor- 
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nicc del frontispizio, con sopra VENETUS, sotto M.D. 
XXXI, cd a dritta e sinistra il motto Fao bono malvx* 
Segue il testo del 1521. Yend. steri. 15. 0. 6 llibbert* 

— Lo stesso. Ferrara , Francesco Rosso da Va- 
lenza, 1532, in 4. 

Prima edizione del Furioso in 46 canti. Il titolo, 
che è in caratteri rossi, è circondalo da un bellis- 
simo intaglio in legno, le di cui parti laterali rap- 
presentano trofei guerrieri, la parte superiore duo 
centauri con la testa di Medusa, e l’inferiore due 
cavalli marini aventi in groppa due .putti alati, e 
nel centro un aquila, sopra la quale le parole F. 
DE NANTO in lettere bianche. Al verso è il pri- 
vilegio di Clemente VII. Die ultima lanuarii, 
M.D.XXXII. c quello di Carlo V. Die xvii. Mensis 
Octobris. Anno Domini. M.D. XXXI. Al recto della 
carta seguente segnata Aii comincia il poema , im-- 
presso in caratteri romani a due colonne di cinque 
ottave, eccetto quelle ove cominciano i canti, le 
quali ne hanno quattro, essendovi al principio di 
tutti una grande iniziale rabescata. Le carte non 
sono numerate, ma hanno nella intestatura il numero 
progressivo dei canti in maiuscole, come si trova al 
principio di ogni canto. Finisce il poema al verso 
della sesta carta della segnatura h, ove, dopo quat- 
tro ottave della seconda colonna, si legge FINIS. 
PRO BONO 5IALVM. In alcuni esemplari, nello spa-, 
zio occupato da queste parole si trova un piccolo 
intaglio rappresentante una lupa che allatta un la-, 
picino. Al recto della settima carta della segnatura 
h vi è il ritratto dell’ Ariosto disegnalo da Tiziano, 
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dentro Io stesso contorno del frontispizio. Al verso 
è il privilegio di Andrea Grilli Doge di Venezia, Die. 
xiiii. lanuarii MDXXVH. In esso si fa menzione di 
altro privilegio, che per el Collegio nostro li fu con- 
cesso del IblH.'tt di. 'ì'i Otluhrio. Indi altro privi- 
legio di Francesco II. Duca di Milano, Datinn Comi 
sub nostri fide sigilli. Die. XX. lulii. M.D.XXXI. 
E la medesima gratta hanno concesso all’ Authore 
V Illustrissimi Duci di Ferrara, di Manina e d’Fr- 
bino, et altre potentie: come in altri priuilegi si con- 
tiene, che per noti aggiungere più carte al volume 
si sono lasciali d’ imprimere. Al recto dell’ultima 
carta sta la sottoscrizione: Impresso in Feiraraper 
maestro Francesco Rosso da Fulenza, a di primo 
d’ottobre. M.D.XXXII. Indi il registro da A — Z e da 
a — h, tutti quaderni. Sotto vi è un intaglio in legno 
rappresentante due vipere, ed una mano che tiene 
una forbice, colla quale la lingua di una fu giù ta- 
gliata, essendo la mano diretta a fare lo stesso al- 
l'altra, col motto Dilexisti malitiam super benigni- 
latem. La stessa carta è bianca al verso. 

L’Arioslo nel mandare un esemplare di questa sua 
edizione, pochi giorni dacché era stata pubiicata, 
alla Marchesana di Mantova Elisabetta d’Este, l'ac- 
compagnò con questa lettera, da me copiata sull’au- 
tografo. 

M lil.ina et ex.ma Signora mia obscr.ma io mando 
» a uostra cx.iin uno deili miei orlandi furiosi che 
» haucndoli meglio corretti et ampliati di sei canti 
n e di molte stanze sparse chi qua chi la pel libro, 
» mi parrebbe molto uscir del debito mio sio inanzi 
» a tutti gli altri non ne facessi copia a uostra ex;'i< 
» come a quella che riuerisco et adoro, el alla quale 
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» so che le mie composizioni, sicno come si iiogliono, 
» essere gratissime sogliono. Quella si degnerà di 
» accettarlo insieme col buono animo col quale io 
» le fo questo picciol dono, in buona gratia della 
M quale mi ricomando sempre. Ferrarix 9 Octobris. 
» 1532. Di nostra ex.tia Seruitor dedit.*»o 

« Ludouico Ariosto. » 

Questa lettera delFAriosto è stata da me publicata 
per la prima volta nella Bibliografia del 1838. 

Il Sig. Folidori la ristampò nel voi. 2. delle O- 
pcre minori delFAriosto, Firenze, Le'Monnier, 1857, 
in 16, ma volle farvi alcune correzioni, cambiandovi 
il chi qua c chi la^ con di qua e di la, il ricomando, 
con raccomando. In una sua nota poi volle aggiun- 
gere che questa lettera è stata publicata per prima 
e sola rolla neìVAppendice all’Archivio storico ila^ 
liano, tom. 2, pag. 316. 

Di questa edizione si conoscono quattro esemplari 
impressi in pergamena. Ino di questi fu da me ac- 
quistato nel 1825 dal conte Gariml>erti di Parma, o 
lo vendetti subito all’ab. Luigi Celotti veneziano, il 
quale lo portò a Londra, c lo cedette alF onorevole 
T. Grenville. > 

L’n secondo esisteva presso il sig. Vailetta di 
Napoli, ed è forse lo stesso posseduto ora da lord 
Charlemont irlandese. Gli altri due sono nella publica 
libreria di Vicenza c nella Barberina a Roma. Un 
solo esemplare è conosciuto in carta grande, lo lo 
acquistai nel 1830 dal sig. Ferd. Belvisi bolognese, 
e lo cedetti al mio amico, il nob. Gaetano Meizi. Di- 
graziatamente vi mancava la prima carta col titolo ed 
i privilegi, la qual caria il Mcizi la fece imitare a 


Digitized by Coogk 



ARIOSTO 


59 

penna dal bravissimo Dlrer di Padova. Nella Melziana 
si trova altro esemplare bellissimo e quasi intonso 
in carta comune. Altro esemplare assai bello in carta 
comune era nella libreria Reina da me acquistata, 
il quale io bo poi venduto ai librai di Londra Payne 
e Foss. Fra i libri di Apostolo Zeno eravene un esem- 
plare con alcune postille di mano di Pietro Aretino, ^ ^ / . 

ma s’ignora dove ora esista. Llisse Guidi ne nola^^^,^ Tv. 
altri esemplari nella publica Biblioteca deirUniversità w 

di Bologna, presso il prof. Borloloni, c presso il conte ^ 

Giacomo Manzoni di Lugo. Vend. steri. 5. 3 Pinelli, 
steri. 53. 11 Ilibbert, fr. 900 Barrois, nel 1836. 

— Lo stesso. Rome, Biado, 1533, in 4. 

Corrispondendo perfettamente questa edizione a 
quella di Ferrara, 1332, è assai probabile che sia la 
medesima coirultime carte ristampate. La sottoscri- 
zione in questa è cosi: Stampata in Roma per mae- 
stro Antonio Biado de Asola. Ad imtantia de gli he- 
redi del q. messer Ludouico Ariosto, del. M.D.XXXIH. 

Nella Grenvilliana si trovava Fesemplare imperfetto 
che era posseduto dal libraio Stefano Audin di Fi- 
renze, il quale me ne mandò una esattissima descri- 
zione. Nel catalogo Pagani di Firenze del 1833 è no- 
tato un e.semplare mancante della prima carta / al 
prezzo di, paoli 40. Io dubito che questo sia lo stesso 
esemplare passato nelle mani dell’Audin, ed ora nel 
Musco Britannico. 

— Lo stesso, \inegia. Dindoni e Pasini, 1533, 
in 8. 

Caratteri gotici, a due colonne, di cinque stanze 
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cadauna. Nel Ululo si legge; con la giùnta iV altri 
canti nuovi amplialo et corretto. Le carte non sono 
numerale, ed il poema finisce al recto della quarla 

caria della segnalura II II, ove è la soUoscrizione 

Stampato in rinegia appresso santo Moyse al segno 
de l'Angelo liaphaello per Francesco di Alessandro 
B indoni et Mapheo Pasini compagni. Felli anni 
del Signore MDXXXIII. Del mese di Agosto: Indi 
il registro e l’impresa dello stampatore. Al verso è 
il ritrailo dell’Arioslo conforme a quello che è nelle 
edizioni delio Zoppino, 1550, c dei Bindoni e Basini, 
18.51. Verni, fr. 1. 80 Flonccl, sieri. 10. 10 llibbert^ 
steri. 22 Hanrolt, fr. 288 Duplessis, sieri. 11. 8 Libri! 

— Lo stesso. Yinegia, Akise Torli, 1533, in 4. 

I 

Caratteri romani, a due colonne di cinque stanze 
cadauna. Sul titolo è il ritratto dell’ Ariosto copiato 
dall’edizione del 1832. Al recto della quarta carta della 
segnatura h numerala 244 è il registro e la sottoscri- 
zione. 11 verso è bianco. Vend. sedi. 10. 6. Binclli. 
Nel Museo Britannico sono due esemplari, uno dei 
quali proveniente dalla Grenvilliana. Un altro è nella 
Biblioteca della Università a Bologna. 

— Lo stesso. Yinegia, Pasini e Dindoni, 1533, 
in 8. 

Sul titolo è l’impresa delle due serpi, e più sotto: 
Con una apologia di M. Ludovico Dolcio contra ai 
detrattori dell autore, et un modo brevissvno di tro- 
var le cose aggiunte; e Tavole di tutto quello che è 
contenuto nel Libro. Aggiuntovi una breve esposi- 
zionc dei luoghi difficili. Al verso è una lettera del 
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Dolce a M. Ganparo Spinelli. II poema è impresso 
in carallcri gotici, a due colonne. Dopo segue un' 
altra lettera del Dolce a M. Pietro Giustiniano, l’A- 
pologià etc. L’ultima carta lia al recto la sottoscri- 
zione : Impresso in Finegia appresso di Mapheo Pa- 
sini e Francesco di Alessandro Sindoni, coinpagni. 
negli anni del Signore M.D.XXXV. Dopo la sottoscri- 
zione è il registro c l’impresa degli stampatori. Al 
verso è il ritratto dell’ Ariosto copiato su quello del 
1M2. Nella Mciziana. Nella vendita della libreria Amo- 
retti-fatta a Roma nel 1805, fu venduto un esemplare 
IHìr baiocchi 80. 

— Lo stesso. Torino, Martino Crauolo e Fr. lìobi, 

1530, in 4. 

Ristampa della edizione precedente del Pasini e 
Sindoni, 1555, in 8. Leggendosi sul titolo di questa: 
Jlassi laconcessione del Senato Fenelo per anni dieci, 
pare probabile che Giov<anni Giolito da Trino, stam- 
patore a Venezia, abbia fatto eseguire questa edi- 
zione in Torino, per eludere il privilegio concesso 
dai Senato Veneto al Pasini per l’ Apologia del Dolce 
e le altre cose aggiunte nella sua edizione del 1555. 
Questa di Torino è impressa in caratteri romani a 
due colonne. II titolo è come segue: Orlando furioso 
di messer Ludovico Ariosto nobile ferrarese, con la 
giimia novissimamente stampato. Sotto il ritratto 
dell’ Ariosto. Indi: Con una Apologia di M. Ludovico 
Dfolcio coHtra i detrattori dell’ Autore. Et un modo 
hreuissimo di trovar le cose aggiunte. E Tavola di 
tutto quello ch’è contenuto nel Libro. Agghmloui 
una brem expositione dei luoghi difficili. Se uen- 
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(tono in Tridino dal nobile messer Ioanne Giolito 
als de Fenaria. Et inTurino da lacobino Dulci 
ditto Canni. M.D.XXXVl. Al verso del lilolo è la de- 
dica del Dolce a M. Ga.fpcu'o Spinelli^ la stessa che 
trovasi nella edizione del Pasini, 1535. Il poema co- 
mincia al recto di A ii, num. 2. I canti hanno la 
lor numerazione progressiva, c cominciano con una 
niajuscola gotica. Kci margini sono notati i nomi 
degli Eroi, c le sentenze sono segnate con ». Al recto 
della quarta carta della segnatura h, num. finisce 
il poema, e dopo il registro, leggesi la sottoscrizione; 

Finisse Stampalo in Turino per Martino Crauoto 

et Francesco Jtobi de Sauiliano compagni cui instali- 
tia del Nobile messer Ioane giolito al' s de Ferraris 
de Trino. Nelli Anni del nostro Signore. M.D.XXXVl. 
Adi XX di Zenaro. Al verso è la lettera del Dolce 
a Pietro Giustinano. Seguono otto carte colla se- 
gnatura i, le quali contengono X Apologia del Dolce, 
e le altre cose indicate sul frontispizio, e ricopiate 
dalla edizione del Pasini, 1535, in 8. Un esemplare 
è a Torino nella Biblioteca del Re. Un altro, senza 
frontispizio, lo stesso dal quale trassi la descrizione 
che è nella Bibliografia del 1838, era da me posse- 
duto. Ora si trova presso l’ab. Luigi Kazzolini. 

— Lo stesso. Yenezia, Mcolo d'Arislotile dello 

Zoppino, 1536, 21 Marzo, in 4. 

Cosi citato dal Barufiuldi. 

— Lo stesso. Venezia, Alvise Torli, 1336, in 8. 

Caratteri gotici, a due colonne. Sul frontispizio è 
il ritratto dell’ Ariosto copiato su quello del 1532. 
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Le carte sono numerate aita romana. Finisce il poema 
al recto della carta ccxliiii, ove è la sottoscrizione: 

Finiitse Stampato in Finegia per Aloise de Torli 

MDXXXVI. Del mese di Setember. Segue una 

carta contenente le Ifotationi dei luoghi, accennate 
sul frontispizio. L'ultima carta manca nell’ esemplare 
Grenvilliano, ora al Museo Britannico. Vend. fr. 33 
Meyzicu. 

— Lo stesso, hi, per il medesimo, 1536, in 4. 
fig. ìh legno. 

Il titolo è in rosso e nero, col ritratto dell’ .\riosto 
e l’anno MDXX.XVl. I caratteri sono romani, a due 
colonne. Al principio di ogni canto vi è un intaglio 
in legno. Lo carte sono numerale da 3 — 3.38. I nu- 
meri delle C4rte sono sbagliati dopo la 144, per cui 
r ultima dovrebbe avere la cifra 340 invece di 338. 
Seguono due carte non numerate, la prima contiene 
le Notationi e la seconda il registro o la sottoscrizione ; 

. Jn Finegia per Aluuise de Torti M.O.XXXVI. 

Del mese di December. Nella imp. Biblioteca di l'arigi, 
e nel Museo Britannico. 

— Lo stesso, \inegia. Zoppino, 1536, in 4 
in legno. 

(trattori romani a due colonne, con piccoli intagli 
in legno. Al recto dell’ ultima carta, dopo il registro 
è la sottoscrizione: In Finegia per JVicolo d’ Aristo- 
tile detto stoppino. Nell’anno del nostro Signore 
M.D.XXXVI. del mese di Gemi». Sotto è l’insegna 
dello JSoppino, ed al verso l'alveare. Se esistesse 
realmente l’edizione citala dal Uarntfaldi di Fenezia, 
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Zoppino, 1536'a(/t" 21 Marzo in ft, converrebbe cre- 
dere che'qucsto stampatore impresse iI;Furioso due 
volte nel corso di poclii ino^i, cioè la prima ai 21 
Marzo 1536, e la seconda nei mese di Genaio 1530, 
vecchio stile, ma 1537 del nuovo calendario. Un esem- 
plare è nella Palatina di Firenze. 

Il Rrunct, Manml, Pca'is, 1860, a proposito di 
questa edizione ha voluto correggere uno sbaglio 
occorso nella Bibliografia del 1838, ove si dice che 
in questa edizione si contengono le Notalioni del 
Guazzo. 11 Brunet osserva, che non vi si trovano lè 
Annotazioni del Guazzo, ma le Notazioni dei luoghi 
ove le nuove stanze sono aggiunte. Brunet, volendo 
correggere un supposto sbaglio ne ha fallo uno reale. 
Nella descrizione della edizione dello Zoppino, 1536, 
in h, che trovasi nella Bibliografia, 1838, è detto: 
Seguono le Notazioni del Guazzo. Brunet ha cam- 
biato la parola Notazioni nell’altra di Annotazioni, 
ritenendo che le Annotazioni del Guazzo sono una 
cosa diversa delle Notazioni dei luoghi ove le nuove 
stanze sono aggiunte. In tutte le edizioni del Furioso * 
ove si trovano queste Notazioni dei luoghi, si dice 
sempre per me Marco Guazzo per ordine qui poste. 
Non è adunque uno sbaglio l' attribuire al Guazzo 
queste Notazioni, mentre è uno sbaglio del Brunet, 
il dire che non vi si trovano le Annotazioni del 
Guazzo, che egli crede cosa diversa delle Notazioni 
dei luoghi ove le nuove stanze sono aggiunte. 

— Lo slesso. Vinegia, Agostino Dindoni, 1336, 
in 8. 

Sul frontispizio vi è il ritratto del poeta, e più 
sotto: /« Finegia ad instantia di M. Gioanni Giolito 
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de Feìrari. Caratteri gotici a due colonne, 244 carte 
numerate. AI recto della quarta carta della segna- 
tura HH ò la sottoscrizione: Finisse.... Stampato 

in Finegia per Augmtino di Bindoni MDXXXVI. 

Sotto il registro. II verso è bianco. Le Notationi delli 
luoghi...., la Tavola delle istorie, ed il ritratto del 
poeta occupano le tre carte seguenti. L’ottava carta 
di questa segnatura, che è l’ultima del volume, è 
bianca. Nella Melziana. 

— Lo stesso , con le notationi (di M. Gaazzo) 
di tutti gli luoghi dove per lui (Ariosto) è stalo 
amplialo (senza nota) in 4. fig. 

Cosi annunciato nel catalogo Crevenna, dove l’e-i 
scmplare è portato ad 11 fiorini. Vi mancava proba-^ 
burnente la carta contenente la sottoscrizione (Brunet). 

— Lo stesso. Vinegia, Benedetto, de Dendonis, 
1537, in 4 pg. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. II frontispizio ha 
un contorno ed il ritratto del poeta. AI principio 
di ogni canto vi è un piccolo intaglio in legno. Quello' 
che sta avanti al canto primo è più grande e di 
uno stile diverso dagli altri. II poema finisco al verso 
della carta num. 238, la quale dovrebbe essere 246 
per Io stesso sbaglio occorso nell’edizione del Torli, 
1836, in 4. La carta seguente, non numerala, con- 
tiene le Notationi..... per me Marco Guazzo per or- 
dine qui poste. AI recto dell’ ultima sta il registro 
e la sottoscrizione: In Vinegia per Benedetto de 
Bendonis De l’Isella del lago maggiore. Ne VAnno 
del Signore MDXXXVIl. a di primo de Marzo., 
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Sotto è rimprcsa dello stampatore colle inixrali A — I). 
Nella Melziana, e nel Museo Britannico. Vcnd. steri. 
9 Hibbert. 

— Lo stesso. Venezia, Doni. Zio e fralelliy 1539, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Ristampa mate- 
riale dell’edizione del Torli, 1S36, c del Dindoni 15>7, 
avendo gii stessi sbagli nella numerazione delle carte. 
La sottoscrizione è: In renetta per Dontenego Zio 
et fratelli reneti.... M.D.XXXIX. del mese di Aprile. 

Sotto è l’impresa dello stampatore, colle iniziali 
V.D.Z.P. Cn esemplare è nel Museo Britannico. Vcnd. 
steri. 3 Withe Knigiits, steri. 7 Heber. Nella Faialina 
di Firenze se ne conserva un esemplare con postille 
autografe del Salvini. Nella Spenceriana se ne trova 
uno descritto da Dibdin (Jedes Altlmpianae L. 
1K9^, il quale è formato in parte dall’edizione del 
li’icolini, 1540, la quale molto gli rassomiglia. Questa 
osservazione era già stata fatta nella Bibliografìa 
del 1838, nella quale si trova descritta anche l’ edi- 
zione del Nicoliniy 1540. 

Lo stesso. Vinegia, de' Torti, 1539, \n%fig. 
in legno. 

Caratteri golìet, a due colonne, con piccoli-rntagli 
in legno al principio de’ canti. Le carte sono nume- 
rate alla romana, ed il poema termina al verso della 
carta numerala CCXLIX. Al recto della seguente co- 
mincia V Apologia del Dolcio che finisce improvvisa- 
mente al verso della quinta carta della segnatura 11, 
con queste parole: che dà si concede mia Latina 
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lingua di cui s'intende» IL FINE Non solo manca 
più d'una metà della Apologia del Dolce, ina come 
si vede, se ne lasciò incompleto l' ultimo periodo. 
Segue la Tavola delle historie, Timpresa dello stam- 
patore, c la sottoscriiione: Finisse. .. Stampato i‘n 
Finegia per Aluuise de Torti.... MDXXXIX. del mese 
di Aprile. Indi il registro. AI recto deirultiina carta 
é ripetuto il ritratto che è sul frontispizio. Nel Mu^ 
SCO Britannico, proveniente dalla Grenvilliana. 

— Lo stesso. Milano, senza nonne di stampa- 
lare, 1539, in 4. 

11 sospetto già da me enunciato nella Bibliografìa 
del 1838, che questa edizione sia la stessa di Milano 
Scinzenzeler, 1526, in soli 40 Canti, lo vedo ora con- 
fermato anche dal Brunet, nella nuova edizione del 
suo Manuel. Vi si ristampò soltanto il titolo e l’ul- 
tima carta, la quale è numerata per errore CYlII 
invece di CGVIII, come in quella del 1526. La sot- 
toscrizione è cosi: Finisse... Impressum Mediolani. 
M.D.XXXIX. Nel Museo Britannico, proveniente dalla 
Grenvilliana. 

— Lo stesso. Yinegiùy Agostino di Dindoni, 1539, 
in 8. 

Caratteri gotici, a due colonne. Sul titolo é il ri- 
tratto del poeta, ripetuto al verso della carta ove 

trovasi la sottoscrizione: Finisse Stampato in 

Vinegia per Angustino di Bindoni MDXXXIX. 

Segue la Tavola dei nomi, le Notationi delli luo- 
ehi.... Le ultime due carte sono bianche. Un magni- 
fico esemplare fu da me venduto nel 1835 a Londra 
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ali’onor. T. GrcnvìIIe. Un altro si conserva nella Bi- 
blioteca deir Archiginnasio di Bologna. Quello di 
A. F. Didot che gli è costalo fr. 300 era stato ven- 
duto nel 18M steri. 18. 13 alla vendila di Duna 
Gardener. 

— Lo stesso. Yinegia, Pasini e Dindoni, 1S40, 
in 8. 

Ristampa materiale della edizione data dagli stessi 
.stampatori nel 1333, cambiatovi soltanto l’anno 
MDXXXX. Nella Trivulziana, e nella Grenvilliana, ora 
nel Museo Britannico. Io ne ebbi un bello esemplare 
colla libreria Reina, che è passato in Inghilterra. 

— Lo stesso Yinegia, Pietro di Nicolini, 1540, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con intagli in 
legno al principio di ogni canto. Sul titolo è il ri- 
tratto del poeta c l’anno M.D.XXXX. rinchiuso in 
una cornice intagliata in legno coll’ impresa delle due 
vipere. Il poema finisce al verso della carta numerata 
!246, ove, dopo il registro, è la sottoscrizione : /n /^*- 
negia. Nelle case di Pietro di Nicolini da Sabbio 

M.D.XXXX. Dii tne.se di Ottobre. Al recto della 

seguente sono quattro stanze che cominciano: Per 
seguir quel che l’ Ariosto altiero, le quali stanze sono 
così accennale sul titolo. Con la giunta di alcune 
stanze nuove. L’ultima carta, 248 contiene al recto 
le Annotazioni del Guazzo, ed al verso il solo alveare 
colle api, ma senza la cornice ed il solilo motto. Un 
bellissimo esemplare di questa edizione, eleganlemenlQ 
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legalo dal celebre Ruggero Paync era possedulo da 
II. Hcbcr, e fu venduto steri. 12. 

— Lo stesso. Venezia, Gio.Anlonio Volpini, io41, 
in 8. 

Caratteri gotici, a due colonne. Ristampa dell' edi- 
zione del Torli, Itióf», in 8. La sottoscrizione è: Fi- 
nisse Stampalo in rinetia per Giovanni Antonio 

Folpinida Castelgiofrcddi — M.D.XXXXl. Del mese 
di Agosto. Nel Musco Rritannico si conserva l’ esem- 
plare di Enrico Vili, mancante delle ultime quattro 
carte. Nella .Melziana, mancante del frontispizio. 

— Lo stesso. Venezia, senza nome di stampatore, 
1341, in 4. 

11 BarulTaldi, tanto nel Catalogo di tulle le edi- 
zioni del Furioso, 178G, in 12, quanto in quello posto 
nella nta dell’ Ariosto, 1807, cita questa edizione, 
dietro il Catalogus librorum qui reperivi possunt 
Bononiae m Bibliotèca Io. Ambr. de Argelatis, prò 
anno 1700, in 8, pag. 113. Il Guidi osservò che nel 
summcntovalo catalogo, questa edizione è notata in 
.52, non in h. Ma la nota di quel catalogo .\rgelati 
è assai ambigua, essendo cosi espressa: Ariosto Or- 
lando Furioso col Jiu.scelli 32 reti. 1541, c Lume 
1570. Il Furioso col Ruscelli non può essere del 
1541, bensì quello di Lione 1570. Farebbe adunque 
che il formato in 32 debba ascriversi a quest’ ultiinu. 

— Lo stesso. Venezia, Giolito, 1542, \nifg. in 
legno. 

BIBUOCnAFI.V 5 
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Questa è la prima delle edizioni del Furioso falle 
in Venezia dal Giolito. Il litoio, ornato di una ele- 
gante cornice, coll’impresa dello stampatore, è così: 
Orlando Furioso di M. Ludovico Ariosto novissi- 
mumenle (dia sua integrità ridotto et ornato di va- 
rie figure. Con alcune stanze del S. Aluigi Gonzaga 
in lode del medesimo. Aggiuntovi per ciascun canto 
alcune (dlegorie, et nel fine una breve esposizione 
et tavola di tutto quello che nell’opera si contiene. 

In Fenetia appresso Gabriel lolito di Ferrara. 
M.D.XLII, La seconda carta contiene la dedica del 
Giolito al Delfino di Francia, in data dell’ultimo 
giorno di maggio 1B42. Il poema è impresso in ca- 
ratteri corsivi a due colonne. Dopo il poema, seguono 
28 stanze del Gonzaga.^ le quali furono qui aggiunte 
per la prima volta, c terminano al recto della carta I 
numerala 260, al verso della quale vi è il ritrailo ^ 
dell’./n'osfo, e il sonetto del Z?o/ce. Segue un nuovo , 

titolo per V Esposilione di tutti i vocaboli la J 

quale occupa altre 19 carte non numerale. In fine è 
lipelula la data, ed al verso dell’ ultima è la Fenice. 

L’esemplare impresso in pergamena, e colle armi 
del Delfino clic è indicalo nella Biblioteca Smithiana, 
in ti, si conserva nel Museo Britannico. Un esemplare 
cartaceo vend. steri. 10. 10 Ileber. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni e Pasini, 1542, 
in 8. 

Caratteri gotici, a due colonne. Questa edizione è 
dedicala da Z>. Tullio Fausto da Longiano alla si- 
gnora Cornelia Farana da Monte Fecchio. Al verso 
della penultima carta è la sottoscrizione: In Fenetia 
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appresso Francesco Bindoni et Mapheo Pasini. Del 
mese di OUobrio MDXLII. L’ultima carta manca ncU’c- 
scmplarc Grenvilliano, ora nel Museo Britannico. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni e Pasini, 1342, 
in 4. 

Caratteri romani, a due colonne. Al verso del fron- 
tispizio è una Dedicatoria di Mapheo Pasini al Ma- 
(jìiifìco M. Sebastiano Fausto da Longiano. Le tre 
carte seguenti contengono la lettera del Fausto da 
Longiano, la Citatione de luochi, e V Epilogo delle 
materie. 244 carte numerate c 48 senza numeri. Al 
recto deir ultima, dopo la nota degli errori fatti nel- 
V imprimere è la sottoscrizione : In Venetia appresso 
Francesco Bindoni et Mapheo Pasini. MDXLII. Nella 
publica Biblioteca di Ferrara, ed in quella di Lione. 
Vend. fr. 19. 80 Curée. 

— Lo stesso. Venezia, per Nicolo Zoppino, 1342, 
in 4. 

Citato da Floncel num. 3012, senza nome di stam- 
patore. Baruffaldi però lo nota col nome di Nicolo 
Zoppino. 

— Lo stesso. Venetia, Marcolini, 1542, in 4. 

Edizione affatto sconosciuta, capitata alle inani 
del sig. Gaetano Schiepati libraio di Milano, e ven- 
duta da lui stesso ad un signore inglese. Questa 
notizia ci fu data dallo Schiepati medesimo nel 1889 
(Guidi pag. 40). 

Se il libraio Gaetano Schiepati fosse un vero (non 
un sedicente) bibliografo, avendo avuto alle mani una 
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edizione sconosciuta del Furioso, di una certa impor- 
tanza, doveva darsi la pena di ricavarne una descri- 
zione dettagliata, c non farne un semplice cenno aereo 
come è la notizia secca secca, che egli ne diede al Gui- 
di. Non avendo il Mircolwit stampato alcuna edizione 
conosciuta del Furioso, io dubiterei che la notizia 
dello Schicpali sia una poco spiritosa invenzione. In 
ogni modo c mio dovere di qui riportarla lasciando 
ai lettori di farne quel conto che essi crederanno del 
caso. 

— Lo stesso. Venezia, Giolito, 1543, in 8 fig. 
in legno. 

Caratteri romani minuti ed assai nitidi. Ristampa 
dell’edizione del 1542 in h, dello stesso stampatore. 
Questa è la prima che abbia dato il Giolito in que- 
sto formato, tanto in caratteri romani che in carat- 
teri corsivi. 264, e 20 carte, compresa l’ultima col- 
l’impresa dello stampatore. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Gioii, 1343, in 
i fig. in legno. 

Ristampa di quella del 1542 in 4, con caratteri 
corsivi più grandi. 11 nome di Giolito è ridotto a 
(iioli, tanto sui due titoli che nella sottoscrizione. 
Nella libreria Terzi di Bergamo, da me acquistata 
nel 1860, se ne trovava un esemplare in carta grande, i 
il solo conosciuto, e fu venduto fr. 145 Gaspari. Nella 
Palatina di Firenze ne è uno in carta grande turchina. 

— Lo stesso. Roma, Biado, 1343, in 4 fig. in 
legno. 
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Ristampa della edizione del Giolito, in U. 
Caratteri romani, a due colonne, con intagli in legno 
copiati sulla Giolitina. Sul frontispizio non si legge 
il nome del Biado, ma vi è la sua impresa colle ini- 
ziali A. B. Vi ò poi un secondo frontispizio per l’E- 
sposizione, sul quale, sotto l’impresa del Biado, è la 
data: In Roma per Antonio Biado M.D.XXXXIII. 
Nella Spcnccriana vi è un esemplare mancante della 
Esposizione. Un altro completo è nella Biblioteca 
publica di Ferrara. Vend. scell. 10. 6 Pinelli. 

— Lo stesso. Venezia, Nicolo di Dascarini, 1343, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con piccoli intagli 
in legno al principio dei canti. 240 carte numerate, 
sull’ ultima delle quali dopo il registro è la sotto- 
scrizione: Stampato in renetta per Nicolo di Bu- 
scarmi Del mese di Zenaro MDXLIII. Indi l’impresa 
dello stampatore che è un pavone. Il fu Stefano Au- 
din libraio di Firenze, mio amicissimo, ed uno dei 
primi bibliografi contemporanci, ne aveva un esem- 
plare, ora passato dalla Grenvilliana nel Museo Bri- 
tannico. Vend. steri. 3. 7 Ileber, steri. 4. 8 Libri, 
nel 1859. 

— Lo stesso. Firenze, Benedetto Giunta, 1344-46, 
in 4 fìg. in legno. 

Il titolo è rinchiuso dentro una cornice copiata 
dalla prima edizione del Giolito in 4, colla impresa 
dei Giunti e la data: In Firenze. M.D.XLIIII. Dieci 
carte preliminari contengono il Repertorio delle di- 
chiarationi, una lettera di Pietro Flivi a M. Be- 
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nedetto Varchi, Y Epilogo delle materie. .. . Cilatiotie 
dei luoghi.... Tavola di tutte le cose.... Tavola 
brevissima delle continuationi..,. Questa fluisce al 
recto della carta segnata A ii, od al verso è il ritratto 
deìY Jriosto col sonetto del Dolce. 

Il poema è impresso in caratteri corsivi, a due 
colonne, con intagli in legno al princìpio dei canti. 
Finisce al ver.so della carta numerata 258. Seguono 
due carte contenenti le stanze del Gonzaga, ed il 
ritratto dell’ Ariosto ripetuto , con un sonetto del- 
YVlivi. Foi viene un nuovo frontispizio col titolo: 
Dimostrazione delle comparai ioni, coH’imprcsa dei 
Giunti, e la data. Questa parte del volume comprende 
22 carte non numerate, F ultima delle quali ha al 
recto, il registro c la sottoscrizione, od al verso l'im- 
presa dei Giunti. Segue il .frontispizio dei Cinque 
Canti, che occupano 28 carte. Sul frontispizio è la 
data. In Fiorenza. MDXXXXVI. E suirultima carta: 
Stampato in Fiorenza appresso Bernardo di Giunti 
nell’Anno MDXXXXVI colla impresa giuntina. 1 cin- 
que canti sono qui ristampati dietro la prima edi- 
zione degli Aldi del tS'tS. Nella Spenceriana e nella 
Mclziana, quest’ultimo mancante del primo fronti- 
spizio. 

— Lo stesso. Venezia, Giolito, 15i4, io 4 fig. 
in legno. 

Ristampa della edizione del 1543 per Io stesso 
stampatore, eccettuate alcune aggiunte fatte dal Dolce 
alla Breve dimostralione... ed all’£.?posf/to«c... Le 
flgure che sono al principio dei canti, hanno un 
fregio aggiunto ai due lati. 
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— Lo stesso. Venezia, Giolilo, 1545, in 8 fg. 
in legno. 

Ristampa della edizione del Giolilo del 1545, in 8, 
colie ampliazioni del Dolce tratte dalla precedente 
edizione del 1544 in 4. Nella Palatina di Firenze e 
nel Museo Britannico. 

— Lo stesso. Vinegia, Figliuoli d' Aldo, 1545 , 
in 4. 

Antonio Manutio dedica questa edizione al no- 
bile e valoroso, il Capilano Giovan Battista Olivo 
da Coito. I Cinque Canti sono qui stampati la prima 
volta con un frontispizio separalo. Nel secondo c 
terzo di questi canti vi mancano alcune ottave che 
si trovano nelle edizioni posteriori, nelle quali manca 
la prima ottava del Canto primo, che trovasi in 
questa, ed anche in quella del Giunti. Vend. fr. 
185 Coslahili, nel 1858, steri. 15 Libri, nel 1859., 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolilo, 1546, in 
4 in legno. 

Dopo il poema, impresso in caratteri corsivi, sono 
aggiunte in questa edizione per la prima volta 84 
stanze, nelle quali seguitando al canto trentesimo 
secondo la materia del Furioso, si descrive la ro- 
vina di Buina et d’Italia dal tempo di Costantino 
per insino alla nostra età. Vend. fr. 187 Solar, con 
legatura del secolo XVI. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolilo, 1546, in 
8 fig. in legno. 
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Nel catalogo Thierry registrasi questa edizione, ed 
un esemplare è nella imperiale Biblioteca a Parigi. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1547, in 
4 fg. in legno. 

Ristampa in caratteri corsivi della precedente del 
15 'j 6. Nella Spenceriana c nella Melziana. Vend. fr. 
180 antica legatura in marocchino fulvo, Libri. 

— Lo sles.'o. Venezia, Gabriel Giolito, 1547, in 
8 fg. in legno. 

Caratteri romani piccoli e assai nitidi. Ristampa 
delle precedenti dello stesso stampatore. Nella Bi- 
blioteca publica a Ferrara. 

— Lo stesso. Venezia, Francesco Rampazzelto , 
1548, in 8. 

II Bar affaldi la dice in carattere semigotico, e 
dubita che la data sia falsa. Nella Biblioteca publica 
di Ferrara. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1548, in 
4 fg. in legno. 

Prima edizione del Giolito coi Cinque Canti. Nel 
resto è coj)ia esalta dciraltra del 1547, in 4. Nel .Mu- 
seo Britannico. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito , 1549, 
in 4 fg, in legno. 

Copia esatta della precedente. Vend. fr. 30 Libri. 
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— Lo slesso. Yenezia, Gabriel Giolito, 1549, In 
8 fig. in legno. 

Cnratleri romani. Il titolo della Esposilione ha la 
data del 1848. Il Brunct nota, fra le edizioni del 
Giolito in 8, una del 1848. Vend. fr. 39 Thierry, ed 
una del 1849, vend. fr. 18 La Valliere. 

— Lo stesso. Venezia, Gio. Andrea Valvassore, 
1549, in 4 fìg. in legno. 

Nel catalogo delle edizioni del Furioso premesso 
alle edizioni dell’ Orlandini è così indicata questa 
edizione: Il medesimo ornalo di varie figure.... con 
un nuovo canto aggiunto per M. ]\icolo Eugenico, 

seguitando la materia dell’ Ariosto In Fenetia, 

appresso Gio. Andrea J'ah assore detto Guadagnino. 
L’Eugenico intitola quest’edizione a M. Tri fon Gab- 
briele, in data di Fenezia, 22 Agosto, 1849, e quivi 
dice che il detto M. Trifone fu amicissimo dell’.l- 
riosto. 

— Lo stesso. Vinegia, per Bartolomeo dillo r//«- 
perador e Francesco suo genero, 1349, in 8. 

Non si conosco alcun esemplare di questa edizione, 
l i quale deve far parte della raccolta aldina, sapen- 
dosi c'.ic il Francisco genero era Francesco Torresani 
d’, Asola, il quale ha stampalo da solo alcuni volumi 
citati da Rmouard negli Annales des Aide- 

— I.o stesso. Venezia, per Francesco Rampa:^ 

zeilo, 1349, in 8. * 

Nella Biblioteca publica di Ferrara, ove deve tro^ 


Digitized by Coogle 



AIUOSTO 


88 

varsi anche T altra del 1848 del medesimo stampa- 
tore, in 8, della quale il Bariiffaldi dubitò che la 
data sia alterata. 

Nelle Note Melzinne, pag. 41, è accennata una edi- 
zione di Venezia, 1849, in 4, carattere corsivo, ma 
come è il solito delle descrizioni Mclzianc è un pa- 
sticcio da cui nulla si può ricavare di positivo, fuor- 
ché l’edizione è dedicata da IMelro Llivi a Benedelto 
Varchi. 

— Lo stesso. Venezia, Giolito, 1550, in 8 pg. 
in legno. 

Caratteri corsivi assai nitidi. Due esemplari sono 
nel Museo Britannico provenienti il primo dalla Li- 
breria del Re, T altro dalla Collezione Chracherode. 
Vend. steri. S5. 6 llibbert. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, lo'JO, in 
4 fig. in legno. 

Edizione esistente nella Biblioteca di Ferrara (V.Ba- 
RiTFALDi ). Vend. steri. 4. 4 llibbert. Nella libreria 
Leverà, Bologna, 1840, esistevano i cinque canti in 
seguilo al Furioso. Venezia, Giolito, 1880, in 4 (Guidi). 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito e frafelli, 
lyol, in 8 fig. in legno. 

Caratteri romani nitidissimi. Ristampa della edi- 
zione giolitina del 1880, in 8. Nella Melziana, prove- 
niente dall^ Biblioteca Reina. 

Nella Bibliographie instructive de Los liios ed 
anche nella Collezione, di scelti libri del conte di 
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Lauraguais si trova notala una edizione di Finegia, 
senza nome di sUmipalore, 1551, in 8. 

— Lo stesso. Yeneziot Gabriel Giolito e fratelli, 

1551, io 4 fig. in legno. 

Ristampa della edizione giolitina del 1548, in 4. 
Ycnd. fr. 28 Boutourlin. 

— Lo stesso. Venezia, per Bartolomeo detto Vlm- 
peralore, 1551, in 8. 

Edizione descritta nel Catalogo lackson, 1755, ed 
anche in quello di La Valliere-Nyon, 16840. 

— Lo stesso Venezia, Gabriel Giolito, e fratelli, 

1552, in 4 fg. in legnò. 

Copia della giolitina del 1551, in 4. L‘ Esposi tione 
occupa in questa sole 28 carte non numerate, men- 
tre in quella del 1551 sono 30. Ciò deriva dall’es- 
servisi omraesse le Farie dcscriltioni si del giorno 
come della notte. 

— • Lo stesso. Venetia , 1552, in 8. 

Catalogus librorum llob. Scott. Londini, 1674, 
pag. 201 (Guidi). 

— Lo stesso. Venezia, 1553, in 8 fig. in legno. 

Catalogo Molini, 1813. Brunet annovera questa 
edizione fra le giolitine, citando; Molini en 1813. 
Fr. 5. 
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— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1354, in 
4 fig. in legno. 

Catalogo Capponi, pag. 33. Citato anche da Orlan- 
dini, Baruffaldi c lacksoti. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1354, in 
8 fig. in legno. 

Due edizioni giolitinc esistono di quest’anno nel 
formato di 8, una in caratteri corsivi, altra in ca- 
ratteri romani. Ambidue stanno nella Melziana. Nella 
Pincfliana ne era uno in carta turchina. Vend. ster- 
line 1.1. 

— Lo stesso. Venezia, Gio. Andrea Valvassori 
detto Guadagnino, 1534, in 4 fig. in legno. 

Caratteri corsivi. Carte 274 numerate c 20 senza 
numeri. Un esemplare nella sua prima legatura in 
pelle di porco con impressioni a freddo, c la data 
del 1555. Vend. fr. lOB Riva. 

— Lo stesso. Venezia Gabriel Giolito, 1555, in 
4 fig. in legno. 

Orlandini, Baruffaldi c Catalogo Marotta di Na- 
]K)1Ì. 

— Lo stesso. Venezia 1333, in 8. 

Esisteva nella libreria del conte Carlo Filippo .\1- 
drovandi di Bologna (Guidi). 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni, 1533, in 4. 
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Baruffaldi. Nel catalogo Orlandini si legge, die 
in questo torno fu sfamj)ato in Fenezia da Jlindoni 
ove sono alcune annotazioni senza nome dell'autore, 
ma per certo mostrano d‘ esser di persona dotta, e 
di bel giudicio; come afferma il Ruscelli nelle Ai> 
notaziotii al canto XXXFIII nclVedizione del Fal- 
grisi delVanno susseguente, e confennollo nell’altre 
che di poi si fecero per lo stesso. 

— Lo slpsso. Yenezia, Appresso Vincenzo Yal- 
grisi, nella bottega d' Erasmo, IBoG, in 4 fìg. in 
legno. 

Prima edizione Valgrisiana, impressa in carallori 
corsivi, a due colonne di sei ottave ciascuna. A quanto 
scrive il RarulTaldi le figure sono siate disegnale dal 
piltore Dosso Dossi. Pagine 830 numerale, e carie 
60 non numerale. Le correzioni inlrodottc dal Ru- 
scelli in questa edizione sono siale dal .Morali giu- 
dicate assai sfavorevolmente. Il Poggiali, al contrario, 
(Serie dei testi di lingua, I. pag. 32) dice: Noi giu- 
dicammo già favorevolmente del merito singolare 
di quest'edizione, di gran lunga supcriore a quella 
del 1603 citala dalla Crusca. In falli la presente 
fu formata sopra un esemplare del poema corredalo 
dell' ultime correzioni scritte a mano dall'autore .som- 
ministrato al Ruscelli da Galasso Ariosli, il quale 
as.seri che il defunto .suo fratello Lodovico avea in 
animo di servirsene per una nuova edizione che 
disegnava di farne, se dalla morte non gli fosse 
stato impedito; ed è perciò che essa dee riguardarsi 
come l'ottima, quanto al testo del poema. 
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— Lo slesso. Venezia, Valgrisi, i5o6, in 8 fig. 
in legno. 

Copia dciranteccdcntc in caralleri corsivi, c cogli 
stessi intagli, ma senza la cornice fregiata che tro- 
vasi nell’ altra. Vi manca la Tavola di Gio. Battista 
Rota. 

— Lo stesso. Lione, Bastiano di Dartholomeo 
Ilonorali, 1556, in 4 fig. in legno. 

Caratteri corsivi, a due colonne di sei ottave ca- 
dauna. Pagine 508 numerate, e due carte senza nu- 
meri, la prima delle quali ha al recto il sonetto del 
Dolce, ed al verso: Stampato in Lione per Iacopo 
Fabro, c la seconda è bianca. Seguono 20 carte non 
numerale le quali contengono la Sposinone, la Tavola, 
c l’impresa dello stampatore. Nel catalogo Floncel è 
citalo un esemplare con note manoscritte di Iacopo 
Corbinelli. Altro esemplare, con una bellissima lega- 
tura, alle cifre di Caterina dc’Medici, fr. 600 Solar. 
Vend. fr. 13 Lebrun, steri. 3. 3 Sykes. 

— Lo stesso. Lione, Honorati, 1556, in 8 fig. in 
legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Nella Mclziana. 
Vend. fr. 10 Giraud. 

— Lo stesso. Venezia, per Gian Andrea Valvas- 
sori detto Guadagnino, 1556, in 4 fig. in legno. 

Catalogo Capponi, pag. 33. Si trova anche nel ca- 
talogo Stella 1817, 
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— Lo stesso. Lione, Rovinio, 1S56, 2 rol. in 16. 

Vend. fr. 12 Caillard. Rovinio ha stampato il Fu- 
rioso nel 1687, in 2 voi. in 32 e nel 1801, in 2 voi. 
in 10, e nel 1809 c 1870, e 1879 in 12. 

— Lo stesso. Venezia, Vincenzo Valgrisio, lo57, 
in 24 fig. in legno. 

Carallerc rotondo minuto. Pagine 1031 numerale, 
c 12 carte senza numeri. Nella Trivulziana. Un bello 
esemplare nella sua antica legatura’ in marocchino 
steri. 8. 18 Libri. Guidi menziona un esemplare da 
lui veduto, sul frontispizio del quale si leggeva la 
data cosi: In Fenetia appresso Fincenzo Falgrisio 
et Baldassar Costantini 1887. Valgrisi lo ristampò 
in Venezia, 1862, in 16 di pag. 1028 (Guidi) c nel 
1863, in 24. Vend. fr. 9 Floncel. 

— Lo stesso. Venezia, Valgrisio, 1538, in 4 fig. 
in legno. 

Vend. fr. 20 Riva, esemplare macchiato d’acqua. 
Esiste altra edizione Valgrisiana del 1860, ed altra 
del 1862 in 4 della quale un esemplare in carta tur- 
china fu venduto fr. 290 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Alessandro de Viano, 1558 
(in fine 1357), in 8 fig. in legno. 

Nella Trivulziana. Un mio esemplare è stato ven- 
duto a Parigi nel Febbraro 1829 fr. 10. Fu ristam- 
palo nello stesso formato dal Viano a Venezia nel 1863. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1558, in 
8 fig. in legno. 
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Catalogo lackson, pag. 59. Vcnd. fr. 10 La Valliero. 

— Lo stosso. Vene zia, Valgrisio, alla bottega 
d' Erasmo, 1358, \n S fg. in legno. 

Carallcrc corsivo, a due colonne, di pag. B52. Nella 
Riccardiana di Firenze. Vcnd. fr. SOO Solar, esem- 
plare con antica legatura, colle tre mezze lune, ciò 
che fa supporre che il libro abbia appartenuto a 
Diana di l’oiticrs. Le figure erano state colorate an- 
ticamente. La legatura in vitello fulvo era freschis- 
sima. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1559, in 
4 fìg. in legno. 

Catalogo lackson. Il Giolito nella lettera ai lettori, 
promette di dare fra pochi giorni una edizione del 
Furioso in Foglio. Promessa che ccrtairientc egli 
non ha mantenuta, non conoscendosi alcuna edizione 
del secolo XVI in foglio. Anche Anton Francesco 
Doni in una sua opera circa alle imprese amorose 
e militari, manoscritto già posseduto da Iacopo So- 
ranzn, fa cenno di una edizione del Furioso in Leo>e, 
GRAKDP. IN foglio. Ma ò comuno opinione che questa 
' notizia del Doni sia una favola. 

Nel catalogo Zainbcccari di Padova, 1831, è notata 
una edizione del Giolito di Venezia, 15(>2, in 4. 

— Lo stesso. Venezia, Valrassori detto Guada- 
gnino, 1359, in 4 fig. in legno. 

Catalogo Pialli, di Firenze, 1841. Esiste altra edi- 
zione di questo stampatore di Venezia, 1361 in 8, 
descritta da David Clcmcnt, voi. Il, pag. 64. Una 
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edizione del Valvassori del 1561, in 4, trovasi accen» 
nata dal Guidi, pag. 70; altra del 1562, nella Di'- 
bliotcca Firmiana, V. tOl. 

— Lo stesso. Venezia Gabriel, Giolito, 1560, in 
4 fig. in legno. 

Edizione citata dal Mazzuccbelli, dal BarulTaldi o 
dal Brunet. 

— Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 1560, in 
8 fig. in legno. 

É impressa in caratteri romani a due colonne, ed 
ha la lettera ai lettori del Giolito che leggcsi in quella 
del 1559, in 4. Nella Melziana. 

Ora accennerà sommariamente le altre edizioni del 
Furioso che trovansi descritte nella Bibliografia dei 
romanzi del 1838 o negli Annali delle edizioni del 
Furioso di Ulisse Guidi. Bologna, 1861, in 8. 

— Pesaro, eredi dì Bart. Cesano e Guidubaldo 
Dicille da Urbino, 1561, in 4. 

Di questa edizione non si conoscono che i Cinque 
Canti. 

— Venezia, Fr.Bampazzetlo, 1562, 1564 o 1570, 
in 4 ilg. 

• ~ H dio. Varisco e comp., 1563, 1564, 1S66 e 
4368, in 4, e 1598, in 8. 

•*- ki, Vincenzo Valgriti, 1565, in 4 ilg., caraU 

Icre corsivo; 1563, in 8 fig., carattere roraanoi 
aiBMocRAFu a 
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«566, in 8 fig., carati, rom,; 1568, 1570, 1571, 
1572, 1573, 1576, 1579 c 1380, in 4 fig. 

Nella Palatina di Firenze è un esemplare di que- 
st’ ultima edizione con note ms. di Galileo. E 1570 
e 1580, in 12 fig. 

— Venezia, Valvassori, 1566, in 4 fig. 

Vi sono esemplari coll’anno 1567. Il Riìmrio ed i 
Pareri in duello non si trovano che in questa edizione. 

— Iti, Geronimo Scolo, 1567, in 8 fig. 

— Ivi, Grazioso Vcìrchacino, 1367, in 4. 

— Iti, Domenico e Gio. Ballista Guerra, 1568, 
in 4, in 8 ed in 12 fig.; 1570, in 8; 1575, 1577, 
1582 0 1585, in 4 fig. 

— Ivi, Lazzeri, 1568. 

Dalle Note Melziane, ove non è indicalo il formato. 

— Ivi, Comin, da Trino, 1571, in 8. 

— Ivi, Fr. de Franceschi, 1371, in 8 fig. 

— Iti, Girolamo Polo, 1573 e 1583, in 8, e 1585, 
in 4. 

— Ivi, Pietro Deuchino, 1574, in 8, e 1677 in 24. 

— Ivi, Giacomo Gidlni, 1575 e 1577, in 4. 

I n esemplare del 1577, con postille autografe di 
Aless. Tassoni è nella Melziana. ' 
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— Ymtzia, Domnico, Farri, 1580, in 4. 

— Ivi, Horalio Gobbi, 1580 e 1581, in 8, e in 

* Off. • 

— Licne, 1581, 2 voi. in 16 fig. 

— Venezia,. Paulo, Zanfretti, 1582, in 24. 

/ 

— hi. Sessa, 1582, in 64, e 1609, in 4, 

— hi, Fr. de Franceschi, 1584, in 4 fig. iti rame, 
di Girolamo Porro. 

La fig. del canto 54, è in quasi tutti gli esemplari 
una replica di quella del canto 53. 

— hi, Giorgio Angelieri, 1585, in 4 fig. 

• — hi, 1586, in 8. 

— hi. Felice Valgrisi, 1587, in 4 fig. 

— hi. Eredi di P. Deuchino, 1587, in 24, e 1607, 
in 4 fig. 

— hi, 1588, in 8. 

— hi, Gio. Alberti, 1589, in 4, e in 8 fig.; e 
1597 e 1598, in 4 fig. 

— hi, ad instantia di Marco Dindoni, 1589, in 
8 fig. 

— hi, Gio. Doni. Imberti, 1590, in 4, c 1595 in 
8; c 1600, 1612 e 1617, in 4. 
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— Venezia, Nicolò Misserini, 1596, in 21 ed in 
8; e 1609, 1617, 1629 e 1630, in 24. 

— Ivi, Paulo Ugolino e comp. 1602, in 4. 

— hi, Fioravanle Prati, 1603, in 8 flg. 

— • hn, Felice Valgrisi, 1603, in 4 fig. 

Citata dalla Crusca. 

— lui, Sebastiano de' Cambi, 1806, in 8 fig. 

— Ivi, Nicolò Moretti, 1608, in 4 fig. 

— hi, Ciorgio nizzardo, 1609, in 8. 

— Ivi, 1613, in 8. 

— hi. Ciò. Francesco Brigna, 1617, 1680 e 1664 
In 8 fìg. 

— hi, do. Antonio Giuliani, 1619, in 8. 

— hi, Pietro Farri, 1619, 1629 e 1630, in 4. 
— Ivi, Marco Ginanni, alla speranza, iòiO, in 4. 

— hi, 1625, in 8. 

— hi, Gherardo: et Iseppo Imberti, 1626, in 4 
fig- 

— hi, 1631, in 4 fig. in rame, dei Porro. 

— hi, appresso i Giunti, 1641-42, in 8 Gg., o 

in 18 e in 24. ^ 
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• — \'enezia, 1633, in 8 fig. 

— Idf 4665, ìq 8. 

/n’> Carlo Conzatli, 1668, in 2i, in 8 c forse 
anche in 4. 

— ki, Donienico Lovisa, 1713, in 8, in 24 e iq 
32 fig., e 1730, voi. 4 in 32 Hg. 

— kh 1713, in 4; 1714, in 12; 1725, in 8. 

— Lo stesso. Venezia, Stefano Orlandini, 1730, 
2 voi. in fol. fig. 

Comprende, olire l’Orlando, le altre opere italiane 
e latine dell’ Ariosto. Alcuni esemplari portano la data 
di Esle, ilhQ,prenso Stefano Orlawrf/m. Nel catalogo 
Albrizzi è citala una edizione di Venezia, Orlandini, 
1730, 4 voi. in 24 fig. Vi sono ristampe di Venezia, 
Giuseppe Bortoli, 1739, 3 voi. in 12. lei, Francesco 
Pilteri, 1741 e 1745, 4 voi. in 12. lei, Remondini, 
1753, 4 voi. in 12. Ivi, RortoU, 1755, 3 voi. in 12. 
Ivi, Rcnwndini, 1760, 4 voi. in 12. Ivi, 1755, 3 voi. 
in 12. Ivi, Pilleri, 1766, 6 voi. in 12. Rassano Re^ 
mondini, 1771, 4 voi. in 12. Venezia, Rossi, 1783, 
0 voi. in 12. 

•— Lo slesso. Parigi, Prault, 1746 e 1748, e De- 
lalain, 1777, 4 voi. in 12. 

—Lo sle.sso. Arezzo, Michele DelloUi, 1756, 2 voi. 
in 4, colla traduzione in versi Ialini del marchese 
Torquato Barbolanl. 
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— Lo stesso. Venezia, Antonio Zolla, 1772-73, 

4 voi. in 4 fig. 

Se ne trovano esemplari in diverse carte e nel 
formato di folio, divisi in otto volumi, colle pagine 
fregiate di graziosi contorni incisi in rame, ed uno 
solo in pergamena, in 4 voi. in 4, che è nella Biblio- j 
teca del marchese di Buie. Vend. esemplari in fol. 
fr. 270 La-Vallière, fr. 141 Brienne, fr. 72 De Bure, 
e fr. 101 Leon Ledere. 

— Lo stesso. Birmingham, Daskerville, 1773, 4 
voi. in 8 fig. 

Bella edizione ornala di intagli in rame di Barlo- 
lozzi ed altri. Vend. belli esemplari legali in maroc- 
chino fr. 130 F. Didot, fr. 135 De-Bure maggiore, fr. 

151 Bourdillon. Ne sono stali tirati 100 esemplari in 
4. Vend. fr. 495. La Vallière, fr. 550 Mac Carlhy, fr. 

400 Labedoyere, fr. 176 intonso, e con figure aggiunte 
Rcnouard, fr. 190 Riva, fr. 100 Borluut. 

— Lo stesso. Londra, si vende a Livorno da Tom. 
Masi, 1781, 4 voi. in 12 fig. 

Edizione fatta in Pescia, che fa parte della raccolta 
de’ poeti italiani, in 50 volumi. In alcuni cataloghi si 
trovano citale edizioni di Londra, 1773, 4 voi. in 12. 

Lei, 1783, 4 voi. in 16. Parigi, Esprit, 1780, 4 voi. 
in 12, Orleans, 1785, 3 voi. in 8. Nizza, 1785, 5 voi. I 
in 12. Venezia, Zalta, 1785, 5 voi. in 8 piccolo, la 
quale fa parte del Parnaso italiano del Ruhbi, Parigi, 
Cazin, 1786, 5 voi. in 24. Berlino, Reimer, 1786-88, 

4 voi. in 8. Parigi, 1787, 10 voi. in 12, colla Iradu- 
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sionc francese a fronte. Parigi, a spese di Gio. Clau- 
dio Molini, 1788, 5 voi. in 12, edizione assai corretta 
e bene stampata. Vi sono 49 esemp. tirati in 4 sopra 
carta d’ Olanda, ma sono poco ricercati, a meno che 
non vi siano unite le figure della edizione di Basker- 
villc e quelle di Cocliin, come nell’esemplare venduto 
fr. 120 Renouard. Un esemplare unico sopra perga- 
mena c con 83 disegni miniati, vend. steri. 70 Hib- 
bert, steri. 88 Hanrott. 

— Lo stesso. Cambridge, 1789, 4 voi. in 8. 

‘ Testo italiano, con note grammaticali in inglese di 
Agostino Isola. Parigi, Plasmn, 1798, 4 voi. in 8 e 
in 4 fig. Livorno, Masi, 1797, 4 voi. in 12 fig. Londra, 
Dulau, 1801, 4 voi. in 12. Parigi, Fantin 4 voi. in 
8 fig. Iena, Fromman, 1806, 8 voi. in 12 gr. 

— Lo stesso. Pisa, Società Lelleraria, 1809, 5 
voi. in fol. col ritrailo inciso da R. Morghen. 

Vend. fr. 19 Boutuurlin, e con figure aggiunte, fr. 
44 Renouard. Vi sono esemplari in carta turchina, 
ed uno sopra pergamena. 

— Lo stesso conservato nella sua epica integritò, 
recato ad uso della studiosa gioventù, con utili 
annotazioni. Yeroìia erede Merlo, 1810, 4 voi. in 12. 

Prima edizione di questa riduzione fatta deH’ab. 
fiioacliino Avesani, la quale ha avute tante ristampe, 
IMova sicura deiraggradimenlo del publico. 

— Lo stesso- Milano, Classici italiani, 1811-14, 
8 voi. in 8. 
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Editore ne fu Francesco Rcina. Al fine di ogni canto 
sono notate le varianti delle edizioni del lfii6 e 1521, 
raccolte per la prima volta, ma con assai poca cura, 
per cui vi s’incontrano sbagli assurdi. Vi sono esem- 
plari in carta velina c quattro in carta turchina. 

— Lo stesso, Milano Pirolia, 1818, in 4 gr. 

Edizione fatta per cura di Ottavio Moralii dietro 
quella del 11)32. Ila il ritratto dell’ Ariosto inciso da 
G. Garavagiia. Furono impressi 50 esemplari in carta 
grande velina. 

Quasi tutte le edizioni del Furioso fatte dopo di 
questa hanno seguito la lezione data dal Morali sopra 
quella del 1532. Quantunque fra le recenti edizioni 
ve ne siano di assai pregevoli per molti riguardi, 
io credo bene di astenermi dal darne qui un elenco 
continuato, rimandando per ciò il lettore agli Annali 
delle edizioni e delle versioni delVOrlando Furioso, 
di Ulisse Guidi, libraio, Bologna, 1861, in 8. 

Ariosto (Lodovico). Rinaldo Àrdilo, frammenti 
inediti, publicali sul manoscritto originale da l. 
Giampieri e G. Aiazzi, Firenze Pialli, 1846, in 8 gr. 

Anton-Francesco Doni, Giammaria Mazzucchelli, 
e Girolamo Baruffaldi parlano nelle loro opere di 
questo poema di Lodovico Ariosto da lui lasciato 
imperfetto. Don Pietro Caprara, don Giuseppe An’> 
tonclli, don Gaetano Oì'tolanini, Bibliotecario, vice 
Bibliotecario ed Aggiunto alla Biblioteca di Ferrara, 
Andrea Borgonzoni, maestro di calligrafia e Bene- 
detto Giovanelli custode di quella Biblioteca hanno 
rilasciato un attcstato autentico, dichiarando che 
quel frammento è intieramente scritto di mano di 


Digitized by Google 



AStNAtU'ASt>HA.\tONT£ !7a 

Ludovico Ario&to. L’avv. Francesco iberna, nella edi- 
aione del Furioso dei Classici italiani, si proponeva 
di publicarlo. Il sig. G. Gancia, allora libraio a Brigbton, 
ora dimorante in Firenze, ne aveva fatto vendita al 
sig. Tommaso Grenville, grande amatore di edizioni 
Ariostesclic al prezzo di steri. 500. Ma un ben noto 
italiano, stabilito da più anni a Londra, ed amico 
del Grenville, il sig. A. P. lo dissuase dal fare quel- 
r acquisto. Ciò accadde appunto negli ultimi giorni 
di vita del Grenville, alla cui morte l’intiera sua 
biblioteca passò per suo legato al Museo Britannico. 
Cosi quel Museo, per opera del sig. A. P. rimase privo 
di questo cimelio, che al presente è da me posseduto. 

Aslnarl. Dell’ira d’Orlando, libri tre. Torino^ 
Francesco Prato, i793, in 12. 

Questo poema in ottava rima non fu compito. Sta 
nel secondo volume delle Rime dell’Asinari. Vi sono 
esemplari in carta con colla. 

Aspraiuontc. Fiorenza, Iacopo di Carlo, e 
Piero Buonacorsi, senz'anno, in fol. 

Caratteri romani, a due colonne, di cinque ottave 
cadauna. La prima carta contiene al recto il titolo: 
L‘ Aspramonle di nuovo racconcio in lingua fioren- 
tina. Il verso è bianco. Il poema comincia al leclo 
della seconda segnata aii, c finisce al verso della 
penultima carta della segnatura y, ove trovasi la sot- 
toscrizione: Fmile le battaglie d‘ Aspramonle ... . 
Impresso nella magnifica et triomphante cipta di 
Fiorenza per noi Iacopo di Carlo clerico fiorentino 
et Piero di Nofri Buonacorsi stampatori fiorentini. 
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La slessa carta conliciic il registro c rullinia è bianca. 
I n esemplare è nella Palatina di Firenze. Nella stessa 
biblioteca esistono due codici manoscritti di un ro- 
manzo in prosa intitolalo Js])ramonte ed un altro 
codice manoscritto dello stesso romanzo è nella Bi- 
blioteca Albani a Roma. 

Lo stesso. Firenze, Piero Pacini, 1504, in 4 
pg. in legno. 

La prima carta contiene il titolo : Asprmionle di 
nuouo racconcio in lingua Toscana et storiato tucto. 

Sotto vi è un grande intaglio in legno clic rap- 
presenta un guerriero colla leggenda: He Almonte. 
Comincia il poema al verso della stessa, ed è stam- 
pato in carattere tondo, a due colonne di cinque 
ottave c quattro versi cadauna, ed ornato di vaghis- 
sime figure. Le segnature seguitano da a— q tulle 
di otto carte. Al verso dell’ultima è la sottoscrizione: 
Finite le baetaglie d’ Asprainonte.... Impresso in 
Firenze a petitione di ser Piero Pacini, 1804. Sotto 
vi sono tre stemmi colle lettere S. P. PISOLA. Un 
e.scmplare è nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Venezia, 1308, in 4 fig. in legno. 

La prima carta ha il titolo in caratteri gotici ed 
un intaglio in legno. Il poema in caratteri romani a 
due colonne comincia al recto della seguente segnala 
AA ii e finisce al recto della terza carta della segna- 
tura QQ, alla seconda colonna colla sottoscrizione: 
Finite.... Impressa in uenetia del M.ccccc.viii adì 
TJ de febrar. Sotto è il registro. Il verso di questa 
carta è bianco, come lo è la seguente. Tutte le se- 
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gnalurc hanno olio carie, meno l’ ultima che ne ha 
quattro. Nella Melziana. 

— Lo stesso. Milano, Gio. da Castiglione, 1316, 
in i fìg. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, con segnature a — o 
di otto. Sul frontispizio è un intaglio in legno. Al 
verso deirullima carta trovasi la sottoscrizione: Jni~ 
pressum Mediolani per Io. de Castelliono ad instan- 
tiam Reverendi dui Presbiteri Nicolai de Gorgon- 
zola. Aìino dni. M.ccccc.xvi. Die x. lulii. Laus Dco. 
Sotto vi è r impresa del Gorgonzola. Nella Biblioteca 
di Brera a .filano. 

— Lo stesso. Milano, Colar do da Ponte, 1516, 
in 8 in legno. 

• 

Caratteri gotici a due colonne, con segnature a — r, 
di otto carte. Sull’ ultima leggesi la sottoscrizione: 
Impresso in Milano per Gotardo da Ponte ad In- 
stanfiade d. Io. lacobo de Legnano et fratelli. Anno 
dni. M.ccccc.xvi. Die xxiii de Octobre. Laus Deo. 
Nella Melziana. 

— Lo stesso. Venezia, Guglielmo de Fontaneto, 
1523, in 4 fg. in legno. 

Carattere tondo, a due colonne, con segnature A — Q. 
Finisce al verso della penultima carta, colla sotto- 
scrizione: Stampato in Fenetia per Guglielmo de Fon- 
taneto de Monfera del M.D. 23. Adi 16 Decembrio, 
Nella Ambrosiana. 
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— Lo stesso, \enezia, Gioanne Padoano, lo53» 
in 4. 

Presso il sig. Prorais, bibliotecario del Re a Torino. 

— Lo stesso. Venelia, per Darlolomeo dello VIm-> 
peralore e Francesco suo genero, 16o6, in 8 fig. 
in legno. 

Vend. scell. 19 Libri, nel 18B9. Vi sono ristampe 
di Venezia, 1894, 1615 c 1620, in 8 (V. Verdizzotti). 

Avanzi (Gio. Maria). I primi amori d’ Or- 
lando, poema. 

V, Mazzucchelli, Scrillori d’ Italia, e Nuovo Dizio- 
nario islorico, all’Articolo Avanzi. 


B 


Bagnoli (Pietro). Orlando Savio. 

Trovo fatto cenno di questo poema nelle Note Mel- 
ziane, pag. 40, ove si dice brevemente che qucslo 
poema fu tutto stampato, ma non publicato. L’autore 
ne regalò un esemplare al Melzi. 

Baiardl (Andrea). La Tromba di Orlando. 
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Il Do:ii nella seconda libreria (Venezia IKKl), fa 
menzione di questo poema, del quale non si conosce 
alcuna edizione. Questo Andrea Baiardi publicò un 
poema intitolato Phylogine, del quale esistono alcuno 
edizioni, tutte assai rare. 

Baldovlnettl (Ettore). Rinaldo appassio» 
nato. Fiorenza, Michelagnolo di Bari. 11533, in 4 
fig. in legno. 

Carattere romano, a due colonne, con segnature 
da a — e, le prime di quattro, e l’ultima di sei carte. 
Al recto dell’ultima, è la sottoscrizione: Finito il 
Libro di Rinaldo appassionato: Composto per Hec- 
tore di Lionello BaldovineUi, ciptadin Fiorentino. 
Stampato, in Fiorenza: per Michelagnolo di Bart. di 
F. Adi XI di Octohre. 1333. Di questo poema esistono 
più edizioni (V. Rinaldo appassionato) senza nome di 
autore. Questa è la sola che Io faccia conoscere. II 
Mazzucchelli fa menzione di Lionello BaldovineUi, 
ma non di Ettore. 

Bandarinl (Marco). Mandricardo innamo- 
rato. Vinegia, Dindoni e Pasini, 1535, in 8. 

Dopo il fronti.spizio, ohe è contornato da una cor- 
nice fregiata, segue una epistola latina, ed un so- 
netto dcU’autoro a lulio Zabarela. Il poema in due 
canti, è impresso in carattere corsivo, con tre ottave 
per pagina. Le carte sono 3A, sull’ ultima delle quali 

è la sottoscrizione: Stampati in Finegia 1535, 

del Mese de Aprile. Un esemplare è nella Mclziana. 
Un altro vend. scell. 5 Hebcr. 
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— Lo stesso. VeneziOi Agostino Dindoni, 1542, 
in 8. 

Catalogo Crofts, N. 2972. Ristampato a Venezia, 
Gherardo Imberti, 1620, in 8 — a Padova senza data 
in 8 vend, scell. 5 Hibbert — a Venezia, 1624, in 4 
catalogo Soranzo. Conviene correggere il iUfazzucc/ie/Zt, 
ove attribuisce questo poemetto a Marco BaldasinU 

Dui primi canti di Rodamonte innamoralo. 
^enza luogo, 1551, in 8. 

Volumetto composto di 20 carte, senza luogo e nome 
dello stampatore. Verso del frontispizio è la dedica 
al Conte Horatio da Thiene. Il poema impresso in 
carattere corsivo comincia alla carta num. 2 e finisce 
al verso di quella num. 28. Le tre ultime carte con- 
tengono quattro sonetti ed un Mandriale. Il sonetto 
sopra un insonio è in dialetto padovano. Un esem- 
plare è nella 3Ielziana. 

— Due primi canti di Marphisa innamorata. 
Yincgia senza nome di stampatore, 1550, in 8.- 

Nel solo catalogo Crofts, N. 2973,' si trova fatta 
menzione di questo poemetto. 

— Amorosa vendetta d’ Angelica. Senza luogo, 
1581, in 8. 

Questo poemetto è dedicalo dalPautore aH’illustrc 
et estrenuo signor conte Aluigi Avogadro nobile 
brisciano. Il volume ha 39 carte, con segnature A— I 
di quattro c K di tre, ove probabilmente vi sarà 
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una quarta bianca. È descritto nella Biblioteca Gren- 
villinna pag. 87. Si trova anche portato nel catalogo 
Longinan del 1818-19, num. 10683, al prezzo di 
sedi. 18. 

Barbaro. La morte di Orlando, ottave di 
E. B. (Ermolao Barbaro). Venezia, Alessandro Garbo, 
1807, in 12. 

Barberino di Valdelsa (.\ndrea di Ia- 
copo). Storia di Aiolfo del Barbicene e di altri 
valorosi cavalieri, compilata, testo di lingua ine- 
dito publicato a cura di Leone del Prete. Bolo- 
gna, 1863, in 8. 

Bclianis. Ilistoria del magnanimo et invin- 
cibil Principe don Belianis..., tradotta di lingua 
grecai in casligliana. et di castigliana in italiana 
da Oratio Rinaldi bolognese (parte prima). Jn Fer-i 
rara, per Vittorio Baldini, 1586, in 8. — Seconda 
parte. In Verona, appresso Sebastiano dalle donne, 
senz'anno (1587), in 8. Nella Melziana. 

Bella (Camilla). Di Amadio (Amadigi). Can- 
tari Vili. . 

Nella Laurenziana a Firenze si conserva un codice 
manoscritto di questo poema. 11 Quadrio non potè 
raccogliere alcuna notizia intorno a questa poetessa, 

Bercham (laclietlo). Primo, secondo e terzo 
libro del capriccio, con la musica da lui compoi 
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Sta sopra le stanze del Furioso nouamenle stam- 
pati e dati in luce All’ill. et eccell. Duca di Fer- 
rara. In Venetia^ appresuo di Antonio Cardano y 

1S61, in 8. obi. 

Nell’ Archivio del Liceo musicale di Bologna esi> 
stono tre parli di questa composizione musicale, cioè 
quelle di Alto, Canto e Basso (V. Cimi, Annali y 
pag. 148). 

BcrnI (Francesco). Orlando innamorato nuo- 
vamente composto. Venezia, per gli heredi di Lu- 
canlonio Giunta, 1541, in 4. 

Prima edizione dell’Orlando innamorato rifatto dal 
Berni. Oltre il frontispizio, che è impresso in rosso 
e nero, ed un’altra carta contenente un Sonetto del- 
V Albicante in lode del Semi, il volume ha 963 
carte numerale. Vend. fr. 53 Gaignat, ster. 1. 8 Pi- 
pelli, steri. % 15 Hcber, fr. 181 in mar. rosso Libri, 

— Lo stesso. Milano, nelle case di Andrea Calvo, 
1542, in 4. 

Dopo il frontispizio è una dedicatoria dello stam- 
patore: Illustri viro Gulielmo Sellaio a Lange, in 
data: MedioUmi Calen. Januarii, 1542, un Sonetto 
dell’Albicante in lode del detto Bellaio, ed un altro 
sonetto dello stesso in lode dei Berni. 11 poema ha 
262 carte numerate. Vend. steri. 5. 10 Roscoe, steri, 
6. 12. 6 Sykes, steri. 7. 7 Hibbcrt, fr. 140 in mar. 
rosso Libri, fr. 46 ciraod. 
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— Lo slesso. Xenetia, per li hcredi di Lucan- 
tonio Giunta, 1545, in 4. 

Nel frontispizio di questa edizione si legge: Aq- 
giunle in questa seconda edizione molte stanze del- 
l’Autore, che nell’altra mancavano. 5Ia il Mazzucchclli 
osserva che le molte stanze aggiunte, non sono clic 
due nel primo canto. 

11 llenouard osservò giustamente che i Giunti 
non devono essere tacciati di ignoranza o di malizia, 
per avere intitolata Seconda questa edizione, abbiano 
essi, o no conosciuta la ristampa fatta a loro pregiu> 
dizio in Milano, nel 1B42. Vend. fr. 78 Gaignat, fr. 
130 in mar. bleu Mac-Cartby, steri. 10. 10 Ilebcr, 
fr. Ili in mar. rosso Libri, e fr. 140 in mar. verde 
Renouard. 

— Lo stesso. Firenze {Napoli), 1625, in 4. 

Ne fu editore Lorenzo Ciccarclli, sotto il finto 
nome di Cillenio Zacclori. A torto viene ritenuta per 
la migliore edizione. Ne esistono esemplari in carta 
grande. Vend. uno di questi in marocchino fr. 50 
Laliedoy. . . 

— Lo stesso. Parigi, Molini, 1768, 4 voi. in 12, 
col ritratto del Derni. 

Elegante edizione, ma scorretta. Vi sono esemplari 
in carta d’Olanda. , 

— Lo stesso. Londra {Livorno), T. lilasi e C. 
1718, 4 voi. in 12. 

Jralascio di notare le edizioni posteriori non avendo 
alcuna importanza letteraria o bibliografica. 

rirr inc-.x 11 ] \ 7 
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BERTi;VP.LI.O— BOIARDO 


Berfevcllo «Ielle Btrentelle. Poesie in lin- 
gna rustica padovana, cioè madrigali, Bradaman le 
irata, Isabella c Zerbino et Orlando addolorato, 
lamenti raccolti et imitati da leggiadri canti del- 
l’Ariosto. Venezia^ presso Daniele Dissuccio, 1612, 
in 4. 

Vend. fr. 22 Libri. 

— Sbravamante (Bradamante) scorrczza cava 
fora dal slibrazzon de barba Vigo Ariosto. Venezia, 
Dan. Dissuccio, 1612, in 8. 

Boiardo. Orlando innamorato. Venezia, Piero 
doppiasi, 1486, in 4. 

Il volume è impresso in caratteri gotici, a due co- 
lonne, di cinque stanze ciascuna. Non ha numeri nò 
richiami, ma segnature da a — 5 di otto carte, eccello 
r ultima di sei. 11 poema comincia al recto della carta 
scg. a 2. L’iniziale del primo verso è una maiuscola 
fregiata dell’ altezza di 12 versi. I canti non hanno 
divisione, ma alcuni cominciano con un piccolo spazio 
bianco, nel quale è posta l’iniziale in caratteri mi- 
nuscoli. Al recto della carta segnala N. 2, alla prima 
colonna termina il primo libro, e comincia il secondo. 
Al x'erso della sesta carta della segnatura X, alla seconda 
colonna ha principio il terzo libro. Al xierso della 
quinta carta della segnatura c, alla seconda colonna 
stanno le due ultime stanze, un epigramma latino, la 

sottoscrizione Impresso in Fenelia per Piero de 

Piasi Cremonese ditto Feronese. Adi. xix. de Febraro. 
M.cccclxxxvi. Kcgnante Agostino Barharigo Duce de 
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Venetia. Indi il registro. La sesta carta di questa se- 
gnatura, ultima del volume, deve essere, come la prima, 
bianca. Benché in questa edizione il poema sia diviso 
in tre libri, non contiene realmente che i primi due. Il 
terzo è formalo dai canti XXII — XXXI del secondo, 
come fu impresso nelle edizioni posteriori. Notò il 
Venturi che nel Libro primo vi mancano le tre ottave 
45, 4(), 47 del canto XXI; e nel secondo, la stanza 
penultima del canto XXVII. Ma nel canto XXXI vi 
si legge una stanza otnmcssa nelle edizioni seguenti. 
11 solo esemplare conosciuto di questa prima edizione 
esiste nella Melziana. Allorché il Melzi lo ebbe dal 
signor Marchini di Modena si trovava in una condi- 
zione assai dilTetlosa. Le prime carte erano marcic 
dairumidità. II Melzi lo fece restaurare dal bravis- 
simo Durer di Padova, il quale vi ha rattoppate le 
prime carte, e rifallo buona parte del lesto, ove man- 
cava. Ma non potendo avere soli' occhio altro esem- 
plare per ricopiarvi testualmente i versi, dovette ser- 
virsi di altre edizioni, imitando i caratteri di questa 
cd il suo lavoro riuscì assai lodevolmente. 

— Il terzo libro. Venezia, Simone Bevilacqua » 
1495, in 4. 

Nel ilepej'fon'Mm fnbliograficitm di Lod. Hain num. 
3432 viene descritta questa edizione. Ma non trovan- 
dovisi nel titolo il nome deH'autore, nè corrispon- 
dendo i primi versi da lui riportali a quelli del terzo 
libro del Boiardo, rimane incerto se questo terzo 
libro sia elTellivamente del Boiardo, o d’altro autore. 
Il libro descritto dall’ Hain porta questo titolo in ca- 
rattere maiuscolo: El fin dell’ innamoramento dur- 
lando, 11 poema comincia col verso: 
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La suiuma verità e lo splendore 

Ha 24 carie impresse iti caratteri romani. Eccone 
la sottoscrizione che si legge al line : Finito el terzo 
libro de linamoramento dorlando impresso in Fe- 
necia per Sinione beuilacqua da pania nel anno del 
M.cccc.Ixxxxv. 

— Orlando innamoralo. Scandiano, per Pelle^ 
grino de Pasquali, senz'anno (1495), in 4. 

Prima edizione intiera del poema, essendovi ag- 
giunto il terzo libro. Vi è premessa una lettera di 
Antonio CaralTa Reggiano al conte Camillo giovine 
figlio di Matteo Maria, in data del 16 maggio 4498. 
A questa seguono vari componimenti d’alenni Scan- 
diancsi in elogio dell’ autore defunto. E la lettera ed 
i versi furono ristampati in altre posteriori edizioni. 
Nel line del volume leggesi l’epigramma latino del 
Caraffa: Ante sita et foedo tectus squalorejacebam, 
il quale termina col distico: 

Terlia ttoiardus vìx lutira Camìllu» agtbal, 
Seandiani impresta hac eitm vionumenta meri. 

Questo epigramma trovasi ristampato nella edizione 
di Milano, Leonardo Fegio, 1813, in 4. 

Di questa edizione non si conosce alcun esemplare, 
ma la lettera c l’epigramma di Antonio CaralTa sono 
prove materiali, che essa fu eseguita. 11 solo scrittore 
che aITcrmi di averne veduto un esemplare è il mar- 
chese Scipione MaiTci, il quale nel libro intitolato: 
Esami di vari autori sopra V Eloquenza italiana di 
Giusto Fontanini, a pag. 81, parlando del Boiardo, 
dice: noi abbiamo in mente di averne gran tetnpo 
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fa veduta una in foglio .del secolo del 1^100 falla 
in Reggio, o fosse in Scandiano. Nella Trivulziana 
si consenta un magnifico codice manoscrilto sopra 
pergamena dell’ Orlando innamoralo del Boiardo, il 
quale si crede autografo. Ad esso vi è unita una 
lettera autografa firmata del Boiardo clic io ho ce- 
duta al fu marchese Gian Giacomo, Trivulzio, il di 
cui carattere si rassomiglia alTalto a quello del co- 
dice suddetto. 

— Lo stesso. Venezia, Giorgio de Rusconi, 1506, 

in 4. 

Carattere romano a due colonne. Apostolo Zeno 
nelle note al Fontanini dice che contiene, oltre i tre 
libri del Boiardo, il primo dei libri aggiunti da Nicolò 
degli Agostini, ma che il nome di questo non vi si 
trova. In fine vi sono Tepigramma del Caraffii, due 
sonetti di Antonio Pistoia, ed altro sonetto di Tom- 
maso Matlacoda. Un esemplare si trova nella Mar- 
ciana a Venezia. 

Esiste nella Ambrosiana un esemplare del solo 
primo libro di Nicolò degli Agostini, il cui frontispizio 
in carattere gotico è: El fini de tutti gli libri de 
lo innamoramento de Orlando del Conte Mallieo 
Maria Boiardo conte de Scaìidiano. Cosa nova. Il 
formato è in 4, carattere romano, a due colonne con 
figure in legno. Quarantotto carte con segnature da 
a— f. Nel fine si trovano l’epigramma latino del Ca- 
raffa ed i sonetti del Pistoia c del Mattacoda. Ciò 
fa supporre che probabilmente questa edizione deve 
contenere anche i libri del Boiardo. Il nome dell’Au- 
tore Nicolò degli Agostini, come nella antecedente 
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edizione di Venezia, 1500, non vi è indicato. La sot- 
toscrizione che trovasi al verso deU’uUiina carta è; 
Impresso in Milano in casa de Go tardo da Ponte 
M.ccccc.yii. a di iiii Jiinii. 

— Lo stesso. Yenezia^ Giorgio de Rusconi, loH, 
in 4 fìg. in legno. 

Ne esisteva iin esemplare, senza frontispizio, nella 
Biblioteca Ilcberiana, I*. I. num. 959, il quale fu 
venduto steri. 2. 15. 

— Lo stesso. Milano, Leonardo Yegio, 1513, 
in 4. 

Caratteri gotici , a due colonne. Ogni pagina contiene 
undici stanze. Sul frontispizio è una stampa in legno. 

1 tre libri del Boiardo finiscono al recto della carta 
segnata })] iii. Indi comincia il quarto, che è il primo 
aggiunto dall’ Agostini. Questo ha una nuova serie 
di segnature A — E. Al fine vi sono Tepigramma del 
Caraffa ed i sonetti del Pistoia e Mattacoda, e dopo 
il registro, la sottoscrizione; Impressum Mediolani 
apud Leonardmn T'efjium Anno dni. M.ccccc.xiii. 
Die xxiiii fehruarii. Il Brunct osserva, che in questa 
edizione, il settimo canto del quarto libro dcH’Ago- 
■stini non è troncato, come egli lo è ordinariamente 
più 0 meno nelle differenti edizioni del Boiardo ri- 
fatto dal Domenichi. 

La più antica edizione conosciuta del quinto libro, 
che è il secondo aggiunto dell’Agostini, è quella in- 
dicata nel tomo primo Bibliofhecce regice Calalogits. 
Londini, 1820, 5 voi. in fol. col titolo: Agostini 
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Nicolo degli Veneziano. Il quinto libro dello in- 
namoramento de Oì'lando. 4 Zorzi di Rusconi, Vc- 
7iesia, 181/t. 

— Lo stesso. Milano, Gorgonzola, lol8, in 4. 

Questa edizione è notata nella Bibliographie in- 
slruotice num. 5377, c nel tomo primo del Catalogo 
del Museo Britannico, ma sembra che l’ esemplare 
che diede luogo a quell’annunzio sia delia edizione 
di Milano 1813. Infatti l’esemplare dei Museo Britan- 
nico contiene i primi quattro libri, con la sle.ssa 
data del 1813. Dopo vi fanno seguito altri due libri, 
che non sono quelli dell’Agostini. Il quinto, l’autore 
del quale si fa conoscere in una delle ultime stanze, 
per Raphael nato a Verona ha la sottoscrizione 
seguente: 

El quinto libro e Fine de tutti li libri de lo in- 
namoramento de Orlando Nouamente composto et 
stampato in Milano per Jiocho et fratelli da valle 
ad Instantia de Mesere Nicolo da Gorgonzola 7iel. 
M.ccccc.xviii. adi ij de Marzo. Pare probabile che 
questo quinto libro sia stato stampato anteriormente 
dallo Zoppino di Venezia. Ciò si arguisce da duo 
versi di una stanza, nel line, ove l’autore scrive: 

Pustu Ilio in man a Muoio Zumino 
Agio clic la trasporta in cgni clima. 

Il sesto libro che trovasi in questa edizione, è 
stato impresso altre volle separatamente col titolo: 
Ricino, ed anche unito ai libri del Boiardo c del- 
PAgostini nella edizione di Venezia, Aurelio Pincio, 
1832, in 8. 

Nella presente edizione, non si fa alcun cenno dcl- 
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t’aulore, ma vi si trova al line la medesima sotto- 
scrizione qui sopra riportata pel quinto libro, eani- 
bìato il mese iii adi: xxvii de Mvembre. Nel cata- 
logo Libri 1839, nura. 1883 si trova il titolo d’una 
edizione di questi tre ultimi libri (^, 8 c 6) stam- 
pali a Venezia da Francesco Bindoni e Mapheo Pa- 
sini compagni, 1323, in 8 nel quale l ultimo ha questo 
titolo; Il sexto libro infUulato Bugino composto 
per Pierfrancesco deto el Conte da Camerino. Da 
ciò adunque risulta clic l’autore del poema il Rugino 
è Pierfrancesco detto il conte da Camerino. Il Brunet, 
dopo di avere nella nuova edizione del suo Manuel, 
voi. I, colonna 1047, riportata la nota del catalogo 
Libri, si è poi dimenticalo nel voi. IV, colonna 1430, 
articolo Rugino, di accennare che il prenome dell’au- 
torc di questo poema era Pierfrancesco. 

— Lo stesso. Yenezia, Nicolo Zoppino e Vincenzio 
compagno, 1521, in 4 fig. in legno. 

II frontispizio è in caratteri gotici rossi c neri, con 
un intaglio in legno, dentro una cornice a rabeschi. 
Il poema ò impresso in carattere romano a due co- 
lonne. Al verso del titolo è la lettera di Antonio Ca- 
raffa al conte Camillo Boiardo, in data di Reggio, 
1493, come deve trovarsi nella edizione di Scandiano* 
Poi un’ epigramma latino dello stesso Caraffa in 
nove distici, ed i sonetti del Pistoia e Mattacoda. Il 
testo comincia al recto delia terza carta segnata A iii, 
od al recto della decima carta della segnatura BB 
linisce il terzo libro del Boiardo, ove dopo cinque 
distici Ialini di Antonio Caraffa, Ieggc.si la sottoscri- 
zione: Qui finisse li tre libri..., ,<(lampati novamenle 
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IV» Fenetia per Nicolo Zopino e Fincentio compagno 
nel M.ccccc.xxi a di xxi Marzo. Sotto vi è T in- 
segna degli stampatori. Segue il quarto libro, che è 
il primo deir Agostini, con nuova serie di segnature 
AAA — EEE, il quale termina al recto della quarta 
carta dell’ ultima segnatura, ove trovasi la sottoscri- 
zione: Finito lo quarto libro.... Stampato per Ni- 
colo Zopino e Fincenzo compagno nel M.ccccc.xxi. 
Zdi viii de Marzo. Poi, con nuove segnature A— L 
comincia il quinto libro, secondo dell’ Agostini, il 
quale termina al verso della quarta carta dell’ ul- 
tima segnatura. La carta che segue contiene la sot- 
toscrizione: Qui finisse el quinto libro.... Stampalo 
in Fenetia per Nicolo Zopino e Fincentio compagno 
nel. M.ccccc.xxi adi xii de zugno. sotto è l’impresa degli 
stampatori, ed il seguente avviso: Lettori, se avete 
piacere di vedere l’ultimo e fine di tutti li libri de 
Orlando composto per il medesimo .datore, nova- 
mente lliabiamo stampato. Z?eo. L’unico esem- 
plare conosciuto di questa edizione è stato da me sco- 
perto, ed acquistato nella Biblioteca Archinto. Poi 
da me venduto a Parigi, ora è passato nel gabinetto 
del marchese Girolamo D’Adda a .Milano. 

Lo stesso. Venezia, per Vincenzo Vkiani c 
Bernardino fratelli, 1522, in 4. 

Edizione citata dal Mazzucchclli e dal Tiraboschi. 

— Lo stesso. Venezia, per Francesco Dindoni e 
Ulapheo Pasini, 1595, in 8. 

11 Brunet, Manuel voi. I, col. 1047, dopo di avere 
annunziato i tre ultimi libri (4, 5 c 6) stampali in 
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questo anno dai delti stampatori, afTerma, che questi 
tre libri sono il seguito di una edizione dei primi 
tre, data dagli stessi stampatori nel 152K. 

— Lo stesso. Yinegia, Dindoni e Pasini, io27, 
in 8 fig. in legno. 

Carattere corsivo, a due colonne, di 4 stanze cia- 
scheduna. Una cornice fregiata rinchiude il fronti- 
spizio, il quale ha al verso un sonetto del Dragonzino 
da Fano, col titolo: Epillaphio del Conte Ma tleoma- 
ria Boiardo. Al i-er.to della seconda carta segnata A ii 
comincia il primo libro, ed al verso della settima carta 
della segnatura MM, Icggesi la sottoscrizione: Qui 

finisse il terzo libro stampato tiell’ inclita Citta 

di Fenegia per Francesco di Messandro Bindoni 
et Mapheo Pasini compagni: Con lautorila del Pri- 
uilegiato. Nel anno. 1527. J di di Settembre. Se- 

guono i tre libri dell’ Agostini impressi nello stesso 
formato e carattere, ma aventi ognuno frontispizio 
separato, c sottoscrizione di Venezia, per gli stessi 
stampatori, ma coll’anno 15.30. Un esemplare di questi 
libri trovasi nella Biblioteca di Brera a Milano. 

— Lo stesso. Venezia, Nicolo de Aristotile dello 
Zoppino, 1528, in 4 fig. in legno. 

Questa'edizione, quanto ai tre libri del Boiardo 
corrisponde perfettamente alFalIra data dagli stessi 
stampatori nel 1521, per cui è inutile ripeterne la 
descrizione. Ma quanto agli altri tre dell’ Agostini, 
non conosco alcuna edizione che porti la data del 
1528. L’esemplare del 1528, che è nella Biblioteca 
Trivulzio, ha uniti i tre libri dell’ Agostini, impressi 
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a Venezia dallo Zoppino, il primo colla data del 
il secondo del 1K26, ed il terzo del 

— Lo stesso. Venezia Aurelio Pincio, i532, in 
8 fig. in legno. 

Carattere rotondo minuto, a due colonne, di cinque 
stanze per ciascuna. Il titolo è rinchiuso in una 
cornice intagliala in legno. Il terzo libro del Boiardo 
finisce al verso deirottava carta della segnatura EE. 
Seguono il quarto e quinto libro, che sono i primi 
due dell’Agostini, senza che vi sia menzionato Tau- 
tore. Ber ultimo vi è, come sesto libro, il Bugino, 
che è lo stesso poema unito al Boiardo di Milano, 
1518, ed ai tre ultimi libri (k, 5 e 6) stampati a Ve- 
nezia da Bindelli e Fasi ni nel 1525, col nome di 
Pierfrancesco detto il Conte da Camerino. Quest'ul- 
timo termina al recto della sesta carta della segnatura 
FFF. Segue il Parlamento de lautore al libro, e la 
sottoscrizione: Il fine... Stampati in Venetia per 
ylurelio Pincio Vemliano. Nel Anno. MDXXXII. Il 
mese di Settembre. L’ultima carta è bianca. Un esem- 
plare era nella Grenvilliana, ed un altro nella Biblio- 
teca Bcina. Vend. steri. 1. 19 Ilcbcr. 

— F.o stesso. Venezia, Nicolo d' Aristotile detto 
Zoppino, 1532—33, in 4. 

Carattere rotondo, a due colonne. Il titolo ò come 
nella edizione del 1528, più le parole: Con molte 
stanze aggiunte del proprio aultore quale ti man- 
cavano e l’anno MDXXXII. Nel resto questa edizione 
è copia delle altre due date dallo Zoppino nel 1521 
c 1528, quanto sia ai tre libri del Boiardo. Nella 
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soUoscrizionc però è cambiato l’anno MDXXXII che 
si trova sul frontispizio, in MDXXXIII. Del mese di 
Marzo. Quanto poi ai tre libri deH’Agoslini, Tcscm- 
plarc Crevenna di questa edizione del Boiardo, aveva 
il primo libro del 1K51, il secondo del lb26, ed il 
terzo del 11)29. L’esemplare Melziano ha il primo 
del 1525, il secondo del 1526, ed il terzo del 1529. 
Nella Spcnceriana ovvi un esemplare dei soli tre li- 
bri del Boiardo con note marginali di Iacopo Cor- 
binelli. Vend. steri. 21 Marlborough. l'n esemp. dei 
tre libri del Boiardo, fiorini 13. 50 Crevenna, e fr. 
35 Riva, esemplari ai quali erano uniti anche i tre 
libri dcirAgoslini. 

— Lo stesso. YeneziOj Pietro dc'NkoUni, 1S34-35, 
in 4. 

È copia della edizione dello Zoppino, 1532-3.3. Al 
recto della carta 226, trovasi la sottoscrizione: Qui 
finisse i tre libri de Orlando innamoralo Im- 

presso in rinegia per Pietro de Nicolini da Sabio. 
Nel lamio. M.D.XXXIIII. del mese di Nouembre. Se- 
guono i tre libri dell’Agostini, ciascuno dei quali ha 
il suo frontispizio, con intaglio in legno, ed al line 
vi è la sottoscrizione che porta l’anno. MDXXXV. 
Del mese di Febraro. L’esemp. Reina è passato nella 
Grenvilliana. Trovasi anche nella Palatina di Firenze 
c nella Vaticana. 

~ Lo stesso. Venezia, Agostino Dindoni, 1538, in 
8 fig. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne di cinque stanze 
cadauna. Il titolo è dentro una cornice fregiata incis.a 
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in legno. Contiene i tre libri del Boiardo ed i tre 
deli’ Agostini, ciascuno con frontispizio separato. La 
sottoscrizione è come segue : Fine del sesto libro de 
Orlando Inamorato. Impresso nella Inclita Citta di 
Vemtia per Angustino di Bendoni nel Anno del si- 
gnore. MDxxxviij. Vend. fr. 56 Curée, steri. 0. 10. 6 
lleber. Si trova anche nella Melziana. 

— Lo stesso. Yinegia, Pielro di Nicolini , 1339, 
in 4. 

I tre libri del Boiardo occupano 226 carte come 
nella edizione del 1334-33 in 4. Ed i tre dell’ Ago- 
stini hanno 167 carte, delle quali le prime 46 sono 
numerate con cifre romane, le altre con cifre ara- 
biche. Al fine trovasi la data: In Finegia. Nelle case 
di Pietro de’ Nicolini da Sabbio.... M.D.XXXIX. Del 
Mese di Marzo. Vend. steri. 4. 13 Paris, steri. 7. 12. 
6 Hibbert, steri. 3 e steri. 1. Il Heber, e coi libri 
deH’Agostini del 1344 fr. 190 Libri. 

— Lo stesso. Milano, senza nome di stampatore, 
1339, in 4 fig. in legno. 

Questa edizione non contiene che i tre libri del 
Boiardo, ed il quarto, che ò il primo dell’ Agostini. 
I caratteri sono romani, a due colonne, e le carte 
non sono numerate. In fine si trovano i sonetti del 
Pistoia e del Mattacoda, il registro e la sottoscrizione: 
Imprcssum. Mediolani. M.D.XXXIX. Vend, steri. 10. 
10 Hibbert, fr. 32. 30 Curée, steri. 1. 10 Heber, fr. 
90 nel 1839 e fr. 233 Libri. 

— Lo stesso. Yinegia, Alonise de Torlis, lBi3, 
in 8 fig. in legno. 
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Questa edizione fu falla conoscere dal Libri nel 
catalogo della sua vendila falla a Parigi nel 18^7. 
È in caratteri semigolici. L’esemplare Libri non con- 
teneva die i Ire libri del Boiardo, e fu venduto, le- 
galo in mar. r. da Bauzonnel fr. 760. Però nella Bi- 
blioteca Reale di Stutgart se ne trova un esemplare 
coi tre libri dell’Agoslini. I libri del Boiardo hanno 
227 carie, e quelli dell’ Agostini 167. Le carte sono 
numerate. 

Una edizione è stata da me descritta nella Biblio- 
grafia del 18158, a pag. 89, num. 16«, sopra un esem- 
plare imperfetto, allora da me posseduto. Parrebbe 
che possa appartenere alla suddetta del Torli, IBW. 
Se non che, l’esemplare Libri è indicato con figure 
in legno, ed il mio non aveva figure nel testo. 

— Lo stesso. Venezia, Fratelli di Nicolini, 1544, 
in 4. 

Benché il titolo di questa edizione prometta molte 
stanze aggiunte, ed i libri si dicano revisti e casti- 
gati, pure è una materiale ristampa di quella del 
1539, per gli stessi stampatori. Vend. fr. 20 Floncel, 
fr. 30 La-Vallière. 

Tutte queste edizioni del Boiardo stampale nella 
prima metà del secolo XVI, e sopratulto le prime, 
.sono di grande rarità, c gli esemplari che si trovano 
ben conservali hanno un’ assai grande valore. Erano 
già difficili a rinvenirsi nella seconda metà dello stesso 
secolo XVI, e di ciò ne è prova una lettera di G. V. 
Pinelli ad Aldo Manuzio, da me copiala sugli auto- 
grafi Manuziani esistenti alla Biblioteca Ambrosiana. 
Eccola : 
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’5 M. M.co el eco. S. mio Oss.mo 

w È gran Icmpo clfio dividero uedere il poema 
» del conte Maria Boiardo in quel modo che fu la- 
» scialo da lui senza riforma di Lud. Domenichi o 
M di altri simili et sin qui non mi hauendo potuto 
» cariare tal uoglia sono ricorso alla libraria di V. S. 
» doue penso possa essere et la prego quanto più 
» posso a degnarsi hauendolo di prestarmelo per un 
>5 di solo che gle lo rimanderò subito uedulo et ne 

le reslarò con molto obligo. Mi raccomando poi 
» alla sua buona gratia et le prego da Dio ogni con- 
» tento con basciarle la mano. Di Padua li .5 7mbre 
W 1K84. 

« G. ViNC. Pl>ELLO » 

— - Lo stesso. Londra, Pickering, 1830, 4 volumi 
io 8. 

Dopo quasi tre secoli che non si ristampava il te- 
sto originale del Boiardo, il .sig. Panizzi, ora biblio- 
tecario al Musco Britannico, ha dato questa edizione, 
facendola precedere d’un suo Saggio in lingua in- 
glese sulla poesia romantico-narrativa degli Italiani, 
e da una vita del Boiardo, oltre alcune note al fine 
di ciascun volume — (V. Berm e DoME:ticni). 

Boldonl (Sigismondo). La Caduta dei Longo- 
bardi. Bologna, 1636, in 12. 

11 soggetto di questo poema è tratto dair//>«nmo- 
ramento di Carlo Magno. Fu ristampalo a Milano, 
16S3 e 1056, in 12. 
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Bonaeossl (Pandolfo de’). Tradimenli di Gano. 
Firenze, Zttcchella, I82S, in folio. 

Libro Di Battaglie Nuouamente Composto Inti- 
tolato Tradimenti di Gatto. 

La prima carta contiene questo titolo impresso in 
caratteri gotici, ed un bell’intaglio in legno, clic rap- 
presenta la flgura intiera di Gano in piedi. II tutto 
è rinchiuso dentro una cornice ornata del miglior gu- 
sto. II poema è impresso in carattere romano, a tre 
colonne. Le carte non sono numerate, ma hanno se- 
gnature da a — r di otto carte, meno l’ ultima che ne 
ha due. La sottoscrizione è al recto della penultima 
carta: Finito el primo libro de Tradimenli di Gano. 
Impresso in Firenze per Bernardo Zucchetta. . . . 
M.D.XXV. a di 14 di Octobre. Segue l’impresa dello 
stampatore, cd il registro delle segnature, a quattro 
colonne. Di questo poema si conoscono due soli esem- 
plari, il primo nella Trivulziana, l’altro affatto intonso, 
nella Palatina di Firenze. 

Bonsisnorl (Michele). Libro primo de Ar- 
gentino. Perugia, 1521, io 4. 

La prima carta è bianca al recto, ed al verso ha 
il titolo. La seconda comincia: Libro primo de Ar- 
gentino: nel quale se tratta della liberatione di Terra 
Sancta fatta per Carlo Mano, composto per Mi- 
chele Bonsignori Fiorentino. Il carattere è gotico. 
Le carte non sono numerate ma hanno segnature e 
l’intestatura dei canti. Al verso deU’uItima carta, se- 
conda colonna si legge la sottoscrizione: Finito il 
libro di Argentino nuovamente stampato per Hie- 
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ronynio di Francesco di Baldassarc carlholaio nel 
anno del nostro Signore: regnante Papa Leone X. 
11521. Adi 20 de Settembre in Perosia. II iiocniii è 
diviso in tre libri. L’autore, essendo morto nell’età 
di venliduc anni, non potè dare riilliina mano a que- 
sto poema, che fu [)oi publicato da suo fratello, o 
da esso dedicato a Giidio Card, de Medici, Vicecan- 
cellario di S. Chiesa. S’ingannò il Ouadrio facendo 
Perugino l’autore; mentre nel titolo si dice Fioren- 
tino. Un esemplare è nella Biblioteca Imperiale a Pa- 
rigi. Vend. fr. 15 La-Vallièrc. 

— Lo stosso. {Venezia) Zoppino, 1331, in 4 fig. 
in legno. 

Nel catalogo Ilibbert, num. 1381, è cosi indicala 
questa edizione: Bonsignori Firentino (Michele) La 
Liberatione di Terra Santa per Re Carlo Mano ed 
Argentino figliuolo di Rinaldo di Montalbano. Ni- 
colo d’ Aristotile dello Zoppino, 1531. Vend. ster- 
line 0. 0 Ilibbert, steri. 4 lleber. 

Koissl (Girolamo). 1 primi cinque canti di Ile- 
liodoro. Milano, 1337, in 4. 

Questo poema è sialo poscia riprodotto con cinque 
canti aggiunti, col titolo: La genealogia della glo- 
riosissima casa d’.Iustria per Girolamo Bossi. Ve- 
nezia, 1560, in 4. Seguita la materia deH’Arioslo. Ven- 
duta l’edizione di Milano Steri. 1. 13 Ilibbert, quella 
di Venezia fr. 9 La-Vallièrc. 

Bradi a Ilio» le. Sorella di Rinaldo. Senza 
luogo, 1489, in 4. 

niRLIOr'RA'^lA 8 
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Da una miscellanea del catalogo Rossi, pagina 76. 

— La stessa. Seiiza luogo (Brescia) Ballista de 
Farfcìigo, senz'anno, in 4. 

Sci carte, in caratteri gotici, a due colonne. Non 
ha numeri nè segnature. Comincia senz’ alcun tìtolo 
al redo della prima carta sotto un intaglio in legno 
col verso; 

Per dar dilecto e ìnfìnito piacere. 

Al verso dell’ ultima carta e la sottoscrizione: Finisse 
Ut bella hisloria de Bradiamonte. Per miserpre Bap- 
tisla de Farfengo. Questo stampatore imprimeva a 
Brescia sul fine del secolo XV. Un esemplare è nella 
iMcIziana. 

— La stessa. Senza luogo, anno, stamjmlore, in 4. 

Otto carte con segnature a— aiiij, in caratteri ro- 
mani a due colonne. L’edizione pare del fine del se- 
colo XV o principio del XVI, un esemplare è nella 
Marciana di Venezia. Vend, steri. 2. 2 llibbert, ster- 
line 2. 12. 6 Ilcber. 

— La stessa. Senza luogo, anno, slampalore, 
in 4. 

Quattro carte in caratteri gotici minuti a tre co- 
lonne, con un intaglio in legno sulla prima carta. 
Nella Palatina di Firenze. 

— - La stessa. Venezia, Stampala per Paulo 
Danza, senz’anno, in 4. 

Biblioteca Parisina,^ pag. 84. 
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— La stessa. Bressa, per Damiano Tarlino, 1849, 
in 4. 

Otto carie a due colonne. Vend. fr. 80 Libri nel 
1887, e steri. 5. 5 nel 1889. 

— La stessa. {Venezia) Per Giovanni Andrea 
Varasaore dello Guadagnino el Fiorio fratelli, sen- 
z^anno, in' 4. 

Il Brunet crede questa edizione eseguila verso il 
1880. Un esemplare è Trivulziana. 

— La stessa. Firenze, 1551, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne. Non vi sono die 
88 stanze in questa edizione. Il titolo ha Bradiamaxte, 
non Bradiamonte. Nella Palatina di Firenze. 

— La sle-ssa. Senza luogo, anno e Stampatore, 
in 4. 

Quattro carte in caratteri corsivi, a due colonne. 
Non ha che 78 sole stanze, e pare edizione di Firenze, 
verso il 1860. Nella Palatina di Firenze. 

— La stessa. Firenze, presso al Vescovado, 1558, 
in 4. 

Quattro carte a due colonne, 88 stanze. Vend. log. 
in mar. da Bauzonnet, fr. 72 Libri nel 1887, e ster- 
line 2. 3 nel 1889. 

•— Lo stesso. Firenze, dalle scalee di Badia, sen- 
z'anno, in 4 fg. in legno. 
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Olio carie, in c<iralteri romani, a due colonne. 
Nella Trivulziana ne sono due edizioni diverse, colla 
stessa data, ed cgual numero di carie. Il primo verso 
è nclPuna: 

Per dar dilcllo c iiifìiiito {linccre 

E nellallra; 

Pur diletto e sommo piacrre. 

— Lo stesso. Firenze, Zanobi Dislicci, 1601, 
in 4. 

Olio carte, a due colonne, contiene 126 stanze. 
Vend. fr. 36 Libri nel 1847. Si conoscono altre edi- 
zioni di F/renxe, per Lorenzo Arnesi, 161S, in 4. — 
Firenze e Pistoia, per il Fortunali, senz'anno, in 
4 — Lucca, Marescandoli, senz'anno, in 8. 

Bruni (Antonio). Epistole heroichc, libri due. 
Roma, Mascardi, 1634, in 12 flg. 

L’argomento di ire di queste Epistole è lolle dal 
Furioso. La prima è di Fiordispina a Bradamantc, 
la seconda di Olimpia a Direno, c la terza di Ange- 
lica ad Orlando. Le figure incise in rame dal Valesio 
sono stale disegnate dal Guido Reni e dal Domeni- 
chino. L’edizione di Fenezia Eredi di Giac. Scaglia, 
ne dà la copia. 

Brunoaszl (Possente). Lo spirito di Rodomonte. 

11 Zaccaria nella sua Bibliotheca Pistoriensis pag. 
172, dice che Possente Brunozzi dedicò nell’anno 1542 
a Cosimo I de’ Medici un suo poema col titolo so- 
vraindicato, senza dare alcun altro indizio. 
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Brnsautino (Vincenzo). Angelica innamorata. 
\enezia, Marcolini, 1530, in 4. 

^ Caratteri corsivi a due colonne. Due carte preli- 
minari contengono il titolo e la dedica ad Hercole 
secondo Duca quarto di Ferrara. Il poema termina 
al verso della carta num. 239, colla data: Impresso 
in Fe.netia per Francesco Marcolini, il mese di Di- 
cembre MDL. L’ultima, num. 240 ha al recto due 
sonetti all’autore, il primo di Iacopo Ticpolo, Tallro 
di Nicolo Eugenico, e a! verso l’impresa dello stam- 
patore. 

Esistono alcuni esemplari colla data del 153.3, nei 
quali furono ristampate le due carte preliminari, 
per cambiarvi sul frontispizio la data del 1.330 in 
1553, cd aggiungervi al verso dello stesso un sonetto 
al Gran Duca di Ferrara circondalo da un fregio in 
legno. In questi esemplari furono aggiunti tre I alla 
data del MDL che trovasi al fine del volume. Vend. 
fr. 30 Flonéel, fr. 54 La-Vallière, steri. 3 Hibberl, 
steri. 4. 6 Heber, fr. 51 Terzi, ed un bello esemplare 
con una singolare legatura italiana dei secolo XVI, 
in marocchino bianco, dorato, con figure, emblemi, 
c le armi della famiglia Coleona, fr. 105 Libri nel 1862. 

— La stessa. Venezia, Marcolini, 1553, in 8 
grande fìg. in legno. 

In questa edizione il poema è impresso in carat- 
teri corsivi più minuti, e con ligure in legno al prin- 
cipio dei canti. Finisce alla pagina num. 399 colla 
data: In Finegia per Francesco Marcolini MDLIII. 
L’ultima pagina ha l’impresa dello stampatore, cir- 
condata da un fregio. Vend. steri 1.42 Libri nel 1859. 
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]iuonln«egnl (Mario). Drasiano inDamoralo. 

Fra i manoscrilti italiani dolla Biblioteca Imperiale 
di Parigi si trova un poema in quaranta canti in 
ottava rima, col titolo: Dncsiano innamoralo con 
la vendetta di Gano, composto da Mario Buonin- 
segni di Siena nato nell'alma citta di Fiorenza, de- 
dicalo al Christianissimo Henrico IV. He di Francia 
e di Navarra. Mario Buoninsegni è scrittore scono- 
sciuto al Negri (Scrittori fiorentini) non che al De 
Angelis (Biografia senese). 

nuovo d^Antona. Bologna, Dazaliero di 
Dazalieri, 1480, in 4. 

Caratteri semigolici, a due colonne di 56 linee 
per ciascuna. Cinquanlasei carte senza numeri, ri- 
chiami 0 segnature. La prima ò bianca, e la seconda 
comincia, scnz’alcun titolo col verso: 

0 lesu Christo che per lo peccalo 

Finisce al recto dell’ ultima carta, linea 28 della 
seconda colonna col verso: 

E iliace pace cum «inda amistade. 

Laos ileo. Amciu 

Al verso della stessa carta trovasi il registro e la 
sottoscrizione: Impressa ne la inclita et alma citta 
di bologna per mi Bazaliero di Bazalieri cittadino 
bolognese Delanno del nostro Signore. m:ccccl\xx. 
adi. xxiiii di dicembre. Laus deo. 

Questa sottoscrizione prova che lo stampatore Ba- 
zaliero di Bazalieri ha esercitato la tipografia a Bo- 
logna nove anni prima che non Tha detto il Panzer. 
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II poema in questa edizione é diviso in 20 canti, c 
contiene 0^(0 stanze. Un esemplare sta nella Biblio- 
teca dcir.4rsenale a Parigi. 

Altra edizione senza alcuna data, ma del secolo 
XV, in 4, senza numeri, richiami o segnature col re- 
gistro in line è stata veduta dall’ ab. Rezzi bibliote- 
cario della Corsiniana a Roma. 

— Lo stesso. Venezia, Hannibale Foxio, 1487, 
in 4. 

Caratteri romani, a due colonne, di quattro ottave 
c quattro versi cadauna. Cinquantotto carte con le 
segnature a—g, le prime sei di otto, l’ultima di dicci. 
La prima, bianca al recto, ha al verso un intaglio 
in legno. Il poema comincia al recto della seconda 
senza alcun titolo. Le ottave sono staccate l’ una dal- 
l’altra da un rigo bianco. I canti sono venti. Finisce 
al recto della penultima carta, ove, dopo il registro , 
trovasi la sottoscrizione: Qua finisse lliistoria del no- 
bile caiialiero Buono dantona impresso in Fenetia 
per Hannibale foxio da partila del iMcccclxxxvìi. odia 
xxviii de Zenaro. Il solo esemplare conosciuto è nella 
Trivulziana a Milano. 

— Lo stesso. Venezia, Bernardino di Chori, 1489, 
in 4. 

La prima carta ha questo semplice titolo: 

BVOVO DAMOXA. 

Al recto della seconda segnata , a ii comincia il 
poema, impresso in caratteri romani a due colonne 
di quattro stanze c quattro versi. Finisce al verso 
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dcir oliava carta della segnatura g cosi: Finisse 
Jìuono (lantona. Impresso in renctia per Bernar- 
dino di cliori da Cremona: A di xxviii. Auoslo. 
M.CCCCLWXIX. Jìerjistro a— g, (u/ti quaderni. An- 
ciu’ di qiicsla edizione il solo esemplare conosciuto 
è nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Veneliis per Maximum de Bulricis, 
lì!)l, in 4. 

Questa edizione ha 43 carte non compresa l’ ultima 
che è bianca. Le segnature vanno da a — f, le prime 
di otto c r ultima di quattro carte. Al verso della 
terza carta della segnatura f, si legge la sottoscrizione: 
Finis Bnovo Dantona Fenetiis impressimi pei' Ma- 
ximum de bulricis Papiensem. MCCCCLXXXXI. die 
iiiii zenaro. Vend. steri. B. 12. 6 Heber. Nella Grcn- 
villiana. 

II Mclzi notò che in una sua scheda trovò accen- 
nata una edizione di Milano, 1497, in 4, caratteri se- 
niigotici , con figure in legno. Conoscendo a prova 
la pochissima esattezza delle note Melziane, jpongo 
in guardia il lettore sulla esistenza di un tal libro. 

— Lo stesso. Milano, loOO, in 4. 

Trovo in una nota di libri provenienti dalla libreria 
Venturi di Reggio, e venduti da Stefano Aiidin ai librai 
Payne e Foss di Londra nell’anno 1827: Bitoro d’ An- 
inna, Milano, IBOO, in 4. — Nel catalogo llebcr, I, 
mini. 1200, una edizione colla stessa data fu venduta 
steri. 1. 10. Il Mclzi aveva notato nella prima edi- 
zione della Bibliografia, di avere veduto presso il 
dottor Fromis di Torino un esemplare del Buovo 
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d’Anlona colla data di Milano, per Falerio et Ilie- 
ronimo fralelli da Meda, e l’anno MD. Siccome dei 
fralelli da Meda, non si conoscono edizioni del prin- 
cipio del secolo XVI, e di Valerio Meda esistono edi- 
zioni del Buovo d’Aiitona di Milano, 1379, 138^1, e 
Per Falerio et Hieronimo fralelli da x>/erto, senz’anno, 
tutte in 4, così io sono convinto -che la data del MD 
attribuita ad una edizione dei fratelli da Meda è er- 
ronea. Perù volli scrivere al dottor Promis, per ac- 
certarmene, ed egli mi rispose che non conserva più 
queir esemplare del Buovo, nè sa dove ora esista. 
Ma è egli pure persuaso che quella indicazione del- 
Panno MD è erronea. 

♦ 

•— Lo stesso. Venezia, Guglielmo da Monfera, 
1518, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani a due colonne. La prima carta 
contiene il titolo in caratteri gotici, ed un grande 
intaglio in legno, il quale è ripetuto al verso della 
stessa. Il poema è diviso in ventiduc canti, e la le- 
zione è affatto diversa da quella del 1480. Vi sono 
segnature da A — I, tutte quaderni. Sull’ ultima carta, 
dopo il registro, è la sottoscrizione: Impresso in Fe- 
netia per Gulielmo da Monfera. Del M.D.XVIII. Adi 
XXVII. di Marzo. 11 solo esemplare conosciuto è nella 
Mclziana a Milano. 

— Lo stesso. Milano, Vie. Girardoni, senz'anno, 
in 4 fig. in legno. 

Quarantotto carte, senza numeri, a due colonne. 
Edizione che sembra fatta nella prima metà del se- 
colo \VI. Vend. fr. 180 Libri. 
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— Lo stesso. Milano, lìoclio e fratello da Valle, 
1520, in 4 /ìg. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne, con segnature A — F, 
le prime di otto, l’ ultima di quattro carte. Sull’ ul- 
tima trovasi la sottoscrizione: Finisse.... Impresso 
in Milano per Pocho et fratello da Falle ad instan- 
tia di Miseie Nicolo da Gorgonzola nel MCCCCCXX, 
adì. XII ile Octobre. Segue il registro, e l’ impresa 
del Gorgonzola. Nella Biblioteca dell’ Arsenale a Pa- 
rigi. 


— Lo stesso. Venezia, Ales. e Ben. Bindoni, 
1521, in 8 fig. in legno. 

Vend. steri. 1. 18 Mibbert. 

— Lo stesso. Vinegia, Alvise de Torli, 1534, in 
8 fig. in legno. 

Settantadue carte a due colonne, con segnature 
a— i, carattere romano. Al verso dell’ ultima carta è 
la sottoscrizione: Stampalo in Finegia per Jluise 
di Torti.... M.D.XXXIIII. Adi XI de Luglio. Questa 
edizione è divisa in 22 canti. Vend. fr. 99 Solar. 

— Lo stesso. Venezia, Benedetto de Bindoni, 1537, 
in 4 fig. in legno. 

Nella Biblioteca del Re d’Inghilterra, nel catalogo 
della quale accennasi che contiene ventidue canti. 

— Lo slesso. Venezia, per Giovanne Padovano, 
1549, in 4 fig. in legno. 
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Vcnd. steri. 2. 12. 6 Ilcbcr. 

— Lo stesso. Venezia, lìer Alessandro di Vian, 
4560, in 8 fig. in legno. 

Nella Biblioteca Corsini a Roma. Altra ristampa 
pure in 8 ne fece Alessandro de Vian in Venezia 
nell’anno 1562. E Vincenzo de Vian ristampollo in 

Venezia nel 1576, in 8. 

% 

— Lo stesso. Milano, Valerio Meda, 1579, in 4 
fig. in legno. 

Esistono altre edizioni di Finegia, Donato, 1580, 
in 8 flg. in legno. Vcnd. 13 fr. La-Vallièrc — Milano 
Meda, 1584, in 4 fig. in legno. Vend. steri. 2. Il 
Hibbert — Milano, Falerio e fratelli da Meda, sen- 
z’anno, in 4 — Venezia, Zoppini, 1587, in 8 fig. in 
legno. V'end. fr. 20 nel Gennaro 1829 — Piacenza, 
Bazacchi, 1599 in 12 ed altre posteriori dozzinali c 
scorrettissime. Una di Bassano, Bemondini, senz’anno 
in 8 fig. in legno, del principio del scc. XVlIt. Vcnd. 
steri. 1 llibbcrt. 

Trascrivo qui dalle Note Melzianc la seguente no- 
tizia; 

, « Sta nella Laurenziana un poema manoscritto 
n sopra Buovo d’ Jntona che dal carattere, e dalle 
» bizzarre figure, pare del secolo XIV. Sembra in 
» dialetto Lombardo. È mancante questo codice in 
» principio ed in fine; pare lavoro informe di un 
» Bindaccio di ^licbele dei Cerchi. Il Bandini parla 
»5 di questo poema. Un Bindaccio de’ Cerchi vivea 
» nel 1461. » 
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— La Morte de Bovo d’Antona e la Vcndccla 
fata per li Figliol sue Zoe Sinibaldo c Guidone. 
Mediolani, Pel. Marlyr de Manlegaliis, 1500, in 4. 

Questo opuscolo faceva parte di una miscellanea 
di poesie italiane del Catalogo De Cotte, nutn. 1122. 
Vend. fr. 72. 

— La stessa. Senza luogo, anno, stampatore, in 
4 fìg. in legno. 

Otto carte in caratteri romani, a due colonne, con 
scg. Aii — Aiiii. Edizione del principio del secolo XVI- 
In esemplare è nella Trivulziana. Si conoscono due 
altre edizioni senza alcuna data, di otto carte a due 
colonne con ligure in legno , le quali si distinguono 
dairultimo verso, che nella prima è: 

Di quesl’hi«(oria liormai pigliale il fìiie 

nelEaltra: 

Di qucst’isloria hormai pigliale il fine 
c neir ultima 

Di quella storia liormai pigliale il fine 
Un esemp. di questa, vend. fr. 85 Libri. 

— La stessa. Firenze, a di il Noueìvbre, l'anno 
MGLXVIII, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Xella Trivulziana. 

— La stessa. Firenze, Appresso alle scalee di 
Badia, senz'anno in k pg. in legno. 
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Caratteri romani, a due colonne. Nella Melziana. 
Il Quadrio accenna due altre edizioni di Bologna, 
Vittorio Renacci, c di Orvieto, senz’anno in 4, 

i 


c 


Carlo ilagno. Innamoramento di Carlo Ma- 
gno. Senza luogo (Venezia) Giorgio Walcli, 1481, 
in fol. 

Prima edizione, in caratteri romani a due colonne 
di sei ottave con segnature a — z A — H, tutte di otto 
carte. La prima carta è bianca, ed al redo della se- 
conda comincia il poema, che termina al verso della 
penultima, ove trovasi la data: Xorzo uualch dale- 
magna del. M.cccclxxxi. adì. XX de Itcio. L’ultima 
carta contiene al redo il registro, ed è bianca al 
verso. Benché vi manchi il luogo dell’ impressione, 
fu certamente stampalo a Venezia, ove Giorgio Walch 
esercitò la sua arte dal 1479 al 1484. II solo esem- 
plare conosciuto sta nella Mciziana. 

— Lo stesso. Venezia, Dionisio Ber Iodio, 1491, 
in fui. 

Caratteri gotici, a tre colonne con otto stanze ca 
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(launa. Ha segnature da A — U, la prima e l’ ultima 
di otto carte, tutte le altre di sei. La prima carta è 
bianca, ed il poema comincia al redo della seconda 
con una iniziale fregiala dell’ altezza di otto linee. 
Nel margine superiore sono numerati i canti con ci- 
fre romane e sono LXXVII. Al t erso deir ultima carta, 
alla terza colonna, dopo le due ultime ottave si legge 
la sottoscrizione: fim'le le battaglie deio innamora- 
mento de Carlo Impresso in venexia p Mi Dionysio 
Bertocho nel. M.cccc.xci. a di ultimo de Luio. LAUS 
DEO. Sotto sta il registro. Anche di questa edizione 
il solo esemplare conosciuto sta nella Melziana. 

— Lo stesso. Bologna, Bazaliero di Bazalieri, 
1491, adì 12 di Febraro, in 4. 

Edizione impressa a due colonne, che il sig. Pez- 
zana bibliotecario a Parma ha fatto conoscere, descri- 
vendola nel fascicolo di Maggio 1836 della Biblioteca 
Italiana, sopra un esemplare della Biblioteca Par- 
mense. Essa non contiene che i primi nove canti dcl- 
r edizione 1481. Ma io stesso stampatore ha dato i 
dieci canti che vi seguono, sotto quest’ altro titolo: 

El libro di Saiione e de tutti li Paladini e più 
del conte Orlando el ancora del principo Rinaldo 
Signore di monte Albano. Impresso in Bologna 
per mi Bazaliero di Bazalieri a dì 18 di Marzo. 
Mcccclxxxxi. in 4. 

Cosi questo poema di Salioxe, che potrebbe riguar- 
darsi come finora sconosciuto, non è che un fram- 
mento deir/n;iamoramenfo di Carlo Magno, con al- 
cune leggiere varianti. 

— Lo stesso. Venezia, per Alexandro de Ben- 
donis, 1514, adi 20 di Luio. in 4 fig. in legno. 
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Caratteri gotici, a tre colonne, eccettuate le quat- 
tro ultime carte, che sono a due sole colonne. Ven- 
duto steri. 6. 8. 6 ilibbert, steri, k. 16 e steri. 2. 16 
Heber. 

— Lo .stesso. Stampalo a le spese de li nobeli 
mercadanti de Legnano nella inclita cipta de Mi- 
lano nel 1S19, in 4 fìg. in legno. 

A tre colonne di sette ottave ciascuna. Conto qua- 
rantasei carte, con segnature A — S. L’iilliina carta 
è bianca. II sig. Libri confrontando questa edizione 
con quella di Venezia, 1656, Iia trovato grandi dilTe- 
renze nei due lesti. Vend. fr. 300 Libri. 

— Lo stesso. Venezia t Bernardino di Dindoni, 
1533, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
a— più A — M. II titolo è in c.irattcri gotici con un 
intaglio in legno. La data clic trovasi al fine è: fin- 
pressimi Fenetiis per Bernardìnum de Bindonis De 
V Isola del lago maggiore. Anno domini. MDXXXIII. 
die quarto Nouembris. Sotto vi è un intaglio in legno 
rappresentante S. Pietro in abito pontificale colle 
iniziali G. P. Esiste nella Palatina a Firenze. 11 Qua- 
drio accenna una edizione del 1525, parimente del 
del giorno 4 di Novembre, ma è probabilmente la 
stessa del 1553 annunziata sotto la data del 1523. 

— Lo stesso. Venezia, per Alessandro de Vian, 
1553, in L fig in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. La sottoscrizione 
clic trovasi al fine è: Stampalo in la Inclita citta 
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di Fenelia per Alessandro de vian Fenelian. Anno 
domini. M.D.LIII. Nella Biblioteca Imperiale a Parigi, 
ed in quella di Brera a Milano, ed è la stessa anmin^ 
ziata senza data nel Catalogo La-Vallière, num. 3728, 
vend. fr. 10. 

— Lo stesso. Venezia i per Bartolomeo detto 
V Imperatore e Francesco suo genero, 155G, in 8 
fifj. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. In questa edizione 
il poema è diviso in 74 canti, ed ho già notato che 
il testo di essa è assai dilTercntc da quello delie piu 
antiche. 

Carlo llajgno. Istoria dell’Imperalor Carlo 
Magno E de i dodcci Paladini di Francia. Tradotta 
nouamente dalla lingua Spagnuola Nella Italiana 
da Antonio Lopez. In Venetia, Presso gli Eredi 
deWIinberti, 1649, in 8. 

Precedono questo titolo due carte, la prima bianca, 
la .seconda in forma di antiporta col titolo : .Seconrla 
parte delti Reali di Francia. Dopo il frontispizio 
seguono cinque carte preliminari non numerate, cor- 
tenenti una dedica al signor Carlo Maria Fresco- 
baldo, in data di renetta, adi 28 di Settembre 1649, 
sottoscritta Gio. Battista Briuis, una prefazione al 
lettore c la Tavola dei capitoli contenuti nel libro 
primo c secondo. Alla pag. 164 si legge: Fine del 
primo Libro della seconda parte. Segue la Tavola 
dei capitoli della seconda parte, la quale occupa le 
pag. 168 e 106, indi una carta bianca. 
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Questo libro contiene la traduzione deir opera: 
Ilistoi'ia del empemdor Carlo Magno, y de los doce 

Pares de Francia por Nicolao de Piamonte. II 

romanzo spagnuolo ha tre libri, ma della traduzione 
italiana non è conosciuto che il volume qui sopra 
descritto. 

Carlo nasino. Storia del re Carlo Magno e 
de’Saracini. Senza alcuna noia, in 4. 

Quattro carte a due colonne, in caratteri gotici, 
senza numeri, richiami, e segnature. Le colonne 
hanno sei ottave e quattro versi. Comincia senza 
alcun titolo col verso: 

Correano gliani di nro signore 
e finisce con quest'aUro verso: 

chi va al scpulcliro e chi torna in Pranza 
Finis. * 

Nella Trivulziana. 

Carlo Martello. Vene:ia, Marchio Sessa, 
1506, in 4 pg. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne con segnature 
A — 1. La prima carta contenente il titolo manca al- 
Tesemplare che era del dottor Dall’Acqua, milanese 
ora nella Ambrosiana. AI recto della seconda carta 
seg. A 2 comincia il poema cosi: Incomincia una 
famosa et antica historia chiamala Carlo Marlcllo 
et molti altri gran Signori, come uederiti aperta- 
mente in questo libro. In fine si trova la sottoscri- 
zione seguente: Impresso in rinetia per maestro 
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Marchio Sessa : nel anno del nostro signore. M.ccccc.vi. 
viii. del mese de Zugno. 

Sotto vi è r impresa dello stampatore. Non si co- 
nosce r autore di questo poema, ma si sa che era 
veneziano, e che compose l’altro poema col titolo: 
Aiolfo del Barbicone. 

— Lo stesso. Milano, ISO?, in 4 fig. in legno. 

La prima carta ha il titolo: 

Carlo Martello et Ugo Conte JJalvernia 

sotto il quale è un grande intaglio in legno. 

Comincia il poema al recto della seconda carta, 
come nell’edizione di Venezia del 1K06. È stampato 
a due colonne, ed ha le segnature A — I, tutte di 
otto carte, meno rultima di sci. Finisce al recto del- 
Fultima colla sottoscrizione: Impresso in Milano per 
Maistro lohanne maria Farre ad instantiade lohanne 
Antonio ila Legnano nel anno del nostro Signore 
WCCCCCVII. ade xxii de Decembre. Sotto vi è l’im- 
presa dello stampatore. L’esemplare del catalogo 
Flonccl, num. 7780, annunciato in 8 non-fu ven- 
duto che fr. G, ma quello di Ilcber è stato vend. 
steri. 7. 8. 

Ctartcì’oiftiaco (Nicolò Forteguerri). 11 Ric- 
ciardetto. Parigi [Venezia), Pifferi, 1738, 2 parti 
in un voi. in 4 gr. fig. in rame. 

Nello stesso anno c dal medesimo stampatore se 
ne fece in Venezia altra edizione in 2 voi. in 12. Si 
ristampò a Parigi, Prault, 1707, 3 voi. in 12 e £on- 
ilra Livorno 1780, 3 voi. in 12 lig. e Venezia, Zalta, 


Digitized by Google 



casari; lu— CASSIO 


li» 

1789, 3 voi. in 8. Nella edizione di Milano, Classici 
Italiani, 1813, 3 voi. in 8, furono per la prima volta 
inserite varie lezioni tratte da un manoscritto appar- 
tenente al card. Alamanno Salviati. L’antica lezione 
è conservata al fine d’ogni volume. Vi sono esem- 
plari in carta velina. Vi sono altre edizioni fra le 
quali basterà far cenno di quella di Firenze, Mo- 
lini, 1828, in 12 della quale vi sono esemplari in 
carta grande e Milano, Classici Italiani, 1828, A 
vol. in 32 colla vita dell’autore scritta da G. B. 
Corniani. 

Casaliarl Urrlcs (D. Pietro). Saette di Cu> 
pido, elegie amorose. Napoli, 1685, in 12. 

L’elegia ventesima è intitolata: I clamori di vi- 
cina abbandonata da Ruggiero. 

Cassio da iVarni. La morte del Danese. Fer- 
rara, Lorenzo di Russi, 1521, in 4. 

Carattere romano , a due colonne. La prima carta 
ha al recto il titolo, ed un sonetto dell’autore al suo 
libro, ed al verso il privilegio di Leone X ed un epi- 
gramma latino P. Anto-nii Azaioli. La seconda carta 
ha al recto quattro stanze, ed al verso sotto una 
stampa in legno e due distici latini, comincia il poema, 
che termina al recto della carta CCV numerata per 
errore CV. Segue una Excusatione di epso autore 
in nove stanze, e la sottoscrizione: /wipre-wa fn Fer- 
rara per Maestro Laurentio di Russi da Falenza 
nel anno del nostro signore MDXXI adi VI JVouem- 
bre. Seguono il registro c due ertala, i quali occu- 
pano anche la carta seguente non numerata. Si Iro- 
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vano esemplari nella Palatina a Firenze, nella Reale 
a Parma, e nella Biblioteca dclTArsenale a Parigi. 

— La stessa. Milano, Agostino da Yimercalo, 
1522, in 4. 

Carattere romano, a due colonne, con segnature 
A — Y. Al verso del titolo si trova il privilegio: ffie- 
ronymus Moronus Comes Leuci ac ducalis Guber- 
ìiator .... nuper itigenti studio labore et impensa 
Ilieronymi de Abiate calografi acQepimus laudabile 
quoddam opus Cassii de Narni obitum Danesii com- 
tinens .... Al recto della carta num. CLXXVI, alla 
seconda colonna trovasi la sottoscrizione: Finisse el 
terzo libro .... Impresso in Milano per Augustino 
de Fimercato nel Mcccccxxii. ad. a (sic) de Mazo. 
Sotto vi è il registro. Nella Ambrosiana. 

— La stessa. Venezia, Alvise Torlo, 1534, in 4. 

Carattere romano, a due colonne. Il titolo è rin- 
chiuso in una cornice intagliata in legno. Al recto 
della carta num. CLXXIX, trovasi la sottoscrizione: 

Finisse Impresso in Fenelia per Aluise 

Torto MDXXXIIII wei mese di A/dfl'Sfto. Vend. steri. 
1. 10 Heber, ed in mar. r. alle armi Foscarini steri. 
5 Libri nel 1859. 

Cataldo. Talli ì principi! dei Canti dell’Ario- 
sto posti in musica da don Salvadore di Cataldo. 
In Vinegia appresso Girolamo Scotto, 1559, in 4 
oblungo. 

Diflicilmciitc si trovano tutte le parti di questi 
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pctzi deir Ariosto posti in musica. La parte di Allo 
ha segnature di A — M. La lettera dedicatoria lia la 
data del 1555, ciò che fa supporre che vi sia una 
edizione anteriore a quella del 1559. Nella Melziana. 

Cataneo. Dell’ amor di Marfisa, tredici canti 
del Danese Calanco da Carrara. In Venetia, Ap- 
presso Francesco de Franceschi, 1563, in 4. 

Carte due in principio col frontispizio c la dedica, 
pagine lOG numerate, ed una carta in line coll’ errala. 
Caratteri corsivi a due colonne. Vend. scell. 6 Ilibbert, 
fr. 7 Riva, fu ristampato: Padova e Bassano, Gio. 
Ant. Remondini, senz'anno (verso 1680) in 8. 

Cavallep della Croce. Ilistoria del valo- 
rosissimo Cavallier della Croce dello Lepolemoclic 
fu à l’Imperio d’ Alemagna sublimalo; et historia 
delle valorose imprese del Principe Leandro il bello 
et Floramor suo fratello figliuoli dell’lmpcrator 
d’ alemagna, tradolla da l’idioma spagnuolo in lin- 
gua italiana, per Pietro Loro. Venelia, Gio. Mar- 
lineili, 1580, 2 voi. in 8. 

La prima edizione è di Fenezia Tramezzino, 15^l^l, 
in 8. Vend. sedi. 8 Ilebcr. Altra ve n’è dello stesso 
stampatore, del 1550, 2 voi. in 8. — Fenetia, Giro- 
nimo Giglio e compagni, 1559, in 8. — Fenezia, 
Tramezzino, 1560, 3 voi. in 8. — Fenelia, Comin da 
Trino, 1562, in 8. — Ivi, senza nome di stampatore, 
1581, in 8. — Ivi, Griffio, 1592, 2 voi. in 8. — Ivi, 
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Marco Antonio Zaltieri, 1606, 2 voi. in 8. — Vedi 
Bi'uncf, art. Lepolemo. 

Ca^alicr dell** Orsa* Senza luogo, anno. 
Stampatore, in 4, 

Quattro carte, colle segnat. A — Aij, in caratteri 
romani a due colonne. Il titolo è : Incomincia le cru- 
dele et aspre battaglie del Caualiero dell’ Orsa, come 
tolse Luciana al Re Marsilio eie. Sotto questo titolo 
è un intaglio in legno, indi comincia il poemetto che 
termina al verso dell’ ultima carta. Edizione della 
prima metà del secolo XVI. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Firenze, dirimpetlo a San Polinari, 
1566, in 4. 

Quattro carte, in carattere romano a due colonne. 
Nella Trivulziana. 

— Lo .stesso, ki, Gio. Baleni, 1S8», in 4. 

Sei carte. Fa parte della raccolta portata sotto il 
num. 4504 del catalogo llibbcit. L’edizione di Fi- 
renze, Scrmartclli, 1620 (non 1820), in 4 di sei carte, 
a due colonne vend. fr. 29 Libri. 

Cavallcp dal JLcon d*opo. Brescia, Da- 
miano Turlino, 1537-38, in 8. 

Caratlcri romani con tre ottave per pagina. II 
titolo, in lettere majuscolc, circondato da un fregio è: 

Canto primo del Cavalier del Leon Dorro qual se- 
guita Orlando Furioso.... stampato a distantia de Ilip- 
polito detto il Ferrarese. ì^LD.XXXVII. In line si legge: 


Digitized by Google 



CAVALIER DEL SOLE 


iid 

stampalo in Brossa per Damiano Turlino ad in Stan- 
tia d’Hippolilo detto il Ferrarese M.D.XXXVIII. Un 
esemplare è nella Palatina di Firenze. 

— Lo stesso, \enegia, Dindoni e Pasini, 1541 , 
in 8. 

Caratteri romani, con tre ottave pw pagina. Il titolo 
è dentro una cornice fregiata in legno, in lettere 
maiuscole ed ha le parole.... Stampato ad insfantia 
del romano dello il faentino. Sedici carte con seg. 
A — 1), di quattro. Dopo il poemetto vi sono due ca- 
pitoli in terza rima. La sottoscrizione è al redo dcl- 
Fultima carta, e sotto vi è Fimprcsa degli stampatori. 
Un esemplare è nella Melziana. 

Nella Trivulziana è il seguente opuscolo che può 
fornire il nome del Romano dello il faentino: Una 
morie d‘ Amore in oliava rima. Stampato ad instan- 
iia di Francesco Maron dello il Faentin, 1543, in 8. 

CaTalicr del sole. 11 cavalier del sole che 
con l’arto militare dipinge la peregrinazione della 

vita umana tradotto di spagnuolo in italiano 

per Messer Pietro Lauro. In Vinegia, Per Giovan- 
ballisla et Marchio Sessa fratelli, 1557, in 8. 

Otto carte preliminari e 198 numerate per il lesto. 
Si ristampò a Fenezia, presso i Zoppini, 1584 c 1590 
— Ivi, 1607 — 7r/, Giorgio Falenlini, 1620, .sempre 
in 8. L’autore dell’ originale spagnuolo è Pedro Jler- 
nandes de Fillalumbrales, il cui romanzo allegorico 
in prosa e in vcr.si è uno dei libri della Biblioteca 
di Don Quichotle. 
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Non bisogna confondere, come ha fallo il Quadrio, 
qucslo romanzo con l’allro: Specchio di Prencipi e 
Cavalieri eie. 

Cavallo. Rinaldo furioso. Yinegia, Dindoni e 
Pasini, 1526, in 8. 

Carallcri golici, a due colonne di cinque slanze. 
11 lilolo, quasi lutto in rosso, è così: 

Rinaldo Furioso di inesser Marco Caualio Anconi- 
tano. Nouamcnle stampato et con ogni diligentia 

corretto. Con gralie et priuilegij. M.U.XXVl. 

Le carte sono numerale. Al verso della 95 finisce 
il canto XVII, e dopo segue la sottoscrizione: Finisse 
Rinaldo Furioso di messer Marco Caualio Anconi- 
tano. Stampato nella inclita citta di Uinegia.... per 
Francesco R bidoni et Mapìieo Pasini compagni. Felli 
anni del signore. 1526. del mese di Marzo. Segue il 
registro A — M, lutti quaderni. L’ultima carta è bianca. 
Nella Trivulziana. 

In questa sola edizione, questo poema è attri- 
buito a Marco Cavallo. Ma nelle altre alle quali 
fu aggiunto un secondo libro, l’intiero poema viene 
attribuito a Francesco Tromba di Gualdo da No- 
cera, che ne fu il vero autore, come si rileva da un 
avviso, che si trova al verso del titolo della edizione 
dello Zoppino del 1530, il quale avviso fu riportalo 
nella Biblioteca Grcnvilliana, p. 7Hit. — V. Tromba. 

Cervantes. Dell’ingegnoso Cittadino don Chi- 
scìolle della Mancia. Composta da Michel di Cer- 
vantes Saavedra. Et bora noouamente tradutta 
con fedeltà e chiarezza di Spagnuolo in Italiano, 
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da Lorenzo Franciosini, Fiorentino. Parte prima. 
In Venelia, 4622. Parte seconda. lei, Appresso An- 
àrea Boba, 1623, 2 voi. in 8. 

Brunct afferma di avere veduto una edizione della 
Parte prima di Venezia, 1621, in 8. Lo stesso crede 
che debba esistere una edizione anteriore al 1612, a 
motivo che l’inglese larvis, traduttore del don Chi- 
sciotte, dice clic Schelton si sarebbe servito della tra- 
duzione italiana del Franciosini, per la prima parte 
della sua traduzione inglese publicata nel 1612. 

La traduzione del Franciosini fu ristampata in 
JRoma, nel 1677, 2 voi. in 8 lig. — Venezia, 1722, 
1738 e 1783, 2 voi. in 8; e ritoccata per cura di Luigi 
Toccagni. Milano, 1833, 8 voi. in 18. 

— Lo stesso. Tradazione novissima. Venezia, 
Tipografia d'Akisopoli, 4818-19, 8 voi. in 16 con 
fig. in rame. 

Vi sono esemplari in forma di 8, e in carta velina. 
La traduzione è di B. Gamba. Le fìgure in rame sono 
inventate ed incise da Fr. Novelli, e si publicarono 
anche separatamente in un volume col titolo: Le lu- 
minose gesto di D. Chisciotte disegnale ed incise da 
Francesco Novelli in 33 tavole con spiegazioni di 
B. Gamba. 4'^enezia, 1819, in U. 

Emanuele Nappi tradusse in ottava rima una 
parte del don Chisciotte, c ne diede alle stampe venti 
canti in Ancona 1807, 3 voi. in 8. Giovanni Meli 
compose un poema in dodici canti in dialetto sici- 
liano, coi titolo :/>on Chisciotte e Sancio Panza nella 
Sàzia, che occupa i tomi IH c IV delle sue opere, 
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edizione di Palermo, 1787. Questo fu tradotto’ dal 
siciliano in italiano da .Matteo Bevilacqua. Vienna, 
1818, 2 voi. in ft. 

Nicola Limosino, compose sette canti in ottava 
rima elei Don Chisciotte della Mancia che si trovano 
impressi colle sue poesie in Piacenza, 1814, in 8. 

Nelle Note Melziane, pag. 56, .si legge: Altro poema 
sullo stesso argomento sta fra miei libri, ma nel 
momento mn mi ricordo l’Autore!!! 

Chiabrera. Poemi eroici po.slumi di Gabriello 
Cbiabrera . ... In Genova, per Benedetto Guasco, 
16S3, io 12. 

Sono due poemi in versi sciolti, il Foresto cd il 
Ruggiero. Questo è diviso in dicci canti e seguita 
la materia del Furioso. Furono ristampati dallo stesso 
Guasco nel 1636, in 12 e nelle diverse edizioni delle 
Rime del poeta, dove si trovano altri due poemetti 
in versi sciolti, La Conquista di Rabicano, tratto 
dal Boiardo, e V Alcina prigioniera, tratto daU’.4rfo.s/o. 

Cicco (Francesco). 11 Marabriano. Ferrara, Gio. 
Mazocco, 1509, in 4. 

Caratteri corsivi a due colonne. Sotto il titolo, im- 
presso in maiuscole, è l’impresa dello stampatore 
colle iniziali Z. M. Al verso è una lettera: Alo Re- 
verendissimo et Illustrissimo mio signore lo S. Card. 
Estense, sottoscritta: Illusi. D. F. Seruus Eliscu.s 
Cognitus Ferrariensis. Il poema comincia al recto 
della seconda carta segnata Aii. Le carte non sono 
numerate, cd hanno segnature A — Z cd a — i, tutte 
di otto meno l’ultima di sei carte. Al rer.so dell’ul- 
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tiina carta, dopo la parola Finin, sono due epigrammi 
latini di Gio. Maria TricaeUo c di Guido Postumo, 
dopo i quali è la data. Impressvm Ferrarice per Toan- 
nem Mucciocchicm Bondcnvm , die. XX. Ocloh. 

M.D.IX. 

Prima edizione di questo poema. 11 vero nome del 
suo autore è Francesco Bello. Nella Mclziana, e nella 
Biblioteca publica a Parma. Vend. fr. 130 nel 1829, 
steri. 7. 17. 0 Hebcr, steri. 8 Libri. 

— Lo slesso. Venezia, Giorgio de’ Rusconi, lìill, 
in 4 fig. in legno. 

Il frontispizio è fregiato da una cornice in legno, 
c da una vignetta rappresentante un duello con tea- 
tro di S|>ellalori. Segue la dedica al card. Estense. 
Dopo la data, trovasi un epigramma latino e la ci- 
fra dello stampatore G. II. M. L’esemplare descritto 
nel catalogo Capponi è passato nella Vaticana. 

Corrispondendo perfettamente la descrizione di 
questa edizione, che trovasi nel catalogo Capponi, a 
quella dell' altra dello stesso stampatore, dell’ anno 
15 13, mi resta un piccini dubbio che la data del 
1511 sia stala alterala nell’esemplare Capponiano. 
L’edizione del 1513 esiste realmente, ed io ne trassi 
la descrizione che qui segue, sull’ esemplare Mcl- 
ziano. 

— Lo stesso. Venezia per Giorgio di Rusconi, 
1513, in 4 fig. in legno. 

Sotto il titolo, che è impresso in caratteri gotici, 
è un intaglio in legno rappresentante due guerrieri 
nudi che si battono armati di pugnale dentro uno 
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steccalo allumo al quale stanno molti spcttalori. Una 
cornice fregiata con diversi ornamenti racchinde il 
titolo e r intaglio. Al verso è la dedica al card. Estense. 
11 poema comincia ai recto della seconda carta se- 
gnala A. 2. I caratteri sono romani, a due colonne. 
Le carte non sono numerale, ma hanno T intestatura 
dei canti in numeri romani. Le segnature vanno da 
A — Z e da a — g, tutte quaderni eccetto l’ ultima duerno. 
Al verso delia penultima carta trovasi la sottoscri- 
zione: Stampato in Fenetiaper Georgio di Jìuscoìii. 
Jdi. XIX Septembrio. M.CCCCC.XIII. Sotto la sotto- 
scrizione è il registro. Seguono due epigrammi la- 
tini, e l’impresa dello stampatore colla cifra 
L’ultima carta, che deve essere bianca, non si trova 
nell’esemplare che è nella Melziana. Vend. steri. 4. 8 
llehcr. 

— Lo stesso. Milano, Golardo da Ponte, 1517, 
in 8 fg. in legno. 

In questa edizione il titolo è come segue: Mam- 
briano Istoriato composto per Francesco cieco Fer- 
rarese qual ne la lingua volgare obtene il primo 
loco. Sotto questo titolo è un intaglio in legno, ed 
al verso si legge: Poema elegantissimo in rima di 
Francisco cieco feirarese dicto Mambriano nel quale 
si traclano li facli de mambriano contra di ì inaldo 
per vendicare il re Mambrino, 1 caratteri sono gotici 
a due colonne. Vi sono segnature A — Z c AA — 11 di 
otto, meno l’ultima di dieci. Al recto dcirultima carta 
dopo i due epigrammi latini, è la sottoscrizione; 
Impresso in Milano per Magistro Golardo da Ponte 
ad Jnstantia de. d. Io. Iacopo de legnano et Fra- 
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tellL Nellanno. M.ccccc.xvii. adì. iij de Zugno. Segue 
il registro. Questa carta è bianca al verso. Un escrnp. 
è nell’ Ambrosiana, ed un altro nella lliblioteca di 
Brera. Vend. steri. 4. 11 Hibbert, steri. ». » Ilebcr. 

È da osservarsi che in questa edizione impressa 
un anno dopo la prima del Furioso, si sono volute 
aggiungere sul titolo le parole; qual ne la lingua 
volgare obtene il primo loco. 11 Mambriano antepo- 
sto al Furioso. 

— Lo stesso. Yenezia, Bindoni, 1518, in 8. 

Un esemplare è nel Museo Britannico. 

— Lo stesso. Yenezia, Gio. Tacuino, 1520, in 4 
fg. in legno. 

» Edizione impressa a due colonne in carattere 
>’ alquanto rozzo. Un’antiporta istoriata con fregio 
» racchiude il titolo del libro. Al rovescio della 
» medesima carta trovasi la lettera di Eliseo Cognito 

» al card. d’Esie, colle segnature A A. a. tutti 

» quaderni eccetto E terno et A.a. quinterno. Due 
» esemplari viddimo in Parigi. L’uno nella Biblio- 
» teca Reale, l’altro in quella dell’Arsenale, magni- 
» fico. >• (Note Melziane, pag. 22). 

La sottoscrizione data dal Brunet è: Venetia per 
Ioanne Tachuino da Trino adi xvj de Luio 1»20. 
Vend. in mar. verde da Duru steri. 8. 1» Libri 
nel 1859. 

— Lo stesso. Yenezia, Benedello et Angustino 
fralelli de Bindoni, i»23, in 8 pg. in legno. 
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Caratteri gotici, a due colonne. Vend. fr. 14 Floncei, 
fr. 6 La-Vallière. 

— Lo stesso. Venefia, Francesco ^Alessandro 
Dindoni e Maffeo Pasini, 1528, in 8. 

Vend. steri. 1. 1 Ilibbert. 

— Lo stesso. Venelia, per Aurelio Pincio Yene^ 
tiano, 1532-33, in 8. 

Caratteri rotondi, a due colonne. Sul frontispizio, 
che è fregiato di una cornice intagliata in legno tro- 
vasi l’anno MDXXXII, ma in fine viòla dataMDXXXIll. 
Nella Melziana. 

— Lo stesso. Venezia, per Bartolomeo detto Vini- 
peradore, 1549, in S fìg. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Vend. fr. 72 Libri 
nel 1847, steri. 1. 14 Libri nel 1859, ed unito all’ Or- 
landino del 1550, fiorini 151 Butsch nel 1858. 

— Lo stesso. Venezia, Bartolomeo detto Vlmpe- 
rotore, 1554, in 4. 

» È in carattere gotico a due colonne con figure 
» al principio di ogni canto con intaglio al frontc- 
» spizio. Sta nella Biblioteca di Siena ». (Note Mcl- 
ziane, p. 22). 

Cittadella (Cesare), li Ruggiero Ferrara, Giu- 
seppe Rinaldi, 1778-76, parti due in 8 fig. 

Benché non sia indicato il nome dell’ autore di 
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questo poema, è noto essere don Cesare CittudeHa 
ferrarese. 

Ciceri (Giovan Pietro). Quattro canti di Ric- 
ciardetto innamorato. Venezia, Agostino Zoppini 
e nipoti, 1595, in 8 fig. 

Ristampato a Piacenza, Gtov. Bazacki, 1602 in 
8. — Venezia, Imberti, 1608, in 12. — Venezia, Mes. 
Vecchi, 1613, in 8. — Verona, Merlo, 1619, in 12, 
— Trevigi, Itighettini, 1674, in 12, — Viterbo, Mar- 
tinelli, 1683, in 8. 

Coecalo (Merlin). — V. Folengo e Limerno. 

Conte. — V. Rugino. 

Contrarlo. Doi canti di Daniele Contrario 
Trivigiano dei successi et delle nozze dell’orgo- 
glioso Rodomonte, dopo la repulsa, ch’egli liebbe 
da Doralice. In Venelia. MDLVII. in 8. 

Volumetto composto di 47 carte. L’edizione è senza 
nome dello stampatore. Un esemplare è nella Biblio- 
teca comunale di Treviso. Vend. steri. 3. 9 Libri 
nel 1889. 

Cortese (Giambattista). R Selvaggio. Vinegia, 
Nicolinì, 1543, in 4. 

Poema diviso in quattro libri, il primo dei quali 
ba canti V, il secondo X, il terzo VII, ed il quarto 
IV. È impresso in caratteri corsivi, a due colonne, 
con segnature A— Q, lutti quaderni. Finisco al recto 
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della penultima carta, ed al recto dcH’iilliina, dopo 
il registro, è la sottoscrizione: In Finegki per Giovati 
Jntnnio di Nicolini da Sabbio nel anno di nostra 
salvie. M.D.XXXV. del mese di Zitgno. Al verso è un 
intaglio in legno rappresentante la piazzetta di San 
Marco colla leggenda: Nemo hocsigno imprimere au~ 
deat. Nella Melziana. Vend. steri. 1 Hebcr, fr. 17 Riva. 

Costo (Tomaso). Il pianto di Ruggiero. Napoli, 
Gio. Ballista Cappelli, 1582, in 4. 

Carte 14, ossiano pag. 28 numerale, in carattere 
corsivo, a due colonne. 

Cristallano. La famosa et degna historia de 
gli invilii cavalieri don Crislaliano di Spagna et 
Lucescanio suo fralello, figliuoli dell’ Imperatore 
di Trabisonda. Tradulta in lingua italiana fVene- 
zia), Tramezzino, 1557—58, 4 toro, in 2 voi. in 8. 

Benché sul frontispizio non si trovi il nome delio 
stampatore, essendo la dedica al sig. Giacomo Luigi 
Cornavo, in nome di Michele Tramezzino, risulta che 
questa edizione è stata da lui fatta. Il primo volume, 
non ha data, ma ha il privilegio del Senato Veneto 
del B Gennaio 1BB7. Il secondo volume, contenente i 
libri terzo e quarto, porta al line la data del 1BB8. 
Nella Melziana. 

— Lo stesso, \enezia, Lucio Spineda, 4 voi. in 8. 

L’originale spagnuolo di questo romanzo è di Bea- 
trice Bernal, e l’ edizione di Falladolid, 1B4B, in fol. 
fu venduta steri. 17 Ileatcole, steri. 28. 10 Heber. 


Digilized by 



CR1STCFA.\0-CR0CE 129 

Cristofttuo (Michelagnolo di). V. Volterra. 

Cristoforo Fiorentino dello Altissimo. 

11 primo libro de Reali. Yineggia, per Gionanni 
Antonio de Nicolini de Sabio. Nel Anno del Signore 
M.D.XXXllll. in 4. 

Caratteri corsivi, a due colonne. In fìnc sì trova 
una carta che contiene il registro, la data e riinprosa 
dello stampatore. A questa segue una carta bianca, 
indi la tavola delle cose notabili. V'^end. scell. 10 Fi- 
nelli, steri. 3. 3 Hibbert, steri. 2. 6 lleber, ed altro 
csemp. in marocchino steri. 3. 19 Heber. 

Secondo il Quadrio, Angelo sarebbe il vero nomo 
dei poeta, che ha preso il sopranomc di Altissimo. 

Croce (Giulio Cesare). Ricercata gentilissima 
delle bellezze del Furioso. Bologna, Cocchi, 1607, 
in 4, 

Itistampalo dallo stesso, 1617, in 8. 

— Diporto piacevole.... Nel quale si narra cento 
Avvenimenti.... accordali coi fini di cento stanze 
del Furioso. In Venelia et in Bologna, per Barto- 
lomeo Cachi, 1614, in 8. 

Venti carte. Sono cento stanze. In fine si trova la 
Tramutazionc di alcuni versi del l'ctrarca. Fu ristam- 
pato in Bologna, presso l’erede del Cachi, senz’anno, 
in 8. In questa edizione di IC carte non si trova la 
Tramutazione d’ alcuni versi del Pelrarva. 

BIRLIOCKAFIV 10 
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CJrocc (Giulio Cesare). Uccelliera d’ amore 

con un capitolo sopra della uccelliera, cavalo dal 
principio di tulli i canti deli'Arioslo. In Bologna, 
presso gli eredi di Gio. Rossi, 1606, in 4. 

Sedici pagine numerale. Vend. fr. 18. BO Libri. 

— Lamento di Bradamanlc, cavato dal libro 
deli'Arioslo al suo canto e tradotto in lingua 
bolognese. In Bologna, per lo Cachi, 1617, in 8. 

Otto carte. 


D 


Danese. Libro delle battaglie del Danese. Me- 
diolani, Leon. Pachel, 1498, in 4. 

Ina miscellanea portata sotto il num. 1121 del 
catalogo De Cotte, conteneva la presente edizione, 
che è la più antica di questo poema. 

— Lo stesso. Venezia, lìill, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. La prima carta 
contiene una stampa in legno che rappresenta il Da- 
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nesc Ugieri a cavallo, ed il titolo in caratteri gotici, 
cosi: Danese. Il poema comincia al redo della seconda 
carta segnata Aii. Le segnature sono A — aa, tutti 
quaderni, eccettuato aa che è duerno. Al redo del- 
l’ultima carta, dopo il registro, trovasi la sottoscri- 
zione: Impresso in renetia del M.ccccc.xi adì. iiii 
de Luto. Nella Melziana. 

— Lo stesso. Milano, Scinzenzeler, 1513, in 4 
fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. La prima carta, 
che deve contenere il titolo con un intaglio in le- 
gno, manca nell’ esemplare di Brera. Il poema co- 
mincia alla seconda segnata Aii. I canti non hanno 
numerazione, ma cominciano con una maiuscola fio- 
rata. Degli intagli in legno, molli sono più volle ri- 
petuti nel volume. Le .segnature sono da A — Y, tutto 
quaderni. Al verso della penultima carta, alla se- 
conda colonna si trovano le due ultime stanze del 
poema, c dopo la parola Finis si legge questa ottava 
aggiunta: 

Lande c grafia le rendo o allo dio 
Chrislo c la madre Leiiedela 
Da cui procede ogni bun desio 
che niliui prestato tanto de iutellclo 
(Ilio ho fìnilo el bel cantar solio 
del prò danese caualicr perfelo 
poi pregole signor o padre eterno 
che me conducili nel regno superno. 

ASIE.N 

' Segue il registro, indi la sottoscrizione: Impresso 
in Milano per Johanne Angelo Sdnzenzeler nel 
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anno ikl signore M.cccccxiii. odi. xii de Mazo. L’ul- 
tima carta, probabilmente bianca, manca nell’ esem- 
plare di Brera. Vend. fr. 21 Gaignat. 

— Lo stesso. Venezia, Bindoni, 1544, in 4 fig. 
in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Il frontispizio è 
cosi: Libro del Danese Vgieri Opera bella e piace- 

uole danni e damare con la morte del gigante 

Mariotlo la quale nelli altri non se ritroiiaua. In 
fine, dopo il registro è la sottoscrizione: Impresso 
in Fenelia, per Bernardino di Bindoni M.D.XLIlIf. 
Adi. 23. Febraro. Nella Bibliot. Imper. a Parigi. 

— Lo sle.sso. Venezia, per gli lieredi di Cioanne 
Paduano, 1553, io 4 fig. in legno. 

Il titolo è come nella edizione precedente. In fine 
devesi trovare una carta coll’impresa degli stampatori. 
Nella Ambrosiana. 

Ristampato a Fenezia, 1B88, in 8. — Ivi, Zoppini. 
1599, in 8. — Ivi, Imberti, 1611, in 8. — Ivi, 
1638, in 8. 

Il Quadrio, non so con quale fondamento, fa au- 
tore di questo poema Girolamo Tromba da JSocera. 
IMa in nessuna delle edizioni qui sopra descritte tro- 
vasi il nome dell’Autore. I canti in alcune delle ul- 
time stampe sembrano 52, ma sono 47, come nelle 
prime. 

Darpe (Beridio). Avinavoliolloneberlinghieri. 
Firenze, Papiiii, 1C43, in 12. 
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Carte 4 preliminari, 317 |>ag. numerale, e due carte 
in fìne, l’ ultima delle quali ha la data. Col nomedi 
Beridio Darpe mascherossi Pietro de’ Bardi Gorcntino. 

Dati (Giuliano). Sloria di tulli i Re di Francia. 
Senza luogo, stampatore, anno, in 4. 

Sei carte senza numeri e richiami, ma con segna- 
ture. I caratteri sono quelli di Gio. Besicken stam- 
patore a Roma sulla Gne del secolo XV. Sulla prima 
carta è un intaglio in legno che rappresenta il Papa 
cd al suo Ganco il re di Francia a cavallo con altri 
guerrieri. Ecco la prima stanza di questo opuscolo: 


Oiiinipolpiitc idio elici (no pulrre 

guiiiTiiu il mondo c cieli lutti quanti 
(lamini tanta virtii tanto Siipere 
clic in versi vulgari io rimi c canti 
secundu la Ina legic el tuo volere 
sempre onorando le Ina maire e santi 
del principio di fraiicia e snn seqiientia 
c di ciascuno suo re e sua pulentia. 

In Gne si legge: Finita la storia di tulli e Re di 
Francia e massime de Re Carlo moderno e del pas- 
sare in Italia e della guerra da lui facta nel reame 
di Napoli colletta per più storiografi antichi e mo- 
derni e messa in versi per M. Giuliano Dati in 
Roma. FINIS. 

Questo riesser Giuliano Dati è stalo autore di 
molli opuscoli in versi impressi a Roma sulla Gne 
del secolo XV coi caratteri di Gio. Besicken, c di 
Enrico Silber, i quali si trovano descritti nella nuova 
edizione del Manuel de Brunel. Da uno di questi 
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opuscoli si rileva che questo Giuliano Dati era doc- 
toi e fiorenlino e penilentiere in santo latini luterano, 

Dclflno. La notabile et famosa hisloria del 
felice innamoramento del Delphìno di Francia e 
di Angelica Loria nobile siciliana, tradotta della 
lingua normanna da M. Giulio Philotco di Ama- 
dco Siciliano. Venezia per Michele Tramezzino^ 
1502, quattro libri in 3 voi. in 8. 

I primi due libri uniti in un volume hanno 10 
carte preliminari c ktVì numerale. 11 terzo ne ha 8 
prcl. c 304 numerate. Il quarto 8 prel. e 286 num. 
La data sta al fine di tutti tre i volumi. Si ristampò 
in Venezia, Spinella, 1609, 4 voi. in 8. Vend. steri. 
2. 6 Ilcber. IlBrunct, art. Philoteo afTcrma che questo 
romanzo è poco conosciuto in Francia. Non si cono- 
scono edizioni dell’originale in lingua Normanna dal 
quale si dice essere stato tradotto. 

Dino. Innamoramento di Rinaldo. Milano, Leo- 
nardo di Vegli, 1510, in fol. 

Nelle Note Melziane, pag. 23, si trova la descrizione 
di questa edizione, rimasta sinora sconosciuta ai bi- 
bliografi. Essendo quella descrizione stata compilata 
dal conte Giulio Porro, sopra un esemplare della Bi- 
blioteca Busca in Castellazzo, ad essa io mi attengo, 
persuaso che sarà più esatta, che se fosse compilata 
dal Melzi, o dal bibliofilo milanese editore di quelle 
Note. 

II frontispizio è contornato da un intaglio in legno 
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con figura alla parte esterna, e sotto al titolo Amore 
che ferisce coll’arco un giovine che guarda una donna 
con flore in mano. Sotto l’intaglio è lo scudo coi gigli 
di Francia. II titolo è: Del inamoramento di Rinaldo 
da Monte Albano. Poema elegantissimo novamente 
composto per Misetr Dino Poeta Fiorentino. AI verso 
del frontispizio sono li argomenti dei canti in 27 ot- 
tave. Al recto della seconda carta segnala A ii, alla 
prima colonna, dopo tre ottave dell’ argomento; In- 
comincia el libro de le battaglie del potente eie. II 
poema è impresso a tre colonne, colle segnature a — i, 
tutti quaderni^ excepto i quinterno. In lutto 7A carte. 
Finisce al verso dell’ultima carta, alla terza colonna, 
ove dopo la parola: Lausdeo, è la sottoscrizione: Fi- 
nito.... Impresso in Milano con diligentia per Leo- 
nardo di regii nel anno. Mcccccx. adi. xxv di Mazo. 

— Lo stesso. Milano, Rocco e fratello da Valle, 
1S2I, in 4 fìg. in legno. 

Ecco il titolo di questa edizione, come trovasi nella 
Biblioteca Grcnvilliana: Tutte le opere del inamora- 
mento de Rinaldo da monte albano Poema elegan- 
tissimo novamente Istoriato: Composto per Miser 
Dino Poeta Fiorentino ingeniosissimo. Le segnature 
sono A — T, tutti quaderni eccetto T che è quinterno. 
Il registro è seguito dall’insegna dello stampatore. 
La sottoscrizione è così; Finito le battaglie del ina- 
moramento de Rinaldo. Impresso m Milano per Ro- 
dio et Fratello da Falle ad instantia de Misser Ni- 
colo da Gorgonzola. Nel MCCCCCXXI. adi vi rie Ago- 
sto. Vend. fr. 30 Gaignat, steri. 2. 16 Crofls, steri. 4> 
ly Heber. 
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Seguendo la noia della Bibliot. Grcnvilliann, ripor- 
tata anche dal Brunet Manuel, 1803, (voi. IV, col. 
1307) questo poema impresso nelle due surriferite 
edizioni col nome di Dino, è lo stesso del quale esi- 
stono più edizioni col titolo: Inmnoramenfo di Bi- 
naldo, nelle quali non si trova mai il nome di Dino. 
— V. Rimaldo. 

Dolce (Lodovico). Le prime imprese del conto 
Orlando. Vinegia, Gabriel Giolito de Ferrari, 1372, 
in 4 fìg. in legno. 

Poema in 25 canti. Il ritrailo deH’aulore ha la data 
del 15G1. Vend fr. 18 Floncel, steri. 1, 12 Pinclli, 
sieri. 1. 1 Ilibhcrt, steri. 1. 6 Hcbcr. Ristampalo 
a Roma, 1710, e a Venezia, 1784 e 1793 in 12. 

— Il Palmerino. In Venclia, Appresso Ciò. Bat- 
tista Sessa et fratelli, 13CI, in 4. 

Carte 137 num. compreso il frontispizio, ed una 
alla fine. Il poema ha canti 32. Vond scoli. 10 Pinelli, 
steri. 1. 8 Hibbert, steri 1. 10 Ileber, fr. 10 Riva. 

Vi sono cse?nplari della stessa edizione, colla data 
di rcnezia, 1597. 

— Primaleone figliuolo di Palmerino. Venctia, 
Appresso Gio. Battista e Marchio Sessa fratelli, 
1302, in 4. 

Carle 171 num. compreso il frontispizio. II poema 
ha canti 39. Vend. fr. 9. 50 FlonccI, steri. 1. 3 Ilibbert. 

L’edizione che porla sul frontispizio la data di ri- 
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7icgia, i^97, Appresso Giovati JìatUs la e Giovati Ber- 
nardo Sessa è la stessa col frontispizio mutato, ma 
in line si trova la stessa data del 1562. Vend. steri. 
1 . 12 Finclli. 

Dolce (Lodovico). Cinqae primi canti di Sa- 
cripante. Vinegia, Dindoni e Pasini, 15’3o, in 8. 

Caratteri corsivi con trcottavcperpagina.il titolo 
è dentro una cornice fregiata in legno. AI verso della 
terza carta della segnatura L si trova la data: Im- 
presso in rinegia appresso di Francesco Dindoni 
e Mapheo Pasini compagni V anno M.D.XXXV. il 
mese d’aprile. 

— Gli stessi. Perugia, 1536, in 8. 

Edizione finora sconosciuta, c descritta nella nuova 
edizione del Manuel di Brunet. Ila segnature A — L. 
Sul titolo è la figura di Sacripante. In fine Icggcsi 
la data: Perugia nella stamperia del conte lano Bi- 
gazitii al Colle Landone nel M.D.XXXVI. del mese 
di Febraio. 

— Il Sacripante. Vinegia, per Francesco Dindoni 
e Slapheo Pasini, 1536, in 4. 

Questa edizione ha dicci canti, come le seguenti. 
È in caratteri corsivi. Nella Biblioteca dcir.\rscnalc 
a Parigi. 

Dello stesso anno e degli stessi stampatori esiste 
una edizione in 8. 

— Lo stesso. Vinegia , per Nicolo d' Aristotile 
dello Zoppino, 1537, in 4 fig. in legno. 
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Carallcri romani, a due colonne. hS carte non nu- 
merale, con segnature A — M, tulle di 4 carte. 

Questo poema doveva avere tre libri, e non fu ter- 
minato. Vi sono ristampe di Venezia per il Valva- 
.Hore 1839, 1548 e 1848, in 8 fig. L’na senza luogo e 
slampalore, 1841, in 8, caratteri gotici a due colonne. 
Altre di Venezia Jìanipazzetto, 1587, in 12, e final- 
mente di Venezia, 1004, 1608, IGll c 1828, in 8. 

Doinentchl (Lodovico). Orlando inamoralo di 
Matteo Maria Boiardo, coi tre libri di Nicolo degli 
Agostini nuouamenle riformato per M. Lodovico 
Domeniebi. Vinegia, appresso Girolamo Scollo, 
1545, in 4 fig. in legno. 

Caratteri corsivi, a due colonne. I tre libri del 
Boiardo fìni.scono al recto della carta num. 242. I 
libri deir Agostini hanno nuovo frontispizio c nuova 
numerazione, e finiscono al redo della carta 178. Indi 
sono due tavole che finiscono al verso della carta 
183. 11 registro, l’impresa dello stampatore e la data 
sono sul recto della carta seguente che è l’ ultima 
del volume. 

Prima edizione dcH’Orlando innamorato del Boiardo, 
rifallo dal Donienichi. Vend. steri. 1. 1 Finclli, steri. 
1. 14 e steri. 2. 18 Ileber. 

— Lo stes.«o. Ytuegia, Girai. Scollo. 1546-47, in 
8 fìg. in legno. 

Caratteri romani a duo colonne. Sul primo fron- 
ti.spizio vi è l’anno 1840, ma alla fine dei libri del 
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noinrdo, e sul fronlispizio di quelli dell' Agostini vi 
ù 1M7. 

— Lo stesso. Xinegia, Girai. Scollo, lBi8, in 4 
fìg. in legno. 

Caratteri corsivi, a due colonne. 

— Lo stesso. Vinegia, Girai. Scotto, 1B50, in 4 
fìg. in legno. 

Caratteri corsivi a due colonne. Vend. steri. 4. 14 
Ilcber. 

— Lo slesso. Venezia, per Bartolomeo dello VIm- 
perador, 1330, in 8 grande fg, in legno- 

Catalogo Capponi e Pinclli. Un esemplare è nella 
Nciziana. 

— Lo stesso, Venezia, Girol. Scotto, 1353, in 4 
pg. in legno. 

Vend. steri. 1. 16 Ilibbert, steri. 3. M Ilcber. Vi 
.sono edizioni di renezia , Corniti da Trino , 1533 , 
1559, 1560 e 1565, in 4 fig. in legno. Venezia, 1554 
in % fig. in legno. Venezia, Vincenzo Viano e Ber- 
nardino fratelli, 1571 e 1572, in 4 fig. in legno. Ve- 
nezia, 1574, in 8. lei, Bonelli,\'^lQ, in 4. /fi, 1580, 
in 4. lei, 1583, in 8 fig. Ivi, Zoppini, 1584, in 4. 
Ivi, Alberti 1588, in 4. Ivi, Imberti, 1602, 1608 e 
1623, in 4. Sono tutti libri di poco valore. Nelle tre 
ultime edizioni sono mischiate alcune ottave del Borni 
a quelle dell’Agostini. 
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Un edizione migliore delle precedenti è quella di 
Dublino, Gius. I/ill, 1784, 3 voi. in 8 della quale 
una parte degli esemplari è perita in un incendio. 
Vcnd. fr. 23. 80 Sallc Silvestre nel 1829, steri. 1. 12 
Ilibbert. 

Draiconelno (Giambattisla). Innamoramento 
di Guidon Selvaggio. Milano, Gio. da Casiime, 
15IC, in 4 p(f. in legno. 

Edizione citata dal Panzer. Il poema ba sette canti 
in ottave. L’edizione di Fenezia, 1018, in 8 fig. è 
stata venduta sedi. 19 Ilibbert. Ve ne sono altre di 
Trevigi, 1637, in 8, di Bologna, 1078, c senz’anno, 
in 12. 

— Marpliisa bizarra, Venezia, Bernardino di 
Viano, 1531, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne. Le carte non sono 
numerate, ma hanno l’intestatura dei canti che sono 
14. Vi sono segnature da A — P, tutte di quattro carte. 
Un esemplare è nella Trivulziana. Uno in carta az- 
zurra nella pub. Biblioteca di Pavia (Note Melziane). 

— La stessa. Venezia, Bernardino di Viano, 1532, 
in 4. 

Edizione diversa dall’antedetta, benché fatta dallo 
stesso stampatore e coi medesimi caratteri. Vi sono 
state ommessc nell’ ultimo canto alcune ottave, per 
cui il poema finisce in questa al recto dell’ ultima 
carta, mentre nell’altra termina al verso. Un cscm- 
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piare è nella Melziana. Un altro in carta azzurra di 
pislo, nella Biblioteca dcH’Univcrsità di Pavia (Note 
Alelziane). 

Drasoncino. Marpliisa bizarra. Vinegia^ 
senza stampatore^ 15i5, in 4. 

Carte 66 numerate e due bianche al (ine. Il poema 
è impresso in caratteri corsivi, con segnature A — K, 
tutte di quattro carte. Vend. steri. 1. IB llibbert, 
scell. 17 Heber. 

Il Catalogo Capponi nota una edizione senza al- 
cuna data, nella quale il poema ha soli canti XIII. 
Vi sono ristampe di Verona, 1622, Padova, Sardi 
senz'anno, e Padova e Passano, senz'anno, sempre 
in 8. 

Conviene osservare che nella penultima stanza l’au- 
lore promette un secondo volume che non vide la 
luce, e che nella seconda stanza del primo canto con- 
fessa di avere tratto il suo poema da un romanzo 
francese. 

Vita del solazzevole Buracchio figliuolo di 
Margotte e di Tanunago suo compagno. Senza 
luogo e nome di stampatore M.D.XXXXVII, in 8. 

Il Melzi afferma di avere veduto nella Corsiniana 
un esemplare di questo poemetto, in un solo canto, 
impresso in carattere tondo. Non se ne conoscono altri 
esemplari. 

Drutttano dal leeone. Venezia, 1313, in 4 
pg. in legno. 
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Questa è la più antica edizione che si conosca di 
questo poema in Iti canti ed in ottava rima. Sulla 
prima carta si vede un cavaliere armato, ed il titolo: 
Drusiano dal Leone Elquale tracia dele Battaglie 
da poi la morte di Paladini. Et de molte 5 infinite 
battaglie scriuendo damore^di molle cose bellissime. 

Al recto deH’uitima carta: Finito el libro de Dru- 
siano dal Leone disceso da la nobel schiata de botto 
nel qual libro si contiene diuerse e mirabile bataglie 
sotto breuita: & come esso Drusiano conquisto tutto 
el mondo. Impresso in Fenetia nel Anno. M.ccccc.xiii. 
Oclubrio. 

Qu.aranta carte a due colonne di 48 lince. Hain 
(num. 6410). Brunet (voi. II. col. 843). 

Druslauo dal liconc* Milano, Gotardo da 
Ponte, 1516, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne, con segnature a — g 
di otto carte, meno l’ ultima di quattro. La prima 
carta, segnata a, ha il titolo: Incomencia il Libro de 
Drusiano dal Lion. Et tratta in questo primo canto 
come Gallerano x, Organtino pagani poseno Insedio a 
Roma 5 a Parise. Da poi la morte di paladini 5 
come Polisena data zoiosa guarda andò per soc- 
corso al reame della stella. Canto primo. Sotto 
questa intitolazione è un intaglio in legno, indi le 
due prime ottave del poema. 

Al verso della terza carta della segnatura g, alla 
seconda colonna, dopo gli ultimi quattro versi, leggesi 
la sottoscrizione: Finito el libro de drusiano dal leone 
desceso della nobel schiata de Bouo nel qual libro 
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se contiene diuerse mirabile battaglie sotto breuita. 
E come esso drusiano conquisto lutto el mondo. — 
Impresso in Milano per Gotardoda po7ito ad Instantia 
de Domino. Io lacoboz, fratello da legnano M.ccccc.xyi. 
adi XX de Nouember. L’ultima carta forse bianca 
manca neircscmplarc Melziano. Un altro è notato nel 
catalogo Capponi. 

Druniano flal licone. Milano, per Uocho et 
fratello da Valle.... ad instantia de Miser Nicolo 
da Gorgonzola nel M.CCCCC.XXI. adi xiij de Marzo. 

Caratteri gotici a due colonne. Nella Biblioteca Im- 
periale a Parigi. 

— Lo stesso. Yenelia Alessandro di Vian, 1553, 
in 8. 

Caratteri gotici a due colonne. Quarantotto carte 
con segnature A — F. Il frontispiwo con un intaglio 
in legno è stampato in rosso e nero. L’ ultima carta 
è bianca. Edizione sconosciuta a Melzi ed a Brunet. 
Vend. fr. 72. BO Libri nel 1852. 

— Lo stesso. Venezia, Bartolomeo dello l Impe- 
ratore e Francesco suo genero, 1555, in 8 fig. in 
legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Nella Melziana. 

— Lo stesso. Milano, Valerio et Hieronimo da 
Meda, senza anno, in 4 fig. in legno. 

Vend. fr. 40 Libri, Catalogo 1862, nel quale si 



DRl S1.V.^0 — Ul UAME 


dice clic questa edizione è dilTerenlc da quella data 
da llicronimo de Meda nel lb7I. 

Druslano dal JLconc. filano. Appresso Va- 
lerio da Meda, 157S, in 4 fig. in legno. 

Edizione sconosciuta a Mclzi ed a Brunet. Vend. 
fr. 41. 25 Libri nel 1862. 

Vi sono ristampe di Venezia, Vincenzo Viano, 
1576, in 8. Ivi, Pietro Donalo, 1580, in 8. — Ivi, 
1587, 1604, 1616, 1620 sempre in 8. — Verona, Merlo, 
1627. Venezia, Miloco, 1669. Ivi, Conzatti, 1670 c 
Passano, Itemondini, senz’anno, tutte in 8. 

Dnrautc da Gualdo. Libro cliiamato Lcan- 
dra. Venezia, Giacomo da Lecco, 1508, in 4 fig. 
in legno. 

Caratteri romani a due colonne. Le carte sono 146 
numerate, ed hanno segnature A — T, tutte di otto 
meno l’ ultima di quattro. La prima carta ha il titolo 
con un intaglio in legno. Al recto della seconda num. 
2 e seg. A ii comincia il poema, che finisce al recto 
della 146, ed al verso è la sottoscrizione; Finito.... 
Impresso in Venetia per lacobo da Lecho stampatore 

nel 1508 a di 25 del mese di marzo Nella Tri- 

vulziana è un esemplare di questo libro nel quale 
mancano le due ultime carte dell’ ultimo quaderno, 
le quali vengono dopo la sottoscrizione. In una di esse 
dovrebbe trovarsi il segno dello stampatore. 

— Lo stesso. Venezia , Alessandro di Dindoni, 
1517, in 4 fig. in legno. 
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Caralteri romani, a due colonne. Biblioteca Impe- 
riale a Parigi. 

Durante da Oualdo* Veneziay nelle case di 
Guilielmo da Fonlanelo, 1521, in 4. 

Caratteri romani a due colonne. Nella Melziana è 
un esemplare imperfetto. 

— Lo stesso. Yinegia, nelle case di Guilielmo da 
Fontaneto de Monleferralo... , ll.D.XXW\\\, in 8 
fig. in legno. 

Caralteri gotici a due colonne. Vend. fr. 15 Floncel, 
fr. 7 La Vallière. 

— Lo stesso. Venezia, Bariholomeo dello V Im- 
pcralore, 1550, in 8 fg. in legno. 

Nella Melziana è un esemplare imperfetto. Di que- 
sto stampatore esiste altra edizione colla data di re- 
ne zia, 1856, in 8. 

— Lo stesso. Venelia, per Giov. Andrea Val- 
vassore dello Guadagnino, 1551, in 8 fig. in legno. 

Biblioteca Grenvilliana (217-18). Una edizione di 
renezia, Alessandro de Vian, 1B53, in 8 got. a 2 
col. fuj. in legno è portala a fr. 57 nel Calai. Libri 
del 1847. Dello stesso stampatore vi sono edizioni 
del 1562 e 1563 in 8 fig. Un csemp. con la data 
1563, vend. steri. 2 Libri. Basterà un breve cenno 
per le seguenti edizioni: Fenezia, Giov. Padovano, 
1568, in 4 fig. — Fenezia, Aless. da Fiano , 156‘J 

BIBtlOCRAFI.V 11 
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in 8 fig; — Ivi, Guadagnino, 1879 in 8. — Ivi, 
Zoppini, 1887, in 8. — h i, 1683, in 8. — Verona, 
Merlo, s. a. in 4. — Lucca, Marescandoli, s. a, in 8. 


F 


Falaliaecliio c Cattabrlj^a. — V. Antea. 

Faleoncto de le baiale che lui fece con li 
Paladini di Pranza et de la sua morte. — /m- 
pressum Yeneliis per Io. Dapl. Sessa , anno Dni 
M.D. die xxvij Marta in 4. 

Poema in quattro canti in ottava rima. Venti carte 
in caratteri romani (Panzer, IX, 299). 

— Lo stesso. Venezia, Marchion 5essa, 1511, in 
4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Sul frontispizio 
è un intaglio in legno ove è figurato un cavaliere, 
dentro una cornice quadrata. Venti carte colle segna- 
ture A — E di quattro. Il poema finisce al recto del- 
V ultima carta, ove si trova la data : Qui finisse . . . 
Stampato in Venesiaper Marchion Sessa. Nel M.D.XI. 
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A di XXX de Mazo. Indi l’impresa dello stampatore. 
Nella Melziana. 

Falconcto. \eneda, senza nome di stampa- 
tore, 1S12, in 4 fig. in legno. 

. Caratteri gotici, a due colonne. Venti carte, colle 
segnature A — E di quattro. 11 frontispizio è ornato 
di un intaglio rappresentante l’eroe del poema a ca- 
vallo! I canti non hanno distinzione. Al recto dell’ul- 
tima carta si legge: Finis stampato in Fenetia 15 Iz 
(1512). Nella Biblioteca Imperiale a Parigi. 

— Lo stesso. Milano, Agostino, da Yimercalo, 
1521, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne. Sedici carte con 
Segnature A — B, di otto. Il titolo, in caratteri gotici 
è cosi: Qui incominza le battaglie de Falconeto. 
Sotto è un intaglio in legno rappresentante Falconeto 
a cavallo. Finisce al recto dell’ ultima carta, al verso 
della quale trovasi la data: Qui finisse.... Impresso in 
Milano per Augustino de vicomercato. A le spese de 
Ioanne lacobo óc fratelli de Legnano. Nel anno.... 
M.D.XXl. culi. V de Aprile. Indi l’impresa dei fra- 
telli da Legnano. Nella Ambrosiana. 

Fu ristampalo in Bressa, Turlini, 1540, in 8 lìg. 

— In Milano per Falerio et Hieronimo fratelli da 
Meda, 1572, in 8 fig. — Fenezia, Imberli, 1605, in 8. 

— Padova^ 1669, in 8. — In Trevigi ed in Pistoia 

8. a. in 8. — In Ferona, Merlo, s. a. in 8. 

« 

— Vendetta di Falconeto. Milano, la. da Caste- 
limo, 1512, in 4 fig. in legno. 
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Caratteri gotici a due colonne, con segnature aii — 
ddiiii. La prima carta non contiene che il titolo: 
rendetta di Falconeto. Il poema comincia al recto 
della seconda, sotto una stampa in legno. I canti non 
hanno divisione. Al recto della settima carta dclt’ul^ 
lima segnatura, trovasi la sottoscrizione; Impresso 

mia inclita cita de Milano per lohanne de Ca~ 

steliono nel anno del signore. M.ccccc.xij. Adi vii 
de zugnio. Al verso vi è il registro. L’ultima carta 
contiene al recto alcune ottave, coH’imprcsa dei fra- 
telli da Legnano, ed è bianca al verso. L’autore di 
questo poema è cosi indicato neirultimo verso: 

Al vro Iionor antoiiio a compiila questa liisloru. 

Nella Mciziana, mancante della prima carta conte- 
nente il titolo. 

— Vendetta di Falconeto. Venezia, 1513, in 4 
fìg. in legno. 

Caratteri romani a due colonne. La prima carta 
contiene il titolo in caratteri gotici: Libro di Mi- 
randi Facti di Paladini Intitolato Fendetta di Fal- 
ehonetto. Aouatnenle hisloriato. Sotto vi è una stampa 
rappresentante Carlo Magno a cavallo. AI verso vi è 
altra stampa in due compartimenti. Le segnature sono 
A — K, tutte quaderni. II poema comincia al redo della 
seconda carta .segnata A ii, e Unisce al rec/o deH’ul- 
lima, ove è la sottoscrizione: Qui finisse.... stam- 
pata in Fenetia nel M.D.XIIL adi. XXVIII de Oc- 
tobrio. Sotto sta il registro, ed il verso è bianco. 
Nella Trivulziana. 

In questa- edizione ii poema non abbraccia che una 
parte di quello che trovasi nell’edizione di Milano 
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del 1B12, aggiuntovi in line una stanza nella quale 
si promette un altro libro intitolalo Tiburgo. Questo 
è un eroe del quale si leggono le gesta nella edi- 
zione di Milano. Probabilmente si avrà voluto divi- 
dere il poema in duo, e trarre dalla Fendelta ili 
Falconetto il Tiburgo, come AiìV Innamoramento 
di Carlo si e tratto il Salione (V. Carlo Magno). 

— Vendetta di Falconelo. (Firenze), Uern. da 
poscia, senz’anno, in 4 fig. in legno. 

Nel catalogo Ilibbcrl, num i5072 è così accennalo 
il titolo di questa edizione: Falconecto tallo Hy- 
sloriato Stampato di Nuovo. Ad istanza di Bcrn. 
da Poscia , senz’ anno , in 4 fig. in legno. Vend. 
steri. 4. 18 Ilibbcrt, steri. 1. U Hcber. 

Faramondo^ ovvero hìstoria di Francia tra- 
dotta dalla lingua 'francese nell’italiana dal signor 
Sebastiano Fauloni Caslrucci. Perugia, per Lor. 
Ciani, 1675, 2 voi. in 12. 

L’originale francese in 12 voi. è del sig. Dela Cal- 
prenède, continualo dopo l’ottavo voi. da P.d'Orti- 
gue de Faitmorière. Non sono che le due prime parti 
di questo romanzo, ed il Castrucci non andò più 
avanti colla traduzione. 

— Lo stesso Iradollo da Francesco Tintori. Do^ 
logna, per Giovanni Piecaldini, 1677, 7 voi. in 12. 

I primi tre volumi furono impressi in Milano per 
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Federigo Agnelli, 1678, Gli altri quattro in Bologna, 

1677. 

Nella Biblioteca Martinengo in Brescia si trova una 
traduzione italiana inedita di questo romanzo, fatta 
dal conte Lodovico Martinengo del Barzo, che vi- 
veva nel sec. XVII. Il manoscritto è diviso in 4 voi. 
in fol. 

Felice Miagno. Historia del nobile et vaio- . 
roso Cavalier Felice Magno, figliuolo del Re Fa- 
langré della gran Bretagna, et della Reina Cla- 
rintia.... tradotta di Spagnuolo in lingua italiana. 
In Verona, appresso Sebastiano dalle Donne, ad 
istanza di Francesco de' Franceschi Senese, 1587, 
in 8. 

Carte 12 in principio non numerate, e carte 298 
num. olire una per il registro e la data. In (ine si 
legge: Fine della prima parte, colla data del 1886. 
Vend. steri. 1. 8 Ilibbert. 

Feragn. Capitolo ovvero prologo di Fcragu 
Bravo. Senza luogo, stampatore, anno, in 8. 

Da una miscellanea del catalogo Ilibbert, num. 6868. 

Flerabraccla et lllivlerl. Senza luogo, 
stampatore, anno (sec. XV) in 4. 

Settanta carte impresse in bel carattere romano, 
con quattro ottave per pagina. Al recto della prima 
carta è il titolo: El cantare di Fierabraccia Fli- 
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rieri. Il poema ha tredici canti, i quali si distinguono 
da una iniziale maiuscola. Le carte sono senza nu- 
meri, ma hanno segnature. Al verso della carta 68, 
dopo le tre ultime stanze, si legge: Finito il libro 
del Re Fierabraccia et Fliuieri. Deo gratias amen. 
Comincia il padilion del re Fierabraccia. La carta 
seguente contiene, otto stanze che comprendono la de- 
scrizione del detto Padiglione. L’ultima carta, bianca 
al verso, ha al recto : Finito el padiglion del Re Fie- 
rabraccio. Un esemplare è nella Corsiniana a Konia. 
Questa descrizione fu comunicata al Melzi dal signor 
Carlo Busatti bolognese. 

Nelle Note Melziane, pog. 23 si legge : For.se è Te- 
dizione stessa che rammentasi dall’ ffain sotto il 
n. 7050. 

Filippi (Marco). Lettere sopra il Furioso del- 

l’Ariosto in ottava rima Con alcune altre rune 

dcll’istesso Autore et di Don Ottavio Filippi suo 
figliuolo.... In Venelia, Appresso Giouanni Yarisco 
et compagni, 1384, in 8. 

Sono dieci lettere scritte ad imitazione delle Eroidi 
di Ovidio. Si ristamparono in Fenetia, Appresso Geor- • 
gio Fariseo, 1598, in 8. Ambidue lo edizioni sono 
nella Melziana. 

FloraYanie« Libro che tratta di Ba taglia chia- 
mato Fioravanle. Venelia, per Marchio Sessa, 1306, 
in 4 fig. in legno. 

Questo poema è portato nella Rib. lleberiana ,\. 
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2767. Non era sialo prima accennalo da nissun biblio* 
grafo. Ve n’è perù falla menzione in una slanza della 
Schiatta de’Iìeali di Francia^ e nella penultima stanza 
dei Reali di Francia di Cristoforo dello V Altissimo. 
Vend. steri. B Ilcber. 

Fioretti di Paladini. Senza luogo» slam-- 
palore, anno, in 4. 

Piciollo carie colle segnature a quaderno, e b quin- 
terno. Ogni pagina ha quattro ollave, e queste fini- 
scono alla pcnullima caria così: Prop ter peccata ve- 
ìiiiint adeersa. Suirullima caria è uh componimento 
in terzine, che termina: spera in deo A: fac boni- 
tatem. Finiti fioretti di paladini. Nella Palatina a 
Firenze. 

Fioretti e Vanto dc^Paladini. Senza luo- 
go, anno c stampatore, in 4. 

Caratteri romani a due colonne. Il titolo c: Fioretti 
uanto de Paladini. II testo è preceduto da una 
stampa in legno. Al verso della settima carta fini- 
scono i Fioretti ed al ì-ecto dell’oltava che è Fullima: 
• Incomincia il vanto de Paladini. Nella Trivulziana. 

Ina edizione senza alcuna data è notata in una 
miscellanea del catalogo La Vallièrc, tomo 2, num. 
373B. 

— Gli stessi. Siena, Giovanni Cartolavo, 1514, 
in 4. 

La prima carta contiene il seguente titolo, in ca- 
ratteri gotici; Fioretti de Paladini. Sotto vi è un 
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grande intaglio in legno rapprescnlanlc quattro Pa- 
ladini armali. AI terso incomincia il poemetto in ca- 
rattere tondo a due colonne. Sono otto carte colle se- 
gnature A2 — Ay (sic). Al recfó deir ultima carta fini- 
scono i Fioretti e comincia il Fuiito, il quale ter- 
mine alla prima colonna del verso della stessa carta. 
La seconda colonna è occupata dalle terzine c dalla 
sottoscrizione: Stampato In Siena ad Instantia Di 
giouanni Carfolaro di Alexandro Sanese A di 6 di 
AJarcio 13tit. -.Nella Mciziana. Vend. steri. 1. 13 Ilibbert. 

Fioretto delle battaglie de Paladini. Sen;a 
luogo, e stampatore, 1498, in ? 

Quattordici carte. La prima contiene il titolo qui 
sopra riferito. La seconda comincia: 

Ih nume del santissimo Dio io canto, 
l-'iniscc al recto dell’ultima carta così: 

Ih nome di Dio. Amen. 

U9S. 

Sotto vi è un intaglio rapprescnlanlc due guerrieri 
a cavallo. 

Questa edizione finora sconosciuta è accennala nelle 
Note Melzianc, pag, 12, ove si dice che pare edizione 
veneta, e la prima con data d’anno, ma non se n’c 
indicato il formalo, l'n esemp. con qualche difetto 
sta presso il sig. Giulio Kronc di Vienna. 

Fiorillo (Silvio). Cortesia di Leone e di Rug- 
gero con la morte di Rodomonte, soggetto cavato 

/ 
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da L. Ariosto, c ridotto in istilc rappresentativo. 
Milano, Malatesta, 1624, in 8. 

GfiDi, Annali, p. 130. 

Florambcllo. La prima parte deiriiistoria 
del valorosissimo cavalliero don Florambcllo di 
Lucca. Tradotta novamenteper M.Mambrino Roseo 
da Fabriano di Spagnuolo nella lingua Italiana. 
\enezia Tramezzino, 1560, in 8. 

Questa prima parte ha un solo frontispizio, ed è 
divisa in cinque libri, ciascuno de’quali ha la sua ta- 
vola, il suo registro e la sua numerazione particolare 
delle carte. Sull’ultima del quinto libro trovasi la data; 
In Viìmjia, per Michele Tramezzino. M.D.LX. La 
seconda parte di questo romanzo non fu pubblicata. 
I cinque libri furono ristampati in Fenezia, Lucio 
Spineda, 1609, 2 voi. in 8. 

Florlau. Novelle tradotte dal francese in ita- 
liano. Roma, Vincenzo Poggioli, in 8. 

Ristampate in Firenze, per Guglielmo Pialli, in 
16. Nel tomo quarto di queste Novelle si legge quella 
di Bliomberia, Cavaliere della Tavola rotonda, figlio 
di Palamede e genero di Faramondo Re de Fran- 
chi, Cavalieri ambedue della Tavola stessa. 

Florisandro. L’IIisloria et gran prodezze in 
Arme di Don Florisandro, principe di Contaria fi- 
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gliuolo del valoroso don Floreslano re di Sarde- 
gna. Yenelia, Tramezzino, iSoO, in 8. 

Dodici carte preliminari, e 3G4 numerale, Tullima 
delle quali ba il registro e la data: In renetia per 
Michel Tramezzino MDL. Questo romanzo fa parte 
degli Jmadis. Sul frontispizio il nome del protago- 
nista è Florisandro. Nel resto del volume è costan- 
temente Florisando. Nella Melziana. 

Lucio Spineda lo ristampò in Venezia nel 1610, 
in 8. 

Fioriscilo. La Hisloria degli strenui e valorosi 
Cavalieri Don Florisello di Nichea <5c Anassarle fi- 
gliuoli del gran Principe Amadis di Grecia..., 
Yenelia, Tramezzino, 1531, 2 voi. in 8. 

II primo volume ha 12 carte preliminari, 298 nu- 
merate e due bianche al fine. Il voi. secondo non ba 
frontispizio, e comincia con nuova numerazione. Le 
carte sono 287, l’ultima delle quali ba la data; In 
renetia per Michele Tramezzino MOLI. Segue una 
carta coll’ impresa dello stampatore. Nella Melziana. 

Si ristamparono i due libri in Venezia, Frajice- 
schini 1863 — lei, 1378 — Ivi, 1382 — Ivi, Griffio 
1893 — Ivi, Giuliani, 1894 — Ivi, Zultieri 1606 — 
Ivi, Spineda, 1608 — Ivi, Valenlini, 1619, sempre 
in 8. Fa parte degli Amadis. 

Florlsiuantc. Hisloria di don Florismante 
d’ircania.... Iradolla dallo spagnuolo. Senza alcuna 
data e formalo. 
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Uenrion , Istoria dei romanzi fa cenno di questa 
edizione, non raminenlata da altri bibliografi. Proba- 
bilmente questo titolo c sbagliato, dovendovisi leg- 
gere Frlixuahte. É noto il romanzo spagnuolo, in tre 
parti, che porta il titolo: /l imerà parie de la grande 
historia del muy animoso y esforcado principe Fe- 
lismarte de Yrcania y de su eslrano nascimiento...^ 
Traduzida de lengua Toscana en nuesf.ro vulgar, 
por . . . Melchior Orfega. 1557. Acabose . . . en Fal- 
ladolid.... Anno de mil y quinienlos y cinquienta 
y seys annos in fol. golfi, di cclvi carte a due colonne. 

È cosa curiosa che mentre nel titolo del romanzo 
Spagnuolo si legge: Traduzida de lengua toscana y 
nella edizione italiana menzionata daW J/enrion si 
trova: Tradotta dallo spagnuolo. 

Flortir. La historia dove si ragiona dei valo- 
rosi e gran gesti et amori del Cavalier Florlir 
figliuolo deirimperator Piatir. Veneliay Tramez- 
zino, 1554-60, 2 voi. in 8. 

Questo romanzo è tradotto dallo spagnuolo e pare 
che appartenga agli Amadis. Vend. steri. 1. 11 Ilib- 
bert. 

Il primo voi. ha 12 carte preliminari, 402 numerate 
per il testo, e due in fine col registro e la data; 

In Fenetia per Michele Tramezzino MDLIIII: 

Segue r ultima carta bianca. 

11 voi. secondo ha 10 carte preliminari, 440 nume- 
rate per il testo, l’ ultima delle quali ha la data; 
In Fenetia per Michele Tramezzino. MDLX. Seguono 
due altre carte bianche. Nella Mclziana. 
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11 Tramezzino ha rislapipato i due libri nel lli65. 
Vi sono pure ristampe di Fenezia, Comin (la Trino, 
1B62 — Ivi, Doni. Farri, 1B73 — Ivi, senza stam- 
patore, 1B31 — Ivi, Spineda, 1608, sempre in 8. 

Folengo (Teofilo). Maccheronee dieci di Mer- 
lin Coccajo tradotte in ottave volgari da Jacopo 
Landoni Ravennate. Milano, 1818, in 8. 

Uno degli eroi di queste Maccheronee è Guidone 
di Montalbano, della prosapia di Chiaramonte, e di- 
scendente da Rinaldo. 

Fortcgncprl. V. Carteromaco. 

Fossa. Innamoramento di Galvano: Milano,' 
Pietro Martire d' Manlegazzi , senz’anno, in 4. 

Caratteri romani a due colonne, con segnature a — d 
di otto cadauna. 11 titolo in caratteri gotici è: Libro 
nono de lo Innamoramento de Galuano. Sotto vi è 
un intaglio rappresentante un guerriero a cavallo. 11 
poema comincia al recto di a ii, e finisce al recto 
dell’ultima carta, ove trovasi la sottoscrizione: Fi- 
nisse il primo libro del inamorato Galuano com- 
posto per il laurealo poeta Fossa da Cremona ad 
instanliam Io. la. de leg. (Ioannis lacobi de Legnano) 

* fratribus snis. — Impressum Mediolani per Pe- 
trum Marlirem óc fralres eius de manlegatiis. Seguono 
alcuni versi latini dell’autore, c Timprcsa dei fratelli 
da Legnano. 11 verso della stessa carta è occupato 
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da un intaglio in legno. Edizione del principio del 
secolo XVI. Nella Ambrosia'na. 

— Lo stesso. Venezia, Melchior Sessa, 1508, 
in 4. 

Sul titolo evvi un intaglio rappresentante Galvano 
a cavallo die combatte con un drago, e le parole: 
Libro de Galuano. Trentadue carte non numerate, 
a due colonne di cinque ottave cadauna, con segna- 
ture a — h di quattro. AI ì’ecio dcirultiroa carta è 
la sottoscrizione: Impresstim Fenetiis pei' Melchio- 
rem Sessa. M.ccccc.viii. Die xxviii. Febrnarius. Vend. 
fr. 330 Libri. 

— Lo stesso. Venezia , appresso Domenico Im- 
ber ii, 1607, in 8. 

Nella Ambrosiana. Il Quadrio, ed anche il Luncetti 
(Memorie inlorno ai poeti laureati) fanno autore di 
questo poema Erangelista Fossa Cremonese, che 
tradusse in versi la Buccolica di Virgilio, stampata 
in Venezia nel 1494. Probabilmente egli è anche au- 
tore di una Maccheronea, col titolo: rirgiliana, im- 
pressa negli ultimi anni del secolo XV, della quale 
l’unico esemplare conosciuto è descritto nel Catalogo 
Libri, Londra 1882, vend. fr. 487. 80, unito all’al- 
tra Maccheronea col titolo: Nobile Figonce opus. 
Ambiduc queste Maccheronee sono state ristampate 
a Milano da G. Daelli e C., 1864, in un volumetto della 
Biblioteca rara, che si va publicando dagli stessi 
editori. 
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Franecseo da Fiorenza. Persiàno figliuolo 
de Allobello. Yenezta^ Luca di Domenico, circa 
Vanno 1483. 

Non si conosce alcuno esemplare di questa edizione, 
per cui non se ne può indicare il formato, nè dare 
alcuna descrizione. Le quattro ultime stanze di questo 
poema che leggonsi nelle edizioni posteriori ci danno 
il nome dell’autore ; 

Francrsco da Fiorenza cantatore 
Che si diletta dire in poesìa 


Per dar diletto a ciascun christinno 
De franzoso la redussi in tuliano 

Inoltre ci forniscono la prova che questa edizione 
è stala realmente eseguita: 

Perche voi aapiate o bona gente 
Maistro luca de doniiiiico figlio 
Si la fatto in stampa veramente 


Istralatata fu la bella hisloria 
Nel mille quattrocento ottanta Irene 


Questo stampatore esegui in Venezia nel 1481 la 
prima edizione del Morgante Maggiore di Luigi Pulci. 

— Lo stesso. Veneiia, Cristoforo da Mandello, 
1493, in 4. 


Digilized by Google 



160 


FRANCESCO 


Caralleri romani a due colonne. La prima carta 
ha sul recto il titolo: Persiano figliuolo de altobello. 
Il poema comincia al recto della seconda scg. a. ii. 
Le segnature vanno da a — r, tutte quaderni. Al verso 
dell’ ultima è la sottoscrizione: In renetta p Cri- 
sfopliolo da Mandelo del mile qualrocento nouan- 
tatre die primo mensis augusti. Nella Corsiniana di 
Roma. 


— Lo stesso, novamente hisloriato, slampado in 
Venetia per Giorgio de Rusconi Milanese, 1506, 
adi 4 Decembrio, in 4. 

Edizione cosi accennata dal Quadrio, VI, B80. 

— Lo stesso. Venezia, Gvglielmo da Fontanelo, 
1522, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
A — S. S^ul frontispizio evvi una stampa rotonda, col 
titolo in caratteri gotici: Libro chiamato Persiano 
figliolo de Allobello: qual tratta de Carlo magno 
imperadore: et de tutti li paladini: et de molle bat- 
taglie crudelissime: nouamente reuisto et corretto. 
Finisce al verso della terza carta dell’ ultima segna- 
tura colla sottoscrizione: In renetta per Gugliel- 
mo de Fontanelto de Monfera adi xii de Setembrio 
M.D.XXII. L’ultima carta, probabilmente bianca, manca 
nell’esemplare della Ambrosiana. 

Fu ristampato in renezia, Pietro di Nicolini, 1536, 
in 4. — Ivi, Bartolomeo detto Imperatore e Fran- 
.sco suo genero, 1536, in 8 lig. Nella Melziana. — <■ 
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Ivi, Alessandro de riano, 1B70, in 8. — Ivi, in 
Frezzaria al segno della Itegina, 1887, in 8-fig. — 
Ivi, Imberti, ICli, in 8 fig., finalmente se«xa a?cn?ja 
nota di stampa, in 8. Vencl. sedi. 9. 6 Ilibbert. 

Franco (Pietro Maria). Agrippina. Venezia, 
Aurelio Pincio, lb33, in 4. 

Caratteri corsivi a due colonne. Il frontispizio or- 
nato di un intaglio in legno ha il semplice titolo; 
Agrippina. La seconda carta contiene una dedica dcH’Au- 
lore. Il poema comincia al recto della terza colla 
intitolazione: Libro primo de Agrippina di Pietro 
Maria Franco di Finegia. Al fine si trova la sot- 
toscrizione: Stampato in Fenclia per Aurelio Pin- 
cio Fenetiano nell’anno del Signore M.D.XXXITI. nel 
mese di Dicembre. Questo poema in dodici canti tratta 
delle imprese dei paladini e di Carlo magno. Nella 
Ambrosiana, c nel Catalogo Crofts. Vend. steri. 4, 4 
Ilibbert. 


G 


Gafiricl (Leonardo). Nova Spagna d’anior e 
Morie (le i Paladini. In Vinegia, apresso Pietro 
e Oiovan Maria fratelli dei Nicolini da Sabbio .M.U.L. 
in 4 fig. in legno. 

BIBMOCUAFIA 
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Il volume lia 209 catte, l'ultima delle quali è nu^ 
menata j>cr errore 207, più una in line col rcj’istro 
e la data al redo, e Timprcsa degli stampatori al verso. 
Il poema è diviso in due libri, il primo con 33 canli^ 
od il secondo con cinque. I/anlore promotlc nella 
prefazione anclie un terzo libro. Nella Mclziana. V'end. 
steri. 1. 19 Ilibbcrt, steri. 2. K, e steri. 2. 12 Ilebcr. 

GftlIcUa (Enea). Pel GiindelKtno i primi cinque 
canti, e i principii degli altri, come per saggio. 
Uomn, appresso Dariholoineo Donfaitinn, 1391, in 8. 

II volume impresso in caratteri corsivi, con tre 
ottave per pagina, ba sei carte preliminari, pel fron- 
tispizio e la dedica al sig. Giovanni Medici; 137 pag. 
numerate pei 3 canti, e G pag. in line senza numeri, 
per i principii dei canti VI — XXII,cIic l’autore, che 
era Empolesc, si proponeva di fare slampare. 

GnllnKxo (Cesare). Il Ruggero. Ferrara Gio- 
ranni de Uuglhal et Antonio Ilucher, 1330, in 4. 

Caratteri corsivi a due colonne. Il poema dedicalo 
a Don Àlphonso da Esfe, è diviso in XI canti. Carte 
9G numerate, l’ ultima delle quali è bianca. Nella 
Mclziana. Il Quadrio ricorda una edizione coiranno 
i337 sul frontispizio, c 1838 in fine. 

€iano« Tradimento di Gano conira Rinaldo. 
Perugia, Luca Bini, 1338, in 4. 

Quattro carte impresse a due colonne, in caratteri 
yomani. Sulla prima è il titolo ed un intaglio in le- 
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goo, sotto il quale comincia il poema. Nella Palatina 
a Firenze. 

— Lo stesso. Senza luoga, stampalore ed anno, 

10 4. 

Quattro carte in caratteri romani, a Sue colonne* 

11 titolo è in caratteri gotici, e sotto ovvi un intaglio 
in legno e le prime quattro ottave del poema. Pare 
edizione fiorentina, e trovasi nella Palatina a Fi- 
renze. Un’altra senza luogo nè data in 4, di quattro 
carte a due colonne. Vend. fr. 42 Libri nel 1847, e 
steri. 3. 1 nel 1859. 

— Loslcsso, Venezia, AgostinoDindoni, senz'anno, 
in 4. 

Quattro carte a due colonne di 40 linee. Vend. fr. 
91 Libri. 

— Lo stesso. Stampalo in Firenze, M.D.LXVL 
Ad iiislanlia di Santi,, Ceserini, in 4. 

Quattro carte in caratteri romani, a due colonne. 
Nella Trivulziana. 

Questo poemetto di 64 stanze fu ristampato in Siena, 
alla Loggia del Papa, 1606, in 4. — Trevigi, 16.59; 
in 4. — Trevigi e Passano, 1668, in 4. — Trevigi e 
Pistoia, s, a. in 4. — Bologna, Sarti, s, a. in 4. 

daroppli (Girolamo). Il Carlo Magno ovvero 
la chiesa vendicala. Roma, Moneta, 1655, in 12. 

Si ristampò in Roma, eredi Corbelletti, 1660, in 12. 
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Genils (di) I cavalieri del Cigno, romanzo 
storico della Signora di Genlis, tradotto dal fran- 
cese. Livorno^ Yignozzi, 1830, 4 voi. in 8. 

Questo è il più recente romanzo che tratti di Carlo 
Magno c dei suoi Paladini. 

Glauiballarl (Bernardo). V. Pulci Ciriffo. 

Giusto. Libro di S. Giusto Paladino di Fran- 
cia in 4. 

Il frammento di questa edizione, clic ora è nella 
Mclziana, c stato da me scoperto. Siccome è priva 
di segnature e richiami, cosi devesi senza dubbio 
giudicare anteriore a tutte le altre descritte dai bi- 
bliografi. È impressa in caratteri romani assai rozzi, 
ed ogni pagina ha tre ottave. Comincia senz’ alcun 
titolo, al recto della prima carta: 

s ' igìiorf (sic) e dono azo che p fortuna 
JVesa de noi se meta adesperare 
Ne sia la nostra mìfte ^portuna 
De tropo gràdo stato desiderare 

.Questo frammento ha sole 24 carte divise in (re 
quaderni. L’ultima finisce con questi versi: 

Ma questo amore ami nìi e dolore 
Ma certo de zo ne seti grà dolzore 

‘ — Lo stesso. Vicenza, senza stampatore, 1483, 
in fol. 

Dodici carte impresse in caratteri romani a due 
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colonne, con segnature a— b di sci carte. La prima 
è bianca, ed al recto della seconda, seg. a 2; 

Qui comincia el libro de sdeto Insto Paladino de 
Frdza e de la sua ulta e come a elo li apparue la 
fortuna del mòdo e come parlaua cò essa: e conio 
fu intemptato dal demonio da diuersi modi de la 
nostra fede Christiana. 

Al verso della penultima carta (l’ ultima essendo 
bianca) è la sottoscrizione; Qui finisse la aita de 
fusto paladino. A cinque de feueraro del milie quat- 
trocento et ottantacinque in Vicenza. ' Deo gratias 
Amen. 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Venezia, senza stampatore, 1487, 
in 4. 

Questa edizione è descritta dai Dibdin Bibliotheca 
Spenceriana, VII. 61. La prima carta, forse bianca, 
non vi si trova. Al recto della seconda, seg. a. 2, 
sotto un rozzo intaglio in legno si legge lo stesso ti- 
tolo dell’ edizione precedente. Questa è impressa in 
caratteri gotici, a due colonne, con cinque stanze per 
ogni colonna intiera. La prima segnatura ha selle 
curie stampale, c la seconda (b) cinque carte stam- 
pale. Al verso della quinta carta di b è la sottoscri- 
zione: Qui finisse la aita de Insto paladino de Pranza 
Adi sexe de lido del mille quatrocenlo ollanlaselle 
in Uenesia. Deo gratias Amen. 

— Lo stesso. Venezia, senza stampatore, 1490, 
in 4. 

Un esemplare di questa edizione è portato nel ca- 
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lalogo (lei librai di Londra Paync e Foss, 1837, in 8, 
num. 38 j 2. É impressa in caralleri romani a due 
colonne, cd lia 14 carie. Al verso deirultima leggesi : 

Finisse /Idi none de febraro del mille qualrocenlo 

nouanla in venesia. Deo Grafias //men. 

— Lo stesso. Parma, Angelo Ugoleto, 1493, in 4. 

Al redo della prima caria seg. A i è un inlaglia 
in legno solto il (lualc sta il titolo e le prime tre 
stanze del poema. È in caratteri romani a due co- 
lonne, con segnature A— C di quattro carte cadau- 
na. Al verso deirultima, alla seconda colonna sono 
le due ultime stanze, indi la sottoscrizione; Qui 
finisse — ddi xx. di Zenare. Impresso In Parma 
per angelo Fgolelo M.cccclxxxxiii. 

Sotto vi è l’impresa dello stampatore. Nella Mel- 
2 iana. , 

I 

— Lo stesso. Milano, Filippo de Mantegazzi, 
1493, in 4, 

La prima carta seg. a i è circondata da una cor- 
nice fregiata intagliata in legno, nel mezzo della quale 
stanno il titolo ed i primi 14 versi. I caratteri sono 
romani, c lo carte hanno segnature a — d, di otto cia- 
scheduna. Al redo deirultima è la sottoscrizione: 
Impressum Mediolani Per Philippnm Didum Cas- 
sanum de Mantegaliis Anno M.ccccl.\xx.\iii. Adi. xxvi. 
De Jprilis. FINIS. 

li verso è bianco. Nella Biblioteca di Brera. 

— Lo stesso. Senza luogo, slampalore cd anno, 
ma Bologna, per Platone de^Denedelli, secolo XV, 

in 4. 
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Qtiesla edizione è siala descrilla dalFab. Morelli 
lidia Biblioteca Pinelliana, voi. IV. num. 1792. Ila 
dodici carte, a due colonne di cinque ottave cadauna. 
SuH’ultima pagina si vede rinsogna di Platone de’lle- 
nedclti, con le lettere P. L. A. t^'uesto stampatore 
esercitava la sua arte in liologna verso l’anno IMO. 
Un esemplare legato in mar. r. da Cauzoniiel, ma col 
margine superiore instaurato è stato pagato fr. lOU 
Libri. * 

— Lo stesso. Senza luogo, stampalore ed anno, 
in 4. 

Edizione impressa in bel carattere romano, con 
•quattro ottave per pagina. Trenta carte colle segnai, 
a — d, le prime di otto, e l’ultima di sci. Sulla prima 
carta, dopo il titolo è la tavola dei capitoli, la quale 
finisce al verso della stessa, e dopo segue una otiava 
m lode del poema, il quale comincia al recto della 
seconda segnala a ii, c finisce al redo della penul- 
tima, ove, dopo le due ultime stanze si legge: Finis 
BEO GIIAT'I.^S AME!V. L’ultima carta è bianca. 
L’n esemplare è nella Ambrosiana, ed un altro a JJrera. 

— Lo sU‘S.so. Mediolani, Fet. Martyr de Manlc- 
fjatiis, iaOl, in 4. 

Edizione così riferita al num. 1112 dd catalogo 
De Colle. Il Quadrio allribaiscc questo -pocmclto a 
Leonardo di Monte Belo. 

Nella Biblioteca dei itlarcbcsi Terzi di Bergamo 
da me acquistata nell’anno 1830, c falla vendere a 
Parigi nel marzo 1831 Irovavasi un manoscritto car- 
taceo dd sec. XV di questo poema, che fu venduto 
fr. 40. 
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Goiubcrvlllc. 11 Polcsandro diviso in V li- 
bri. Trasportalo dal francese da Paris Cerchieri. 
In Venetia, MDCXLVIl. Appresso li GuerioU, in i2. 

Grosso voi. di pag. 630. Non ò che la prima parte 
del romanzo francese il quale è diviso in cinque parli, 
ossiano volumi, in 8, dei quali esiste una edizione 
sotto la data del 1G37. 

Gozzi (Carlo). La Marfisa bizzarra, poema fa- 
ceto del conte Carlo Gozzi. Firenze (Venezia^ Co- 
lombani) 1772, in 8, col ritrailo deW autore. 

Occupa il tomo VII delle Opere dcH’aulore stam- 
pale a Venezia. Se ne trovano esemplari a parte, ed 
alcuni di questi sono in carta azzurra. 

Graziauo. Di Orlando santo Vita c Morte 
con venti mila Cristiani uccisi in Roncisvalle, ca- 
vata dal Catalogo de’Santi, di Giulio Cornelio Gra- 
nano, libri otto. Trevigi, Ecangclisla Deuchino, 
1597, in 12. 

Questo poema in ottava rima fu impresso tre anni 
dopo la morte deiraulorc. Vi sono ristampe di P'e- 
nezia, 1009 e 1639, in 12. 

GuaUcroUl (RalTael). L’Universo ovvero il 
Poleraidoro. Firenze, Cosimo Giunti, 1600, in 4. 

Sono canti quindici in ottava rima. Secondo il Ne- 
gri Scritlori fiorentini il Gualtcrolli compì il suo 
poema in canti 35 che Irovansi manoscritti in una 
publica libreria di Firenze. Vend. sedi, b Ilibbcrt. 
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Guazzi (Marco di). Bclisardo fratello del Conte 
Orlando. Yenezia, Zoppino, 1525, in 4. 

Il titolo è in rosso, dentro una cornice fregiala in 
legno. Caratteri romani a due colonne. Le pagine sono 
numerate da I a CLXVI. Il poema è diviso in tre 
libri ed in canti XXIX, in ottava rima. 

— Lo stesso. Stampala in Yenelia per Alouixiits 
de Torlis MDXXXllI. Adi. xxiiii. Zenaro, In 8. 

Il titolo è come nella* edizione antecedente. Carat- 
teri romani a due colonne. Sul frontispizio è indi- 
cato l’anno MDXXXIIII; ma nella sottoscrizione che 
trovasi al fine è MDXXXllI. Vend. steri. 1. Il Ilibbcrt. 

Deve esservi una edizione di Venezia, per Nicolo 
d’ Aristotile detto Zoppino, 1539, in 4. Un esemplare 
avente la prima parte con questa data, e la seconda 
dcH’edizione del 1533, vend. steri. 2 Libri. 

Guazzo. Opera nova di Marco Guazzo de An- 
tiqui Cauallicri d’Armi e d’ Amore intitolala la 
Fede. Yinegia, Dindoni e Pasini, 1528, in 8. 

Il titolo è dentro una cornice fregiala in legno. 
Al verso è un Sonetto del Aullore. La seconda carta 
ha al recto un avviso ai lettori, ed al verso un in- 
taglio in legno, con un epigramma latino. 

Al recto di A iii comincia il canto primo con la 
seguente intitolazione: Libro quarto et ultimo di Be- 
lisardo fratello di Orlando di Marco Guazzo inti- 
tolala la Fede. 

Caratteri corsivi con tre ottave e quattro versi 
per pagina. Le carte non sono numerale, ma hanno 
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le segnai. A — T, di olio carie, meno rnllima dì qiìal- 
Iro. Al ferso deli’ullima finisce il canlo nono, e dopo 
la solloscrizionc Irovasi d" impresa degli slampalori. 
Negli ultimi due versi Taulorc annunzia un altro 
canlo. L’escmiilarc che era nella Dildiolcca Rcina, 
fu da me mandato in lugli illcrra. In altro è nella 
Ambrosiana. 

Gsaazzo. Aslolfo borioso, \cnczia. Zoppino^ 
iS23, in 4. 

Questa edizione è accennala dal Quadrio (VI, 877) 
il quale dice che è distinta in due parli, impresse 
separatamente Tuna daH’altra. 

— IjO stesso. Venezia, Gti(jliclino da Fonlauelo, 
lo32, in 4 fig. in legno. 

■Questo poema ò diviso in due parti; Iji prima Im 
canti XIV; la seconda contiene i canti XV — XXVIH. 
Nella Mclziana è un esemplare della sola prima parte 
di questa edizione, il Quadrio però afferma che da 
t]ucslo stampatore fu impresso nel ISS'ì tulio il poe- 
ma diviso in frenladus canti. Non si conosce alcuno 
esemplare della seconda parte impressa da Guglielmo 
da Fonlanelo nel 1852, ma quand’anche esistesse non 
dovrebbe contenere che i canti XV — XXVIII, poi- 
ché la prima edizione nella quale il poema venne 
rifatto dairaulorc e diviso in trenladuc canti è quella 
di l'aieziu, Comin da Trino, 18'i9, in 4. 

Questa prima parte è impressa in caratteri ro- 
mani a due colon.ae. Le carte non hanno numeri, 
ma rinleslalura dei canti in lettere maiuscole. Le 
segnature sono da A — 1’, di quattro carte. .\l rerfio 
dell'ultima trovasi la sottoscrizione: Siainpato in ri- 
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nogia per GugUeUno ila Fonfanelo di Mouferra 7iel 
anno M.1).X.\X.II. a di quattro del mese de Aprile, 

— Lo stesso. Venezia, Zoppino, lo33, in 4 fig. 
in legno. 

L'esemplare Melziano di questa edizione contiene la 
.sola seconda parte del poema, cioè i canti XV — XXVMl. 
Non si sa se da questo stampatore siano stati im- 
pressi nel 1533 i primi XIV canti. Il titolo, come si 
trova neiresemplarc .Melziano è: Di Jslolfo borioso 
la seconda parte di Marco Guazzo ove conliensi le 
horribile ballaglie della Franza et della Margiana 

opera nona nuouamente stampata et hisloriala. 

M.D.XXXIII. Con gralia et privilegio. Leparoìe: opera 
nuouamente stampata dovrebbero fare supporre che 
questa, sia la prima edizione. Il titolo è rinchiuso in 
una cornice fregiala incisa in legno. Al recto della 
seconda carta scg. A ii, dopo un intaglio in legno 
comincia il canto XV. I caratteri sono romani, a due 
colonne. Le carie sono numerale con cifre arabiclic. 
Al recto della penullima, numerala 59, Unisce il canto 
XXVIll, e poi vi è la sottoscrizione: Finisse la .se- 
conda parte di Astolfo borioso composto per Marco 
Guazzo et nuouanicnle stampato per Nicolo d‘ Ari- 
stotile detto Zoppino, del mese di .'yfjfo.s/o..M.I).X.XXIlI. 
Segue il registro c l’impresa dello stampatore. Il 
verso è bianco, come bianca è rullima carta. 

— Lo slesso. Venezia, Zoppino, 1S39, in 4 fig. 
in legno. 

La sola prima parie di quosla edizione unita alla 
seconda del 1333, vend. sieri. 3 Ileber, fr. 50 Libri. 
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Altri cscinpiiu’i delle stesse due parli esistono nella 
Talatina di Firenze e nella Iinp. di Vienna. Sono 62 
carte numerate alla romana, impresse in caratteri 
romani, a due colonne. 

— Lo stesso. Venezia, Comin da Trino, 1549, 
in 4 fig. in legno. 

In questa edizione il poema venne rifatto dall’au- 
tore e diviso in trentadue canti , non però ridotto 
al suo compimento. Il volume è composto di 144 
carte numerate, impresse in caratteri corsivi, a due 
colonne. Il titolo ha un contorno intagliato in legno. Al- 
cuni esemplari portano sul titolo la data: In rinegia 
per Pacalo Gherardo. M.D.XLIX,. Altri hanno invece: .4 
San Luca al segno de la cognitione. M.D.XLI.V. Ma 
tutti hanno al verso dcirullima carta: In rinegia per 
Comin da Trino di Monferrato. L’anno 3I.D.XLIX. 
Vend. fr. 24 La VallicTC, steri. 2. 9 Ilibbcrt. 

Questo poema fu ristampalo a Venezia nel 1607 e 
nel 1623, in 8 in soli 28 canti, come trovansi nella 
edizione dello Zoppino. Un csemp. di quella del 1607, 
vend. steri. 1. 1 Libri nel 1889. 

— Fine de tulli li libri de Lancilollo del stre- 
nuo milite Marco Guazzo. Venezia, per ^'icolo Zop- 
pino, lo26, in 4. 

Questo poema sta unito ai Ire libri dcll’/;manm- 
ramenlo de Lancillotto composto da Nicolò di Augu- 
stilli, e stampato a Venezia dallo Zoppino, 1821 — 26. 

(V. .4GOSTIM.) 

Onerino il Uccellino. Padova, Darloloinco 
di Valdezochio, 1473, in fol. 
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' Tolgo dalla Spenceriana (voi. IV, p. 122) la de- 
scrizione di questo libro. 

II volume è impresso in cariitleri romani, ed ogni 
pagina intiera ha 34 linee. Non ha numeri, segna- 
ture e richiami. I capitoli sono numerati con cifre 
romane. Il recto della prima carta comincia con questo 
argomento : 

In questo libro Vulgarmente setratla alcuna ystoria breue 
de re Karlu Imperatore poi del nasimento de opere di quello 
magiiiGco caualieri nominalo Guerino de prenominato Me- 
scliiu per lo qtialle se iiade la naratiuc de le prouinlie 
qsi di tulio lo mudo e de la diuersita de li liomini e gete. 
de loro diversi costumi, de molli diversi animali e del 
liabitatione d’Ia Sibilla die se trono uiua in le montagne 

- in mezo Italia de anebora del inferno secondo dechiara 
la ystoria seguitando lo esordio. Capitulo primo. 

Il volume è composto di 203 carte, ed al recto 
deir ultima si legge la seguente sottoscrizione: 

Lo infelice Guerino dito Meschino dolo de dio Marte de san- 
gue Reale de Franzo Magniiìco de ualleroso Capitanio qui 
felicemente lo libro suo fornito o in Pudua adi xxi. de 
Aurille. M.CCCC.Lxxiit. 

Bariholomeus da Valdezocliio ciuis Patauus Martinus de sep- 
tem arboribus Prulenus. FF. 

Il verso è bianco. In questa edizione il testo è di- 
viso in capitoli CCLIII. 

Il Brunct dice che vale da 800 a 900 franchi, c 
dà a questa edizione 202 carte, mentre la Spenceriana 
ne conta 203. 

— Lo stesso. Bologna, Baldassare degli Azoguidi, 
1475, in fol. 
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Questa edizione è stata fatta sopra un manoscritto 
diverso da quello della precedente, essendovi il lesto 
diviso in otto libri c 282 capitoli. È impressa in ca- 
rallcri romani, a due colonne, con ti2 lince per co- 
lonna intiera. Non ha numeri, segnature e richùuni, 
bensì una carta al fine che contiene il registro di IG 
quaderni, un quinterno ed un terno, ciò che dà in 
tutto carte, oltre quella del registro. La prima 
colonna al rer.fo della prima carta comincia con lo 
stesso «argomento della precedente, meno piccole va- 
rianti. Al verso deirullima carta, alla seconda colonna 

si trova la sottoscrizione: Fiìiisse Impressa < 

holngna 1 casa de baldasara degli azoguidi. Anno 
dui M.cccc.lxxv. adi noue di settembre, ite. LAVS, 
I>EO. La carta seguente che contiene al recto il re- 
gistro, ha alla seconda colonna: 

FINIS. 

DEO GRATIAS AMEN 
Laus libi Domine rcx eterne glorie. 

Il verso della stessa carta c bianco. Nella .Mclzìana. 

— Lo stos.so. Senza luogo, stampatore, anno, 
in 4. 

II volume è composto di 202 carte senza numeri 
c richiami, ma con segnature a — bb, delle quali z 
è ripetuta. Le pagine hanno .*50 lince. Ecco la prima 
Enea al verso della prima carta: 

AI nome d.^Ilo oinnipotcntc dio padre e della sapirntia e del* 
E la prima linea della seconda carta recto: 
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n A(urj!iii?iilc al!i intellccti luimani et gentili. 

L’ulllnia caria redo finisce alla linea 36 colle pa- 
role: Deo grafius amen. Nella biblioteca di Dresda. 
Ebert la pone tra l’edizione del 1473 e quella del 
1477. Un’altra edizione del secolo XV senza data, in 
fol. è ricordata nel ReperloriumAì //nm, 8137. 

Sarà probabilmente la stessa portala nel Catalogo 
De Rossi, pag. 77. 

— Lo stesso. Venezia, Gherardiis de Flandria^ 
1477, in fot. 

Il voi. ha 183 carte, comprese olio per la tavola. 

In fine si legge: El libro qui felicemente finisse. 

IN TENEXI.^.adi xxii de A’bi^ewjòre.M.CCCCLXXVII. 
Gherardus de Flandria imprcssit. 

Vend. steri. 0. 16. 6 Pinelli, fior. 100 Ulcerman, 
steri. 2S. 14 Ilibbert, colla prima carta c la tavola 
rifatto alla penna, steri. 13. 13 Whilc Knighls, e man- 
cante di 4 carte nella tavola, steri. 10. B Ilcber, fr. 
480 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, senza stampatore, *480, 
in fol. 

Il volume comincia colla tavola di otto carte, la 
prima delle quali è bianca al recto, il! impresso in 
caratteri romani, a lunghe linee, di 36 per ogni pag'. 
intiera. Le carte sono numerate alla romana, con se- 
gnature a — y, di otto, meno le due ultime di sei. Al 
recto della penultima carta num. CLXXI finisce il 
testo, e segue la sottoscrizione: El libro.... finisse. IN 
VENETI.!. M.CCCC.LXXX. Il verso è bianco, come 
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è l’ultima carta. Io ebbi di questa edizione due a.ssai 
belli esemplari. Il primo è nella Melziana. L’altro, 
dalla libreria Reina e passato in Inghilterra. È anche 
portato nel Catalogo Capponi. 

— Lo slesso. Milano, Pietro da Elio, 1480, in 
fol. 

La prima carta è bianca al recto, ed al verso ha 
un sommario c la divisione in otto libri, dei quali 
il primo ha 32 capitoli; il secondo 33; il terzo 41; 
il quarto 30; il quinto 23; il sesto 27; il settimo 37 
e r ottavo BO. Al recto della seconda carta scg. A i, 
comincia il testo in caratteri gotici, a due colonne 
con 43 linee per ogni colonna intiera. Tutti i libri 
c capitoli cominciano con iniziali rabescate, essendo 
quelle dei libri di maggior dimensione di quelle dei 
capitoli. Le carte non sono numerate, ma hanno se- 
gnature A — R, la prima di dicci, riillima di sei, le 
altre di otto. Al verso dell’ ultima, dopo la parola 
FINIS, è la sottoscrizione: Impresso in Milano per 
magisiro Pietro da Elio indiano del nastro signore 
lesu divisto M.CCCC.LXXX. die xx di Mazo. Sotto 
vi è la parola AMEN, impressa con maiuscole rabe- 
scate. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Milano, Pacliel e Sdnienzeler, 
1482, in 4. 

Caratteri gotici, a due colonne, con 46 linee per 
ogni colonna intera, e con iniziali rabescate. Non ha 
numeri nè richiami, ma segnature a— r. In fine si 
legge. Echo la fine Qui finisse.... Impre.sso per li 
discreti impressori magistro Leonardo pachel et UP 
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(Inrico scinzenzeler compagni. Nella inchjta citln d(t 
MUlano ìielli anni del .signore. M.cccc.lxxxij. a di 
xiìj mensis .Iprilis Nella Magliabcccliiana a Fi- 

renze. 


Lo stesso. Venezia, Kioìlo Gimrdenqo, i582) 
in fol. 

rdizionc impressa in'carallcri romani. Vend. slciL 
5 (non legato) Ilebcr. 

Lo slc.sso. Senza luogo e nome di slampa»- 
toro, 1483, in fol. 

rrcccde la tavola dei capiloìi, clic occupa quattro 
carte. 11 testo impresso ia carattere semigol ico 00 -“ 
niincia alia segnatura a. In line si logge: El librò 
de lo infelice Guerino dicio M. Capilanio qui feti- 
ccmenfo fiume, M.CCCC.LXXXlll. Cn esemplare ò 
nella IJiblioteca Reale a l’arigi. 

Questa nota è stala da me copiala sulla prima odi* 
«ione della Ribliogralia del 1829. 11 Brunet nell’ ul- 
tima edizione del suo Manuel non nC fa alcun cenno. 
Ciò potrebbe far nascere un picciol dubbio sulla sua 
esistenza. 

— Lo stesso. Venezia, Crisloforodi Pensa, 1193* 
In fol. 

Al recto della prima carta è il titolo: EL LIBRÒ 
de Guerrino chiamalo Meschino. Al verso della stessa 
comincia la tavola clic termina al redo della quarta 
carta, al verso della quale è un intaglio in lognd 
rv frtr, '.5!.v 13 
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rapprcscBlanle un guerriero armato. Il voi. ha carte 
79, a due colonne, di Gl lince, con segnature. Al 

fine trovasi la sottoscrizione: Finisse Impresso 

lieta cita de Fenetia per maestro Cristophoro di 
Pensa da mandetto nel anno del M.cccc.lxxrxiii. 
a di xi di Selembrio. Bruiict, Manuel, 1861, tomo 
li, col. 1788. 

— Lo stesso. Venezia, de Yaresi, 1498, in fol. 

Caratteri romani, a due colonne, di Gl lince. Senza 
num. 0 richiami, ma con segnai, a — n. La prima 
carta ha al recto un grande intaglio in legno che 
rappresenta Gucrino in piedi con abito militare, colla 
leggenda: EL LIBRO DE GVERINO CHIAMATO ME- 
SClllMO. Al verso comincia la tavola dei libri c dei 
capitoli la quale fluisce al recto della quarta carta. 

In fine trovasi la sottoscrizione: Frn/sse Impresso 

Itela cita de Fenelia per Io. Aluixio Milanesi de 
Faresi nel anno del M.cccclxxxxyiii. adì i de fe- 
bruario. Segue il registro. L’ultima carta è bianca, 
fossi, I, 759, ove fa menzione di due codici mano- 
scritti di questo romanzo esistenti nella Riccardiana 
G nella Gaddiana di Firenze. Vend. fr. 49 La Vallicre, 
steri. 9 Ilibhcrt. 

— Lo stesso. Venezia, Dctilacqua, 1503, in 4 
fig. in legno. 

Vend. steri. 5. 18 llihbcrt, steri. 2 Ileber. 

— Lo stesso. Venelia per Alexandro de Bandoni 

è 

el Mcolo Brenta, 1503. 
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» Carallerc tondo a due colonne senza paginazione. 
M La prima carta contiene una grande figura con 
» armatura c lancia. In testa alla pagina sta scritto 

M Guerìno (lieto Meschino. La 3, 7. carta contcn- 

» gono rindice de’capiloli. li frontispizio molto fìgu- 
» rato ad A. i, nei rovescio comincia il romanzo. y< 

Questa descrizione è qui copiata materialmente dalle 
Note Melziane, pag. 30 ove non si trova indicato il 
formato della edizione. Nelle stesse Note Mclziane, 
a pag. 31, segue: 

» Lo stesso: Venezia, 1808, in 4. Cai. Piatti, 1838, 
« pag. 83 seconda colonna. » 

Vi si scorge la solita chiarezza delle Note Mclziane. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni^ 1313, in 4 fig. in 
legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Vend. fr. 60 nel 
Marzo 1829, steri. 1. 11. 6 Ilebcr, fr. 208 Libri nel 
1847. 


— Lo stesso. Milano, Libraria Minuliana, 1318* 
in 4 fig. in legno. 

Dopo la sottoscrizione è T impresa dei fratelli da 
Legnano. Tu esemplare fu veduto dal Mclzi. 

— Lo stesso. Milano, Bernardino da Castello, 
1330, in 4. 

Caratteri gotici. Vend. fr. 18 Icliot. 

— Lo stesso. Yenetia, per Alexahdro di Din- 
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lUnii, vìUle cinquecento e rinlido (1522) a di xi del 
mese de Marzo, in 4 fìg. in legno. 

Carallcri gotici. Calai. Ci'ofls, num. 4037. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni e Pasini, lo2o, 
in 4 fìg. in legno. 

— Lo stesso. Venezia, Alessandro Dindoni, 1330, 
in 4 fìg. in legno. 

Un esemplare formato in parte da questa edizione, 
c con questa data sul titolo, ed in parte da quella 
1522, con questa ultima data nella sottoscrizione li- 
naio, ma nel resto olTrendo gli stessi caratteri in tutto 
il corpo del volume è stalo venduto steri. 2. 15 Ilib- 
bcrt. 

Una edizione di Venezia.) 1534, in 4 è notala nel 
Catalogo lloasi. 

Un’allra di Fenezia, 1555, in 8 è portala nella 
IHblioteca Heberiana (VI, 1372) a steri. 2. 9. 

Questo romanzo è stalo spesso ristampalo; le ultime 
edizioni sono quelle di Fenezia, 1778, 1802 c 1810, 
In 8. Per la traduzione in versi italiani, V. Tlllia 
dMrago.va. 

— Istoria (Iella vita di Guerrino dello Meschino 
il qual fece molle battaglie contro Turchi e Sa- 
raceni, e come trovò suo padre e madre prigioni 
nella città di Durazzo. Doma, 1813, in 12. 

Poemetto composto di 93 ottave. Una edizione di 
Fenezia, Jndrca Baroni, 1089, in 8 con un titolo 
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quasi cjruale al sopra riportalo, è iiiscriUa nel Calai, 
della Bibliot. luip. di Parigi, Y, 83^». 

Guerriero (GiosefTo\ Rispo.sla di Mandricardo 
alla leltera scritia da Rodomonic a Poralicc. 

Nella edizione delle Lellcrc del Marino, di T'me.zi i 
Boba, 1027, è inserita questa llisposla, della quale 
è autore GiosetTo Guerriero. 

Guldlcclolo (Levanzio da), .\nlidolo della ge- 
losia distinto in duo libri cavali dall’ Ariosto con 
le sue Novelle. Dresda, Dam. Tarlino, 1565, in 8. 

Volume conlencrile Novelle italiane. Sodici carte 
non numerale contengono il frontispizio, la dedica, 
due sonetti o la tavola. 11 tosto lia 315 pag. rultima 
delle quali ha il registro c la data. Segue una carta 
colla impresa dello stampatore. Vi sono esemplari 
della stessa edizione, sul frontispizio dei quali è la 
data del 1566, e vi si cambiò la dedica a Laura 
fliarliiienga , con un’altra indirizzata Alla chiara 
fama. Vend. fr. 38 Libri, e sedi. 19 b stcs.so. L'edi- 
zione di Venezia, Rampazzcllo, 1565 in 8, ha la de- 
dica Murtinenga. Nella vendila Borromeo que- 
ste tre diverse edizioni sono stale vendute sceli. 9. 0 
ciascuna. 
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Uicitorla de Granata. V. Istoria. 

lllstopla del Re di Pania, il quale havendo ri- 
trovata la Regina in adulterio se dispose Insieme 
con vno compagno di cercare piu paesi, et far con 

10 femine d’altrui, quel che le loro haueano fatto 
ab arabedui. Senza luogo, stampatore ed anno in 4. 

Quattro carte impresse in caratteri romani, a duo 
colonne. Il lesto comincia al recto della prima, dopo 

11 titolo ed un intaglio in legno, c finisce al verso 
dell’ultima. É il canto XXVIII del /'«ri'o.so, cambia- 
tavi la prima stanza, ed aggiuntevenc tre alla line, 
nella prima delle quali si conservarono quattro versi 
i quali si trovano nelle due prime edizioni dell’O/-- 
lamlo furioso, ma furono dall’autore ommessi nella 
edizione del 1K32. Nella Trivulziana, 

— La stessa. Venezia, Agostino Dindoni, sen- 
z'anno, in 4. 

Quattro carte, in caratteri romani, a due colonne. 
Nella Grenvilliana. 

llorlTolo (Bartolomeo). Il Ruggero. Venezia, 
senza stampatore, 134‘3, in 4, 
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11 titolo è: Di Jìuf/gero di Bartolomeo TIorirolo 
canti quattro di battaglia. Tn renelia. M.D.XMlIi 
Il poema è impresso in caratteri corsivi. Venti, fr. 
16 Riva, sedi. 15 Libri. 

— Lo stesso. Senza luogo fVenc’iaJ per Gio- 
vanni Andrea Xanassore dello Guadagnino et Fiorio 
fratello, 1544, in 8. 

Un esemplare di questa edizione è nella Trivulzìana. 
Vi sono ristampe di renezia, senza stampatore, 1545, 
in 8 con fig. in legno; Fenezia, Bindoni e Pasini, 
1547, in 8 con fig. in legno, e Fenezia, Gio. Batti- 
sta Bonfadino, 1618, in 8. Catal. Crofts, num. 2998. 

— Lo semplicità ovver gofferie flc'Cavalicri er- 
ranti. Senza luogo, stampatore ed anno, in 8. 

Edizione impressa dopo l’anno 1557, trovandovisi 
un Capitolo intitolalo: Dell’abbondanza del pesce la 
Quaresima del 57. Il titolo è: Le semplicità over 
Gofferie de’ Cavalieri Erranti contenute nel Furioso: 
Et raccolte tutte per ordine per Bartolomeo Iforiuolo 
Trevigiano Jc descritte per lui in lingua di contado. 
Sotto questo titolo vi è l’ impresa dello stampatore 
clic è un orologio. Giacomo Vidali stampatore a Ve- 
nezia si è servito di questa stessa impresa nella edi- 
zione dei Sette libri di Satire raccolti del Saìisovino, 
Fenezia, 1573 in 8. Anche Cornili da Trino ha fallo 
uso di un orologio per sua insegna, ma non nella 
stessa forma di quella del Vidali. Il volume è im- 
presso in caratteri corsivi, con segnature A— F duerni. 
Al recto della seconda carta scg. .V ii, sotto un pie- 
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eoio intaglio rapprcseiilanle un torneo comincia il 

canto I delle ScDiplicifà il quale termina al redi) 

della terza carta della scg. D. Al verso della stessa 
comincia il Capitolo della nollc di Maggio, al quale 
fan segnilo il llimcdio d'Amor mandalo ad un suo 
amico, od un altro Capitolo che lìniscc al principio 
delia terza carta della seg. K. Segue il Capitolo delVA- 

bondanza del Pesce già citato. La prima carta 

della seg F è per errore segnala 1). Il Capitolo di 
una Missione amorosa finisce al redo della ^.penul- 
tima carta, essendo bianco il verso, come pure Ful- 
lima. L’esemp. clic era nella Bib. Beina è passata 
nella Melziana, Vend. steri. 3. 5 II ibbert, steri. 1. IHl 
lleUer^ scell. 17 Libri, fr. 80 lo stesso. 


ì 


l5loria de re de Granala. Sctì:a luogo, stam-. 
jìalurc cd anno, in 4. 

Sei carte, senza numeri c ricliiami, ma con sogna-, 
tura A — .\ 5, impresse in caratteri romani a due co- 
lonne. La prinw comincia senza alcun titolo; 

Q CIgriuso Dio alto facloie 
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Finisce al verso deirullima caria, alla seconda ca- 
lonua col verso: 

crescila la saiiia fede del Lulesnio 
KI.MS. 



Nella Trivulziana, 

— La stessa. Senza hiogOy sUìiupa!ore, anno, 
in 4. 

Quattro carte, senza numeri, richiami o scfjnalure, 
in caraUcri gotici, a due colonne. Nella TrivuUiaua. 
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I^aiiicnto (le Isabella, con il lamento di Ro< 
doraonlc. Ycneiia, 1590, in 4. 

Quattro carte. Venti, fi*. 25 Libri. 

^cl Catalogo Soranzo, pagina 357, è portalo in una 
miscellanea di opuscoli il seguente: tìinie di dh^ersi, 
con il lamento d’Imbella e Rodomonte tratto dal- 
l\4riosto. Senza luogo ed anno, in 8, 

l.amento d’isabella della morte di Zerbino 
con la canzone: Perfida che sei o donna. Senza 
luogo, stampatore ed anno, in 8. 

Il Lamento si compone di XVII stanze lolle dal 
canto X del Furioso. L’edizione sembra della line 
del secolo XVI. Guidi, p. 159. 

l.amcnto de Olimpia abbandonata da Direno. 
Venetia, 1593, in 8. 

Quattro carte. È un frammento del Furioso. Vend. 
fr. 25 Libri. 

l.RncllloUo. La illustre et famosa istoria di 
Lancillotto del Lago, die fu al tempo del Ile Arlù, 
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nella quale si fa raen/Jonc do i gran falli c di 

molli altri valorosi cavalieri suoi compagni della 
tavola rilonda. Yinegia^ per Michele Trame zzirtOy 
loo8-oa, 3 voi. in 8. 

Il primo voi. ha selle carie preliminari od una 
bianca. Il testo ha carte 838 numerale, indi la Ta> 
vola che ne ha undici. In fine una carta col registro 
c la data al redo, ed al verso l’ impresa dello stam- 
patore. 

Il secondo è senza frontispizio, ed ha carte 46S 
numerate per errore 438, dopo le quali èia Tavola. 

Il terzo è pure senza frontispizio, ed ha carte 848 
numerate per errore 847, indi carte 14 per la Tavola, 
di 10 carte, neirullima delle quali è la data, la quale 
in questo terzo voi. è 1889, mentre il primo volume 
ha 1888. 

Nella Melziana c nella Palatina a Firenze. Vend. 
steri. 3. 2 Pinelli. 

l.auricittc (Virginio). Il Ferramondo. Tioma, 
Encario Silber, (1478?). 

Ecco un’edizione della quale non si conosce alcun 
esemplare, e per questo motivo fu posta dal Melzi 
in dubbio l’esistenza, nella sua prima edizione della 
Bibliografìa. La sola notizia che resta di questa edi- 
zione trovasi nella //istoria Corana manoscrilla, del 
P. F. Santo Lauriente da Cori Minore Osservante, 
il quale viveva nel secolo XVII, e provava con do- 
cumenti che la di lui prosapia discendeva dallo stesso 
f^irtjinio. In essa l’autore alTorma di avere avuto 
alle mani un esamplare del libro, mancante di una 
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parie. Dà notizia di rirginio, nulo nel 1271|, amico 
di Dulie Alighieri, di Dante da Maiuno, di Cinn 
da Pistoia, di Guido d’ Arezzo c d’allri podi di quei 
tempi., cd autore di più opere in versi toscani, tra 
le quali egli cita: Tuberà, Boleta, Cirr.ia et Ferrai 
mundus. Qucsl’uUimo è diviso in quindici libri, ed 
il frale trasse dal principio del Sollimo i seguenti 
versi clic trattano di Cora: 

Venne C.iiMce Ardivo in qiiiilo monte 
Poiclii fiigK' •IjIIj Tebaiij g'ieria 
to:i TiLuilo, Ciitillo e con Tennonlej 
E vi'iliiio (I cuiilurno ilie lu fciru, 

E eenie ò \agu e veuliggiante ognora 
Fi'Imiussì quivi c vi |>iaiilù In lena; 

E la t'iii'C (li mura c ilcnliu c fuora, 

E jirrcliè lies.g si cliìanul roracc 
Scurlò lu nome e nomiiiulla Cura. 

Ebbe dalli vicini or guerra ur paue 
Ebbe rorliiua ur lurbuleula ur qiicta: 

Ur si mosti ò brnigiiu ed ur |itr>lare. 

^uii e’ era ^iu^a alluni e Sri inoiirla, 

^on e’rra Signa nè Uclriitri c truio 
Altre cli’ur faiiiio la cutii|iagna lieta, 

Anzio crrsL'cvu allo inarinu vriitu: 

Kella verde pianure Arilea Ilari i, 

E posta era sul culle Eaiirrutu 
Laurriitu cli’rbbe Sertiru c signoria, 

Onde prrcliè tie venne da quii licu 
rigliù lu tioitic la progenie mia. 

Questo poeta morì di peste nel 'nti8. 

Il conte Giulio Perlicari nel suo trattato: Dell’a- 
ìiior patrio di Dante e del suo volgare eloquio cita 
per la prima volta questo poema, di cui nessuno Ita 
piai fallo conno se non il frate Santo Laurienle da, 
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Cori, nclLi sua Cronaca nianoscritla. Da questa il 
Perticari trasse i versi che qui sopra ho riportali. 

Non conoscendosene alcuno esemplare, non sene 
può indicare il formato, e la data precisa. Non si 
conoscono edizioni di Eucario Silber, stampatore u 
Roma, anteriori all'anno 1478. 

]jcs**niiie (.\ntonio). Astolfo innamoralo. Ve- 
nezia, Dermndùìo de Viano, lh‘ò2, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne, di quattro stanze 
cadauna. Le carte non sono numerale, ed hanno se- 
gnature A — L tulle di quattro, eccello l’ultima di 
sei. Il titolo è dentro una cornice fregiala. Al redo 
deir ultima trovasi la data. Il verso è bianco. Nella 
Melziana. Vend. steri. 1. 2 l’inelli, steri. 2. 2 Ilibbert, 
steri. 1. 10 llcber. 

Vi sono ristampe di T'enezia, Lucio S])lncda, IGId, 
in 8 — Verona, Merlo, s. a. in 8 — Lucca, s. a. in 
12 — Verona c Pailnca, Sardi, s. a., in 8. 

I.esnaiue* Guidon Selvaggio. Vinegia, Dindoni 
e l\tsini, 15 .Ò, in 8. 

Carle 80, con tre ottave per ogni pagina. Il titolo, 
circondalo da una cornice fregiala, è; Guidon Sei- 
raggio. Libro d’arme, e d'amore detto secondo libro 
d’ -istolpho inamorato per Antonio Legname Paduano 
composto, Nuouamente stampato. Appresso di Fran- 
cesco Bindoni e Mapheo Pasini. A l’Angelo Raphael 
a san moyse. MDKKXV. Al recto dell’ ultima carta 

si trova la data: Stampato in Vinegia lì>)8. del 

Mese di Aprile. Al verso è l’impresa degli stampa- 
tori. 
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Un escmp. è nella l'alalina di Firenze. Un altro è 
notalo nel Catalogo inanoscrillo dei libri posseduti 
da Aldo Manuzio esistente nella Ambrosiana. 

— Prodezze di Uodomonlino. Padova, i5.. in 4. 

Il Quadrio (VI, B85) cosi riporla il titolo di questa 
edizione: Le prodezze di Rodomotino figliuolo di 
Rodomonte, Libro d’ Anne d’ Amore con le valo- 
rose Batlaglie fatte da Gvidon Selvaggio, et da altri 
della corte del Re Carlo, chiamato Secondò Libro d’A- 
alolfo Innamorato, e seguita dietro a Guidon Selvag- 
gio, novamente composto per Antonio Legname Pa- 
dovano, 18.., in 4. 

È Io stesso poema del Guidon Selvaggio, col titolo 
cambialo. Con quest’ ultimo titolo fu ristampalo a 
Venezia, 1607, in 8. — Ivi, Bonfadino, 1608, in 8. 
— Piacenza, Bazachi, 1612, in 8. — Trevigif Righel- 
tini, 1641, in 8. — Perona, Merlo ^ s. a. in 8. — 
Penezia e Bussano, Remondini, s. a. in 8 — e fi- 
nalmente a Lucca, 1697, in 8. Quest’ ultima, sedi. 
7. 6 Ilibbcrt. 

1.CIIÌO (Antonio). Oronto gigante. Xitìegia Au- 
relio Pincio, 1531, in 4. 

Caratteri corsivi, a due colonne. Il titolo è dentro 
una cornice intagliala in legno, ove si vedono raf- 
figurali i principali fatti del poema. Esso è così : Oronle 
gigante de leximio poeta Antonino Lento Salentino. 
Continente le Batlaglie del Re di Persia & del Re 
de Seythia fatte per Amor de la figliuola del Re 
de Troia Capitano de Perse Rinaldo ed de Scylhe 
Orlando.... 3I.D.XXXI, 
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Al verso del fronlispìzio ù un epigramma ialino 
cd un sonetto dell’autore. Indi un privilegio della 
Signoria di Venezia. AI recto della seconda carta, sotto 
una stampa in legno comincia il poema che finisce 
al redo della carta scg. N, ove trovasi la sottoscri- 
zione: Finisse el Tcrtio óì vi timo libro del Gigante 

Oronlc Stampato in Lynclita Citta di Finegia. 

Jn casa de Aurelio Pincio Veneto^ ad inslnntia de 
Crislophoro dito stampati libraro e compagni. Ne li 
anni del Signor 1831. del mese de NouembrC. 

Sotto il registro. Le due carte seguenti sono oc- 
cupale da diversi epigrammi Ialini deirautore. L’iil- 
lima è bianca. Nella Melziana. 

II poema è diviso in tre libri, dei quali il primo 
ha 10 canti, il secondo 12, cd il terzo 0. 

lilniepuo. Orlandino di Liracrno Pilocco da 
Mantova. In \inegia, per Giovanni Antonio e fra- 
telli da Sabio, 1526, in S fg. in legno. 

L’autore di questo poema diviso in otto capitoli, 
è Teolilo Folengo, che si nascose sotto il nome di 
Merlin Coccaio nelle sue Maccheronee. Siccome la 92 
od ultima carta di questa edizione porla il richiamo: 
Segue il Cliaos del medemo autore, così è certo che 
quest’ altro poema impresso dagli stessi stampatori 
nel 1327, deve esservi imito. L’esemp. di La Vallière, 
mancante del Chnos, fu venduto fr. 10. Ma quello di 
Ilibbcrt, al quale era unito il Chaos, fu venduto steri- 
5. IO. 

— Lo stesso. Venezia, Gregorio de Gregari, 152C, 
in 8. 


Digitized by Google 



i02 Ur.IEH^•t) 

Qucsla edizione è citala dallo Zeno {Diblìoì. delta 
eloquenza italiana, toni. I, p. K02). Vend, steri. 7v 
7 Wilhc Kniglils. 

— Lo .«flesso. Impresso in Arimino per Hicronymo 
Solicino, 1827, in 8. 

Anche qucsla edizione ò citala dallo Zeno, il quale 
fa osservare, che vi mancano alcune stanze in fine 
del capitolo VII, c quasi lutto rollavo, che contiene 
la storia di quel tinto abate GrilTarosso, dato più alla 
crapula che al breviario. 

— Lo stesso. Vinegia, Melchior Scssa, ì'ó^O, del 
mese di decembrio, in 8 fg. in legno. 

Vend. steri. I Ilchcr. 

— Lo slesso. Vinegia, per Marchion Sessa, 1539, 
in 8. 

Edizione atimcntala di una apologia dciraulorc. 

— Lo stesso. Vinegia, appresso Agostino Dindoni, 
l'ó'óO, in 8 fig. in legno. 

Novanladuc carte. Oucsta è preferita alle altre edi- 
zioni antecedenti. Vend. fr. 57 Gaignat, lo stesso prez- 
zo Mac.-Carlhy, c fino a fr. 148, cscinp. di Girardot 
de l’refond, Piva. 

La contrairazionc fatta sotto la stessa data è brulla 
c scorretta. Si riconosce alle Irclcilcrc Z. A. V. che 
si trovano sul frontispizio. Vend. fr. 9 Mac.-Carlhy, 
fr. 10. 80 Riva. 
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— Lo stesso. Londra, e si trova in Parigi, presso 
Uoiini, ìllk, in 12. 

Edizione corretta ed arricchita di annotazioni e di 
brevi notizie sopra l’ autore. Vi sono esemplari nel 
formato di 8, in carta d’OIanda, ed alcuni in perga- 
mena. Uno di questi, vend. fr. 72 de Limare, fi*. 78 
Lamy, fr. 50 Chardin. 

liisnartedi Grecia figliuolo deirimpcraloro 
Splandiano.... Venetia, Tramezzino, 1530, in 8. 

Questa edizione del primo libro di Lismrle è ci- 
tata nel catalogo Crevenna. Nella Melziana se ne trova 
una dello stesso Tramezzino dell’anno 1887, in 8, la 
quale ha otto carte preliminari, e 278 numerate per 
il testo. Si conoscono altre edizioni di questo primo 
libro di Venezia, Griffìo, 1889. Tot, Tramezzino, 
1867. Ivi, Fairi, 1870 e 1873. Ivi Franceschini, 1878. 
Ivi, senza stampatore, 1881. Ivi, Griffio, 1899 ed Ivi, 
Spineda, 1610, tutte in 8. 

lilsuartc di Grecia — Libro secondo.... 
Venezia, Tramezzino, 1564, in 8. 

Sedici carte preliminari, e 498 numerate per il 
testo. Mella Meiziana. 

Si ristampò in Venezia, Griffio, 1899. Ivi, Spineda, 
1610 e 1630, sempre in 8. 

Questo romanzo forma parte degli Jmadis. 

liO«lovlcl (Francesco de). Anlheo Gigante. Vi- 
negia, Bindoni e Pasini, 1324, in 4. 

Caratteri remani, a due colonne. Il frontispizio 
IIIBMOGRAFU 14 
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ha un grande intaglio in legno col semplice titolo: 
L’Anteo Gigante. Al verso si trovano due privilegi di 
Clemente VII e della Signoria di Venezia. La seconda 
carta ha al recto una prefazione: Lccretia. M. B. 
AGLI LETTORI, ed al vBi'SO un sonetto dcirautore alla 
Magnifica Madonna Lucretia. II poema comincia al 
recto della terza carta segnata A. 3. e finisce al recto 
della carta numerata 162, colla sottoscrizione: Fine 

dello Jntheo gigante stampato in Fineggia per 

Francesco Sindoni <Jc Maplieo Pasini compagni. 
Nell’anno 1824, Adi 9 del mese di Luglio, ad istanza 
della Magnifica Madonna Lucrecia M. B. Vend. 
steri. M. 8 Ileber, fr. 172 Libri nel 1847. 

11 poema è in 30 canti e comprende le prime im- 
prese dì Carlo Magno contro il gigante Anteo. 

Trioraphi di Carlo. Yeneziai Pasini e Dindmi, 
4335, in 4. 

Caratteri corsivi, a due colonne. II poema è in terza 
rima, diviso in due parti di cento canti ciascuna. Vi 
sono esemplari i quali dilTeriscono nelle prime quat- 
tro carte. In uno vedesi sul frontispizio un intaglio 
in legno che rappresenta T autore nell’atto di offrire 
il suo libro al Doge Gritti, ed il titolo: Triomphi di 
Carlo di Messer Francesco d’i Lodovici viniliano, 
Nel secondo il titolo é dentro una cornice fregiata, e 
vi è aggiunto un argomento generale del poema colla 
data MOXXXVL 11 verso del frontispìzio, che nel 
primo ò bianco, nel secondo ò occupato da una ta- 
vola. Segue la prefazione che occupa le altre tre ’ 
carte, colla differenza che nel primo ha 38 linee per 
pagina, c nel secondo 33. Nel rimanente l’ edizione 
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c una sola. Il voi. ha 211 carte, rullinia delle quali 
ha un avviso dell’iinpressore ed un errata. Indi altra 
carta bianca. Vend. steri. 1. 15 lleber. 

liucretla (di) et di Astolfo paladino de Fran- 
cia — La Regina de l’Oriente et soy seguaci dii 
vene a Roma dal santo papa. 

Un mano.scritto cartaceo del sec. XV contenente 
questi due poemi in ottava rima fu da me acquistato 
colla libreria Terzi di Bergamo, e fatto vendere a 
Parigi nel marzo 1861 (V. Catalogne Terzi) ottenne 
fr. 92. Lo stesso ms. trovossi nel Catalogo Libri, Lon- 
dra 1862, ove sali al prezzo di franchi 131, 25 (Vedi 
Pucci). 

liaflo (Francesco). Gisberto da Mascona. Peni- 
già, Hieronimo di Francesco, s. a. in i fig. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Le carte non sono 
numerate, ed hanno segnature A — M, di quattro ca- 
dauna. Il titolo è: Libro d’arme e d’amore chiamato 
Gisberto da Mascoìia nel qual se contiene diversi ed 
amorosi bagordi giostre e torniamenli: Cosa nona 
et mai piu stampata. Sotto questo titolo è un grande 
intaglio in legno. AI verso è un Prohemio dello stam- 
patore. II recto della seconda carta seg. A ij comin- 
cia: Canto primo. Comincia el primo libro de Gis- 
berto de Mascona nouamente composto per Fran- 
cesco Lutto da Treni Al recto dell’ ultima 

carta è la .sottoscrizione: Stampato in Perosia per 
Hieronymo di Francesco cart. .... 

Questo primo libro è diviso in XIV canti, nè si 
sa se altri libri siano stati .impressi. L’esemplare 
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lleber, mancante di una porzione dell' ultima carta 
fu venduto steri. 2. 3. Ora è passato nella Mcl- 
ziana. 


M 


Malossa (Gigante). Firenze, 1S67, in 4. 

Sei carte impresse con caratteri romani, a due 
colonne. Al recto della prima è il titolo: La gran 

battaglia del Gigante Malossa fatta con Orlando 

Sotto il qual titolo è una stampa in legno, indi co- 
mincia il poemetto, il quale finisce al verso dell' ul- 
tima carta, ove è la sottoscrizione; Stampata in Fi- 
renze nelVÀnno MDLXFII. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Senza luogo ed anno , per Gio^ 
vanni Andrea Valvassore, in 4. 

Caratteri romani a due colonne, con intaglio in 
legno sulla prima carta. Edizione fatta a Venezia 
verso il 1550. Nella Trivulziana. 

— - Lo stesso. Firenze, senza stampatore, 1375, 
in 4. 

Caratteri romani minuti, a due colonne, con inta- 
glio in legno sulla prima carta. Nella Trivulziana. 
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— Lo stesso. Firenze, senza sUimpalore, 1680, 
in 4. 

« 

Sei carte, con intaglio in legno sulla prima. Nella 
Mciziana. 

— Lo stesso. Senza luogo, slampalore ed anno, 
in 4. 

Sei carte in caratteri romani a due colonne con 
intaglio in legno sulla prima. È edizione del secolo 
XVI. Nella Trivulziana. 

— - Lo stesso. Senza luogo, stampatore ed anno, 
in 4. 

II titolo in questa è: Le grandissime guerre e gran 
battaglie del Gigante Matassa fatte cantra il Conte 
Orlando, et come conquisto lui con dieci suoi fra- 
telli ognuno Giganti. Pare edizione fiorentina e si 
trova nella Palatina a Firenze. Nissuno esemplare di 
alcuna di queste sei edizioni è sinora passato in ven- 
dita publica a Parigi o a Londra. 

llarchitelll (Gianaballisla). Conti nuazionedel- 
r Orlando furioso di Messer Lodovico Ariosto. Ye~ 
nezia, Dassaglia, 17S6, in 12 con ritratto. 

Sono nove Canti in ottava rima. 

Marino (Gio. Ballista). Lettera di Rodomonte 
a Doralice con la risposta del S. Dionisio Viola. 
Venezia, appresso Uberto e Pietro Faber fratelli, 
1619, in 4. 
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Quattordici carte senza numeri, con segnat. B.' C. 
Queste lettere furono riprodotte in altre edizioni po- 
steriori delle Lettere del Marino. In quella di re- 
nezia, Baba, 1627, trovasi anche la Risposta di Man- 
dricardo alla lettera scritta da Rodomonte a Doralice, 
della quale è autore Gioseffo Guerriero. 

IMartlncngo (Lod.). Il Fara mondo. V. Lau- 

bientìì:. 

Mcliadas. Gli egregi fatti del gran Re Mclia- 
dus, con altre rare prodezze del Re Artù.... Ve- 
nezia, Aldo, 1338-60, 2 voi. in 8. 

Il primo voi. ha carte 4 non numerate, e 347 nu- 
merale. Sul frontispizio è l’ancora aldina c la data: 
Jn renetta M.D.LX. Al verso dell’ ultima trovasi la 
sottoscrizione: In Venetia per Isepo Guiglielmo Fi- 
centino alle spese del nobil huomo M. Federico Tor- 
resano d'Asola. Nell’anno.... M.D.LVIII. Segue una 
carta bianca. 11 voi. secondo ha carte 384 numerate, 
Tullima delle quali è segnala per orrore 387. Sul 
frontispizio è l’àncora aldina colla data; In Venetia 
W.D.LIX. Al verso dcH’nllima carta si legge; Fine 
de fatti et gran battaglie del re meliadus di Leonnis 
tradotto di lingua francese in lingua Toscana. Un 
csemp. mancante di alcune carte al fine del primo 
volume si è venduto fino a steri. 33. 16 Hibberl, ed 
altro mancante della carta 243 dello sles.so voi. steri. 
20. 10 Bullcr. Nella Melziana è un bello esemplare 
completo. 

Bicrllno (Ilisloria di). Venezia, Luca Veneto, 
liso, in fol. 
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Carallcri romani, a due colonne. Ogni colonna in- 
tera ha 44 linee. La prima caria è bianca, ed al recto 
della seconda segnata a 2 comincia il Libro primo. 
Le carte non sono numerale, ma hanno rinlostalura 
dei libri che sono sei. Le segnature sono a— o. Al 
recto della carta o 2, alla prima colonna è la parola 
Finis ed alla seconda, la sottoscrizione: Tracia e 
questa opera del libro autentico del magnifico messer 
Pietro Delphino fo del magnifico messer Zorzi tran- 
statalo de lingua francese in lingua italica scripto 
nel anno del signore. 1379. adi. 20. nouembre in 
uenetia óc stampato del. 1480. adì primo feuraro. 
Ducanle Ioanne Mocenigo. Ponti fice vero Sixto papa 
iiii. Segue un sonetto caudato, il quale termina: 

Ma se noi s.^pcr (piale 
Leulor fu quello che questa opra impresse 
l.uca veniiiuno io slaiiipa il messe. 

Al fine della stessa colonna comincia la Tabula 
de le Rubriche, la quale termina al ver.so della quinta 
carta delia segnai, o. Indi è il registro delle segna- 
ture dal quale risulta che a, ha dieci carte — h c, otto 
— d, .sei — e F, otto — f — o sei. La segnatura f è ri- 
petuta, la prima con lettera maiuscola, la seconda 
con minuscola. L’ultima carta è bianca. Vend. steri. 
14 Hibbcrl, steri. 9 Ilebcr, fr. 120 nel 1836 a Parigi, 
esemplare poco bello, fr. 320 esemplare con una carta 
ristorala Libri nel 1837, e steri. 2K. 13 Io stesso nel 
1839. La Biblioteca di Brera, la Mclziana, la Biblio- 
teca Imperiale a Parigi, la Magliabccchiana c la Pa- 
latina a Firenze ne hanno tulle un esemplare. 

— La stessa. Firenze, senza stampatore, 1493, 
in 4 fìg. in legno. 
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Caratteri romani, con tì^urc a semplici contorni. 
Dodici carte preliminari per il titolo e la tavola dei 
capitoli, e cxxx per il testo. Al redo dell’ ultima è 

la sottoscrizione; Trada questa opera <5i stam- 

pado in Florenlia del M. crxc.lxxxxv. adù xv. de 
A/ar;co. Segue un sonetto ed il registro delle sc.gna- 
ture. Vend. fr. 46 Gaignat, fr. 72 Davoust, fr. 140 
La-Vallièrc. 

— La stessa. Yenelia, 1507, odi xx de Aprile, 
in 4 fìg. in legno. 

Vend. steri. 5. 10 Witlie-Knights, c steri. 3. 3 
Ilcbcr. 

— La stessa. Yenelia, 1316, adì xx. Zenaro, in 

4 fg. in legno. 

» 

Dodici carte preliminari senza numeri, e 130 per 
il testo, con numeri romani. Il voi. è impresso con 
caratteri romani, a lunghe linee. Vend. fr. 91 Cailhava, 
steri. 8 Libri nel 1839. Nella Alelziana e nel Museo 
Britannico. 

Vi sono altre edizioni di Fenezia, 1829, in 4. — 
Jd, per Venturino di Jìoffinello, 1839, in 8. Vend. 
steri. 4. 14. 6 Wilbe-Knights e solamente scell. 19 
llcber, fr. 40 Libri nel 1887, e fr. 60 nel 1889. Ci- 
terò ancora l'edizione di Fenezia, per Bartolomeo 
detto Imperatore, 1884, in 8 fig. Vend. scell. 10 
Libri. 

nilchicle (Pietro). Del Guidon Selvaggio canti 
XIll. Yenezia, per il Fascina, 1649, in 12. 
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Poema poco noto. Un esemplare è nella Biblioteca 
Parmense. 

Mille» e Ami» il qual racconta le gesta e 
gli altri falli del Cavalier Milles e di Amis... Ira- 
dolio dal francese in italiano. MilanOt presso do. 
Angelo Scinzenzeler, 1513, in 4. 

Questo romanzo in prosa si trova accennato dal- 
l’IIcnrion, nella Istoria dei romanzi di cavalleria, stam- 
pala a Firenze nel 1794, in 8. Nessun esemplare è 
passalo in vendita. 

Melone. Innamoramento de Melone e Berta e 
come nacque Orlando et de sua puerilia. Senza 
Itiogo ed anno, in 4. 

Quattro carte in caratteri gotici a tre colonne, con 
un intaglio in legno sulla prima pagina. Non ha nu- 
meri richiami o segnature, e comprende 160 ottave. 
Vend. fr. 168. 75 Libri nel 1862. 

Nella sua nota Libri alTerma essere questa edizione 
sconosciuta a tutti i bibliografi. Però nella Biblio- 
grafia del 1838, al num. 118 si trova descritta la 
medesima edizione, la quale è anche notala nel ca- 
talogo La-Vallière. 

— Lo stesso. Senza luogo, stampatore ed anno, 
in 4. 

Quattro carte in caratteri gotici minuti, a tre co- 
lonne. Il titolo in questa ha Milane, mentre nella 
antecedente ha Melone. Nel rimanente somiglia alla 
stessa. Nella Palatina a Firenze. 
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— Lo slesso. Senza luogo, slampalore, anno, 
in 4. 

Quadrio (VI, 550) noia questa edizione in caralleri 
gotici, col titolo: Lo innamoramento di Milane e 
Berta marito e moglie, et come nacque Oì'lando et 
de la sua puerizia. 

— Lo slesso. Senza luogo, slampalore, anno, in 
4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Il titolo c: La 
/Ustoria del nascimento di Orlando. Dotte si coti- 
tiene lo innamoramento di Milane suo padre con 
Berta sorella di Carlo Magno. Et come fumo ban- 
di li di corte, delle loro disgralie, e della puerilia 
d’ Orlando e sua prodezze. 

Edizione del sec. XVI. Nella Trivulziana. 

— Lo slesso. Milano, Giovanni Anlonio da Borgo, 

1539, in 8. 

Caratteri romani, con segnature Aii — Kiiii. II titolo 
è: Questo sie el libro deio innamoramento de Me- 
lone danglante e de Berta sorella de Carlomagno 
anchora et nascimento d’ Orlando: anchora le discese 
di Paladini de Pranza. Sulla penultima carta si legge 
la sottoscrizione: Stampato in Mitano per Ioanne 
Antonio da Borgo Ne latino del nostro signore lesa 
Cristo. M.D. XXXIX. L’ultima carta è bianca. Un esem- 
plare era presso il sig. Selvaggi a Napoli. 

Quadrio (VI, 530) fa cenno di una edizione di Mi- 
lano, per Io. Anlonio da Borgo senz’anno in 8, là 
quale deve essere posteriore a quella del 1539, poiché 
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vi si legge sul titolo: di nuovo rivisto et con dili- 
genza corretto. Vend. fr. 61 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni, 1318, in 8. 

Nella libreria Poldi Pezzoli in Milano. 

— Lo stesso. Venezia, per Mathio Pagan^ 1338, 
in 8. 

Nella Bibl. Corsini a Roma. 

— Lo stesso. Firenze, alle Scale di Badia, 1380, 
in 4 fig. in legno. 

Nella Melziana. 

— Lo slesso. Milano, per Valerio et Ilieronymo 
fratelli da Meda, senz'danno, in 8 fg. in legno. 

Nella Trivulziana. Vend. steri. 1. 13 Heber. In queste 
diverse edizioni, tanto il titolo che il testo del poema 
non è sempre lo stesso. Vi sono ristampe di Piacenza, 
Bazachi, 1602, in 8. — Venezia, Carampello , s. a. 
in 8. — Bologna, Peri, s. a. in 12. — Padova e Bus- 
sano, Bemondini s. a. in 8. — Con altro titolo: Za 
storia del nascimento di Orlando... fu ristampato in 
Firenze, Simbeni, 1612, in 4 fig. — Siena, 1628, in 
& fig. — Firenze e Pistoia, s. a. in 8 fig. — Milano, 
Malatesta, s. a. in 8 fig. 

IHontefuseo (Tommaso). Le imprese di Carlo 
Magno e suoi Paladini, con la morte de' Paladini, 
e con la venula di altri Paladini, poema eroico. 
Milano, 1737, in 4. 
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» Non ci accadde di vedere alcun esemplare di 
» questa edizione, die citiamo sopra una nota ma- 
» noscritta. » Nota Melzi. 

Io posso aggiungere di non avere mai visto portato 
in alcun catalogo questo libro. 

Morante. Libro del Gigante Morante et del 
re Carlo et de li paladini e del conquisto che Or- 
lando fece de la cita de Sannia. Medhlani, per Ant. 
ZaroUum, 1501, in 4. 

Edizione citata dal Panzer, e la più antica che si 
conosca di questo poema. 

— Lo stesso. Yeneggia, And. Vavassore, 1531, 
in 8 fig. in legno. 

Calalogue des livres de M. Eug. P. (Piot), Paris, 
Polier, 1862, in 8. Num 473. Edizione finora scono- 
sciuta. 

— Lo stesso. Venezia, Bindonì e Pasini, 1534, 
in 8. 

Nella Palatina a Firenze. 

— Lo stesso. Yinegia, Agostino de'Bindoni, 1544, 
in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici, con quattro ottave per ogni pa- 
gina intera. Il titolo in questa edizione è più diffuso 
che nelle antecedenti. Il volume ha segnature A — E, 
di otto ciascuna. La sottoscrizione che Icggesi al recto 
deir ultima carta è così: Stampato in Uinegia per 
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Agostino de Bindoni. VAnm. M. D, XLIIII. Il verso 
è bianco. Nella Melziana. Se ne trova qualche esem- 
plare coll’anno 1543. 

— Lo stesso. Napoli, senz’anno, in 8 fig. in legno. 

La data in questa edizione è cosi : Stampala nella 
fidelissima citta di Napoli. Trentanove carte con se- 
gnature A— E. Vend. steri. 1. 5 Ileber. 

— Lo stesso. Vinegia, per gli heredi di Giouanni 
Padovano, 1557, in 8 fig. in legno. 

Vend. steri. 2 Ileber. 

— Lo stesso. Yinegia, per gli eredi di Luigi Val- 
uassore, e Giouan Domenico Micheli, al segno del 
Ilippogrifo, 1584, in 8. 

Nella 3Ielziana. 

Esistono ristampe di Siena, 1583, in 8. — Venezia, 
Zoppini, 1591, in 8 fig. — Venezia, Imberli, 1605, 
in 8. — Padova e Passano s. a. in 8. — Trevigi e 
Pistoja, s. a. in 8. 

Morsante !Marg:atte. Senza luogo, stam- 
patore, anno, (circa 1430) in 4. 

Il titolo in caratteri gotici è Morgante margutte, 
c sotto vi é un intaglio in legno. Al verso comincia 
il poemetto. Sedici carte senza numeri c richiami, 
ma con segnature a— b, a due colonne. In fine si legge: 
Finito il Margucte piccolo. Questo opuscolo è com- 
posto di 245 stanze estratte dal Morgante 3Iaggiorc 
di Luigi Pulci. L’Audifredi inclina a crederla edizione 
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iiurciitina. Altri la giudicano edizione romana, della 
line del secolo XV. Nella Biblioteca della Minerva a 
Roma. 

— Lo stesso. Cremona, Cesare Parmesano, sen~ 
z'anno (circa 1492), in 4. 

Trenta carte impresse in caratteri semigotici, con 
segnature. Al recto della prima è il titolo: Libro de 
Moryante minore e Margute de la sua compagnia. 
Sotto vi è un intaglio in legno, ed al verso comin- 
cia il poemetto. Al fine trovasi la sottoscrizione : i»i- 
presso in O emona per cesaro Parmesano. Un esem- 
plare è nella Biblioteca Imperiale a Parigi. 

— Lo stesso. Venezia, senza stampatore, 1523, 
i,n 8 fig. in legno. 

Trentadue carte, in caratteri gotici, con segnature 
A— D. 11 titolo in questa edizione è cosi: Incomincia 
il fioretto di Morgante e Margutte picolino infino 
alla morte di Margutte. Composto per lo Excellen- 
tissimo Poeta Luigi- Pulci Fiorentino. Nouamente 
corretto et aggiontovi stantie quindici in fine: quali 
manchavano negli altri impressi. In fine trovasi la 
data: Stampato in renetta 1523. 3 Gennaro. 

— Morgante piccolo. Stampalo ad istanza di Mae^ 
Siro Francesco di Giovanni Benvenuto, 1533, in 4. 

— Marguttino dove si contiene il fioretto di Mor- 
gante Maggiore. Brescia, per Lodovico Britannico, 
1347, in 8 fig. in legno. 


Digitized by Coogie 



207 


MORTE DI ORLANDO— NARCISSO 

Nella Trivulziana. 

Ristampato a Firenze, Manci, 1612, in 4. — Fi- 
renze, Onofri, 1638, in 8. — Firenze e Pistoia, s. a. 
in 8. — renezia, Spineda, s. a., in 8. 

lUorfe di Orlando di E. B. (V. Barbaro). 


N 


iVarclMo (Giovannandrea). II Passamonle. VI?- 
nezia, Sessa, 11506, in 4 fìg. in legno. 

Sul titolo di questo libro non è indicato il nome 
dcU’Autore. Ma nell’ultima ottava del poema si ma- 
nifesta per Zanandrea NarcisHO. Il titolo è cosi : Zi t- 
bro di bataglia chiamato Passamonte nouamente 
tradutto di prosa in rUna. Sotto vi è un intaglio in 
legno. 11 vei'so è bianco, ed ai recto della seconda 
carta segnata A z comincia il poema, in caratteri ro- 
mani a due colonne. Le carte non hanno numeri, ma 
segnature A — L, le prime di otto, l’ ultima di quattro. 
Al verso della penultima finisce il poema, e dopo un 
distico latino, si legge la sottoscrizione: Stampato 
in renetta per Melchion. Sessa nel M, CCCCCFL 
Adi ni de Nouembrio. Segue l’impresa dello stam- 
patore. L'ultima carta è bianca. Nella Trivulziana. 
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— Lo stesso. Venezia, Sessa, 1514, in 4 fig. in 
legno. 

OUantaquallro carie colle segnature A — L, le pri- 
me di olio, r ultima di quattro carte. L’ultima é 
bianca. In esemplare coi margini rappezzati, vond. 
fr. 153 Libri. 

— Il Fortunato. Vette zia. Sessa, 1508, in i fig. 
in legno. 

Anche sul titolo di questo poema non è indicato 
il nome dell’autore. Ma da alcune stanze che si leg- 
gono verso il line dell’ ultimo canto si rileva che 
l’autore del Passamonte ha composto anche ì\ For- 
tunato. Questa edizione è impressa in caratteri go- 
tici a due colonne. Non ha numeri alle carte, ma 
segnature A— K, le prime di quattro, l’ultima di sei. 
Il titolo è: Libro chiamato Fortunato figliol de 
Passamonte el qual fece vendeta de suo padre con- 
tro magancesi. Sotto è un intaglio in legno. Il verso 
è bianco, ed al recto della seconda carta comincia 
il poema che finisce al recto dcH’ultima, ove trovasi 
la sottoscrizione : Impresso in Venetia per Melchior 
Sessa. M.v.viii. Adi. x. de Feuraro. Sotto è l’impresa 
dello stampatore, ed il verso è bianco. Un esemplare 
è nella Trivulziana. 

— 1.0 stesso. Yinegia, per I. Tacitino da Trino, 
1519, in 4 fig. in legno. 

Vend. steri. 3. 13. 6 Heber. 

— Lo stes.so. Dressa, per Damiano Tttrlino, 1519, 
in 4 fig. in legno. 
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Caratlcri romani, a due colonne, con segnature 
A— L, tutte di quattro carte. L’ultima è bianca. Nella 
Trivulziana. 

— Lo stesso, et giuntovi a ii suoi canti le sue 
dichiarationi, colle sue figure. Venezia, Fabio et 
Agoslitto Zoppitii fratelli, 1383, in 8. 

— Lo stesso. Venezia, Agostino Zoppini et ne- 
poti, 1397, in 8 fig. in legno. 

Vend. steri. 1. 15 Ilibbcrt. Vi è una ristampa dì 
Venezia, 1620, in 8 fig. 

1%’ero (Carlo). Paris c Vienna. 

II Negri, Scrittori fiorentini, afferma che questo 
nobile fiorentino, figlio di Piero, trasportò dalia lingua 
Francese nella Toscana nel 14^76 il romanzo intitolato: 
Paris e Fienna, il manoscritto del quale si conserva 
in Firenze presso gli credi di Andrea Cavalcanti. 

Dalla stessa opera del Negri ricavo un’altra notìzia 
relativa a questo romanzo, ed è che un tal Angelo 
Albano detto il Pastor Poeta, co.mpose un poemetto • 
col titolo Paris e Vienna, ii quale usci in Bologna, 
non si sa l’ anno , dulie stampe di Antonio Pisarri. 
(V. Alba.m). 

1%'ovclle. Le dento novelle anlike. Bologna'^ 
Cirol. Benedetti, 1323, in 4. 

Edizione originale di queste novelle, publicata da 
Carlo Gualteruzzi. II voi. ha 6 carte preliminari, ftO 
numerate, più due altre, una per l’errata, l’altra 
BULIOCRAFU 15 
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bianca, Vcnd. sieri. 23. 10 Roxburghe, sieri. 9. 8 
Ilcber, steri. 11 Hibbert, sieri. 7, 17. 0 Ilanroll, fr. 
379 Libri. 

— Le stesse. Senza alcuna data, in 4. 

Trentasci carie, rnllima delle quali bianca, colle 
segnature — I. 

Edizione in caratteri romani più piccoli che quelli 
del 1828. Vcnd. steri. 89. 17 Stanley, steri. 18 IlanroU, 
fr. 480 Libri, esemplare con note manoscritte del Bor- 
gluni c di P. Vettori. 

Le ristampe di Fiorenza, Giunti, 1872, in h. Fi- 
renze (Napoli) 1724, in 8. Firenze, ranni, 1778—82, 
2 voi. in 8. Torino, 1802, in 8, contengono tulle il 
lesto alteralo dal Borghini, nel quale, oltre rcs.servi 
variale le lezioni, furono levale alcune novelle, sosli- 
tuendovene altre. Nel 1828 io le feci ristampare a 
Milano, coi tipi di Felice Kusconi, seguendo scrupolo- 
samente l’edizione del 1828 e corredandole di suc- 
cose noteedi una prefazione deU’ab. Michele CohMnbo. 
Ne furono impressi alcuni esemplari in carte distinte, 
ed uno solo in pergamena per la Biblioteca Melzi, 
non per quella del Trivulzio, come per errore afferma 
il Brunel. 

Ilo voluto ammettere nella presente edizione questo 
libro, perchè nelle Note Mebiane, p. 43 fu avvertito 
che in queste Novelle ve ne sono alcune che hanno 
relazione coi Romanzi di Cavalleria. Io sono però 
d'avviso che non sia questo il solo libro italiano che 
contenga composizioni tratte da argomenti cavalle- 
reschi. 
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Oldoino. L’Orlando del signor Prevosto Don 
Ercole Oldoino dedicalo a Filippo terzo Principe 
di Spagna, aggiunti a ciascun canto gli argomenti 
d’incerto autore. Venezia y Francesco de* France^ 
scili Senese, 1198, in 4. 

Sono XXI Canti in ottava rima, i quali trattano 
delle prime imprese dì Orlando, cioè della morie 
data da esso ad Agolanle ed a Troiano. 

OIK’lcrI. Ilistoria dei valorosi cavalieri Olivieri 
di Casliglia, ed .\rlus di Dalgarvc....^Tradollo dalla 
lingua spagnuola nella Toscana per Francesco Por- 
tonari. Yinegia,presso Francesco Por tonavi da Trino, 
1559, in 8. 

Dopo il frontispizio è la dedica del Porlonari ad 
Odoardo Gomcz, l’epilogo dell’opera, e due altre let- 
tere dello stesso, e la tavola. Fu ristampato a A’o- 
tiezia, Spinetta, 1612, 1616 c 1622 in 8. L’edizione 
del 1616 vend. scell. 10 Hibbert. 

Nel Catalogne of Vie resei ved and mo t raluable 
portion of thè Libri CoUection, London 1 862, in 8, 
al iium. 423, si trova: O.wier ron Ca. tllia and Artiis 
,fo» Algarbia — ralentino iind Orso: black lei ter, 
woodetus, olire morocco, denlellé, gilt edges, folio. 
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Basel,A(ì. Pelvi ron Langen, 1821. Vcnd. fr. 637. 80. 

Nella Biblioteca Arehinlo io acquistai un superbo 
esemplare di questo romanzo in lingua francese, di 
una edizione mal conosciuta, e non bene descritta 
dal Urunct. Portatolo meco a Parigi nel 1862, feci co- 
noscere al Brune! , che nel prologo si leggeva che: 
maislre Louis Garbiti cytoien et imprimeur de ge~ 
nesue a eie solicite dimprimer ce roman. Dietro 
questa mia comunicazione il Brune! inserì questa no- 
tizia nel tomo IV, col. 183 della nuova edizione del 
suo Manuel. Questo volume fu poi acquistato dal li- 
braio Techener per fr. 2000. 

Oliva (Istoria de la Regina). Yeneila, Sessa^ 
senz'anno, in 4. 

» Poema in ottava rima, a due colonne, con fron- 
*> tispizio ornato ed un’incisione in legno in fine al- 
» Tullima card, col re seduto in trono che condanna 
» la figlia a morte. Poema di cavalleria, non citato 
»» da Melzi. » (Nota del catalogo Costabili, prima 
parte, pag. 233, num. 2618^. 

Ignoro il motivo per cui il redattore di quel cata- 
logo Io ha giudicato Poema di cavalleria. Dal titolo 
che egli ne dà, e che qui sotto riporlo, mi pare 
debba ascriversi alle antiche leggende religiose. Il 
Bruncl nella sua Table mèlodique lo comprende 
sotto il numero 14023, tra le Fables , Conles ou 
Nouvelles. Eccone il titolo com’è nel Calai. Coslabili : 
Istoria piacevole della regina Olirà e come suo Pa~ 
lire la voleva per moiere e come lei se taio le ma^ 
ne et come lei le apresenlo a suo paib e et quan- 
do il padre le vite rimase tutto sbigotilo et poi 
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la fece portare in el diserto per farla occidere et 
lor per compassione del suo pregare la lasorno 
stare in el diserto, c come la fo trovala da uno re 
et de molte attre gran fortune che ge intravegnete 
dapoi e tu Udore che legerai che noverai grandis- 
simo a piacere. Vcnd. fr. 29 Coslubili. 

— La stessa. Senza nota, in 4. 

Quattro carte con una figura in legno al principio. 
Brunet. 

— La stessa. Senza luogo, do. And. Valvas- 
sore detto Guadagnino (circa 1430), in 4. 

Quattro carte a due colonne. Vend. fr. 19. 59 
Libri. 

Opera nova. Nella quale se contiene la tra- 
mutationc del primo canto dclTAriosto, cosa molto 
degna, composta de un valente Auttore. El aggiun- 
tovi un Lamento de una donna con doi figlioli 
il marito, li quali morirno tutti quattro.... In 
Venetia ad inslanlia di Giulio Cesar. Napol-, sen- 
z’anno, in 8. 

Questo titolo è rinchiuso in una cornice fregiala 
incisa in legno. Quattro carte in caratteri romani, con 
tre ottave per pagina. Nella Trivulziana. 

Opera nova del superbo Re di Sarza Rodo- 
monte che volse signorezzarc Linferno. Sema luogo, 
io32, in 8. 
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PoemcUo composto di 79 stanze impresse in ca- 
ratteri romani. A queste seguono altre poesie e Ca- 
pitoti, in fine ai quali trovasi la .sottoscrizione: Stam- 
pato in renetta per Guglielmo Fonlcneto di Mon- 
derà. Ad inslanlia de Hippolito detto il Ferrarese. 
M.D.XXX.If. Nella Corsiniana a Itoma. Una edizione 
di Fenezia, 1534 è portata nel Catalogo De Rossi, 
pag. 234. 

Operetta nvova. Nella quale si contiene vn 
Capitolo sopra la prigione. Con alcune ottave delle 
Donne in persona di Rodomonte, sopra quel verso, 
Di cocenti sospir l'aria arcendea. Cosa bellissima, 
e nuova. Aggiuntovi due Villanelle, una Napolilana, 
et un Sonetto bellissimo. Stampala in Dresda, sen- 
z'anno, in 8. 

Carte quattro. 

Orlandi (Giovanni). Compendio delle storie 
citale da Lodovico Ariosto nel trigesimo canto 
deirOrlando Furioso. Doma, Dorico, 15SS, in 4. 

Guidi, Annali, pag. 213. 

Orlando kandito. Senza nota di stampa, 
in 4. 

Il Quadrio (VI. 539) fa cenno di un piccolo poema 
con questo titolo, che egli dici essere di poco va- 
lore. 
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Palladiano (Igliaolo di Milanor Re della gran 
Brettagna 

Il Quadrio (VI, Klft) afTcrma che questo romanzo 
fu tradotto dallo spagnuolo in francese, ed aggiunge 
che m fu anche la voUjar lingua d' Italia arricchita, 
e tal versione si trova altresì stampata. Nissuna 
edizione è conosciuta di questo romanzo in lingua 
. italiana. In francese è citato dal Brunet (tomo II, 
colonna 129) il seguente libro: Colet (Cl.). moto- 
rie palladienne trailant des gestes et genereux faitz 
d’ annes et d‘ amours de plusieurs grandz prin- 
ees et seigneur.s, speciallement de Palladien filz du 
roy Milanor d’ Angle t<nr e et de la belle Selerine 
soeur du roy de Por fugai: nouuellement mise en 
nostre vulgaire francoys, par CL Colei, champenois. 
a Paris, pour rincent Sertenas libraire (ou pour 
Jan Dallier), 15KìJ, in fui. fig. en bois. 

Paliucrino d’ingtiillcrra ligliuolo del Re Don 
Duardo, nel quale si raccontano molle sue pro- 
dezze.... Yinegia, Appresso Francesco Vorlonaris 
da Trino, i554-5o, 3 voi. in 8. 
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Nella Mciziana sono i due primi volumi. Il primo 
porla sul frontispizio l’anno 1533, benché la dedica 
al Conte Fincigiierra di Collalto sia in data di Fi- 
mgia, 2L Marzo. 1553. Il testo ha 278 carte nume- 
rale. 

11 volume secondo, senza data sul frontispizio, ha 
la dedica in data di Finegia, 7 Giugno, 1554. Il le- 
sto ha 296 carte numerate, l’ultima delle quali ha 
recto il registro e la data del 1554, e verso Timprcsa 
dello stampatore. 

11 volume terzo non deve essere stalo stampato 
prima del 1558, a motivo che nella ristampa di Ve- 
nezia, 1584, 5 volumi in,8, nella quale si trovano le 
due dediche qui sopra indicale, quella del terzo vo- 
lume è in data di Finezia, al primo di aprile, 1558. 

I tre volumi sono stali ristampati a Fenezia, Por- 
tonal i, 1307, in 8. Fenezia, Giacomo Bendalo, 1584, 
in 8. Ivi, Lucio Spinella, 1609, in 8. 

Palnicrino d’OIiva. Ilistoria del valorosissimo 
Cavalliere Palrncrino d’Oliva. Di nuovo tradotto 
nell’ idioma italiano. Venezia, Tramezzino, 1544, 
in 8. 

tJn esemplare di questa prima edizione è notato 
nel catalogo Crevenna. 

~ Lo stesso. Venezia, Tramezzino, 1352, in 8. . 

Otto carte preliminari per il frontispizio, il privi- 
legio di Paolo Ut, quello del Senato V'enelo, in data 
20 Novembre 1543, la dedica c la tavola. 11 lesto ha 
carte 312 numerate, l’ultima delle quali ha redo U 
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data;/)) Femtiaper Michele Tramezzino. Nel MDHI. 
c verso è bianca. 

Questo è il primo libro di questo romanzo, e fu 
ristampato dal Tramezzino a Venezia nel 1SK8, in 8. 

~ li secondo libro di Palracrino di Oliva Im- 
peratore di Costantinopoli Novaraente ritrovato 
nelle liislorie greche, & tradotto nella lingua ita- 
liana òt aggiunto al primo libro, \enezia, Tra- 
mezzino, 1560, in 8. 

l'ndici carte preliminari pel frontispizio, i privilegi, 
la dedica e la tavola, poi una carta bianca. Il testo 
ha carte 243 numerale. AI recto dell’ ultima di que- 
ste è la data: In Finegia per Michele Tramezzino. 
MDLX. ed al verso è bianca, come deve essere la 
seguente. 

I due libri si ristamparono in Venezia, per Do- 
menico Farri, 1373. Ivi, 1581. Ivi, per Pietro Ma- 
rinelli, 1583. Ivi, presso Giacomo e Simon Cornetti, 
4591-92. Ivi, per Marcantonio Bombelli, 1597. Ivi, 
Lucio Spineda, 1603, 1611, 1620, sempre in 8. 

Palombi (Gaetano). Il Medoro coronato In con-* 
tinuazione dell’ Orlando Furioso dell’immortale 
Ariosto. Roma, Olivieri, 1828, 2 voi. in 8. 

L'eroe principale di questo poema è Sacripante, 
dal quale l’autore fa discendere l’odierna casa re- 
gnante di Kussia. 

PanlzBl (Antonio, non Abate, come lo chiama 
il Guidi). Biblìogradcal nolices of some early edi- 
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tìons of Iho Orlando Innamoralo and Furioso. jLon< 
don, Pickering, 1831, in 8. 

Queste notizie sono uniteai due poemi del Roiardoe 
deU’Arioslo stampati dal Pickering, con note in lin- 
gua inglese del sig. Antonio Panizzi Bibliotecario del 
Museo Britannico. Di esse il signor Panizzi fece im- 
primere a parte 24 esemplari da distribuirsi priva- 
tamente, ed uno solo in pergamena per la Biblioteca 
Grenvilliana. 11 caV. Bronci (voi. IV, col. 343) si lagna 
che nel Catalogo della Biblioteca Grenvilliana sia stalo 
detto che sì lui, come il Melzi hanno copiato da queste 
Notizie le descrizioni delle antiche edizioni delPArio- 
sto, e per provare il contrario il Brunet adduce che 
l’opera del Melzi è del 1829, mentre le Notizie del 
Panizzi non comparvero che nel 1831. Io farò osser- 
vare che il Brunet ha torto, poiché non è alla Biblio- 
grafia del Melzi del 1820 che si voile alludere nella 
nota del Catalogo Grenvilliano, bensì a quella del 
1838 da me rifatta. Se il Brunet non va incolpato 
di plagio, non lo sarà nemmeno il Melzi, in nome del 
quale io allora scriveva, poiché io mi sono sempre 
fatto coscienza di citare il Panizzi, ove mi sono valso 
delle notizie da esso publicate. 

Parabosco (Girolamo). I Romanzi, canlo X e 
XV. Yinegia, Giolito, 1534, in 8. 

Questi due canti furono stampati infine del quarto 
libro delle Lettere amorose del Parabosco nella sopra 
citata edizione ed in altre posteriori. Nella dedica, 
l’autore promette di dar fuori il libro tutto ordinato. 
Ma non si conoscono altri canti, oltre i due qui de- 
scritti. 
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Pavis e Vienna. Ilisloria de li nobilissimi 
amanti Paris e Vienna. Tarriso, per Maistro Mi- 
chicl Manzolo da Parma, 1482, Adi xxvii de Marzo, 
in 4. 

Brunct opina che se l’esemplare di Crevenna non 
è stalo venduto che fr. 6, sarà probabilmente stato 
incompleto. Quello del Duca di Roxburghe è stato 
pagato steri. 38. 17 a Londra nel 1812. 

— La stessa. S’enezia, 1486, in 4. 

Un esemplare di questa edizione è notato nel Ca- 
talogo Potier, Paris, 1835, nuin. 2346, a fr. 300. Lo 
stesso esemplare si trova descritto nella Appendiee 
delle Note Melziane, ed io, qui ricopiandola, eito la 
sorgente da eui la traggo. 11 titolo è; Comincia la 
elegante et bella Historia de li nobilissimi amanti 
Paris et Fietia etc. In fine: Finisse la Historia de 
li nobili amanti Paris e Fiena impressa a Fenelia 
anno MCCCCLXXXFI adì Ufi de setembrio. Senza 
nome nè marea di stampatore. Caratteri tondi. Le 
facciate piene hanno 33 linee: le segnature a— h tutte 
quaderne meno, h duerna, formanti in tutto fogli 60. 
La prima e l’ ultima carta sono bianche. 

— La stessa. Venezia, Giovanni da Trino, 1492, 
in 4. 

II titolo in questa edizione è: Innamoramento de 
Paris e Fiem. Il volume ha segnature A — E di otto 
carte. La sottoscrizione ha: Finisse la historia. . . . 
Impressa in Fenetia per joanne da Tridino nel 
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anno . . . MCCCCLXXKXIL A di xviii de ayosto. 

Vencl. steri. 1. Il Ileber. 

— La stessa. Venezia, Giovanni da Trino, 1304^ 
in 4. 

Panzer, Vili 509, cita questa edizione, la cui sot- 
toscrizione ha : Impressum reneliis per loannem de 
Tridino del anno 1504 adì ultimo de aprile. 

— La stessa. Venezia, Piero di Qtiarengii, 13 H, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Il titolo è; inna- 
moramento de Paria e rienna novamenfe historiado. 
E la sottoscrizione: Fenetia Piero di Ouarengii da 
Bergamo, 1511. Vend. fior. 10 Crevenna, steri. 15. 15 
Roxburghc, steri. 3. 10 Ilibbcrt, steri. 1. 16 Ileber, 
steri. 2. 10 lo stesso, fr. 509 Libri nei 1882. 

— La stessa. Venetia per Joanne Thacuino da 
Trino, del anno. Al. ccccc. xii. adì ix Febraro. in 
4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Nella Mclziana. 

— La stessa. Mediolani per Andream de Brachiis 
Se Jac. de lìixis ad iènpensas Nicolai Gorgonzole, 
1315. Die xii mensis Decembris, in 4. 

Vend. fr. 9 La Vallière, fior. 5 Crevenna, scell. 19 
Ileber. 

Citerò ancora le edizioni di Fenezia per Marchio 
Sessa et Pietro de Banani compagni, 1519, in 4. — 
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Venezia, 1B34, in 4. — /ri, per Francesco Bìndoni 
el Mapheo Pasini, 1843, in 8. Vend. sieri. 1. 9 Libri 
nel 1839. — Milano per lo. Antonio da Borgo, 1847, 
in 8. — Milano Heredes de Fincente de Medda, 1847, 
in 8 cosi notala dal Drunel. — Venezia, Agostino 
B indoni, 1849, in 8. — lei, 1878, 1622 e Treviso, 1683, 
in 8. 

Pnrsaforesto. La dileltevole hisloria del va- 
lorosissimo Parsaforeslo Re della gran Bretlagna. 
Con i gran falli del valcnlc GadifTero Re di Sco- 
lia, nero esempio di Caualleria. Novamenle Iran- 
slalalo di Francese in lingua Italiana. \inegia,per 

Michele Tramezzino, 1338, 6 voi. in 8. 

• 

Il volume i. ha 8 carie preliminari e 296 numerale. 
Il 2. non ha frontispizio, 240 carie numerale per il 
testo c Ire per la tavola. 11 3. senza frontispizio, ha 
280 carie numerate per il teslo olire la tavola. Il 4. 
sci carie per la tavola, c 827 numerale per il teslo. 
Il 8. 192 carte num. per il teslo, olire la tavola. Il 
6. la tavola, e 408 carie numerate per il lesto. La 
data è al verso della penulliina , essendo l’iillima 
bianca. Le sei parti, legate in 4 voi. e.semp. di De- 
Thou, vend. steri. 3. 3, ed un altro steri. 3 Ileber. 

Partesanon. Slnn/.c dell’.Vrioslo Iramudadc 
por el dottor Parte-sanon da Francolin in lingua 
gratiaiia. Venelia, 139i, in 8. 

Carle quattro. Oltre le stanze dcH’Ariosto, contiene 
altre composizioni burlesche in dialetto tolte dall'A- 
rioslo. Vend. fr. 29 Libri. Questa notizia trovasi negli 
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ninnali del Guidi, pag. 172, ove viene osservalo che 
questo libretto rimase sconosciuto al Melzi. Ma nelle 
edizioni della Bibliografìa del 1829 c del 1838 non 
si è tenuto conto delle traduzioni dell’ Ariosto sia in 
dialetti italiani, sia in altre lingue. 

Passamonte. — V. Narcisso. 

. PaiBla%'ielilo (Juan). Libero del Rado Stizuxo. 
Venezia, Bernardino de Vitali, 1333, in 4 fig. in 
legno. 

La prima carta contiene al recto il titolo, un Pri- 
vilegio espresso in undici versi, ed un intaglio in 
legno, rappresentante un suonatore di violino coro- 
nato di alloro. Al verso è un J’rologo in sei ottave. 
Al recto della seconda comincia il poema impresso in 
caratteri corsivi, a due colonne. Le segnature sono 
A — L di quattro carte. Dopo il canto Vili segue: La- 
mento della Margarita redova del Bado. 11 poema 
è scritto nel dialetto Dalmato-Vonelo, dialetto italia- 
nizzalo dei Dalmati e degli Schiavoni. Dopo il La- 
mento, trovasi la sottoscrizione: Stampato in Vene- 
Via per Maistro Bernardino de Vitali Venetian. 
M. D. XXXIII. L’ultima carta coriliene dei versi la- 
tini ed italiani in lode dell’Autore. 

— Libero de le vendclle che fose i fioli de Rado 
Stizoxo. Senza luogo, stampatore, anno, in 4 fìg. 
in legno. 

Al recto della prima carta è il titolo qui sopra in- 
dicalo, aggiuntevi le parole: Con gratta & privile- 
gio. E sotto un intaglio in legno rappresentante due 
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figure con abili militari all’ uso Dalmato. Al verso 
sono quattro ottave che servono di proemio. Al redo 
della seconda carta, segnata A ij, sotto ad un inta- 
glio, comincia il poema impresso in caratteri corsivi, 
a due colonne di quattro ottave. Sono XII Ganti, i 
primi sei con un intaglio, gli altri senza. Finisce al verso 
dell’ultima carta colla parola: FINIS Un esemplare 
di questo secondo libro è nella Trivulziana. Nella Bi- 
blioteca Reale di Parma si trova un esemplare dello 
stesso libro, che convien credere appartenga ad un’ 
altra edizione, perchè sul frontispizio la parola VEN- 
DETE è stampato con un solo T, mentre nell’escni-^ 
piare Trivulziano lo è con due TT. Inoltre al verso 
della prima carta, il Proemio è di olio stanze, mentre 
nel Trivulziano è di sole quattro. Nella Biblioteca 
Ilcberiana si trovavano i due libri uniti in un volume. 
Vend. steri, k. 2. 

Nella nota apposta a questo libro nella detta Bi- 
blioteca, si leggono dettagli curiosissimi sopra rAulore, 
sul suo poema, e sul miscuglio di lingue e dialetti 
ne’ quali è stalo scritto. Anche il soggetto consiste 
in un racconto dì sconnesse azioni di Rado Stizzoso, 
il quale si finge parente di Orlando, cd uno dei Pa- 
ladini di Carlo Magno. ^ 


Paaluecio (Sigismondo). Continuazione di Or- 
lando Furioso. Con la morte di Rugero. Yinegia, 
per Giovanti' Antonio e Pietro fratelli, di Nico- 
lini da Sabio: Ad inslanlia di M. Nicolò d' Ari- 
stotile detto il Zoppino. Ne Vanno del Signore 
M D Xllìl in 4. 
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Sul frontispizio è il ritratto deli’ autore intagliato 
in legno. Al verso sono alcuni privilegi. La carta se- 
guente ha al recto una dedica dell’ Autore a Don 
Francesco Gonzaga,, ed al verso una lettera di l'ietro 
Aretino al medesimo. Il poema è impresso in caratteri 
romani a due colonne. Finisce al ver. so della carta 245, 
ove, dopo il registro è la sottoscrizione qui sopra ripor- 
tala. Segue una carta bianca al recto ^ ed avente al 
verso un’ impresa col motto Firtus in viriate livor 
in livore. Vend. fr. 11 Floncel , steri. 1. 12 Pinelli, 
steri. 2. 1 1 liibbort, fr. 39 a Parigi nel gennaro 1829. 
Quésta fu la prima vendita da me falla a Parigi col 
mezzo di quei bravi librai fralelli De-Bure. 

Pescatore (Giovambattista). La Morte di Rug- 
gero. Venezia, Ioi6, in 8. 

Questa edizione non si conosce che per essere stata 
annunziata in un catalogo di Molini libraio a Firenze, 
dell’anno 1807. 

— La stessa. Venezia, A san Luca, al Segno 

della Cognizione, 1518, in 4 fig. in legno. 

• 

Caratteri corsivi, a due colonne. Il titolo è: La 
3forle di Buggero continuata alla materia^de 
riosto, con ogni riusciinento di tutte le imprese ge- 

mrose da lai proposte e non fornite Fene- 

gia a san Luca al segno de la cognitione, 1848. Il 
volume ba carie 249 numerate, ed una alla fine col 
registro e la data: In Finegia; per Cornili ila Trino 
di Monferrato L’anno M.D.XLVIII. Il poema è diviso 
in 40 canti. Vend. sedi. 17 Pinclli, fr. 50 Blondel. 
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— La stessa. Venezia, A san Luca, (in fine) per 
Comin dn Trino, 1549, in 4 fig. in legno. 

Ristampa delFantecedenle. Vend. steri. B. 12 Witlic- 
Knights. Tu' altra edizione di questo stesso stampa- 
tore e dello stesso anno, in 8, di 180 carte nume- 
rate, impressa in caratteri romani, e con fig. in legno, 
fu vend. steri. 3. IB Ileber. Una edizione di Vene- 
zia per Paulo Gherardo, 1B49, in 8 grande, fu vend. 
steri. 2. 1 Libri. 

La stessa. Vinegia, A san Luca (in fine) per 
Comin da Trino, 1330 e 1531, in 4 pg. in legno. 

Due edizioni che come quella del 1848 hanno cia- 
scuna 249 carte numerale, ed una al fino, col regi- 
stro e la data. Vend fr. 16 Molini, steri. 1. 4 (ediz. 
del IBBl) Ilibbert. 

— La stessa. A san Luca al segno del diamante. • 
M.D.LVII. (in fine) In Vinegia, per Comin da Tritio, 
in 8 pg. in legno. 

Edizione impressa in piccoli caratteri romani, a 
due colonne. In questa il titolo è: Morte di Ruggiero 
continuata a la materia de V Ariosto, aggiuntovi 
molti bellissimi successi, che a Tallo apparecchio 
di quel divino poeta seguir debbono con le allego- 
rie ad ogni canto.... Carte 190 numerate da B a 190 
più due al fine, con un sonetto, un’ errata, la data; 

In F'inegia per Comin da Trino di Monferrato, 
e rimprcsa dello stampatore. Il poema in questa edi- 
zione è diviso in 41 Canti e la dedica che nelle prime 
edizioni è a Trotto Cerro governatore di Ravenna, 

BIBLIOGRAFIA 16 
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in questa è cambiata in una indirizzata ad Enrico II 
Be (U Francia. Venduto fr. 47 l'ionccl, fr. 30 La- 
Vallière. Alcuni esemplari hanno sul titolo: Finegia 
per Paulo Chernrdn, ma l’edizione è una sola, ed 
in fine hanno tutti, per Comin da Trino. 

— La Vendella di Raggierò. Yinegia, per Paulo 
Gherardo, 1336 e 4557, in 4 fig. in legno. 

Carte 440 numerate ed una in fine per la sotto- 
scrizione. Le prime tre contengono il frontispizio, 
la dedica e due sonetti diretti alTautore. Il poema 
è diviso in 23 canti. Comincia alla quarta carta e 
finisce al verso della 440. L’ultima ha un sonetto del 
Pescatore, ed un’elegia latina, un epigramma latino 
e la data : In Finegia, per Comin da Trino di Mon- 
ferrato. Vend. fr. 47 Floncel, fr. 48 La-Vallière, steri. 
4. 4 Hibberl. 

Vi sono esemplari che hanno sul titolo: M segno 
del diamante ’tl.D.LVI e M.D.LVII, ma l’edizione è 
soiupro la stessa. 

Pcscatoria amorosa in lingua venetiana con 
la risposta a certe stanze tramatale dell’ Ariosto 
in laude delle donne, eie. Snn^a luogo, sfampaUìre, 
anno, in 8 pg. in legno. 

Quattro carte. Vend. fr. .33 Libri. La Pcscatoria 
in dialetto veneziano è molto libera. Le stanze tra- 
mutate .sono una Parodia di: 

» Donne e voi clic le donne avete in pregio <• 

In fine vi è un madrigale in dialetto bergamasco. 
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PlU^na (Giamballista). 1 romanzi, nei quali della 

poesia e della vita dell’ Ariosto con nuovo modo 
si traila. Yinegia, Vincenzo Valgrisi, 1554, in 4. 

Opera curiosa in cui si trovano dei fatti interessanti 
sopra r Orlando Furioso dell’ Ariosto e sui romanzi 
di cavalleria in generale. 'La vita è stala inserita in 
varie edizioni del poema. (Guidi, Annali, p. 214). 

Piatir. La Ilisloria del invitto cavalliero Piatir 
flgliuolo de l’Imperatore Primaleone.... parte prima. 
Yinegia, Michele Tramezzino, 1848, in 8. 

Undici carte preliminari pel frontispizio, i privi- 
legi, la dedica e la tavola. Segue una carta bianca, 
indi 310 carte numerale per il lesto. I/ultima delle 
quali ha al verso jl registro eia data. Poi altre due 
carte, una coll’impresa del Tramezzino, l’altra bianca. 
Nella Melziana. 

Esiste un’altra edizione del Tramezzino di Vinegia, 
1888, avente lo stesso numero di carte, cd ancora 
una di Venezia per Alvise e Domenico Giglio, 1889, 
in 8. Un esemplare di questa, col volume secondo 
del 1860, esemplare del De-Thou. Vend. sedi. 19 
Hebcr. 

— La seconda parte et aggiunta novaraente ri- 
trovata al libro di Piatir tradotta nella lingua 

italiana dagli antichi annali di Grecia. Vinegia, 
Michele Tramezzino, 1560, in 8. 

Dodici carte preliminari pel frontispizio, i privi- 
legi, la dedica c la tavola. Carte 328 numerate per 
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il lesto, rullima delle quali ha al redo la data, ed 
al verso è bianca. Nella Melziana. 

L’edizione dei due volumi di questo romanzo, nuo- 
vamente da molli errori corretta e ristampata. Ve- 
nezia, Cornili da Trino di Monferrato, iB04, in 8, 
fu venduta nel gennaro 1829 fr. 11$. OS, Le due parti 
sono state ristampale a Venezia nel 1873, nel 1882, 
nel 1898, ed anche da Lucio Spineda nel 1611, in 8. 

Polendo. Historia delle gloriose imprese di 
Polendo figliuolo di Palmerino d’Oliva, di Pom- 
pide figliuolo di Don Duardo Re d’ Inghilterra. 
Pur bora Iradolla dal Spagnuolo in lingua Italiana 
per M. Pietro Lauro. In Venelia, appresso Dome^ 
nico <fc Alvise Giglio fratelli, 1366, in 8. 

Sette carte preliminari per il frontispizio, la de- 
dica e la tavola, indi una bianca. Il lesto ha 282 
carte numerale, l’ ultima delle quali ha al recto il 
registro e la data, ed al verso è bianca. Nella Mel- 
ziana. Lucio Spineda lo ristampò a Venezia nel 1609, 
in 8. 

Pollsinan. Hisloria del valoroso Cavallier Po- 
iisman.... Novamente tradotta di lingua Spagnuola 
in Italiana da M. Giovanni Miranda. In Venelia, 
presso Cristoforo Zanetti, 1573, in 8. 

Otto carte preliminari pel frontispizio, la dedica 
e la tavola. Carte 279 numerale per il testo, Tullima 
delle quali ha verso il registro c la data. Nella iMel- 
ziana. Vend. scell. 9. 6 Hebcr. 


Digitized by Google 



PRIMALEOJfE— PfCCI 229 

Fu ristampato a Fenezia, Spineda^ 1C12, in 8. 
Vend. scell. 6. 6 Ilcber. 

Primaleone, Nel quale si narra à pieno l’hi- 
sloria de’ suoi valorosi falli, el di Polendo suo 
fralcllo. Nuovamcnlc Iradollo dalla lingua Spa- 
gnuola nella nostra buona Italiana, in Yinegia, 
per Michele Tramezzino^ i548, 3 parli in 1 voi. 
in 8. 

Prima edizione di questo romanzo dùviso in tre 
libri. Fu ristampalo a Fenezia, Tramezzino, 1880, in 
8 — Fenezia, Girolamo Giglio e Compagni, 1889, 
in 8, a queste edizioni va unita: 

— La quarta parte del Libro di Primaleone nuo- 
vamente ritrovala & aggiunta.... Venezia, Tramez- 
zino, 1560, in 8. 

AI fine di questo volume si legge: Il fine del primo 
libro del Principe Darineo di Grecia che va aggiunto 
al terzo libro <k ultimo dello Imperador Primaleone 
df/itiovo ritrovato <5c ridotto nello idioma Italiano. 
In Fenetia per Michele Tramezzino. MDLX. 

I tre primi libri sono stali ristampati a Fenezia, 
Comin da Trino, 1863 — Fenetia, Farri, 1873 — 
Fenetia. senza nome di Stampatore, 1879, in 8. 

I quattro libri uniti insieme comparvero a Fene- 
zia, Arrivabene, 1884 — Ivi, Bonfadino, 1897 — 
Ivi, Spineda, 1608, sempre in 8. 

Pucci (Antonio). La Reynad’Oricnlc.(in finc)Fi- 


Digitized by Google 



530 PLCCI— PIXCIARIXI 

«I/o lareyna dorienle adi 2 Giugno MCCCCLXXXIIl. 
in 4. 

Caratteri romani, con segnature a — c quaderni, con 
quattro ottave per pagina. La prima carta mancava 
all’esemplare descritto da Mulini, Operette, pag. tl4. 

È un poema in quattro canti contenenti 194 stanze. 
L’autore si nomina ai fine del primo canto. Sono da 
consultarsi gli Opuscoli d'autori siciliani, XX, pag. 
222 e 243. 

— La sles.sa. Senza luogo, slampalore, anno, 
(circa 1485) in 4. 

Edizione così notala dal Brunet, voi. IV, col. 937. 

— La slessa. Firenze, 1628, in 4. 

Dieci carte, a due colonne. Un esemplare di questa 
edizione, al quale erano unite sci carte di altra edi- 
zione dello stesso poema, supposti stampali a Firenze 
alla metà de! XVI secolo, fu vend. fr. 160 Libri, 
nel 1847. 

— La stessa. Bologna, Pisarri, senz’anno, in 12. 

Edizione del fine del sec. XVII. Vend. fr. 60 Libri. 

— La stessa, Poema cavalleresco del sec. Xlll 
publicato da Anicio Bonuccì. Bologna, 1862, in 16. 

Di questa edizione sono stati impressi soli 202 
esemplari. V. Locretu. 

Pueciarlnl. Brandigi del capitano demento 
Pucciarini Aretino, poema che continua la materia 
dtirArioslo. Venezia, Rampazzello, 1366, in 4. 
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In questa prima edizione, il poema è diviso in 
XIV Canti. 

— Lo stesso, di nuovo ristampalo con le anno- 
tazioni e figure. Venezia, Rampazzelto, 1602, in 
4 fig. in legno. 

Questa seconda edizione è accresciuta di 4 Canti. 
Vend. steri. 1. S Hibbcrt. 

Pulci (Luigi). Morganle Maggiore. {Venezia), 
Litca Veneliano, 1481, in fol. 

l'rima edizione di questo poema. É stampalo in ca- 
ratteri romani a due colonne. Non porla it nome del- 
Taulore e non contiene che 23 Canti. Comincia al 
terso della prima caria con questo verso: 

piincipio era il verbo up-so ailio 

Ha segnature A — T di sci carte, eccetto A c B che 
ne hanno otto, e T che non ne ha che cinque, do- 
vendo essere bianca la sesta. Finisce al redo della 
quinta carta di T, ove dopo la parola FINIS leggcsi 
un sonello caudato, che termina colla sottoscrizione 
seguente: 

E questo fu s>tartipiilo 
Pi-r Luca Vciieiiuiio siiiiii|i.iiore 
Cliu siipiM all ri e iIhi'uo illiuiiore 

Al CCCC.I.\X\I. Alti lìi'l iiieiic de febraario. 

AI verso si legge: Registro del libro chiamato 
Aforgante. 

Questa edizione è stala male indicata da alcuni 
bibliografi, c fra questi da ilain sotto il supposto 
titolo di Fatti di ('arto Magno. 

— Lo stesso. Firenze, Francesco di Dino, 1482, 
in 4. 
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Prima edizione completa in XXVIII Canti. È im- 
pressa in caratteri romani, a due colonne di quallro 
ottave ciascuna. Le segnature sono a— «Se, aa — ff, 
lulle di otto carie, meno la prima che ne ha sette, 
e rullima cinque. Il poema comincia al recto della 
carta segnata a col verso.- 

i N|)i-iiicipio era il uerbo apsiso adio 

I canti non sono numerali, ed il loro principio si 
riconosce dalla prima lettera minuscola posta dentro 
un piccolo spazio. Finisce al verno della quarta carta 
deirullima segnatura. La carta che segue ha al recto 
la Salve Regiìia alla prima colonna, ed alla seconda 
la sottoscrizione della quale questo è il facrsiniUe: 

FINITO illibro appellato Morgantc 
Maggiore faélo cornee de£l:oal princi 
piò dal tugi depulci ad petizione della 
exccUcntiiTima mona Lucrezia di Piero 
di Cofìmo demedld gittato informa p 
nieFrancefco di Dino dilacopo di Kiga 
ietto cartolaio ^ìoviint fiorétino.Liipf 
fo nella cipta di Fireze Adi feptedi Pelo 
ioapflo altnuiiifterdifaligno. nel An 
no M CCCC LXXXll.Ritraao dal 
lo originale nero SirtucdutoS^corccólo 
dalpro pr i o au élo re che i ddio fclicemcn 
teconferui 3cdia piacere a chi legge co 
{alate della anima ^dclcorpo. Amen. 
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La sesta ed uUìina caria deirulliina segnatura deve 
essere bianca o contenere un registro. Le parole come 
e dee to al principio sembrano indicare un titolo, 
che però non si trova in alcuna edizione del poema 
fatta nel secolo XV, Il solo esemplare completo che 
si conosca è nel Musco Britannico, proveniente dalla 
Grcnvilliana, ed è stato formalo con due esemplari 
imperfetti. Il primo era nella Pinelliana, e non è 
stalo venduto che scell. 16 nel 1789. 11 secondo fu 
scoperto da Stefano Audin libraio a Firenze, che ne 
publicò una accurata descrizione nel 1851. 

Nelle A'otizie sloriche sulla stamperia di Bipoli 
del P. Fineschi si fa cenno di una edizione del Mor- 
ganle composta dalle Monache del convento di Bipoli. 
Audin inclina a credere che sia la presente. Ma io 
ho combattuto questa sua opinione nella Bibliografia 
del 1838, Nè il conoscersi alcuno esemplare della 
edizione di Bipoli, può distruggere il fallo accen- 
nalo dal P. Fineschi, 

— Lo stesso. Venezia, per Bartolomeo de Zanis 
de Portesio, 1488, adì xxvii di Giugno, in 4. 

Panzer (III, 200) la nota sulla fede dcH’ab. Morelli. 
£ anche rammentata dallo Zeno nelle note al Fonla- 
nini. Ma non se ne conosce alcuno esemplare. 

— Lo stesso. Venezia, Matteo di Codeca da Par^ 

ma Mcctcxxxxviiii. adì xvi. Aprile, in 4. 

Caratteri romani a due colonne. Nella Melziana si 
trova l’unico esemplare conosciuto di questa edizione. 
La data è stata sbagliata, ed invece di 1449, convien 
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leggere 1489, supponendo una L in luogo della prima 
X. Si potrebbe leggere anche 1499, aggiungendo una 
L alla prima X. Ma lo slainpatore Codeca da Parma 
non esercitò la sua arte a Venezia che dal 1482 al 
1495. In questa edizione il poema ha, come nella 
precedente, 28 canti, c vi è aggiunta la traduzione 
della Salve Regina in tre ottave. 

— Lo stesso. Venezia, per Manfredo di BorscllOy 

1493, in 4. 

Edizione annunziala dal Panzer sulle fede dell’ab. 
Morelli, ma credo vi sia sbaglio. Conoscendosi l’edi- 
zione del Morgante di Venezia, per Manfredo di Bo- 
nello, 1494, deve supporsi che Borsello sia un errore 
di stampa invece di Bonello. Un i di meno nella data 
deU’unno l’avrà fatta credere del 1493, 

— Lo stesso. Venezia, per Alanfrcdo di Bonello, 

1494, in 4 fig. in legno. 

L’unico esemplare conosciuto di questa edizione 
trovasi nella Melziana. La prima carta, probabilmente 
bianca, vi manca. La seconda ha una cornice fregiata, 
nella quale sono figurati diversi eroi coi loro nomi 
c sotto vi è la prima ottava che incomincia con una 
iniziale fregiala. Ila segnature da a — Ai di olio carte, 
più ^ di dodici. 1 caratteri sono romani, a due co- 
lonne di 8 stanze ciascuna. 11 volume è ornalo di 
intagli in legno, ed è la prima edizione del Morgante 
ove se ne trovano. Al recto della penultima carta fi- 
nisce il poema, ed al verso è la Salve Regina e la 
sottoscrizione: Finito il libro,... Impresso in Vc- 
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netia per Manfredo di Boncllo de monferalo da Streuo. 
dellanno.... M.cccclxxxxiiii. adì ultimo Octobrio. 

L’ullinia caria, deve essere bianca. 

“ Lo stesso. Firenze, Pacini, 1500, in 4 fig. 
in legno. 

Sotto il titolo MORGAMK MAGGIORE è un inta- 
glio rappn?sentante Morgante e Margulle, indi la 
prima stanza del poema. È in caratteri romani a due 
colonne, con belle figure in legno nel miglior gusto 
fiorentino. Le segnature seguitano da a— <fc, e più 
da A — E di otto carte, meno l’ultima di sei. In fine 

è la sottoscrizione: Finito il libro Impresso a 

Firenze nel anno MCCCCC. adi. xxii. di Genaio 
Ad petitione <k inslanlia di Ser Piero Pacini da 
Pescia. Dibdin, Tourj III. 524, ne dà questa descri- 
zione sopra un esemp. da lui veduto nella Biblioteca 
Imperiale di Vienna. 

— Lo stesso. Senza luogo, Stampatore, anno, in 
4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Edizione del prin- 
cipio del secolo XVI. Il titolo, che è in rosso e nero, 
porta un intaglio in legno. Ogni colonna intiera ha 
cinque ottave. Al fine si legge la Salve regina in 
tre ottave, e la Confessio .'Hoisii di Pulci. .M. V. in 
terzine. Vend. fr. 9 La-Vallière ed è lo stesso esem- 
plare proveniente dalla Biblioteca Jakson nel quale 
Catalogo si trova la descrizione che fu riportala nella 
Bibliografia del 1838. È perciò la stessa edizione che 
nella suddetta Bibliografia è notala ai numeri 474 
e 475. 
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— Lo stesso. Venezia, per Zuan Batlisla Sessa 
Milanese, 1302, in 8. 

Questa edizione in caratteri gotici contiene il Mor- 
gante corretto dal Massetti. 

— Lo stesso. Venezia, Manfrina Dono, 1307, in 
8 pg. in legno. 

Sul titolo è un intaglio, ed al verso un avviso di 
Nicolò Massetti in versi. È impresso in caratteri go- 
tici a due colonne. AI principio di ogni canto vi è 
il suo argomento in prosa ed un piccolo intaglio. Le 
segnature sono A — 5 di otto ciascuna. Al verso del- 
rultima, dopo la Salve Jiegina è la sottoscrizione: 
Impresso Uenetia per Manfrino Bono de Montefer- 
ralo adi xx del Meso de Mazo. del M.CCCCC.viU 
Nella Trivulziana e nella Melziana. Vend. steri. 1. 13 
Heber. 

Lo stesso. Venezia, Alessandro de Dindonis, 
1315, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Segue la corre- 
zione del Massetti. Sul titolo è un intaglio rappre- 
sentante Orlando. In line vi è la Salve Regina c la 
Confessione, dopo la quale si trova la sottoscrizione. 
11 solo esemplare conosciuto di questa edizione era 
nella Biblioteca Iteina, dalia quale passò nella Gren- 
villiana, ed ora nel Musco Britannico. 

— Lo stesso. Milano, ZanoUo da Casteliono, ad 
instantia di Miser Io. lacomo et fratelli de Legnano. 
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Nel Mccccc.xviij. adì xoerij de Febraro. in 4 fìg. 
in legno. 

• 

Sul titolo porta la data del 4B17, ma nella sotto- 
scrizione al fine ha 1518. Il volume è impresso in 
caratteri gotici a due colonne, di sei ottave ciascuna. 
Le segnature sono a— u, tutte di otto, meno l’ ul- 
tima di dieci. Al recto della penultima carta, è la 
Salve Regina, la sottoscrizione, il registro c l’impresa 
dei fratelli da Legnano. L’ultima carta è bianca. Nel 
Museo Britannico. Un esemplare mancante di duo 
carte, vcnd. fr. 6 La-Vallièrc. Un altro completo, 
vend. fr. 40 Suplement au Catalogne da due de Plai- 
sance en 1824. 

— Lo stesso. Vinegia, Nelle case di Gniglielmo 
da Fonfanello di Monleferrato MD.XXl adì xx di 
Jtilio, in 4 fig. in legno. 

Edizione falla dietro la correzione del Massetti, in 
caratteri romani a due colonne. Nella Palatina di 
Firenze. 

— Lo stesso. Venezia, Alessandro de Dindoni, 
1522, in 8 fìg. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Vcnd. fr. 57 Calai, 
du 29 Mars 1829, fr. 140 Libri nel 1847. 

— Lo stesso. Venezia, per Francesco Dindoni 
et Mapheo Pasini, 1525, in 8. 

Edizione portata nel Catalogo Capponi, ove per 
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errore il nome dello stampatore è stato cambiato 

in Francesco Biondi. Vend. steri, 6 Libri nel 18S9. 

— Lo slesso. Senza luogo ^ stampatore, anno, 
in 4. 

Caratteri corsivi. Forse è la stessa edizione. Vend. 
fr, 9 La-Vallicre. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni, 1530, in 8. 

Vend. scell. 7. Ilcber. 

— Lo stesso. Vinegia, Nicolo d' Aristotile detto 
Zoppino, 1531, in 8. 

Biblioteca dclTArscnalc a Parigi. 

— Lo stesso. Venezia, Gio. Antonio e fratelli da 
Sabio, 1832, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani a due colonne. Vend. fr. 17 Floncel, 
fr, 51 La-Vallière, steri. 3. 8 (prima legatura in per- 
gamena) Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Gnglieltno da Fonlaneto, 
1534, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici a due colonne. Vend. fr. 7. 95 
La-Vallièrc, fr. 97 Barrois, steri. 5. 15 Libri nel 1859. 

— Lo stesso. Venezia, senza nome di stampatore, 
1537, in 8. 

Caratteri corsivi, a due colonne, senza numeri alle 
pagine, c con segnature A-Z, AA, tutte di otto carie. 
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Cn esemplare io ne ho veduto recenlcmenle in Fi- 
renze, presso il sig. Giuseppe Torre genovese. 

Nella seconda edizione di questa Bibliografia, al 
num. <i89, io avevo fatto cenno di una edizione del 
Margarite di Venezia^ 1555, in 8, ove, fidandomi a 
quanto ne aveva scritto il Melzi nella prima edizione, 
ripetei che quella edizione del 1535 in caratteri cor- 
sivi, era stata da lui veduta nella reale Biblioteca 
a Parigi. Ma dubitando lo della esattezza della nota 
Melziana, scrissi al libraio Potier di Parigi, perchè 
verificasse se l’esemplare parigino avesse realmente 
la data del 1535. Ecco la risposta che io ne ebbi , 
La date de MDXXXF y est bien, mais camme le 
tflre est déchiré justement après le F, on ne peut 
savoir si ce Fn'était pas sitivi d’autreschilfres. D'a- 
près la place qu^occupe sur le lilre lodate MDXXXF^ 
on peut penser qu‘il y avait en plus deux T, autre- 
ment la date n’aurait pas étc exactement au milieu 
de la page. Il est probable que vous avez raison, 
et qu" il n" y a pas d'édilion de 1535. 

Dietro questa testimonianza di un bibliografo di- 
stinto, come è il libraio L. Potier, io non dubito di 
giudicare che non esiste edizione del Morgante di 
Fenezia, 1535, in carattere corsivo. 11 Melzi, allorché 
vide l’esemplare parigino, non fece alcun conto della 
rappezzatura del frontispizio subito dopo il V, tanto 
meno poi pensò che la data MDXXXV non era nel 
giusto mezzo della pagina. Tali finezze erano estranee 
al Melzi. 11 suo cervello non pensava tanto in là. E 
la sua vista non era tanto acuta da porlo in guardia 
dei vari accidenti che s’incontrano in molli e.scm- 
plari di libri antichi, sia per alterazioni delle date, 
come per imitazioni di carte rifatte a penna con rara 
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maesli'ia. Mi sovviene a questo proposito una curiosa 
storiella, che benché estranea a questa bibliografia, 
pure, essendo afTatto bibliografica, non sarà per dispia- 
cere ai miei benevoli lettori. 

li Melzi possedeva un esemplare della rarissima 
Catrina del Berni, di Firenze, Panizzi, 4867, in 8- 
Quando gli venne da Venezia offerto un altro esem- 
plare, che affermavasi essere in carta grande. Ghiotto 
come era il Melzi dei libri in carta grande, non 
mancò di farne acquisto ad un prezzo rilevante, ben- 
ché già fosse in possesso di altro esemplare in carta 
comune. Allorché il libro gli giunse da Venezia, su- 
bito mi invitò a vederlo. A me pareva una stranezza, 
che di quel libercoluccio, come é la Catrina del 
4867, stampato dozzinalmente, si fosse pensato ad 
imprimerne esemplari in carta grande. Ma al primo 
vedere il libro, dovetti giudicare, dal suo formalo, 
che era in carta grande. Però non mi contentai di 
guardarlo cosi all’ingrosso, e messomi ad esaminarlo 
con occhi di lince, trovai che non era un libro stam- 
pato, ma un libro manoscritto, imitante l’originale 
con rara perfezione. Non mancò allora chi si oppo- 
nesse ai mio giudizio, ma dopo un minuto confronto 
colla edizione originale, dovettero i miei oppositori 
convincersi che io avevo collo nel segno. I due e.sein- 
plari, stampato il primo, manoscritto il secondo, esi- 
stono sempre nella Meiziana. 

— Lo slesso. Venezia, Domenego Zio e frateUìt 
1539, in 4 fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Il frontispizio è 
in rosso c nero, con un intaglio. Il poema comincia 


Digitized by Google 



piLci 2^4 

al redo dì Ali e termina al verso di BBìì. Le ultime 
i|<i^ stanze sono state onimcsse. Nella Melziana e nella 
Palatina a Firenze, qucsl'ulliino alTallo intonso. 

— Lo stesso. Venezia, per Agostino Dindoni, i54l, 
in 8 pg. in legno. 

~ Il Morganle corrello per Lod. Doraenicliij 
con la Dicliiaralione de i vocaboli & luoghi diflì* 
cili, insieme con gli argomenti eie. Vinelia, Giro* 
lamo Scotio, itiìb, in 4 pg. in legno. 

Carte 202, a due colonne, comprese due carte prc* 
liminari e la tavola. Vend. fr. ftO Gaignat, fr. 16 Flon- 
cel, fr. 28 La-Vallicre, fr. 24 nel 1802, steri. 1. 16 
e .steri. 6. 10 in marocchino hleu Ileber, fr. 78 Libri 
nel 1847. 

— Lo stesso revislo et corretto e cavato dal 
suo primo originale, con la dicbiaralione di tulli 
i vocaboli proverbi! e luoghi dilTìcili che in esso 
libro si contengono. Ycneiia Corniti da Trino di 
Monferrato, 1346 (in fine 1545) in 4 pg. in legno. 

0i 

11 volume ha 199 carie numcratCj precedute da ^ 
carte che contengono il frontispizio, un Avviso ai 
Lettori, e la Tavola, e seguile da una carta per la 
sottoscrizione. È in caratteri corsivi, a due colonne 
con belli intagli al principio di ogni canto. Questa 
edizione citala dalla Crusca è da ritenersi per una 
dello migliori del poema. Nell’ Avviso ai lettori, lo 
stampatore dice: Messer Giovanni Pulci, il quale, 
BIBUOGRAFU 17 
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j)er quanto si ha da esso, è nipote dello autore, ci 
ha portato il suo proprio originale, corretto nel 
modo proprio che esso lo compose. Vend. fior. 28 
Crevcnna, fr. 60 David, sieri. 7, 10 Roscoe, steri. 5. 
2. 6 Hibbert, fr. 160 Terzi. 

~ Lo stesso. Venezia, per Bartolomeo detto Im- 
peratore, 1549, in 8 pg. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Vend. fr. 6 La-Val- 
lière, fr. 90 Libri nel 1857. 

— Lo stesso. Venelia, Girolamo Scolto, 1550, 
in 8. 

— Lo stesso, corretto, con la dichiara tione di 
tutti i vocaboli oscuri. Vcnetia, Comin da Trino, 
1550, in 4 pg. in legno. 

Copia dell’edizione del 1546 per lo stesso stampa- 
tore. In alcuni esemplari il frontispizio lia la data 
del 1551, ma la sottoscrizione lia sempre 1550. Vend. 
fr. 24 David, steri. 2. 2 Hibbert, steri. 2. 18 Libri 
nel 1859. 

— Lo stesso. Venetia, Giovanni Padovano, 
in 4 fig. in legno. 

Segue la lezione del Masselli. 

— Lo stesso. Venelia, Alessandro da Vian, sen- 
z'anno, in 8 fig- in legno. 

Cosi notala nella Bibliotheca ffeberiana, IX, 2366. 
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— Lo slesso. Firenze, Bartolomeo Sermarlelli, 
1574, in 4. 

OUo carte in principio senza numeri. Seguono pag. 
590 numerate, ed una carta al fine che ha al recto 
l’errata^ ed al terso il registro e la data. Sul fron- 
tispizio è il ritratto dell’autore. In questa edizione 

11 poema è mutilato. Vend. steri. 1. 13 Hcber, fr. 25 
Riva, 

— Lo stcsso4 Firenze, Bartolomeo Sermartelli e 
fratelli, 1606, in 4. 

Ristampa materiale dell’ antecedente, citata dalla 
Crusca. Vend. fr. 21 Boutourlin. 

— Lo stesso. Firenze (Napoli), 1732, in 4. 

Edizione non mutilata, corredala della vita del pocl.i. 
e giudicala dai Vocabolaristi la più corretta d’ogni 
altra. Vend. fr. 15 Maucune, fr. 24 Rcnouard nel 1802. 

Fra le edizioni moderne del Morgante sono da di- 
stinguersi quella di Pariyi, Prault, 1768, 3 voi. in 

12 — Londra (Livorno), 1778, 3 voi. in 12— /'ene- 
tia, Zatta, 1784, 3 voi. in 8. — Milano, Classici, 1806, 
3 voi. in 8. — Milano, Classici, 1828, _4 voi. in 32. 
— Con note filologiche di Pietro Sermolli ed un in- 
dice. Firenze, 2 voi. in 16. 

Pulci (Loca). CirilTo Calvanco. Venezia, An- 
drea Calabrese, 1479, in 4. 

Questa edizione è stata accennala dal Gamba (Se- 
rie, ediz. 1828, num 686). Da quanto <^li ne dice, 
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conlicne il Canio primo od altre poesìe liriche del 
Pulci. Ila il frontispizio tulio coperto di ligure in 
legno, e Icggesi al fine la data: Impressitm Fene- 
tiis per Magistrum Andream de Papia Calabrensem 
MCCCCLXXVIllI, idibu^s decembris. Il Gamba non può 
essersi sognato, nò avere inventalo queste particola* 
rità. Non trovo perciò plausibile l’opinione! esposta 
da Audin (Bibliografia delle edizioni del Ciriffo. 
Firenze, I83'l, in 8) ove pone in dubbio resistenza 
di questa edizione, appoggialo alla congettura che 
di Andrea Calabrese non si conoscono edizioni ante- 
riori al 1486. 

— Lo stesso. Senza luogo, anno, Slampalorct 
{Firenze Antonio Miscomini, circa il 1490) in 4. 

Benché in questa edizione non vi sia alcuna sot- 
toscrizione, si riconosce al bel carattere romano che 
fu impressa a Firenze da AiUonio Miscomini, verso 
il 1490. Comincia al recto della prima carta segnata 
a, coirinlitolazienc: Cyriffo Calvaneo composto per - 
Luca Depulci ad pefilione del magnifico Lorenzo 
Demedici. Ogni pagina ha tre ottave. Le carte non 
sono numerate, ma hanno segnature a — o tulle di 
otto carte. II poema finisce al terso deH uIlima carta 
col verso: 

Et cosi (ledo fe chiamare ilbuia 

Qiieslo è il poema quale lo ha lascialo Luca Pulci. 

Le 29 stanze che si trovano nelle edizioni posteriori, 
sono stale aggiunte da Luigi suo fratello. 

• — Lo stesso. Senza luogo, slampalorc ed anno, 
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{Venezia, Manfredo di Donello, circa il 1194) in 4 
pg. in legno. 

Essendo questa edizione impressa cogU stessi ca- 
ratteri rom mi del Morganle di renezia per Man- 
fredo di Bonello, 1494, in 4, ed anche cogli- stessi 
fregi rabescati che si trovano nella prima carta di 
quella edizione, conviene attribuirla a quello stam- 
patore, c circa la medesima epoca. La prima carta 
contiene al redo il semplice titolo, ed è bianca al 
verso. 11 redo della seconda, segnala A ii è ornato 
di un contorno fregiato, nel mezzo del quale è un 
intaglio in legno Ggiirato, solfo il quale si trova la 
prima ottava. Le carte non sono numerate, ma hanno 
segnature A — F, le prime di otto, c le due ultime di 
quattro carte. Termina al verso deirultima carta colle 
parole: Finito Cirifo con lagiunla. Questa è la prima 
edizione nella quale vi sono le 29 stanze aggiunte 
da Luigi Pulci. Un esemplare è nella Melziana, ed 
altro presso gli eredi della contessa Antonia Bellra- 
mini di Porcia. Il Brunet pensa che Pesemplare vcn- 
duto steri. 12. 12 Ilealcote, sia di questa edizione. 

— I.o stesso. Firenze, Anfonio Tubini ed Andrea 
da Pistoia, 1509, iii 4 pg. in legno. 

La prima carta ha redo un intaglio rappresentante 
un guerriero a cavallo, col titolo: Cirijfo Calvaneo. 
Al verso della stessa comincia il poema, in caratteri 
romani, a due colonne. Vaghissimi sono gli intagli 
sparsi nel volume. Le carte non sono numerate, ma 
hanno segnature a— f quaderni, eccetto e terno cd 
f duerno. Al verso deirultima carta si trova la sol- 
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toscrizione: Finito Cyriffo con la aggiunta. Impresso 
in Firenze (sic) per ser Antonio tubini <Sc jndrea 
da Pistoia. Adi. 22. Doctobre. 1509. Ad instantia 
di Francesto cartolaio chiamato el Conte. 

Seguono due imprese, l’una rappresentante un drago 
colle iniziali A. .A., Taltra una sfera col motto IN DEO, 
c le iniziali .F. C. Dopo la .stanza 138 sono state per 
isbaglio ripetute cinque ottave. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Uomo, Mazochio, 1314, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne. La prima carta ha 
ni recto il titolo, ed un intaglio in legno rappresen- 
tante un guerriero a cavallo dentro un gran circolo. 
Il verso contiene la dedica del Ciambullari a Lorenzo 
De’Medici, Duca d’L'rbino, la quale fa conoscere es- 
sere stato il Giambullari incaricato dal Magnifico Lo- 
renzo di continuare il CirilTo lasciato imperfetto dal 
Pulci. 11 recto della seconda carta, segnata A ii, co- 
mincia.- Cyriffo Calvaneo et il Poitero adueduto Com- 
posto per Luca Pulci la Prima Parte: La .seconda 
Tertia et Quarta Parte composta per Bernardo Jam- 
bnlai'i Cittadino Fiorentino: Ad honore <5c Lamie Del 
Magnifico Lorenzo De Medici. Le segnature seguitano 
da A— Il tutte di otto carte. Al recto della penultima 
si legge; Finita la Quarta <5c Fltima Parte de Ci- 
riffo Chaluaneo Composte per Bernardo Giambolari 
Fiorentvìo. Ed al verso., dopo due sonetti, è il regi- 
stro, indi la sottoscrizione: Impressum Bomee Per 
Jacobum Mazochtum Anno Domini. M.D.XIIII.Die. 
xxviii MSsis Septembris. Pon. S. D. N. D. Lfonis. 
Diuina prouidentia Pap. X. Sui Anno secando. Il 
recto dcirultìma carta contiene la Bella pontificia che 
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accorda a Bernardo Giambullari il pririlcgio della 
slampa per un triennio. Prima edizione del GirilTo al 
.quale stanno uniti gli ulliiqi tre libri del Giambullari. 
Vend. steri. 8 Libri nel 18Ì59. 

■— Lo stesso, \enezia, Alessandro Dindoni, 1318, 
in 4 ftg. in legno. 

.Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
A — S, e piccole ligure in legno. Contiene anche i tre 
libri aggiunti dal Giambullari. Un esemplare imper- 
fetto è notato nel Catalogo La-Vallière. 

— Lo stesso. Milano, Sdnzenzeljr 1318, in 4 
fig. in legno. 

Caratteri romani a due colonne. In questa edizione 
non si trovano i tre libri del Giambullari, ma il solo 
poema di Luca eolie 29 stanze aggiunte da Luigi suo 
fratello. Le carte non hanno numeri, ma segnature 
A — E quaderni, eccetto E terno. Al redo deirultima 
carta, trovasi la sottoscrizione: Impresso in Milano per 
Joanne Angelo Sdnzenzeler nell' ^ uno del Signore 
M.D.xniI. adì. xxy de Luio. Nella Melziana e nella 
Palatina a Firenze. 

— Lo stesso. Firenze, per Bartolomeo Zanelli, 
1522, in 8 fìg. in legno. 

/ 

Caratteri romani, con tre ottave c quattro versi 
per ogni pagina intiera. Al redo della prima carta 
è il titolo, nel quale non è accennato il nome deH’au- 
tore. Sotto il titolo c un intaglio in legno rappre- 
sentante un guerriero a cavallo, in mezzo ad un tondo 
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sopra il quale leggcsi EL l'OyERO. Al verso della 
stessa caria comincia il poema che Unisce colle 29 
stanze aggiunte da Luigi Pulci al verso dell’ oliava 
carta della segnatura n, dove è la sottoscrizione: 
Finito Ciriffo Culuaneo. Impresso in Firenze aiti 
xxix. (li Marzo. M.D.XXII. per Bartholomeo zanetti 
Brixiano a peiilione di Bernardo Fucini da Pescnt. 
Sotto è ripetuta due volte l’impresa di Ser Piero 
Pacini, rappresentante iiii delfino coronalo in mezzo 
alle lettere S. P, ed avente sotto il nome PESCI.V 
nella prima, c PISCIA nella seconda. Un esemplare 
era posseduto da Stefano Audin libraio a Firenze, 
che lo descrisse colla sua solita diligenza nella edi- 
zione del Ciriffo da lui procurata, Firenze, tipogra- 
fia arcivescovile, 1834, in 8. 

— Lo stesso. Venezia, Paolo Danza, 1534, in 4. 

Anche questa edizione, come la precedente contiene 
il poema di Luca, colle 29 stanze aggiunte da Luigi 
senza i tre libri del Giambullari. Nella Biblioteca Im- 
periale a Parigi, 

Lo stesso. Vinegia, Pietro de' Nicolini, 1535, 
in 4 fig. in legno. 

Questa edizione impressa in caratteri romani, a due 
colonne, contiene il poema di Luca Pulci, coi tre li- 
bri aggiunti da Bernardo Giambullari, ed è materiale 
ristampa di quella di Roma, 1514. 11 titolo è rin- 
chiuso dentro una cornice fregiala. Al recto della 
seconda carta, segnata A ii comincia il poema, che 
» finisce al recto della terza carta della segnatura S, 
ove dopo il registro, trovasi la sottoscrizione: In ri-> 
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negin. Nelle case de Pietro de Nicolini da Sabbio. 
Nelli anni ilei Signor. M.D XXXP. del mese di Ot- 
tobre. Al verso sono due sonelti. La quarta carta di S, 
ultima del volume, è bianca. Vend. steri. 5. 6 Roscoe. 

— Lo stc.sso. Firenze, Giunli, 1372, in 4. 

Questa edizione contiene, come è indicato sul titolo, 
oltre il poema di Luca Fulci, la Giostra del Magni- 
fico Lorenzo de’ Medici, e le Epistole (in versi) del 
medesimo Pulci. É dedicata da Filippo cd Iacopo 
Giunti a Donna Isabella Medici Duchessa di Bracciano. 

11 poema, impresso in caratteri corsivi a duo colonne 
è diviso in sette canti, e finisce alla pagina mini. 73. 
La Giostra comincia alia pagina 73 e finisce alla 91. 
Le epistole occupano le pagine 93 — 122. Quest’ultima 
contiene una lunga nota di errori. Segue una carta 
col registro c la data al recto, e bianca al verso. 
Vend. fr. 10 Gaignat, steri. 1. 7 Pinelli, sedi. 18 Ilib- 
bcrt, fr. 13 Boutourlin, fr. 36 Libri, fr. 19 Solar. 

— Lo stesso. Firenze, Giunli, 1618, in 4. 

È la stessa edizione del 1372 colle due prime e 
le due ultime carte ristampate. II titolo c la dedica 
sono stati cambiati. Nella penultima carta si ommise 
V Errata, e vi si pose invece il registro, lasciando 
r ultima bianca. 

— Lo stesso. Firenzp, Tipografia Arcivescovile, 
1834, in 4. 

S. L. G. E. Audin, nolo libraio di Firenze, e senza 
alcuna eccezione il primo bibliografo Italiano dei suoi . 
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lompi, fu rcdilore di questa ristampa, da esso corre-* 
data di osservazioni bibliografìco-letterarie, dedicala 
al conte Coslabili di Ferrara. Contiene il poema di 
Luca Pulci, colle 29 stanze aggiunte da Luigi. Due 
esemplari furono impressi sopra pergamena. Uno di 
questi vend, fr. 50 Coslabili. 

Nella Laurenziana di Firenze si trova un mano- 
scritto descritto già dal Quadrio e dal Bandini, poi 
anche dalFAudin, contenente un romanzo in prosa 
sulle imprese, del Povero //veduto, le quali formano 
parte del Cirtffo. Al fine di questo manoscritto si 
legge una nota, che termina con queste parole: fi- 
nilo addi di x daprilc 150.5 per me maestro girolamo 
chonposto questa materia. 



naimondo. V. Reymundo. 

Reali di Pranza. Modena, Pietro Maitfer, 
1491, in fol. 

Comincia il volume colla tavola che occupa selle 
carte, oltre la prima bianca. Al recto dell’ottava, la 
quale è ornala di uno spiritoso contorno inciso in 
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legno, noi quale sono tre ritratti di Costantino, Piovo 
c Ricieri, leggesi il titolo generale dei sei libri, il 
quale occupa quindici linee impresse in caratteri 
rossi, li testo è impresso in caratteri gotici a due 
colonne. Al verso della settima carta della segnatura 
u (essendo bianca l'ottava) evvi il registro e la sottoscri- 
zione: Impressimi Mutine anno salutis Mcccdxxxxi' 
pridie idus Oclobris per Nobilem magislrum PelrA 
manfer gallica opera et impensa prestantis viri ma- 
gistri Palili mundatoris niulinensis : Divo Hercule 
estensi regnante. Vend. fr. 168 La-Vallière, e sola- 
mente fr. <10 Gaignat. Il Brunet os.scrva giustamente 
che al giorno d’oggi il prezzo nc sarebbe mollo piu 
elevato. 

II Mcizi nella prima edizione della Bibliografìa notò 
di avere trovato nelle sue schede manoscritte accen- 
nata una edizione di questo romanzo, colla data di 
Fiorenza, 1496, in fol. senza ricordarsi di averla ve- 
duta. Io sono d’avviso che tuie notizia vada posta 
tra le inesattezze Mciziane. 

— Gli stessi. Yenezid, 1499, in fol. 

Edizione in caratteri romani, che comincia colla 
tavola dei capitoli, che occupa sci carte. Il testo co- 
mircia col titolo: Qui se comenza la hijs o ia e Peal 
de Franza.... Il volume ha 100 carte, colle segnature 
A — G. Sulla penultima carta trovasi la sottoscrizione: 
O/ea impressa in renet ia Per Christophalo de 
Pensis da Mandello nel anno del nostro signore 
MCCCCLKXXXFlirr. Adi xxvii de Marzo. L’ultima 
carta è bianca. Vend. fr. 80 La-Valliòrc, ed annun- 
ciato sotto la data 1498, steri. 7 Ilibbcrl, fr. 520 Libri 
nel 1847, c steri. 16. 10 lo stesso nel 1889. 
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— Gli slc.'si. Venezia, senza nome di slampa-' 
tore, 1511, in fol. fig. in legno. 

il froiilispizio in caratteri gotici è cosi: Reai do 
Franza cinn figure nouamente stampato. Segue la 
Tavola che occupa cinque carte. Il testo impressa 
in caratteri romani, a due colonne, occupa le segna- 
ture a— r. In fine Icggcsi la sottoscrizione: Stampata 
in renetta del MCCCCCXf. /Idi primo de Octobiio. 
Vend. fr. 3'25 Libri nel IS^i?, esemplare con quattro 
carte ristauratc. Altro esemplare è nella Palatina di 
Firenze. 

il Melzi citò una edizione di Fenezia, IBIK, in 8, 
la di cui esistenza è assia dubbia. 

— Gli stessi. Venezia, Dindoni e Pasini, 1332, 
in 4 fìg. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Le prime otto carte 
contengono il titolo c la tavola. Le carte sono nu- 
merate ed il testo termina al verso di quella nume- 
rata 1.31, ove, dopo il registro, è la sottoscrizione: 
Stampato in Fenetia a Santo Moyse: al segno de 
Lanzolo Raphael: per Francesco di Alexandro B in- 
doni et Mapheo Pasini cópagni. Anelli anni del si- 
gnore. 1532. Jdi 14 di Dicembrio. Sotto è l'impresa 
degli slampatori. Nella Mciziana. 

— Gli stessi. Venetia, Fr. Dindoni e M. Pasini, 
1537, in 8 pg in legno. 

Caratteri gotici. Vend. steri. 2, con un Marco Polo, 
del 15.33 Ilcbert. Solo, steri. 1 Libri, ed altro esem- 
plare in antica legatura stori, 2. 5 lo stesso nel 1850. 
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Esistono ristampe di Venezia, Sessa, 1837 in 4. 
Ivi, 1831, in 4 fig. Ivi, Piazzerà, 186fi, in 8. Bressa, 
Tarlino, 1869, in 8. Venezia, Francescliini, 1882, in 
8. Venezia, 1890, in 8. Ivi Giuliani, 1616, in ^fig. 
in legno. Trevigi, 1680, in 8, ed altre dozzinali e 
scorrette, quantunque sui frontispizi di alcune sf lcg> 
ga: Purgati diligentemente da infiniti errori. 

— Gli stessi, con la bellissima istoria di Buovo 
d’Antona,* \cnezia. Tip. di Akisopoli, 1821, in 8. 

Edizione eseguila dairedilore B. Gamba, e la mi- 
gliore die si abbia di questo antico romanzo. Vi sono 
esemplari in carta velina (l’no di questi vend. fr. 
10 nel 1829) e due in carta inglese, l’cr una imita- 
zione di questo romanzo V. Cristoforo. 

llcgflna Aiitca. V. .AiNTCA. 

Rcj^ina d‘*Oi*icntc. V. Pccci e Lucretia. 

Rcnaldinl (Panfilo di). Innamoramento di 
Huggerello. in Vinegia, al segno del diamanley 
lSo4, in 4 fig. in legno. 

Caratteri corsivi, a due colonne. Il poema è diviso 
In 46 canti ed è dedicato al sig. Francesco Medici 
Principe di Firenze, con lettera in data d’^;iCO/ia 
nlli riij di Maggio. M.D.LIIII. Il volume ha «irle • 
240 numerate. Al verso deirultima, dopo il registro 
è la data : In Vinegia per Comin da Trino di A/on- 
ferrato. Alcuni esemplari hanno sul frontispizio: in 
Vinegia a san Bortholamio Alla botega di Maestro 
Giouanantonio dalla carta. M D.LIIIl.Yene sono al- 


Digitized by Coogle 



554 RKYUt.NDO— R1>AL00 

cuni clic hanno sul frontispizio l’ anno M.D.LV. ma 
r edizione è sempre la medesima. Un esemplare colla 
data del 1555, vend. sedi. 14 liibbcrl. 

Rey mando di Grecia 

Nel Prologo di un romanzo spagnuolo che porta 
il titolo: Reymundo de Grecia, stampato nell’anno 
1554, senza luogo c nome di stampatore, si legge 
clic l’autore ba tratto quc.sto libro dalla lingua ita- 
liana e l’ha messo nella castigliana per la ricrea^ 
zione degli abitanti di Salainanca, città ove probabil- 
mente l’opera sarà stata impressa. Un esemplare di 
questa edizione è stato pagato fr. 519 alla vendita, 
De Bure. Di questo romanzo in lingua italiana non 
si conosce alcun codice manoscritto o stampato. 

Rime di diversi con it Lamento d'Lsabclla e 
Rodomonte tratto dair.Vrioslo. Scn^a luogo ed annOy 
in 8. 

Opuscolo cosi accennato in una miscellanea del ca- 
talogo Soranzo, pag. 357. 

Rinaldo. Innamoramento di Rinaldo da Monte 
Albano. Senza luogo, stampatore ed anno, in fol. 

Nel Catalogo JSoutourlin (Florence, 1831, nuni. 
774) fu descritta da Stefano ^udin questa edizione 
fino allora sconosciuta, contenente un poema pure 
affatto sconosciuto. Nella Palatina di Firenze si con- 
serva un codice manoscritto cartaceo contenente lo 
stesso poema, ma senza alcun titolo. 

Quando iopublicai la mia edizione della Bibliografìa 
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del 1838, confrontando le prime e le ullime*s(unze del 
poema che trovansi nella descrizione data dall’Audin, 
colle prime ed ultime stanze del poema più volte 
stampato, col titolo Intiamoramento di Rinaldo da 
Monte Albano, scoprii che questa prima edizione man- 
cante dei titolo, conteneva lo stesso poema. 

L’esemplare Boulourlin venduto a Parigi nel 1840 
fu acquistalo da T. Grenvilie al prezzo di fr. 13S5. 
Quando poi si publicò il catalogo della Biblioteca 
Grenvilliana, a pag. 606 è stato riportato un passo 
di lettera del sig. Antonio Panizzi bibliotecario del 
Musco Britannico, ove si stabilisce che il poema è 

10 stesso di quello .stampato a Milano nel 1521 sotto 

11 nome di Di.so, benché vi siano dilTcrenze tanto nel 
numero dei canti, come nello stile. Queste osserva- 
zioni erano stale da me fatte prima che il sig. Pa- 
nizzi publicasse la sua lettera. Ma il cav. Bruncl 
(Manuel, voi. IV. col. 1305) ne dà tutto il merito al 
Panizzi, senza fare alcun cenno delle mie osserva- 
zioni publicate nella Bibliografìa del 1838. Dico que- 
sto per rispondere al sig. Panizzi il quale ha tacciato 
il Melzi di avere da lui copiate, senza farne cenno, 
le descrizioni di alcune edizioni del Furioso (V. Pa- 

MZZl). 

Come già dissi, in questa edizione il poema non 
ha alcun titolo. 11 volume è impresso in caratteri ro- 
mani, a due colonne, senza numeri, segnature o ri- 
chiami, c consiste in 139 carte. La prima, bianca al 
redo, ha al verso una dedica in 10 ottave. Al redo 
della seconda comincia il poema. Il principio dei 
canti si distingue da un piccolo vacuo lasciato bianco 
per l’iniziale del primo verso. Non vi si trova alcuna 
punteggiatura, e la lettera i, invece di punto ha un 
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acconto acuto. AI verso dell’ullima carta vi sono le 
due ultime stanze del poema cd il registro. Il sig. 
JuiUn pensa che l’ortografia non lascia alcun dubbio 
sulla patria deli’aulore, c la dedica prova che il 
poema è stato scritto verso la metà del sec. XV. L’e- 
secuzione tipografica, la qualità e le marche della 
carta fanno credere che il volume sia stato impresso 
a Napoli e sia una delle prime produzioni di Sisto 
Itiessinger. 

— Lo stesso. Vmeiia, Manfredo da Monferrato^ 
f49i, in 4. 

Edizione accennata nel Catalogo Pinelli, tomo IV, 
num. 1971. Vend. steri. .'5. 13. Questo stampatore è 
lo stesso Manfredo di Jionello de Ma nf evalo, che 
nello stesso anno 1494 publicò una edizione del Mor~ 
gante Maggiore di Luigi Pulci. 

— Lo stesso. Vinegia, per Ioanne Tacìutino, 1317, 
in 4 fìg. in legno. 

Nel XIX“ Catalogo del libraio Tross di Parigi, num. 
25.32, un esemplare di questa edizione sinora scono- 
sciuta, unito 'all’altro poema, la Leandra di Durante 
da Gualdo^ Fenezia, 1317, è portalo a fr. 330. 

— Lo stesso, \enezia, Moise Torli, 1333, in 4 
pg. in legno. 

Vend. steri. 4. 5 Hibbcrt. Il volume ha segnature 
A— Z quaderni. Il poema che in questa edizione è 
diviso in 75 Canti è lo stesso che nella prima edi- 
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stone ne ha soli 88, e che in quella di Milano 1821, • 
sotto il nome di Dino, ne ha 74. V. Dmo. 

L’esemplare Hibbert ora è passato nella Melziana; 

— Lo stesso. Venezia, Aluise de Torli, 1837, in 
8 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Edizione scorretta 
e che presenta molte trasposizioni di stanze. Al prin- 
cipio di ogni canto vi è un piccolo ed [assai rozzo 
intaglio in legno. Le carte sono numerate da IX — CLXX, 
non essendo numerate le prime otto. Dopo la carta 
CLXX, sulla quale trovasi la sottoscrizione, segue 
una carta con un curioso intaglio in legno.[Le carte 
però devono essere 173, essendovi sbagli nella nu- 
merazione delle stesse. Un esemplare è notato nel 
Catalogo Gaignat, tom. I, «pag. 498. Un altro, con al- 
cune carte tarlate e rappezzate, vend. steri. 2 Libri 
nel 1862. 

— Lo stesso. Venezia, 1540, in 8 fig. in legno. 

Vend. steri. 1. 1 Hibbert. 

— Lo stesso. Venezia, per Barlholomeo dello 
VImperatore, 1547, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Un^eseraplare con 
molte carte guaste, vend. steri. 1 Libri. 

— Lo stesso. Venelia, Barlholomeo dello VImpe- 
ralore , 1553, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Ad ogni canto è 
preposto un argomento in prosa ed un piccolo inla- 
RIBI.IORn.tFIA 18 
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glio. Le carie sono numerate ed hanno segnature A — Z, 
tutte di otto. Finisce al verso della quinta carta del 
quaderno Z, numerata 181, ove, dopo il registro, è 
la sottoscrizione: Finito le battaglie.... stampate in 
Fenetia, per Bartholotneo detto V Imperatore del 
M.D.LIII. Jdi. 20 Dicemb. Le ultime tre carte (forse 
bianche) mancano nelFescmp. Melziano. 

Vi sono ristampe di Venezia, Franceschi, 187K. 
Venezia, Spineda, 1618. Venezia, Imberti, 1628 e 
4640, tutte in 8 con fig. in legno. 

Rinaldo. Ioamoramento de Rinaldo de Monte 
Albano. Turino, Francesco de Sika, 1803, in 4. 

Questo poema ha lo stesso titolo del precedente 
ma è alTatto diverso, e non ha che sei canti. È im- 
presso in caratteri romani^ a due colonne con segna- 
ture a — f tutte di quattro. La prima carta contiene 
al recto il titolo ed un intaglio in legno rappresen- 
tante Rinaldo a cavallo. Al verso comincia il poema, 
che termina al verso dell' ultima carta ove è la sot- 
toscrizione: Stampato in Turino per me magistro 
Francisco de Situa Anno, Mccccciii. a di. xxi. Ago- 
sto. Un esemplare è nella Ambrosiana. 

Rinaldo appassionato. Venegia, Zoppino, iUÌ8, 
io 8 fig. in legno. 

Caratteri romani, con quattro ottave e quattro versi 
per ogni pagina. Vi sono segnature A— F, le prime 
di otto, Tultima di dieci carte. Il poema è diviso in 
quattro canti. Comincia al recto della seconda carta, 
e finisce al recto deH’ultima, ove trovasi la sottoscri- 
zione: Impresso in Vinegia per Nicolo d' Aristotile 
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di Fenara dello 'Zoppino nel Anno M.D.XXVIII. 
del mese di Decembre. 11 verso è bianco. Nella Tri- 
vulziana. 

In questa edizione, e nelle seguenti non trovasi il 
nome dell’autore. La sola che lo abbia è quella di 
Firenze, per Michelangelo di Bari. 1535, in 4. Vend. 
steri. 4 Ueber (V. Baldovinetti). 

*— Lo stesso. Yinegia, Gio. Andrea Vavassore 
d^tlo Guadagnino, 1538, in 8. 

In questa edizione vi fu aggiunto un quinto canto^ 
il quale fa parte della seguente, e probabilmente di 
tutte quelle che vennero dopo quest’ ultima. Vend. 
fr. 28 Libri nel 1847. 

— Lo stesso. Venezia, Agostino de' Dindoni, 1354, 
in 8. 

Nella Trivulziana. 

f 

— Lo stesso. Firenze, F. Tosi alle scalee di Ba- 
dia, senz'anno, in 8. 

Vend. scell. 12 Libri nel 1859. 

— • Lo stesso. Milano, Valerio da Meda, senz'anno, 
in 8. 

Vend. scell. 10 Libri nel 1859. 

— Lo stesso. Siena, 1376, in 8. 

Quarantotto carte in caratteri romani. Vend. fr. 15 
La-Vallièrc. 
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Citerò anche le edizioni seguenti : Venezia 1K60, 
in 8. Siena, 1876, in 12. Perugia, Petrucci, 1878, in 
8. Venezia, 1882 c 1886, in 8. Firenze, Padovani, 
s. a., in 8. Tr erigi, 1613, in 8. Firenze, 1628, in 8. 
Viterbo, 1683, in 16. Bologna, Pisarri, s. a., in 12. 
Bologna, Perì, s. a., in 12.' Zucca, Marescandoli , 
s. a., in 12. Passano, Remondini, s. a., in8. Lucca, 
1797, in 8. Colle, 1829, in 8. L’edizione di Bussano, 
Remondini, s. a., in 8 vend. scell. 16 Hibbert. 

Bithl (Biagio). 11 Faramondo. Trento, 1610, 
in 8. 

Questo poema è^diviso in 18 libri. Nel fine trovasi 
una tavola de’ nomi propri, e varie annotazioni, com- 
prese in 88 carte. 

Rog:el di Grecia. V. Florisello. Nelle 0/m‘s- 
sioni. 

Rossetto. Il Lamento di Olimpia di Stefano 
Rossetto Musico del Rever.">o Cardinal de Medici, 
con una canzone del medesimo a quattro, a cinque, 
a sei, a sette, a otto, a nove, et dieci voci, Airillus. 
et Eccellent. Signora, la Signora Isabella de Me- 
dici Orsina duchessa di Bracciano. Da lui nova- 
mente composti et con ogni diligenza corretti. 
In Yinegia, appresso Girolamo Scollo MDLXVIl 
(1867) in 4. 

» Con un bellissimo frontispizio intagliato in legno 
V che molto somiglia a f u dii usati dal famoso Mar- 
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» colini nelle sue edizioni, nel verso ci ha la dedica 
» in data di Fiorenza di 20 novembre MDLXVH. 
>’ Indi a pag. 3 comincia il Lamento colla musica 
’j fino a pag. 29, nel verso della quale sla la tavola 
w in ultimo una carta bianca coU’imprcsa dello stam- 
« patore, che rappresenta la Pace sedente sulla sfera, 
»’ col motto fìat pax in virtute tua, e questa impresa 
manca nella parte del Tenore. La segnatura del 
« Canto è da A— D, del Tenore. E— H, del Quinto 
” fi — V, cd ognuno ha il frontispizio come sopra, 
w Questi tre libri si conservano nell’ Archivio del 
»> Liceo Musicale di Bologna ; mancano per mala ven- 
» tura le voci Alto e Basso, come si vede dal rc- 
»> gistro, giacché tutte le cinque voci unite formano 
M un volume. 

» Questo componimento contiene, la stanza prima 
>’ e dalla stanza decimanona alla trentaquattresima 
» inclusiva del Canto X del Furioso messo in mu- 
»-• sica dal Rossetto, volume rarissimo, non essendo 
w citalo (a nostra cognizione) da nessun Bibliografo, 
«5 persino il Fetis nella sua Bibliografia Musicale 
w nota diverse opere del Rossetto; ma di questa non 
M fa alcun cenno. » (Gltdi, Annali, pag. 147). 

RoUa e morte del Re Agramanle datagli da 
Carlo Magno sotio Parigi, nel quale si narrano le 
gran prodezze di Ruggiero et la morte di tanti 
gran Signori Paladini. Cavalo dall’ Orlando inna- 
morato de! Conte Matteo Maria Boiardo. In \i~ 
terho, per Bernardino Diolalevi, 1645, in 12. 

Sono quattro canti tratti dal secondo dei tre libri 
deir aggiunti a quelli del Boiardo. 
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Botta di Ronviscalle Senza luogo, stampalore 
ed anno, in 4 fig. in legno. 

Venti carte colle segnature A — C, le due prime 
di otto, la terza di quattro. Caratteri romani a due 
colonne. Il testo comincia al recto della prima carta 
dopo il titolo ed un intaglio in legno. Finisce al recto 
dell’ultima carta, alla seconda colonna, colle parole 
IL FINE. Un esemplare è nella Tfivulziana. Vend. 
fr. 26 Libri. 

È il canto XXVI e parte del XXVII fino alla stanza 
163 inclusive del Morgante Maggiore di L. Pulci. 

— La stessa. Firenze, alle Scalee di Badia, sen~ 
z'anno, in 4 fig. in legno. 

Venti carte, in caratteri romani a due colonne. 
Nella Melziana e nella Palatina a Firenze. 

— La stessa. Siena, senza stampatore ed anno, 
in 8. 

Vend. fr. l.^l. 23 Libri nel 1862. Nella nota di 
questo catalogo, è detto che questa edizione apparve 
circa il 1380, e rimase sconosciuta al Melzi ed al Brii- 
net, i quali citano altre edizioni posteriori. Mi pare 
che le due edizioni qui sopra citate e già descritte 
nella Bibliografia del 1838, possano ritenersi ambi- 
due anteriori al 1380. 

— La stessa. Firenze, Giovanni Baleni, 1590, 
in i fg. in leggio. 

Nella Palatina a Firenze. 
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— La stessa. Siena, alla loggia del Papa, 1607, 
in 8. 

In questa edizione il primo verso è stato cambiato. 
Esistono ristampe di Venezia, Bonfadino, 1619, in 
8. Venezia, 1626, in 8 fig. Trevigi, Righettini, 1682, 
in 8 fig. Bologna, Peri, s. a., in 12. Bologna, Pi- 
sarri, 1706, in 12. Lucca, 1788, in 8. Roma, 1801 
e 1811, in 12. Una edizione di Padova e Bassano 
per G. A. Remondini, s. a. in 8 con fig. in legno, 
vend. scoli. 16 Ilibbert. 

Rovcnza, Libro chiamalo Dama Rovenza. 
Senza luogo ed anno (Venezia, sec. XV), per Luca 
Veneto, in 4. 

Il Sig. Carlo Busatti bolognese, già impiegalo in 
Roma nel Dicastero militare, forni al Melai la noti- 
zia di questa edizione, che a lui fu comunicata dal- 
l’ab. Rezzi Bibliotecario della Corsiniana. 

— Lo sles.so. Venezia, Agostino di Bendoni, 1S4I, 
in 8 fig. in legno. 

In questa edizione il titolo è così: Libro chiamato 
Dama Rovenza dal Martelo Elqual tratta delle bat- 
talgie (sic) de Paladini. Nouamente impresso. Sotto 
questo titolo in caratteri gotici è uno intaglio in legno. 
Il verso del frontispizio ha un altro intaglio. Al recto 
della seconda carta comincia il poema impresso a 
due colonne. Al verso della penultima carta leggesi 
la sottoscrizione : Stampata in Venetia per Agustino 
di Bendoni Nel anno del Signore. M.D.XXXXI. L’ul- 
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lima carta è bianca. I n esemplare è nella Biblioteca 

Reale di Parma. 

— Lo stesso. Venezia, Dindoni e Pasini, lb42, 
in 8 fig. in legno. 

Edizione non eilata finora dai bibliografi, che mi 
vien fatta conoscere dal libraio 1 1 isso Guidi di Bo- 
logna con sua lettera 28 ottobre 1864. 

' — Lo stesso. Brescia, Damiano Turlino, 1566, 
in 8. 

In questa edizione il poema finisce col verso: 

E Damiano Turliuo l’ ha stampato. 

— Lo stesso. Milano, per Valerio el Hieronimo 
fratelli da Meda, senz'anno, in 4 pg. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Edizione impressa 
verso in 1580. Vi sono stati conservati gli ultimi due 
versi ; 

Di quel Tranco Signor Scapigliato 

E mi Alessandro de Viun 1’ ho stampato. 

Conviene adunque ammettere resistenza di una an- 
teriore edizione impressa da Ale.ssandro de Viaito stam- 
patore in Venezia, verso la metà del sec. XVI. Esiste 
una edizione di Milano per Falerio da Meda, 1580, 
in 4. Vend. fr. 175 Libri nel 1862. Altre si conoscono 
di Venezia, 1584. fenezia. Giuliani, 1620. Fenezia, 
Jmberti, 1625. Venezia, ConzatU, J1G71. Venezia e 
Bussano, Bemondini, $. a. tulle in 8. 
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Raffino. II seslo libro dell’ inamoramento di 
Orlando. Milano, Gio. Antonio da Castiglione, 1544, 
in 4. 

Questo poema fu impresso, come sesto libro del- 
l’ Orlando innamorato nelle edizioni dei tre libri del 
lloiardo di Milano, Gorgonzola, IBIS. Fenezia, Bin- 
doni e Pasini, 1B2B, e Venezia, Aurelio Pincio, 
1B52. In questa edizione il titolo è cosi: El sexto 
libro del Inamoramento di Orlando, nel qual si 
tracia le mirabil Prodece,. che fece il giouene Bu- 
gino figliuolo de Rugier da Risa, et di Bradamante 
sorella di Rinaldo da Montealbano, intitolato Or- 
lando Furibondo. E la sottoscrizione: Stampato nella 
inclyta Citta de Milano per Io. Antonio de Castel- 
lione ad instantia di M. Matheo de Besotio nel anno 
del Sigtiore M.D.XXXXIV. adi. XX del Mese de Mazo. 
Vend. sieri. 4. 8 Heber. L’autore di questo poema, 
come risulta dall’ edizione di Venezia, Bindoni e 
Pasini, 1B28, è stato Pierfrancesco deto el conte da 
Camerino. Nella edizione che qui appresso descri- 
verò, l’autore si chiama el Contò, senza alcun pre- 
nome (V. pag. 88). 

•— Lo stesso. Milano, Gio. Antonio da Borgo, 
senz'anno, in 4 fig. m legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature 
A — G di otto carte. Al recto della prima è il titolo 
come nella edizione precedente, ed un intaglio in le- 
gno. Al verso è il: Prohemio del Conte allo Illu- 
strissimo «Jc Eccellentissimo Principe Ioan. Maria 
da Varano óc. Inuillissimo Duca de Camerino suo 
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signore, con due sonetti indirizzati al medesimo. Il 
poema comincia al recto della seconda carta, c fini- 
sce al verso della sesta carta della segnatura G. La 
settima carta contiene il Parlamento de Vautlore al 
libro. L’ultima ha al recto la sottoscrizione: Stam- 
pato nell Inclita Cita de Milano per Io. Antonio 
da Borgo che sta sul Corso de Porta Tosa. Sotto 
vi è l’impresa dello stampatore ed il verso è bianco. 


s 


Sala di Malaglipl. Seuza luogo, stampatore 
ed anno, in 4. 

Nel catalogo Capponi, pag. 536 è cosi descritta quc> 
sta edizione: Valla forma del carattere tondo anti- 
chissimo si comprende che sia fatta poco dopo Panno 
1470, e sta immediatamente dopo il poemetto della 
Descrizione della Giostra fatta in Bologna Pati. 
1470 composta da Francesco Cieco Fiorentino, e il 
carattere è il medesimo tanto nelPuno che nelPalti o 
componimento. Il primo verso incomincia ; 

Spleodor Supcrao di corno fatore 
I due ultimi versi, in fine dell’ opera, sono: 
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Cosi c compita questa lizatira storia 
Di mal vi guardi l’alto re di giuria. 

Questa deve essere la stessa edizione accennala dal 
Brunct {Manuel^ tom. V, col. 66) e da lui attribuita 
a Baid. Azzoguidi stampatore a Bologna, verso 1471. 

— La stessa. Senza Ivogo^ slampatorey anno, ini. 

Nel luogo citalo il Bruuel descrive quest’aura edi- . 
zione, la quale, seguendo il Panzer, deve essere stata 
stampata ancb’essa a Bologna, ma più tardi della 
precedente. Questa si distingue dalPaltra pei due ul- 
timi versi che sono così: 

Di mal ai guardi latto ce di gloria 
Al vostro oaore fluita e questa storia. 

— La stessa. A instanfia di Bernardino ciur^ 
malore, senz*anno, in 4. 

Edizione poco nota, eseguita in Firenze dalle mo- 
nache di S. Jacopo di Bipoli in società con Lorenzo 
veneto fra gli anni 1483—84 (V. Fineschi, Notizie so- 
pra la stamperia di Ripoli, pag. 42). 

— La stessa. Senza luogo, stampatore, anno, 

in 4. 

Carte quattro in caratteri gotici, con un intaglio 
in legno sulla prima. carta. In fine si legge: Finita 
la Sala di Malagisi. Edizione degli ultimi anni del 
sec. XV. 

— La stessa. Senza luogo, stampatore, anno, 
tn 4. 
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Sei carte, a due colonne, di 36 linee. Sulla prima 
pagina è il titolo: Sala di Malagiyi, un intaglio in 
legno e quattro ottave. AI verso dell’ ultima carta 
sono due ottave, e queste parole: Finita la sala di 
Malagise. Vend. fr. 180 Libri nel 18^7, 

Fare che questa sia la stessa edizione accennata 
nel Catalogo Capponi, pag. 336. 

Sala de Malagise e Vanto di Paladini. Senza 
luogo, stampatore ed anno, in 4. 

Dall’impresa dello stampatore che vedesi al verso 
deH’ultima carta, si conosce che questa edizione fu 
impressa in Bologna da Platone de’ Benedetti, verso 
la fine del secolo XV. 

Sei carte impresse in caratteri romani, a due co- 
lonne, senza numeri , richiami o segnature. Al recto 
della prima comincia: 

.Salo de malagise e itàto di paladin 

al terso della quinta carta, alla seconda colonna, fi- 
nisce la Sala de malagise, e comincia il Fanto de 
Pailadini, il quale termina al verso dell’ultima carta, 
ove trovasi l’impresa di Fiatone de’ Behedetti. Un 
esemplare è nella Trivulziana. 

— La stessa. Milano, Antonio Zarolo, 1501, in 4. 

Carte quattro. Sulla prima sta il titolo: Questa sie 
la storia di Lucretia e Matagise. In fine: Impres- 
sum Mediolani per Jntonium Parmensem /inno Do- 
mini M.ccccc.i. die ii mensis Junii. Segue l’impresa 
di Giovanni da Legnano. Un esemplare è descritto 
nel Catalogo De-Cotte, num. 1122. 
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— La stessa. Senàa luogo (Firenze), Francesco 
di Giovanni Benvenuto, senz'anno, in 4 fig. in 
legno. 

Sei carte in caratteri romani a due colonne. La 
prima lia il titolo in caratteri gotici, ed un intaglio 
in legno. Finisce al verso deU’ultima carta, colla sot- 
toscrizione: Impressa ad instantia di maestro Fran- 
cesco di Giovanni Benuenuto. Sotto è l’impresa dello 
stampatore, che è un drago colle iniziali A. A. im- 
presa di Antonio Tubini ed Andrea da Pistoia, stam- 
patori in Firenze al principio del sec. XVI. Esistono 
altre edizioni di questo poemetto, e sono di Firenze, 
Gio. Baleni, 1588, in 4. Senza alcuna data, in 4, 
carattere tondo, sulla fine del secolo XVI, nella Mel- 
ziana. Siena alla loggia del Papa, 1606 e 1614, in 
4. Firenze alle scale di Badia, 1616, in 4. Firenze, 
all’insegna della stella, s. a., in 4. Trevigi e Bas- 
sano, Bemondini, s. a., in 4. 

Jn queste ultime edizioni il testo oltre varietà 
di lezioni e cambiamenti di stanze. In alcune il poe- 
metto è attribuito ad Andrea Piloto intagliatore. 

Salione. V. Carlo Magmo. 

Salvadorl. (....) Epistole eroiche. Roma, per 
Michele Ercole, 1569, (non è indicato il formato). 

M Si trovano in terzine una lettera di Orlando ad 
>» Angelica, con la risposta di Angelica, come pure 
n una lettera di Rodomonte a Doralicc e la risposta 
« di Doraiice a Rodomonte. (Lctt. Moradci, 2 Giugno 
» 1843). » Noie Mclziane. 
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Seanello (Cristoforo), Stanze sopra la morte 

di Rodomonte In Fermo, per Astolfo de Grandi, 

1562, in 8. 

Otto carte in caratteri romani. Poemetto di 60 
ottave. 

— Le stesse. In Orvieto, appresso Rosati Tinti- 
nassi, 1582^ in 8. 

In questa edizione, un esemplare della quale è 
nella Melziana, non si legge il nome dell’ autore. 

^ Primo Canto dell’Ariosto tradotto in rime 
spirituali dato in luce da Cristoforo Scanello. Na- 
poli, 1593, in 12. 

Catalogo Floncel, num. 7710 (Guidi). 

Scapigliato. La gran guerra e rotta dello 
Scapigliato. Firenze, Domenico Gir affi, senz'anno, 
in 4. 

Sotto il titolo è un’intaglio in legno. Edizione della 
metà del secolo XVI. 

— La stessa. Fiorenza, 1568, in 4. 

Sei carte in caratteri romani, a due colonne. Sotto 
il titolo è un intaglio in legno. 11 testo in questa e 
nella seguente edizione è diverso da quello della an- 
tecedente. Nella Trivulziana. 

~ La stessa. Senza luogo, stampatore, anno, 
in ì. 
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, Kclla Trivulziana. 

Schiatta de Reali di Francia. Senza luogo, 
stampatore, anno, in 4. 

Sei carte, a due colonne di 39 linee, con segnature 
a — aiii. Pare edizione della fine del sec. XV. Sulla 
prima carta è un intaglio in legno clie rappresenta 
i Reali di Francia. 11 poemetto si compone di 84 
stanze, ed al fine si legge: Finita la Schiatta de 
Reali di Fràcia. Un esemplare è nella Marciana di 
Venezia. Vend. fr. 900 Libri. 

— La stessa. Senza luogo, stampatore, anno, 
in 4. 

Carte quattro a due colonne, con un intaglio in 
legno sulla prima. Da una miscellanea del Catalogo 
La-Vallière, num. 373B, art. 3, ove la prima parola 
del titolo è scritta per errore Sciatta, invece di 
Schiatta. 

— La stessa. Firenze, senza stampatore, 1537, 
in 4. 

In questa edizione il titolo è : La Geonologia e di- 
scendentia de Reali e Paladini di Francia.... E la 
■schiatta di Gano di Maganza traditore. Carte quattro 
in caratteri romani, a due colonne, con intaglio in 
legno sul frontispizio. Al verso della quarta carta leg- 
gesi la sottoscrizione : In Fiorenza ne l'anno del JVro 
Signore 1587. Nella Trivulziana. 

In alcune ottave di questo poemetto si enumerano 
i libri che decantano le gesta dei Paladini, la mag- 
gior parte dei quali sono conosciuti c descritti in 
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questa Bibiiogralìa. Ma re nc sono nominati alcuni, 
dei quali sinora non si ha alcuna notizia. Mnntelione, 
Mirabello, Cardovino, Jlfco, Malignello, Pulicano 
sono libri clic rimangono tuttora sconosciuti. 

Secondo. Bradamante gelosa di -M. Secondo 
Tarentino. \inegia, Gio. Andrea Valvassore, 1S52, 
in 8 fig. in legno. 

Trascrivo dalle Note Melziane la descrizione di 
questo libro. 

» Carattere corsivo, con tre ottave c quattro versi 
« per pagina. Il frontispizio ùicc: della Bradamante 
n gelosa, i primi cinque canti di M. Secondo Ta- 
» Tentino, al Bev. Mons. Francesco Colonna Arci- , 
» vescovo Tarentino, con gratta e privilegio. In Vi- 
n negia appresso Gio. Andrea Valvassorio detto 
» Guadagnino M.D.LII. In mezzo al frontispizio è 
» una vignetta che rappresenta un angelo che per- 
» cuote con lancia Lucifero precipitato. Nel rovescio 
» del frontispizio vi è un sonetto al detto Colonna. 

» Comincia il poema alla segn. AH. Solite vignette 

al principio de’ Canti. In fine vi è ripetuta la data 
n ed il nome delle stampatore ». 

Esistono ristampe di Venezia, Domenico Imberti, 
1608 c 1619, in 8. 

Sferamundl. La prima parte del lerzode- 
cimo libro di Amadis di Gaula, nel quale si tratta 
delle marauigliose proue et gran cavalleria di Sfe- 
ramundi figliuolo di don Rogello di Grecia.... Ve- 
nezia, Tramezzino, lo58, in 8. 
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L’opera intiera ha sci parti, ossiaiio volumi, in 8. 
Tutti furono impressi dal Tramezzino a Venezia, il 
secondo senz’anno, ma del 1559, il terzo e quarto, 
1565, il quinto e sesto 1565. Il primo ha otto carte 
preliminari e 454 numerate. Il secondo dodici carte 
preliminari e 494 numerale. Il terzo dodici carte 
prcl. e 466 num. 11 quarto quattordici carte prel. e 
501 num. Il quinto dodici prel. c 487 num. Il sesto 
dodici prel. e 478 num. 

11 Tramezzino li ristampò nel 1569, 1574, e nel 
1582 dai suoi eredi. Lo Spineda ristampò i sei vo- 
lumi nel 1600, 1610 e 1619, sempre in 8. 

Il Quadrio osservò che Mambrino Roseo da Fa- 
briano, il quale asserisce di avere tradotto questo 
romanzo dallo Spagnuolo, ne è egli stesso l’autore. 

SIlTes della Selva. De la Historia del Prin- 
cipe don Silves della Selva figliuolo di Amadis 
di Grecia (libro primo e secondo). Venezia, Tra- 
mezzino, 1558, 2 voi. in 8. 

Questa edizione, finora non citala da alcun biblio- 
grafo, era nella libreria Venturi di Reggio, acquistata 
nel 1826 da Stefano Audin libraio di Firenze, come 
mi risulta da una noia manoscritta dal medesimo 
Audin, sulla esattezza della quale non pongo alcun 
dubbio. 

Nella Melziana esistono i due volumi di una edi- 
zione di Venezia, Tramezzino , 1561 e 1568, in 8. 
Nelle Note Melzianc, pag. 35, parlando del primo vo- 
lume del 1561, si dice: Tra nostri libri, darne la 
descrizione. Ma nè il Melzi né il suo editore si curò 
di darla. Parlando poi del secondo libro del 1568, 
BIOLIOGAAnA 10 
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dice che lia olio carie preliminari, e carie 66 nu- 
merate per il testo. Vedi solita esattezza delle Note 
Melzianc. Invece di 66, sono realmente 266. Gli eredi 
di Michele Tramezzino ristamparono i due volumi 
a Venezia nel 1381, in 8. 11 Bertano li ristampò in 
Venezia nel 1362, c lo Spineda nel 1607 c 1629, 
sempre in 8. 

Spagna. Libro chiamalo la Spagna In fol. 

Nella Biblioteca Reale di Napoli esiste un esem- 
plare mancante di alcune carte in principio ed al fine, 
per cui s’ignora il luogo, lo stampatore e Tanno della 
sua publicazione. Però non avendo nè numeri nè se- 
gnature, deve essere certamente anteriore a quella 
di Bologna 1487, che è la prima conosciuta con data 
certa. È impressa in caratteri semigotici, a due co- 
lonne, con quattro ottave per colonna. I canti sono 
38, e cominciano con una iniziale fiorata dell’altezza 
di quattro versi. Tra una stanza e l’altra vi è uno_ 
spazio bianco che equivale a tre versi. Ignorando a 
quale stampatore debbasi attribuire, darò qui il fac- 
simile di una ottava, per fare conoscere ai miei let- 
tori i caratteri dell’ originale. 

B loiMff Ptjo clorbclatida arnaldo 
cbolpugfo cbi'ufo f fui uifogU' {paga 
luti jpugiopfa S lalcrofrpcflbefaldo 
Iti enanclof erte pare 
diccaarnaltlo ilmfo confbrto baldo 
morto conuienc ptua cagfon rtitiaga 
per l( tttoìtradfmcnffafiiicfroalfódo 
niufiparert mia ebera ftoidclmódo 
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— Lo stesso. Bologna, Ugo di lìngerii, i487, 
in fol. 

Io ebbi a descrivere in un opuscolo da me publi- 
cato nell’anno 1855, un esemplare da me posseduto 
di questa edizione lino allora sconosciuta. Il volume 
è impresso in caratteri gotici, a due colonne, aventi 
Ognuna sette ottave. Kon vi sono numeri uè richiami 
bensì le segnature da a — h tutte di otto carte. La 
prim i è bianca al redo c il poema comincia al rerso 
della medesima. I canti non hanno altra, divisione 
che un piccolo spazio lasciato bianco per le iniziali, 
deiraltczza di tre versi, li poema è diviso in 37 canti, 
e Unisce al redo della penultima carta, colla sotto- 
scrizione: Impresso ne l’alma et indila dia de bo- 
lagna per mi Ugo di rugerij sotto al divo et illu- 
stro signore messer Coanne secomlo bentiuóglio s far- 
cia di vesconti daragona. Ne li anni del nostro signore 
tniser Ihesii christo. Mcccdxxxvij. a di. xvij. di lu- 
glio. L’ultima carta è bianca. Questo esemplare, che 
è ancora il solo che si conosca, è stato da me venduto 
a Londra nell’anno 1835 al sig. Tom. Grenville, per 
steri. 50. Ora è al Museo Britannico. 

— Lo stesso. Venezia, Bartol. de Zani, I4S8, 
in 4. 

Anche questa edizione è stata da me scoperta, 
avendone veduto un esemplare nella pubblica Biblio- 
teca di Bergamo. 11 Melzi, avutane da me notizia» 
riuscì a combinare un cambio con quella Biblioteca, 
c si ebbe questo libro tanto da lui desiderato. 

É impresso in caratlcri romani, a due colonne, di 
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qiiallro ottave c quattro versi cadauna. Non ha nu- 
meri nò richiami, ma segnature a — n, tutte di otto 
carte. La prima è bianca, ed al recto della seconda 
comincia il poema. ( canti sono divisi da un piccolo 
spazio lasciato bianco, dell’altezza di tre versi: nel 
quale si trova l’ iniziale in caratteri minuscoli. Il 
poema è divi.so in 57 canti, benché nel titolo si dica: 
in quaranta cantare diuiso. Sono gli stessi della edi- 
zione bologne.se, con alcune varietà nelle divisioni. 
Nell’ ultima ottava, la quale manca nella edizione di 
Hologna, si fa autore del poema Sostegno di Zanobi 
da Fiorenza. Al recto dell’ultima carta leggesi la sot- 
toscrizione: Finito il libro chiamato la sjìagna Im- 
presso in Fenesia per Bartholomio de zani de por- 
tisio dellSno de la natività del nostro signore lesa 
Cristo. M.cccc.lxxxviii. adi. Hi, del mese de Septem- 
brio. Deo gratias. Sotto vi è il registro, ed il verso 
è bianco. 

— Lo stesso. Milano, Scinzcnzeler, 4312, in 4 
fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, di 102 carte senza 
numeri. Sulla prima carta è un intaglio ed il titolo. 
Al recto della seconda comincia il poema, che finisce 
all’ ultima carta, ove trovasi la sottoscrizione: Im- 
presso nella iclita citta di Milano per Ioanne An- 
gelo Scinzenzeler A instantia de Ioanne lacobo et 
fratelli de Legnano nel. MCCCCC.XII. Adi. iiij de 
mese de Zugno. Sotto è il registro e l’impresa dello 
stampatore. Vend. fr. 19 Floncel, fr. 15 La-Vallière. 
Il Brunet osserva che sarebbe più caro al giorno 
d’oggi. 
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-- Lo stesso, \enezia, per Gtiielmo da Fontane, 
nel M,ccccc.xiiii. a di. ix de Seplembrio, in 4 fig. 
in legno. 

Caralleri gotici, a due colonne, con segnature a — m, 
tutte di otto carte. Vend. steri. B. 10 Ilibbert, steri. 
4. 14. 6 Heber. 

Nella Biblioteca Imper. a Parigi vi è una edizione 
della Spagna, in caratteri romani, con segnature 
A ii — N iii, un frontispizio istoriato, ed altre fig. in 
legno, al fine della quale si legge : Questo sie Gano 
Traditore. Probabilmente vi manca l' ultima carta 
contenente la sottoscrizione. 

— Lo stesso. Milano, Fratelli da Legnano, 1519, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, con segnature A — L 
di otto carte. Sul frontispizio, oltre il titolo, vi è 
un intaglio in legno. Al recto dell' ultima carta, tro- 
vasi la sottoscrizione: Impresso ne la inclita cita de 
Milano in libreria Minutiana. A istàtia de loanne 
lacobo e fratelli (le Legnano. Nel. M.ccccc.xviiij. Adi. 
ij del mese de Marzo. Nella Trivulziana. 

— Lo stesso. Venezia, 1527, in 4. 

Edizione non citata da alcun Bibliografo, clic io 
trovo brevemente accennata in una nota manoscritta 
di Stefano Audin. 

— - Lo stesso. Vinegia, per Allùse de Tortis, 1534, 
adi vài Decembrio, in 8 fig. in legno. 
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Caralleri romani, a due colonne. Nella Biblioteca 
Imperiale a Parigi. 

— Lo stesso. Venezia, in 8 fig. in legno. 

Un esemplare era posseduto dal fu ab. Giacomo 
Marchi di Modena. 

— Lo stesso. Venezia, Bartolomeo detto 1‘ Irnpe^ 
valore et Francesco genero, 1557, in 8 ^g. in legno. 

Vend. steri. 1. 4 Ilcber, scell. It Libri. 

— Lo stesso. Venezia, Andrea Vavassore, sen- 
z'anno, in 8. 

Biblioteca lleberiana, parte seconda. Paris, 1830, 
in 8, nuin. 613. 

Lo stesso. Venezia, per Alessandro de Viano, 

i564, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Ristampollo di 
nuovo il Viano a Venezia nel 1508, in 8. Altre edi- 
zioni esistono di Penezia, 1570, 1580, 1610,1615,1670 
e 1783, tutte in 8. Presso Girci. Baruffaldi esisteva 
un codice membranaceo manoscritto di questo poema, 
con vaghi caratteri miniati, il quale non comprende 
che XXXIV canti. 

Spccclilo (Lo) de’Prencipi e Cavalieri nel quale 
in Ire libri si raccontano le immortali prodezze 
del Cavalier del Febo e Rosiclero figliuoli del gran 
Trebatio Imperalor di Costantinopoli.... tradotto 
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di lingua Casligliana in Italiana per Mercliior 
Escappa Villareal Gentiluomo Spagnuolo Lionese. 
In Vitiegia, presso gli lleredi di Allobello Salicalo, 
1601 e 1610, 3 voi. in 8. 

Il Brunet, tom. IV, col. 2^i3, art. Ortuxez de Cala- 
HORRA, descrive diverse edizioni di questo romanzo 
in lingua spagnuola, che è diviso in quattro parti, 
la prima delle quali è di Orhtnez de Calahorra, la 
seconda di Pedro de la Sierra, e la terza e quarta 
di Marcos Mariinez. 

Slplantllano. Le prodezze di Splandiano, che 
seguono ai quattro libri di Amadis di Gaula suo 
padre.... \enezia, Tramezzino, senz’anno (1530), 
in 8. 

Dieci carte preliminari e 270 numerate per il 
lesto, dopo le quali seguono due carte, la prima col 
registro e la sottoscrizione, al recto ed al verso l’im- 
presa del Tramezzino, la seconda bianca. Esiste una 
ristampa del Tramezzino coll’anno 1857, ed altre 
del 1559, 1560, 156't, 1573, 1582, 1592, 1599, 1609 
e 1612, tutte in 8. 

— 11 Secondo libro delle prodezze di Splandiano, 
Imperator di Costantinopoli aggiunto al quinto 
libro di Amadis di Gaula.... Venezia, Tramezzino, 
1564, in 8. 

Sedici carte preliminari, e 523 numerale per il 
lesto, l’ultima delle quali ha al verso la sotloscri- 
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zione. Nell’esemplare Melziano manca la carta se- 
guente, la quale dovrebbe contenere il registro e 
l’impresa dello stampatore. 

Esiste altra edizione del Tramezzino, eenz' anno, 
la quale ha 519 carie numerate per il testo e ter- 
mina col registro. 

Fu riprodotto ancora in Venezia, Franceschini , 
1582. Venezia, Alberti, 1592. Venezia, Almicio,iM9. 
Venezia, Spineda, 1609 e 1613, sempre in 8. • 

Spcnscp (Eduardo). 11 Cavalier della Croce, o 
la leggenda della Santità, poema in dodici canti 
dall’jlnglese recato in verso Italiano detto ottava 
rima da Tommaso Iacopo Malhias. Napoli, Agnello 
Nobile, 1826, in 8. 

Questo poema può essere qui menzionato per il 
solo mólivo che vi sono nominali alcuni degli eroi 
cavallereschi, come il Principe Arturo, ed il Profeta 
Merlino. 

Stanze iransmulale del Ariosto con una Can- 
zone bellissima pastorale. Et un sonello in laudo 
de le Donne & secondo i costumi di paesi. Ad 
ìnstanlia de Leonardo dillo il Furiano. M.D.XLV. 
in 8. 

Quattro carte. Il titolo ha un contorno inciso in 
legno. Al verso vi è il Sonetto della beltà delle donne. 
Indi seguono le Stanze Iransmulale, e poi segue la 
Canzone pastorale. Anton Francesco Doni ha inse- 
rito nei suoi Marmi questa canzone, che egli altri- 
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bui va a F. Jacopo dei Servi, ma che, secondo F au- 
torità del Poggiali, del Molini e del Baldelli sarebbe 
realmente dell’ Ariosto. II Panizzi opina che la can- 
zone, quantunque bellissima, non è dello stile dell’A- 
rioslo. Io non saprei dare molto valore a questa opi- 
nione del Panizzi. 

Stelladoro. La famosa historia di SlcHadoro 
Principe d’Inghilterra.... di lingua Gottiica ed In- 
glese tradotta in questa nostra lingua da Lodo- 
vico Ferrari Parmigiano. In Venezia, appresso G»o- 
ranni Alberti, 1607, in 8. 

Non è che una prima parte, e non se ne conosce 
il seguito. 


T 


Tadinl. Ricciardetto ammogliato, poema co- 
mico di Luigi Tadini. Crema,presso Antonio Ronna, 
anno II (1803), 2 voi. in 12. 

Canti XII in ottava rima. Vi sono esemplari in 
carta forte con colla. 
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Tavcu(3u«». V. Secondo. 

TasNo (Bernardo). L’Amadigi. In Yinegia, Ap- 
presso Gabriel dolilo de’ Ferrari, 1560, in 4. 

Caratteri corsivi. Quattro carte preliminari e 612 
pagine- numerate. Seguono due carte, la prima ha 
recto un Errala c verso un intaglio in legno con un 
sonetto; la seconda è bianca. Vi sono esemplari in 
carta grande. Vend. fr. 21 Floncel , steri. 1. 7 Pinelli, 
fr. 10 Riva. In carta grande fr. 28 Reina, 

Vi sono ristampe di Venezia, Zoppini, 1881 e 
1883, in 4, ed una di Bergamo, LancelloUi, 1788, 4 
voi. in 12, data dall’ ab. Serassi, della quale esistono 
esemplari in carta con colla. V. Bella. 

— Il Floridanle, poema. Manlora, appresso Frane. 
Osanna, 1587, in 4. 

Di tre edizioni di questo poema fatte nel 1887 questa 
deve essere la prima, perchè la dedica di Torq. Tasso 
a Guglielmo Gonzaga Duca di Mantova, porta la data 
di Mantova, 6 Luglio 1887. Le altre due sono di 
Bologna, la prima per Alcss. Benacci, 1887, in 4. 
Vend. scell. 18 IMncili, della quale vi sono esemplari 
in carta grande, la seconda per Giov. Bossi, 1887, 
in 8. Il poema è ancora stato ristampato a Mantova 
per Frane. Osanna, 1888, in 12. Sopra 19 canti dei 
quali si compone il poema, i primi otto sono quasi 
intieramente estratti dall'Amadigi dello stesso autore. 

Tasso (Torquato). 11 Rinaldo, \enezia, Fran~ 
Cièco Senese, 1562, in 4. 
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Quattro carte preliminari e 66 numerate. Prima 
edizione di questo poema, che l’autore pubblicò al- 
• relà di 19 anni. Vcnd. scell. 15 Ileber, ed in ma- 
rocchino bleu steri. 3. 17, lo stesso steri. 1. 7 Libri. 

Fu ristampalo a Fenezia dal medesimo, 1570, in 
h. Mantova, Osanna, 1581, in 4, e Finegia, .lido, 
1582, in 12, e molte altre volte ancora unito alle 
Rime e Prose, ed alle Opere di Torq. Tasso. 

Teluccinl. Le pazzie amoro.se di Rodomonte 
secondo, composte per Mario Teluccini, soprano- 
minalo il Bernia. In Parma, Ajtpresso Seth Viotti, 
1568, in 4. 

Poema in 20 canti. II volume, impresso in carat- 
teri corsivi, ha 218 pagine numerate, ed una in fine 
coH’impresa dello stampatore. Vend. scell. 16 Hibbert. 

— Artemidoro... Dove si contengono le gran- 
dezze degli Antipodi. In Yenetia, appresso Dome- 
nico e Gio. Ballista Guerra fratelli, 1566, in 4. 

Poema in 43 canti, di cui il supposto eroe è il 
figlio di un Imperatore dell’ America, che [il poeta 
fa nascere l’anno 220 dell’era cristiana. Gli eroi che 
vi figurano sotto i nomi di Orlando, Rinaldo, Rodo- 
monte, non sono, come lo ha creduto il Oim</nV),(gli 
stessi paladini dei poemi cavallereschi. Vcnd. fr. 10 
Flonccl. 

— Paride e Vienna. Genova, Antonio Bellone, 
1571, in 4, 
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Poema in 10 canti in ottava rima. Fu ristampalo 
a Fenezia, 1B77, in 8. 

Tcrraclna (Laura). Discorso sopra il princi- 
pio di tulli i canti d’Orlando Furioso, in Yinegiat 
appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari, 1548, in 8 fig. 
in legno. 

Sono 46 canti, di sette stanze ciascuno. La prima 
ottava di ogni canto del Furioso forma Fultiino verso 
delle prime sei ottave, e gli ultimi due della settima. 

Vi sono ristampe del Giolito degli anni 1849. Vend. 
scell. 14 Libri; 1850, 1851, 1584, 1887, 1589, 1861, 
1867, 1884 e 1889, latte in 8 e con fig. in legno. 
Venezia Farri, 1860. Venezia, Guerra, 1861„in 8. 
Venezia, Salvatori , 1883, in 12. E molte altre unite 
alle Rime della stessa poetessa. 

Tirante il bianco, valorosissimo cavalliere: noi 
quale conliensi del principio dulia cavalleria.... 
Di lingua spagnola nello idioma nostro per Messer 
Lelio di Manfredi tradotto. Vinegia, Pietro di Ni- 
colini, 1538, in 4. 

Quattro carte preliminari e 285 numerate per il 
lesto. Il titolo è rinchiuso in una cornice fregiata, 
avente ai piedi la torre colle iniziali F. T., impresa 
di Federico Torresano. Una carta in fine col registro e 
la sottoscrizione: In Vinegia nelle case di Pietro di 
Ificolini da Sabbio alle Spese del Nobile huomo M. Fe- 
derico Torresano d’ Asola. Nell’anno.... M.D.XXXVIII. 
Il volume è impresso in caratteri romani a due co- 
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lonne, c fa parte della collezione Aldina. Vend. fr. 
24 Gaignat; fr. 36 Floncel; fr. 78 nel 1823; steri. 12. 
12 Ilibbert; steri. 3 Ilebcr; fr. 401 Libri nei 1847; 
csemp. macchiato e coll’ultima carta rappezzata fr. 
138 Costabili; fr. 430 Solar, con legatura di Pade- 
loup. 

Fu ristampato Jn Vinegia, Doni. Farri , 1866, 5 
voi. in 8 . Fenezia, Spineda, 1611, 3 voi. in 8 . Que- 
ste il Brunet le valuta da 24 a 36 fr. 

Tosi (Paolo Anlooio). Notizia di una edizione 
scono.sciuta del poema romanzesco La Spagna, colla 
descrizione di un opuscolo impresso da Aldo Ma> 
nuzio nell’anno M.cccc.xcix. Milano, Rusconi, 1835, 
in 8. 

— Sopra il frammento autografo del Rinaldo 
Ardilo di Lodovico Ariosto, 0.sservazioni di Paolo 
Antonio Tosi. Busto Arsizio, Tip. Sociale, 1863, 
in 8. • 

Trabtsonda. Incomcnza il libro inlitulalo la 
Trabisonda.... Bologna, Ugo Rugerii, 1483, in fol. 

Caratteri gotici a due colonne di sei ottave cia- 
scuna, senza numeri e richiami, ma con segnature a— t, 
tulle di sei carte, eccettuale a, 1 , m, t che ne hanno 
otto, ed f, g che ne hanno quattro. La prima coirla 
e l’ultima sono bianche. Al recto della penultima 
si trova la sottoscrizione: impresso nela inclita 5 alma 
diade de Bologna pernii Ugo Rugerii. Nel tempo 
del felice stalo de la libalade de la della Bologna. 
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Jiegnanfe solfo al divo yiuanne secondo bentiuoglio 
citadino primario. Neli anni del nostro Signore 
1483: adi 50 de marzo. Al verso vi è il rcgislro a 
due colonne. Prima edizione di questo pucnia, male 
a proposito attribuito in alcuna delle edizioni poste- 
riori a Frane. Tromba da Gualdo di Nocera. tu esem- 
plare, il solo conosciuto in Italia, esiste nella Ric- 
cardiana di Firenze. 

— La stessa. Venezia, Bartolomeo de Zani da 
Portesio, 1488, in 4. 

L’ab. Rezzi bibliotecario delta Corsiniana di Roma, 
scrisse al Melzi di avere avuto tra le mani un esem- 
plare di questa edizione. 

— La stessa. Venelia, Clirist. Pensa, 1492, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne di cinque ottave 
ciascuna. La prima carta lia il titolo seguente in let- 
tere niaiuscole: Trabisonda istoriata nela quale si 
contiene tiobilissime battaglie con la vita e morte 
di Rinaldo. Il poema comincia al recto della carta 
segnata aaii , sui margini della quale si vedono or- 
namenti architettonici. Le carte non sono numerate 
e le segnature seguitano fino a tt. Al recto dell’ul- 
tima carta, dopo la parola AMEN, si legge la sotto- 
scrizione: Finito... Impresso in Fenetiaper’Cristo- 
folo pensa da mandello dellanno de la natiuita del 
nostro signore iesu chrisfo MCCCCLXXXXII. adi. 
V. de Litio. Vend. fr. 689 Libri nel 1847. 

— La stessa. Venezia, senza nome di stampatore^ 
1511, in 4. 
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Edizione impressa a due colonne, con segnature 
a — II. Al recto dell’ ultima carta si legge la sottoscri- 
zione: Finito.... Impresso in Fenetia. Nel MCCCCCXT. 
a (li XXV de Olubrio. Dopo segue il registro a— H. 
Tutti sono quaderni excepto H che e terno. Vend. 
steri. 8. 12 Hanrott. Un ’esemp. con quattro carte 
rifatte a penna steri. 2 Libri. 

— La stessa. Venezia , Bernardino de’ Vidali, 
^ 5 18, in 4 fìg. in legno. 

Caratteri romani a due colonne di cinque ottave. 
La prima carta ha il titolo: Trabisonda historiala 
con le figure a li suoi canti.... Le carte non sono 
numerate ed hanno segnature A — S, di otto, meno 
r ultima di sei carte. Al verso della penultima si 
legge la sottoscrizione: Finito.... Stampato in Ve-^ 
netta per Bernardin Venelian di Fidali. Nel 1818. 
adi. 28 de Octobrio. Segue il registro. L’ultima carta, 
forse bianca, manca nell’esemplare che è nella Mel- 
ziana. 

— La stessa. Milano, Libreria Minuliana, lol8, 
in 4 fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due cotonile, di cinque ottave 
c quattro versi'. La prima carta ove è il titolo ha 
un intaglio dentro una cornice fregiata. Lo stesso 
intaglio è ripetuto- al recto della seconda carta oyc 
comincia il poema. Le segnature vanno da A — R di. 
otto, meno l’ ultima di quattro. Finisce il poema al 
recto della penultima carta, ove dopo la parola FINIS 
si legge la sottoscrizione: Finito... Impresso ne. la. 
cita de Milano in la libraria Minntiana ne lamio 


Digitized by Google 



TRABISOJiDA 

dtil nostro signore. 3Iccccc.xviij. a di xij de Auosto. 
sotto è il registro c l’impresa dei fratelli da Legnano. 
L’ultima carta è bianca. Nella Melziana. Un esemplare 
mutilato nella carta dove è la sottoscrizione è nella 
Ambrosiana. 

— La stessa. Milano, Nicolò da Gorgonzola, 1523, 
in 4 fig. in legno. 

Trascrivo dalle Note Melzianc la descrizione di 
questa edizione finora sconosciuta, che il Melzi vide 
nella Biblioteca dcH’Arscnale di Parigi: « Dopo una 
» stampa in legno, e quindi sullo stesso foglio il testo. 
» Nel diritto dell’ ultima carta leggesi: Finito iltU 
n bro chiamato Trabisonda. Impresso in Milano 
» per Rocho <3c Fratello da Falle ad istanzia di 
n Messer Nicolo da Gorgonzola. Nel MCCCCCXXIII. 

n adi FUI de octobre. Registro di quest’opera A p., 

» tutti sono quaderni. Sotto di nuovo l’impresa di 
» Nicolò da (Gorgonzola ; in 4 picc. caratt. semigo- 
» tico con rozze figure in legno. Nella Biblioteca 
M dell’Arsenale a Parigi. » 

II Brunet non fa cenno di questa edizione, nell’ul- 
tima edizione del Manuel. 

— La stessa. Yinegia, Aloise de Torti, 1533, in 
4 fig. in legno. 

A due colonne, carte non numerale, segnature 
A — R. Vend. steri. 10. 10 Hcber. 

— La stessa. Vineggia, per Giovanne Padoano 
et .Yenturino de Ru fanelli, 1533, in 8 fig. in legno. 

Vend. steri. 2. 2 Ilebcr. 
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— La stessa. Stampala in \enelia per Barlho- 
lomeo dello P Imperatore e Francesco suo genero. 
M.D.XLJX, in 8 fig. in legno. 

CardUeri gotici a due colonne. Un esemplare man- 
cante del frontispizio è nella Melziana. 

— La stessa. Venezia, Gio. Andrea Valvassore 
detto Guadagnino, i554, in 8 fig. in legno, 

Vend. steri. 1. 19 Ilehor. 

Altre edizioni si conoscono di Venezia, 1888, in 
8, carat, got. a due colonne (steri. 3. 3 Catal. Paync), 
Fenezia, Àtess. de Viano, 1868, in 8. Venezia, Pie- 
tro de’ Franceschi, 1876, in 8 fig. vend. steri. 1 Ile- 
ber. Venezia, Spineda, 1616, in 8 fig. Venezia, Im- 
berli, 1623, in 8 fig. In fine una edizione di Vene- 
zia, 1682, in 8 portata a scell. 7 nel Calai. Ilibbert. 

Tristanl. Le opere magnanime de i due Tri- 
stani cavalieri della Tavola Ritonda. Venezia, per 
Michele Tramezzino, lo55, 2 voi. in 8. 

Il primo volume ha 12 carte preliminari, 263 nu- 
merate, ed una bianca. Il secondo è senza frontispizio, 
comincia con nuova numerazione ed ha 337 carte 
numerate, l’ ultima delle quali ha recto la data; In 
Venetia per Michele Tramezzino MDLV. Segue una 
bianca, indi altre sei per la Tavola del secondo li- 
bro, e due altre bianche. Nella Melziana. 

Tistano. Libro de battaglie de Tristano.... 
Cremona, D. de Misinti e Cesare Parmense, 1492, 
in 4. 

niBi.iocuiFiA 20 
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Caralteri romani a due colonne, di cinque ollavé 
cadauna. Sono olio carie, colla segnalura a. La prima 
ha recto il segucnle il lilolo in caralteri gotici: Libro 
ih Tristano e Lancelotto e Ghalaso e della Raind 
isbta. Il verso è bianco, ed al recto della seconda 
segnala a z comincia il poema, che termina al verso 
dbir ullima carta, colla sottoscrizione: Impressum 
Creinone pér Benardinum de Misintis de Papié ót 
Cesarem Parmensem socios. anno. 149z. die zz lumi. 
l'n esemplare è nella Melziana. 

— Lo slesso. Milano, Ciò. da Castione, 1523 j 

in 8. 

Caratteri romani, à due colonne. Otto carte cori 
legnature A— B. Al recto della prima carta è il ti- 
tolo: La Bataglia De Tristano e Lùncellolo e Ga- 
laso e della Baina Isola Nouanienté stampalo. Sotto 
fc un intaglio in legno c le due prime stanze del 
poema. Finisce al recto dell’ ultima Carta, colla sot- 
toscrizione: 

lob Golìi. 

impresso a Milano per Magislro Joanne da 
Castione. A le spexe de Messer Pre Nicolo da 
Gorgonzòla, M.cccccxxiiù a di xxx de Marzo. 

Un esemplare é nella Ambrosiana. 

Non avendo io potuto avere sott’occiiio questo li^ 
hro, allorché ne feci la descrizione nella mia edi- 
zione della Bibliografia dcH838, dovetti copiare un’er- 
bre del Melzi nella data di questo libro, c porre 
iIH3. invece di 4B23. Ora esaminando l’esemplare 
HHla Ambrosiana trovai a correggere la data che è 
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realmente iS25, ed anche le parole lob. Gofli. che 
nella descrizione Mciziana erano stale sbagliale. II 
Driinot (V. 9S8) ha ripetuto l’errore della Bibliografia 
nella data del 1UI5, la quale dovrà correggere in 1825. 

Nella Biblioteca .Ambrosiana è un codice niano> 
scritto contenente una miscellanea di poesie italiane, 
del secolo XV, fra le quali vi sono due canti di un 
poema inedito sulla Morte de mess. Tristano. Già 
ne riportai alcune ottave nella Bibliografia del 1858. 
Ora sarebbe stata mia intenzione di stamparli intie- 
ramente. Ma il Prefetto di quella Biblioteca, D. Ber- 
nardo Galli, mi ha prevenuto, ed in breve li darà 
alle stampe. 

Nel catalogo Libri, Londra, 1862, al num. Bài si 
descrive un codice ms. membranaceo in lingua francese 
di questo romanzo, del principio del scc. XIV, il quale 
è stato venduto fr. 587B. 

Trointiii (Francesco). La Draglia d’Oiiando. 
Perugia, Bianchino dal Leene, 1825, in 4. 

La prima carta ha al recto il titolo: Opera nova 
chiamata la Draglia de Orlando innamorato dovè 
si contiene de molte battaglie: innamoramenti: é 
come Renaldo si concio con Plutone in lo inferno. 
Sotto questo titolo è un intaglio in legno, ed al verso 
vi è la dedica deH'aulore ed un sonetto. Il poema 
comincia al recto della seconda carta > ed al verso 
della OLniK, ove finisce il primo libro, leggesì la sol-* 
loscrizione: Finito et primo libro de la Draghade 
Orlando Tnamorùlo Stampato per me Bianchino dal 
TAone et Frànccscho Tromba da Gualdo de Nucera: 
(n la indila cilla de Pcrusia adì 18 de Mai^o* 
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MDXXK Con grada et Privilegio. AI redo della 
caria seguente è il privilegio colla data di Perugia , 
1528. Un esemplare di questo primo libro, vend. 
steri. 20 Heber. Questa descrizione è tratta dal Cata- 
logo Heber, IX, 2981. 

— 11 secondo libro della Draglia de Orlando .... 
Perugia, Bianchirlo dal Lione, 1327, in 

Caratteri romani, a due colonne, con quattro ot- 
tave e quattro versi ciascuna. Il titolo, in caratteri 
gotici rossi e neri è cosi: Incomincia el secondo li- 
bro della Dragha de Orlando dotte tracia de molle 
aspere battaglie et conio Orlando passo li monti 
caspi et andò a una Cita di Giudei chiamata bur- 
bàza el felli conuertire alla fede christiana. noua- 
mente historiato. Sotto vi è un intaglio in legno ed 
al verso liavvi la dedica ed un sonetto. 11 poema co- 
mincia al recto della carta seguente, seg. A ii, e num. 
II. Le carte sono numerate alla romana ed hanno 
segnature A — N, di otto, eccetto l’ultima di sei. Al 
recto dell’ultima leggesi la sottoscrizione: Finito e el 
secondo libro della Dragha: composto per Francesco 
Tromba da Gualdo de Nugea — Indi l’impresa dello 
stampatore. Poi: Stampato in Perosa per Cosmo da 
f'^erona ditto Bianchino del Leone: nel r Anno del 
signore. M.CCCCC.XXFII. del mese de Maggio. D:o 
gratias. Al verso è il privilegio con data di Peru- 
gia 1525. Segue una carta bianca. Il solo esemplare 
conosciuto di questo secondo libro è nella Trivulziana. 

— Rinaldo Furioso. Venezia, Zoppino, 1530, in 
8 ftj in legno. 
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OrnUeri gotici a due colonne. Questo è il primo 
libro del Rinaldo Furioso di Francesco Tromba, che 
fu publicato nel 1K2G sotto nome di Marco Cavallo. 
V. Cavallo. Al recto della prima carta è il titolo: 
Jìinaldo Furioso di Francesco Tromba de Gualdo 
de Nocera — Sotto è un intaglio in legno. Al recto 
delia carta seguente è ripetuto il titolo Rinaldo fu- 
rioso e l’intaglio in legno. Al verso si legge un av^ 
viso dello stampatore ai lettori, nel quale richiama 
a Francesco Tromba questo libro già stampato col 
nome di Marco Cavallo. Il poema comincia al recto 
della terza carta segnala A iii. Le carte sono 88, con 
segnature .A — L. Al recto dell’ultima è la sottoscrizione: 
Impresso in Fenetiaper Nicolo di Aristotile di Fer- 
rara dello Zoppino — nel MDXXX. del mese di 
Aprile. Sotto l’inipre.sa dello Stampatore. 

~ Rinaldo Furioso libro secondo. Xinegia, Zop- 
pino, 1331, in 8 fig. in legno. 

Caratteri gotici più grandi di quelli del primo li- 
bro, e con numeri romani alle pagine. AI recto della 
prima carta è il titolo: Rinaldo Furioso di Fran- 
cesco Tromba di Gualdo da Nocera Libro secondo.... 
SollG è lo stesso intaglio del primo libro. Le segna- 
ture sono A— M. Al verso della penultima carta tro- 
vasi la sottoscrizione: Stampato in Finegia per Ni- 
colo dello Zoppino de Aristotile. MDXXXI. adi IX 
Decembrio. L’ultima carta è bianca al recto, ed al 
ver.so ha l’impresa dello stampatore. Un esemp. della 
prima parte del 1330, unito alla seconda del 1342, 
vend. steri. 12 Heber, 
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— Rinaldo Furioso. Yinegia, Dindoni e Pasini, 
lo30, in 8. 

Caratteri gotici, a due colonne. AI recto della prima 
carta sta il titolo: Il primo óc secódo libro di Ri- 
naldo Furioso di Francesco Tromba da Gualdo di 

Nocera MDXXX. Al verso si leggono alcuni versi 

diretti al lettore. Le segnature sono A— M lutto 
di otto, fi primo libro finisce alla sesta carta della 
seg. M colla solto-scrizione; Finisce Rinaldo Fu-> 
rioso.... stampalo nell’inclita citta di Fineyia per 
Francesco Dindoni Mapheo Pasini cOpayni. Nelli 
anni del signore 1530. del mese di /Igosto Se- 

guono due carte bianche. Indi trovasi con nuove se- 
gnature AA — MM, il titolo del secondo libro, il quale 
finisce al verso dell’ ultima carta, colla sottoscrizio- 
ne: Finisse il secondo libro de Rinaldo Furio- 
so Sldpato nella inclita città di Finegia per 

Francesco Dindoni <5c Mapheo Pasini compagni. Nelli 

anni del Signore 1530. del mese di Ottobrio Le 

segnature hanno tulle otto carte. Dopo la sottoscri- 
zione è r impresa dello stampatore. Nella .Melziana. 

— Lo stesso. Yinegia, Angustino di Bendoni, 
1542, in 8 fig. in legno^ 

Caratteri gotici, a due colonne. Contiene i due li- 
bri del poema. Il secondo libro che Ivovavasi nella 
Dibliole.ca I/eberiana, unito al primo dello Zoppino 
4530, è stato venduto steri. 12. Questo secondo libro 
)ia 98 carte. , 

.— Lo stesso. Yene:ia. Bartolomeo detta V Ipi- 
fì/trglore, e Frane, shq genera, I55'0, in 8. 
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Il titolo del primo libro porta la data del 1K42, 
ma la sottoscrizione finale ha Tanno 1550. Nella sot- 
toscrizione del secondo libro, invece di Bartolomeo 
detto V Imperatore, si legge lo Emperaloro. Nella 
Biblioteca ùclT Arsenale a Parigi, 




U 


Ugicfl. V. Danese. 

inivantipy llisloria di Don Ulivantedi Laura.... 
Senza alcuna nota. 

Vlicnrion, Istoria critica e ragionata dei romanzi 
di cavalleria, fa cenno di questo romanzo che non 
è conosciuto in lingua italiana. 11 Brunet, IV, col. 
180 porla il seguente titolo : Olivaste. llisloria del in- 
venciUle cauallero don oliuanle de Laura En Bar- 

celona, por Claudio Bornat a lagnila fuerte, IbG't , 
in fol. Vend. steri. ’2. 12. 6 Paris nel 1791, steri, h. 
tj Ilcher, steri. 5 llanrolt, fr. 110 a Parigi nel 1830. 
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Valclcro (Raphael). E1 quinto e Fine de tulli 
li Libri de lo Innamoramento de Orlando. Noua- 
menle composto Ilysloriato Stampato in Milano per 
fìocho <5c Fratelli da valle ad Instanlia de Mesere 
Nicolo da Gorgonzola nel 3J.ccccc.TviH. adi ij de 
Marzo. In 4. 

Questo titolo è al recto della prima carta segnata 
a i. Sotto vi è un intaglio in legno, indi comincia 
il poema che ha 18 canti, e finisce al verso dell’ ul- 
tima carta della segnatura h colla sottoscrizione qui 
sopra riportala. Nelle ultime stanze l’autore si fa 
conoscere con questo verso: 

sii ciiiamo Rapliael nato a Verona 

É ignoto chi sia questo Raphael nato a T'erona. 
Io ebbi, già gran tempo un poemetto , che ora sta 
nella Mclziana, con questo titolo: La conceptione delta 
Madonna secondo la scottista opinione nouamente 
composta per Raphaello Fatcieco Feronese. Edizione 
in 8 dei primi anni del sec. XVI. Questo quinto li- 
bro è già stalo accennalo in quésta Bibliografia, 
pag. 87. 
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Talentino, llisloria de i due nobilissimi et 
valorosi fratelli Valentino et Orsone figliuoli del 
Magno Imperatore di Costantinopoli et nepoti del 
Re Pipino... . Tradotta nuovamente di lingua Fran- 
cese in Italiana. In Venelia, Appresso Vincenzo 
Valgrisi et Daliessar Costantini, J557, in 8. 

Carle ft2I, compreso il frontispizio e quattro carte 
in fine per la tavola. L’edizione di Fenezia, Fal- 
grisi, 1588, in 8, vend. steri. 1. 2 Hibbert, scell. iK 
Heber. Vi è una ristampa di Fenezia, 1611, in 8. 

Taleeiano. Ilistoria di Valcriano d’Ongaria, 
nella quale si trattano le allo imprese di caval- 
leria, falle da Palmerindo, re d’Ongaria, por amor 
deir alla principessa Alberitia, figliuola del grande 
Imperatore di Trabisonda, et ched’ambidui nac- 
que il forzato cavalliero Valeriano... tradotta di 
lingua spagnuola nella italiana (da Pietro Lauro). 
Venetia, Pietro Dosello, 1558, 3 voi. in 8. 

L’7/ennon, pag. IH cita questa edizione in Ire 
volumi, ma probabilmente non esistono che i due 
primi, ed il terzo, benché promesso alla line del se- 
condo, non fu stampato. Anche della ristampa fatta 
dallo Spineda in Venezia, nel 1611, non si conoscono 
che i due primi volumi. Un esemplare di questi vend. 
steri. 1 Heber. 11 Brxinet afferma che anche dell’ori- 
ginilo spagnuolo di questo romanzo non si stampa- 
rono che i due primi libri. 
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Valle (Francesco deila). Le IcUere delle Ua-me 
0 degli Eroi, \enezia, doni, in 8. 

Vi è una ristampa di Napoli, 1CG4, in 12. Spno 
nove Icllcrc con allrcUanle risposte alle quali som- 
ministrò argomento il Furioso. 

Valorose (le) prove dogli arcibravi Paladini, 
nelle quali iiitenderele i pollronesclji assalii e le 
ladre imprese, c porci abbaliiiienli , e ladri gesti, 
gli scosliimali vllii, e le goffe nomee nuovamente 
composte, con alcune stanze d’ Orlando alla Bir- 
resca. In fuorenza, l’Anno 1568, in 4. 

Quattro carte, impresse in caratteri romani, a due 
colonne, con segnature A — Aii. Poemetto burlesco 
composto di 64 stanze divise in due canti. Nella Tri- 
vulziana. Esiste una ristampa di Firenze y per Do- 
menico Giraffi, senz’anno, iffò, ed altra di FirenzCy 
appresso Giovanni Baleni, 1897, in 4. Questo poe- 
metto fu da alcuni confuso colle Stanze del poeta 
Sciurra. 

Valvasoffo (Erasmo di), I quattro primi canti 
del l.ancillolto. Yenezia, per i Guerra (1S80), in 4» 

La data della stampa si rileva dalla dedica di Ce- 
sare Pavesi. Il Bnmet, neirultima edizione del Ma- 
nuel, cita di questo autore gli altri due poemi L'An- 
(jcleida, e la CacciOy ma non parla di questo. 

v^nto di Paladini et il Padiglion di C.irlo 
Yenezia, per Afjostino Bindoni, tenz^emno, in 4 
fig. in IcQHo. 
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^ Quattro carie a due colonne. Edizione delia prima 
metà del secolo XV^I. Fra il Fanlo ed il Padiglione 
si trovano tre Barzdklle. Vond. fr, 112 Libri. 

— Lo stesso. Venezia, do. Dailisia Donfadino, 
jo94, in 4. 

Catalogo Capponi. 

Lo stesso. Firenze e Pisloia, For limali, scn^ 
z^anno, in 4. 

Quattro carte, a due cojqnnc. Edizione del secolo 
XVII. Vend. fr. 51 Libri. 

Vi sono ristampe di Firenze, all’ insegna della 
Siella, senz’anno, in 4; Modena, senz’anno, (scc. 
XVI) il) h. Nella Mclziana; Bologna, per il Sarli, 
senz’anno, in 4; Fenezia e Bussano, Bemondini, sen- 
z’anno, in 4. Il Fanlo de’ Paladini è stalo stampalo 
più volle coi Fioretti dei Paladini, e colla Sala di 
Malaghe. V. Fioretti e Sala. 

YcrdizoUl (Gio. Mario). Dell’Aspramonte can- 
to primo. Yenetia, appresso i Gioliti, 1591, in 8. 

Un esemplare è nella Melziana ed un altro nella 
Trivulzìana, c sono i due soli che si conoscono. Il 
canto secondo di questo poemetto fq impresso in 
Fenetia appresso i Guerra, 1594, in 4. 

Volterra (Miclielagnolo di Crislofano d ). La 
incoronazione del Re Aloysi. Senza luogo, sìam- 
palare, anno, in 4. 

Caratteri romani, a due colonne coi) quattro ol- 
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lave e quattro versi. Sedici carte non numerale, con 
segnature a quaderno, b c duerni. In fine si legge: 
Finita la incoronatione del Re .^loyai.... composta 
da Michelafjnolo di Crislophano da Folterra. Finis. 
Pare edizione fiorentina della fine del sec. XV. Sulla 
prima e sull’ ultima carta vi è un intaglio in legno. 
Ycnd. steri. 10. 10 Hibbert. 


z 


Zanetti (Andrea). Lodi dell’eccellente sig. Por- 
chette. Dialogo di Morgan le e Margotte. Nel quale 
à pieno si narrano le grandezze utilità di tal 
animale, e quanto gusto apporli à chi ne mangia. 
Opera piacevole & ridicolosa. In Padova & in Tre- 
viso, Appresso Angiolo lìighellini, 1626, in 8. 

Quattro carte , l’ultima bianc.a. Sono quattordici 
strofe in versi rimati poste in bocca di Morgantc c 
Margulte a vicenda. 


FINE. 
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Pag. 67, Un. 10. 

Gli esemplari ove trovasi la slampa originale del 
canto 34 sono rarissimi ed hanno un valore consi- 
derabile. Vend. fr. 220 Camus de Limare; fr. IBO 
La-Vallière; fior.; 76 Crevenna; fr. 160 Sebastiani; 
fr. 100 Renouard; fr. 60 Riva. 

Pag. 73, Un. 13. 

Nel corso della stampa di questa Bibliografìa, io ho 
ceduto al nob. doli. Achille Migliavacca di Milano, di- 
stinto raccoglitore ed esperto conoscitore di auto- 
grafi, il frammento del Rinaldo Ardito. Egli ne fece 
acquisto nell’ intima persuasione che il manoscritto 
è autografo di Lodovico Ariosto. Questo fatto, mi 
sembra possa avere gran peso a distruggere le opi- 
nioni di coloro, i quali, Senza avei\e avlto sotto gli 
OCCHI IL MANOscHiTTO, SÌ sono couipiaciuli, Spinti dalla 
malignità o dalla invidia, a porne in dubbio la ori- 
ginalità. 

Pag. 76, Un. 8. 

Audin (Stefano). Osservazioni intorno ad una 
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edizione sconosciuta del Morgan (c Maggiore di 

Luigi Pulci. Firenze, 183!, in 8. 

— Bibliografia delle edizioni del CirifTo. Firenze, 
1834, in S. 

È premessa alla edizione del Cin'jl'o falla dall’Au- 
din in queU’annb, e da lui dedicata al Conte Costa- 
bili di Ferrara. 

Pay. 97, Un. 19. 

Botti (Antonio Maria). IlerCuIea in colsi con- 
tiene la vcndella che fece llercole figliolo di Rug- 
giero conira Maganzesi. Et come acquisto la Pu- 
glia. EM reame di Napoli. Et altre battaglie di- 
verse de discendenti di casa di Chiaramonle, con 
diligcntia corretta e non più stampata. Bologna ^ 
per V. Don ardo et M. A. da Carpo, 1536, in 8. 

Poema di cavalleria pochissimo conosciiilo. Un esem- 
plare mancante della caria segnala D. i fu venduto 
steri. 1. 15 Libri nel 1859. 

Pag. 141, Un. 26. 

Bi'kttiiucliko (Giamballisla). Amoroso ardore 
del Dragoncino da Fano. Eliamla prodica (1) vita di 
Lippotopo. In Vineggia per Denardino di Viano da 
Vercelli a di xix del mese di Luglio^ MDXXXVl, 
in 8. 

(1) Cusì il Bamcl. 
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Ti'cntadiie carte senza numeri, e collo segnature 
A — I), caratteri romani. Vend. scoli. G Heber. 

La vita di Lippolopo, poema burlesco in ottava rima 
è di P. Aretino, ed il Berni, nella vita dell’Autore, 
afferma che è l’opera più rara di questo troppo ce- 
lebre scrittore. (Drunet). 

È però assai dubbioso che il Berni sia l'autore 
della Vita dell’ Aretino, stampata a Pervgia, per Bian- 
chino del Ltoìi, 1K37, in 8, edizione che esiste real- 
mente, Ijenclic ancora posta in dubbio dal BrunCt 
nella ultima edizione del Manuel. Un esemplare si 
trova nella Melziana. 

Pag. tys, iin. 25. 

Fioriscilo. Aggiunià ni secondo libro di 
Don l'Iorisello chiamalo libro di Don Florarlano. 
S'enezia, Tramezzino, 1364, in 6. 

Dodici carte preliminari, e 383 numerate per il 
testo, l’ultima delle quali ha verso la data. Segue 
una carta bianca. Nella Melziana. Vi sono altre edi- 
zioni di Fenezia, 2^altieri, 1006: Fenezia, Spineda, 
1608 e 1619. Fenezia^ Falentini^ 1619, tutte in 8. 

Fioriscilo. De la Hisloria di Don Fiorisci di 
Kichea, dove si ragiona dc’gran gesti di don Rogcl 
di Grecia e del secondo Agesilao, libro terzo. Vc- 
nezia. Tramezzino, 1331, in 8. 

Dodici carte preliminari, 625 numerate ed una in 
fine, avente al recto il registro e la data ed al rer.?o 
la Sibilla, impresa dello stampatore. Nella Melziaiia* 
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Si ristampò in Fentzia^ Franceschinij lb6C»; Ftnezia, 
Giuliani e Cenilo, Venezia, ZolUeri, i606; Ve- 
nezia, Spinella, 1608; Venezia, Ambrosio Dei, 1608; 
Venezia, Valentini, 1619, sempre in 8. 

Fioriscilo. Aggiunta al secondo volume dì 
don Rogello di Grecia, che è in ordine il quarto 
libro di don Fioriscilo.... Venezia, Tramezzino, 
1564, in 8. 

Dodici carte preliminari c 390 numerate per il 
testo, r ultima delle quali ha verso la data. Seguono 
due carte bianche. Nella Melziana. 

Si ristampò a Venezia, Carampello, 1884; Vene- 
zia. Giuliano e Ceruto, 1894; Venezia, Griffio, 1899; 
Venezia, Zaltieri, 1606; Venezia, Spinella, 1608 e 
1619; Venezia Valentini, 1619, sempre in 8. 

Pag. 187, Un. 11. 

Fortunato. V. Narcisso. 

Pag. 163, Un. 2. 

Una edizione più antica è notala nel Calalogue of 
thè late Doctor Jfotl. 7Finc.he.ster, 1842, in 8 nura. 
2180, cosi: Tr.vdime^to di Gang, 1818, in fol. 

Pag. 180, Un. 18 

duerlno Meseltlno. Venezia, 1540, in 8. 

Catalogne of thè late Doctor Noli. JT^inchester, 1842, 
in 8, nani. 2120. 
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SOS 


Fan. 182 Un. ì, 

llenrlon (Francesco). Istoria critica e ragio- 
nata de' romanzi di cavalleria.,.. Firenze, 1794, 
in 8. * 

Opera superficiale, ed assai inesatta. 

Pag. 186, Un. 13. 

liamcnto de Isabella della morte di Zerbino 
con la canzone di Perfida... dell' Ariosto. Senza 
data. Con il Ritratto della bella Bradamante. 

Da una miscellanea del catalogo Solar, nuin. 1486. 
(V. Rime). 

Pag. 284, Un. 18. 

Thomagni. Compendio de l’Iiistorie citate da 
Lodovico Ariosto nel XXXIII canto di Orlando Fu^ 
rioso (stanze XXIV® — XXXYll®). Roma, per Va- 
lerio Dorico, M.D.LV, in 4. 

L’autore è Thomagni da Colle. La seconda parte 
annunciata al fine del volume non è stata publicata. 
Vend. fr, 23 Solar. 

Tace! o Tnecio (Dario). Angelica travagliala. 

Nelle Note Melziane è fatto cenno di un mano- 
scritto di questo poema, composto di cinque canti ^ 
Tullimo dei quali non è terminato. 11 manoscritto si 
presume eseguito nella seconda metà del secolo XVI. 
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Pag. IKO, Un. SI. 

Ferrarlo (Giulio). Storia ed analisi degli an- 
tichi romanzi di cavalleria e dei poemi roman- 
zeschi d'Italia, con dissertazioni sull’origine, sugli 
istituti, sulle corti d’amore, sui tornei, sulle gio- 
stre ed armature dei Paladini ecc. cqn figure tratte 
dai monumenti d’arte. Milano, 1828-29, 4 voi. in 8. 

Per il quarto voi. di questa opera, die è formato 
dalla prima edizione della Bibliografia dei romanzi 
del Melzi, il lettore può vedere ciò che io ne ho 
scritto nella prefazione di questa nuova edizione. 

Vi sono esemp. in carta gr. vel. colle fig. colorate. 
Uno di questi vend. fr. 4B Terzi, nel 1861. 

Pag. 283, Un. 8. 

Tavola (la) rotonda, o l’istoria di Tristano te- 
sto di lingua citato dagli accademici della Crusca 
ed ora per la prima volta publicato secondo il co- 
dice della Mediceo-Laurenziana per cura e con illu- 
strazioni di F. PoUdori. Bologna, 1864, in 8.* Fr. 11. 

Forma parte della collezione di opere inedite o rare 
publicate da G. Romagnoli. 
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Serie dei lesti di lingua e di altre opere impor- 
tanti nella italiana lelteralvra scritte dal secolo 
XI Y al XIX di Bartolomeo Gamba da Dassano, 
quarta edizione, Venezia, coi lipi dei Gondoliere, 
1839, in 4 (i). 


Molli credono cosa assai facile l’occuparsi di 
bibliogralia, come sia ima scienza Irallabile da 
qualunque profano, non considerando che per riu- 
scire un buon bibliografo, occorrono studi austeri, 
cognizioni di lingue, non poca erudizione storica 
e lelteraria, e pratica e tempo. Vi sono librai, i 
quali, non occupandosi che del semplice commer- 
cio librario, senza avere mai scritto bone o male, 
nè essere capaci di scrivere un solo articolo di 
bibliografia, si spacciano bibliografi, facendosi an- 
nunziare sui loro indirizzi: N. N. Bibliografo. 
Altri, dopo di avere fallo per alcuni mesi il ga- 
li) Questo articolo ò stato scritto fino ilul Febbroro 1810 
prr essere iusiito in un fascicolo della Bibliottra lutliaiia , 
giurii.ile allora in corso di slaninu. Mu volendo il dircilore di 
liuti giornale introdurvi uicnne varianti, io mi sono uji{>usto 
diti {Kiblicazionc del mio' Scritto imililato. 
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loppino di qualche libraio, con rara petulanza si 
vantano periti nell’arte, e senza una vernice di 
erudizione, e che. è peggio , senza alcuna volontà 
di applicarsi a studiare, per acquistarla, si cre- 
dono superiori ai vecchi librai, i quali disprczzano, 
come ignari delle specialità librarie venute di 
moda ai tempi presenti, nei quali la passione pei 
libri antichi ha subito alcune variazioni. Ma se 
a questi librai dal becco molle domandaste quale 
sia la prima edizione del Calepino, o di Virgilio, 
0 di Orazio, o di Marziale, non sapranno rispon- 
dervi, senza avere prima consultato il DnmeL 

L’opera del sig. Gamba, benché assai imperfetta 
al suo nascere, pure ha manifestalo che il suo 
autore ora nato per essere un buon bibliografo* 
Corretta ed accresciuta nelle due susseguenti edi- 
zioni, compare ora di nuovo, in questa quarta, 
con notabili giunte ed emendazioni. Se pertanto 
mi è concesso di aprire un mio parere, essa è 
tuttora lontana da quella perfezione, alla quale il 
suo autore avrebbe potuto ridurla, se invece di 
occuparsi, come fece, ad ampliare soverchiamente 
il numero delle opere di vecchia e moderna data, 
avesse speso maggior tempo, a reltilìcare gli sbagli 
incorsi nelle descrizioni dei libri ammessi nelle 
prime edizioni. 

Ed aflìnchè le ovazioni benevole dei giornali, 
non inducano i poco esperti a consultare quest'o- 
pera troppo ciecamente, e non li facciano traviare 
iuranio in rerba mngistri, noterò qui alcuni sbagli, 
che ho avvertiti in questa quarta edizione. 
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42. Antonino (S.), Confessionale ecc. 

Mi sembra che questo articolo meritasse dall’au- 
tore maggiori cure. Non una nè due, come egli stesso 
ben conosce, ma tre sono le opere di S. .intonino, 
che portano questo titolo, e sono affatto diverse. Una 
comincia : Omnis mortalium cura. L’altra ; Quia tu 
scientiam La terza: Defecerunt. Gamba ne descrive 
sei edizioni, ed afferma che tutte hanno il testo che 
comincia: Omnis mortalium cura. Egli si è ingannato 
neireseminare l’edizione che è nella Marciana ed ha 
la data: BONONIE IMPRESSUM ANNO M.CCCCLXXH, 
con linee 34 in ogni facciata intera. Questa appar- 
tiene fuor di dubbio all’opera che incomincia: Quia 
tu scientiam. Sarebbe altresì a desiderarsi che egli 
avesse distinte le tre opere, e notate le edizioni più 
rare di ciascheduna. Di quella che comincia: Omnis 
mortalium ne esaminai nella Melziana una di Venezia, 
Cristoforo Arnoldo, 1473, in 4, ommessa dal Gamba, 
la quale mi sembrò di lezione più corretta della bo- 
lognese del 1472. 

108. BelcapI liaude ecc. 

Nella noUi che segue a questa descrizione è men- 
zionata un’edizione di Bologna, Giaccarello, 1351, 
in 4, di carte 80 numerate. Oltre le dette 50 carte, 
ne contiene altre due preliminari pel frontispizio c 
per la tavola. 

129. Bclllnclonl Sonetti ecc. 

Nelle prime edizioni della Serie, il sig. Gamba 
aveva notato che nella quarta carta di questo libro 
trovasi intaglialo il supposto ritrailo deW autore 
che sia scrivendo, e colle seguenti iniziali sotto: 
M. I*. F. 0. S. 8., il quale è il ritratto di Maestro 
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Paolo fiorentino. Avendo io potuto esaminarne di- 
versi csemjìlari, trovai in tutti il vero ritratto del 
BelUncioni seduto davanti un lettorilc, in atto di 
leggere un libro, c col nome BEU^’ZO^’E. Di un 
tale errore io parlai sino dal 1829 col marchese Gio. 
Giacomo Trivulzio, il quale mi disse poi, che ne aveva 
avvertito il signor Gamb;i. Infatti nella nuova edi- 
zione egli ha corretto in parte lo sbaglio. Dico in 
parte soltanto perchè volle soggiungere (non essendo 
forse persuaso di avere errato), che harvi qualche 
esemplare in cui in luogo del rilmlto del Bellin- 
cioni, forse per goffaggine dello stampatore, si mise 
altro colla leggenda: Magister Paulits florentinus 
Ordinis Sancii Sepulchri. Ma non citando egli dove 
esista uno di tali esemplari, mi perdonerà se io trovo 
a muovere un piccol dubbio sopra questa sua asser- 
zione. Ne ho eseminate in questi ultimi anni altre 
copie, ed in tutte costantemente trovai il ritrailo 
del BELINZONE, c non posso persuadermi che lo 
stampatore fosse tanto goffo, che possedendo l’inta- 
glio in legno del vero ritratto, ne sostituisse in al- 
cuni esemplari uno falso. 

308. Cavalca Pnnsillnj(na. Firenze, Nic- 
colò della Magna, senz’anno, in ft.® in foglio pic- 
colo. 

Qui è corso un errore di stampa. Probabilmente 
ha voluto dire in ft,® grande, od in foglio piccolo. 

497. delti Ca importa. Firenze, Giunta, ISSO, 
in 8. 

Vi sono esemplari i quali, oltre la data che si 
trova sull ullima carta, hanno sul frontispizio, sotto 
rimpresa Giuntina; In Firenze MDL. Altri in vece 
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hanno soUaiilo: In Ftmize. Nel rimanente l’cdrzione 
è la stessa. 

602. Cento Ntovellc antiehe^ ecc. 

Nella nota si fa cenno dciropcra di Cesare Gal- - 
vani sulla poesia dei Troialori. L’autore di quest'o- 
pera non è Cesare, ma Giovanni Galvani. 

702. Passavantl^ Co Specchio di Ycra 

penitenza. Firenze, 1406, in 4.° 

li uno sbaglio l’aver notato che l'esemplare di 
questo libro esistente nella Mciziana sia in carta 
grande. Tale notizia non può essere pervenuta al 
Gamba dal proprietario del libro. D’altronde è ben 
diffìcile che si trovino esemplari in carta grande di 
questa edizione, sapendosi che all’epoca in cui fu 
eseguita erano in uso le pergamene per le copie 
distinte, ma non le carte più grandi delle ordinarie. 

711. Petrarca^ Canzoniere ecc. 

Nella nota il sig. Gamba fa menzione-^ dell’edi- 
zione delle riiire del Petrarca di Venezia, Leonardo 
Acate, 1474, e cita in proposito il Brunet. Eppure 
questo bibliografo nel Manuel du lihraire consacra 
una lunga nota per provare che la detta edizione non 
fu impressa a Venezia, bensì a Vicenza, od a S. Orso, 
borgo vicino a qucst’ullima città. 

780. Pulci CirifTo, ecc. 

Nella Serie del 1828 il sig. Gamba descrisse det- 
tagliatamente una edizione del Ciriffo, al fìnc della 
quale si legge: Inipressum Veneliis per Magistrum 
Andream de Papia Culabrensem MCCCCLXXVI/Il 
idibus dccerniris. In 4. Questa edizione si riportò, 


Digilized by Coogle 



514^ VARÌETA’ mUUOGIVAKICUE 

dietro l’autorità dei sig. Gamba, nella Bibliografia 
dei romanzi, Milano 1838. Ora, non trovandone fatto 
cenno nella Serie 1839, mi conviene supporre, che 
l’autore, avvistosi di avere errato, l’abbia rifiutata. 
Ma affinchè, confrontando le due edizioni della Serie, 
non restasse al lettore alcun dubbio sopra questa 
edizione, conveniva o ammetterla, o confessare lo 
sbaglio. 

1134. Staecoli„ Rime. Bologna, Costantino 
Bizarri, 1709, in 12. 

Pisarri, non Bizarri converrà leggere. 11 sig. 
Gamba dicendo che si tolsero queste rime da antiche 
raccolte e da manoscritti , mostra di non conoscere 
le edizioni che delle sole rime dello Staccoli si fe- 
cero in Firenze, 1490, in 4, ed in Venezia, 1308, in 
8, ambiduc citate nel Giornale de’ letterati d’Italia, 
oltre una forse più antica di queste, senza alcuna 
nota, in 4, che esisteva nella Biblioteca Reina. 

1182. Alamanni^ l^a Flora* Firenze, 1330, 
in 8. 

Le facciate non sono 72, bensì 80 numerate, colle 
segnature A — E, quaderni. 

1230. Barba* Esposizione* ccc. 

Le facciate di questo libro non sono 149, ma 109. 

1272. Brevio* Rime e prose* ecc. 

L’autore della prefazione alle sei Novelle del 
Brevio, citato nella nota, non è il sig. Scaldini, ma 
il sig. Giovila Scalvini, bresciano. 

1471. IVuova scelta di lettere* ecc. 

È quasi fuor di dubbio che il raccoglitore di qu«- 
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sic lettere sia stato Aldo Manuzio. Della prima edizione 
di Venezia, 157/t, (benché senza nome dello stampa- 
tore) esistono alcuni esemplari coll’àncora Aldina sul 
frontispizio del primo libro. La prova però più con- 
vincente si trova in alcune lettere di Paolo Manuzio 
scritte al figlio Aldo nell’ ottobre e nel novembre 
1573, ove si leggono i seguenti passi: Le lettere stam- 
pale senza nome dell'aulore mostrano esser composte 
(la eretici. E però saviamente determinò il Sacro 
Palazzo Le amorose, come contrarie alla vita Chri- 
stiana, tutte fiora .sono riprovate. E però non voler 
per quattro o sei lettere metterti in pericolo.... Il 
Jacoboni è per mandarli due sue epistole per la 
stampa, chiedute da te... Il S. Palazzo, non vuole 
alcuna lettera amorosa, e manco quelle d’incerti 
autori, che generano sospetto; si che non accadeva 
correr cosi in fretta. E se danno te ne avverrà, la 
tua natura frettolosa ne sarà stala cagione. 

1472. lietfcrc dedicatorie di diversi. Libri 
Xll. Bergamo, Fentura, 1601-3, in 4. 

Il sig. Gamba non conobbe che i primi dodici 
libri di questa interessante raccolta. Io però ne pos- 
seggo un esemplare il quale ne contiene trenta. Cia- 
scun libro è preceduto da un frontispizio ed una 
dcdicaloria dello stampatore Comin Fentura. II fron- 
tispizio del primo libro porta la data del 1601, quello 
del ventesimo 1604. Questi primi venti libri sono 
preceduti da un titolo generale: Il Museo delle let- 
tere dedicatore di diversi, ebbevd. In Bergamo Per 
Cornino Fentura, segue una dedicatoria al P. D. An- 
gelo Grillo, (di altri dieci libri hanno un titolo ge- 
neralo: Il secondo Museo di lettere dedicatorie di 
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iliceriii. In Bergamo. MDCX. Per comin Fentura^ 
al quale segue una dedicaloria al sig. Leone Mulio. 
Tulli i dieci libri di queslo secondo Museo sono prc- 
ceduli da un fronlispizio ed una dedicatoria colle 
date dal 1605 al 1608. Ignoro se altri libri ne siano 
stali pubblicati, ma io opino che sia ben diffìcile il 
rinvenirne un esemplare cosi perfetto. 

Lo stesso stampatore cominciò anche una rac- 
colta di lettere dedicatorie ialine, e ne pubblicò un 
volumetto in 16 con questo titolo: Museum ejìisto- 
lantm nuncupatoriarum Ilio aulein primus liber 
auctores tantum Bergomafes complectitur. Bergomi 
cId b cui. Typis Camini Fenturoe. 

lt<90. lioii^o Sofista. Gli amori pastorali di 
Dafni e Cloe, trad. da Annibai Caro. Crisopoli (Parma 
Dodoni), 1786, in k. 

Non si vuole da bibliografi che di questa edi- 
zione siasene fatta una contraffazione, bensì che lo 
stampatore ne abbia fatti imprimere (oltre i 56 nu- 
merati e indirizzali a diversi soggetti) altri esemplari 
da lui posti clandestinamente in commercio. 

1755. Aideano. Ragionamento ecc. 

Dopo le due carte preliminari vi sono facciale 
101. La faccia 102 è bianca, come anche la carta 
che segue: ciò perii Ragionamento. Vengono poscia 
altre faccio 2t<t per le rime, più una carta bianca, 
indi un carlino contenente gli Errori nel Discorso 
e gli Errori nelle Rime. Queslo carlino manca in 
molli esemplari. Il sig. Gamba nella sua descrizione 
omise le prime facciate 101, ed anche il carlino. 

1773. llartolt Daniele. Istoria della Compa- 
gnia di Gesù ecc. 
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In questa descrizione sono dimenticali due vo- 
lumi, cioè: V Italia prima parte Roma, 1673, in fol. 
di carie 3 preliminari, pa<;. 534 numerate, ed indice; 
e V Inghilterra parte dell’Europa, Roma, 1667, m 
fol., di carte 4 preliminari, pag. 620 numerate, ed 
indice. Anche il volume che contiene La vita ed 
Istituto di S Ignazio, menzionato dal Gamba fra le 
altre opere storiche del Bartoli , deve formar parte 
della Storia della Compagnia di Gesù, trovandosene 
esemplari con un’antiporta intagliata in rame da 
Blocmaerl col titolo: Hisloria della Compagnia di 
Gesù. 

2708. RaeeoHa di autori che trattano del moto 
delle acque, con aggiunte per cura di Francesco Car- 
dinali. Bologna, 1813-24, voi. 13, in 4. 

Non tredici, ma sedici sono i volumi che com- 
pongono questa raccolta e l’ullimo porta la data 1829. 
Inoltre tra le opere che il signor Gamba accenna, 
aggiunte a questa edizione, ommette di far menzione 
del trattato di Leonardo da Vinci del moto e misura 
dell’acque. Eppure al n. 1168, citando questa stessa 
opera, aveva dello che forma parte della raccolta 
di autori italiani che trattano del moto delle acque 
ristampala in Bologna. 

Nella lista dei libri impressi in pergamena che 
trovasi alla pagina 743, omise il sig. Gamba di no- 
tare tra gli altri gli isolani del Bembo. Fen. Aldo, 
1805, in 4 mentre al n. 132 ne accenna due esem- 
plari. 

Queste sono le poche osservazioni che mi ac- 
cadde di fare in un breve esame di qucsla nuova 
edizione della Serie del sig. Gamba, lo mi aslerró 
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dal pronunziare giudizio sul vero merito in fatto 
di lingua delle varie opere antiche e moderne 
ammessevi, come pure di muovere lagni per altre 
clic ne furono escluse. Questo campo io lo ab- 
bandono ai grammatici ed ai filologi, poiché mi 
sono proposto di scrivere un articolo streltamenlc 
bibliograQco. 
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Delle novelle italiane in prosa. Bibliografìa di Bar- 
tolomeo Gauba bassanese. Edizione seconda con 
correzioni ed aggiunte. — Firenze > 1835, lipo- 
gralìa allMnsegna di Dante, in 8. 


Quando nell’anno 1833 l'aulore pubblicava in Ve- 
nezia la prima edizione di quest’opera, giudicando il 
suo lavoro con troppa modestia, mi scriveva che quan- 
tunque fosse stato osservatore religioso nel ridurne la 
stampa a soli cento esemplari, pure temeva di ve- 
derseli ammuffire nel magazzino. Ma dopo pochi mesi^ 
continuando tuttavia le ricerche, più non ve n’era 
in commercio alcun esemplare. Eppure il prezzo, in 
ragione del piccolo numero di copie, aveva dovuto 
essere stabilito alquanto alto. Ciò basta a provare « 
come i libri che trattano di bibliografia sono in que- 
sti tempi con avidità ricercati. Nè è da farsene mera- 
viglia. Tutte le biblioteche, tutti i raccoglitori di li- 
bri, tutti i librai devono esserne forniti. Ed oltre le 
biblioteche, i librai cd i raccoglitori di libri, esiste 
in Italia un prodigioso numero di pseudo- librai, i 
quali, sotto colore di divertimento, si sono quasi im- 
padroniti della miglior parte del commercio librario. 
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I ricchi isolani clic vanno scorrendo la noslra penisoi{), 
vogliosi delle nostre anticaglie, piuttosto che a'Iibrai 
si rivolgono ad avvocati, medici, professori c va di- 
scorrendo. Siccome ad un buon artefice conviene 
essere fornito de'ferri del suo mestiere, così a tutti 
costoro sono nccessarj i cataloghi delle biblioteche 
ed i manuali bibliografici. l'erciò Bartolo c Baldo 
nel gabinetto di qualche avvocato ed in quello di 
qualche medico Ippocrate e Galeno hanno ceduto il 
luogo a Brunct, ed a Renouard. 

Dovendo far parola di questa seconda edizione, mi 
guarderò dal notare i punti e le virgole slrapportale 
da un luogo all’altro, le lettore arrovescio, e le sil- 
labe poste in cambio d’altre, per non tirarmi addosso 
le maledizioni scagliate dal Doni contro coloro ai 
quali toccano il naso simili inezie, nella Novelletta 
che il tipografo (I) volle ristampare dopo un breve 
errala, in cui è detto non essere accennate che le solo 


(1) Qurslo tipografo fu Giuspppe Mulini «li Firenze, libraio» 
rrìilurc-lipogriifu , bibliolrcariu palatino c cavaliere. Egli in 
mezzo a molle peripezie commerciali trovò sempre il modo 
«lì trionfare, ed essendo un inediocrissiino bibliografo, seppe 
farsi considerare più di quello che realmente valeva. Ep- 
pure moriva in Firenze, quasi dimenticato, l’altro libraio 
Stefano Audin, tanto supcriore al Mulini per cognizioni bib'.io- 
grafìclie da non meritarne il confronto. Ed anche il povero 
Carlo Salvi, bresciano, il principe dei librai italiani, l’amico 
del pittore Giuseppe Russi, del Reina, d«-l Melzi, del Trivulzio, 
del Rcnuunrd, del ?iodicr, e di tutte le notabilità librarie deU 
l’Italia, Francia ed Ingliilleriti, si ò lasciato morire di fame 
(Icttcralmenle di fame) a Zurigo nel 1840, nella età di 80 anni. 
Egli è autore di una BibliograGa ragionata dei libri scritti noi 
diversi dialetti italiani, che giace inedita nella Mclziana, 
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correzioni essenziali. Non sarebbe a desiderarsi che 
altri tipografi imitassero Tesempio di questo, perchè 
potrebbero regalare al publico edizioni scorrette, e 
f^ur tacere i malcontenti col ristampare al fine dc’loro 
volumi la Novelletta del Doni. È da credere che un 
umore acre e fantastico stillasse in quel bizzarro cer- 
vello allorché la dettava, poiché le edizioni delie sue 
opere impresse con accuratezza in caratteri nitidis- 
simi, ed ornate di vaghissimi intagli mostrano che 
egli non faceva sì poco conto della correzione e del- 
r eleganza de’ volumi. 

Per incominciare da un libro di prima rarità c. 
certo il più prezioso di quelli descritti in questa Bi- 
bliografia, confesso che non trovai abbastanza acca- 
rezzata la descrizione del Decameron del Valdarfer, 
I poiché lascia tuttora incerto il lettore sul numero 
delle carte necessarie a formare un completo esem- 
plare. L’autore, seguendo il Brunet, (1) dice che deve 
contenere carte 7 per la tavola, alle quali susseguita 
una carta bianca e carte 257 per il testo. Quindi sog- 
giunge che l’esempiare di Roxburgh aveva carte 260 
numerate con inchiostro a mano, ma che quello esi- 
stente nella Biblioteca del Re di Francia non ha che 
carte 257. In tale incertezza poteva ricorrere alla de- 
. scrizione data dal dottor Dibdin nel Supplimento della 
Spencer iana a pagine 73 e 74, e sarebbe venuto in 
cognizione che l'esemplare Roxburgh passato nella 
Spenceriana contiene carte 260 per il testo, oltre le 7 
per la tavola, e che l’esemplare della Biblioteca del re 

I 

(I) Allorcliè fu stampato questo scritto (1836) non era pu- 
blicala 1* ultima edizione dei Manuel, nella quale lo sbaglio 
venne corretto. 

miI.IORRtFU 21 
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di Francia è iniperfelto, ciò che posso io pure affer- 
mare, perchè quando Io ebbi sotto gli occhi, subito 
mi sono accorto che vi mancava la prima carta del 
testo. Ma perchè da molti non si potrebbe prestare 
intera fede alla numerazione del Dibdin, atteso che 
altri simili sbagli sono stati avvertiti in altre sue 
descrizioni, ho voluto esaminare F esemplare che di 
questo libro conservasi nella Biblioteca Ambrosiana, 
c contate le carte, le trovai 259 per il solo testo. Ciò 
mi fece dubitare della mancanza di una carta, e ri- 
passandole attentamente trovai che appunto una ve 
ne manca, che è la 167.a del testo, oltre la 7.a della 
tavola già accennata dal Gamba. Può dunque essere 
stabilito che un esemplare completo del Decameron 
del Valdarfer deve avere carte 260 per il testo, e 
non 257, come mal a proposito stampò il Brunot, non 
avvertendo che l’esemplare di Parigi è imperfetto. 
Nè qui posso passare sotto silenzio una trascuratezza 
di un bibliografo contemporanco (1). Nella sua Me- 
moria sulla scoperta di una edizione del Decamerone 
del secolo XV (scoperta che andò a vuoto perchè la 
pretesa edizione sconosciuta altro non era che un 
esemplare imperfetto di quella di Vicenza, 1478), 
descrivendo egli l’edizione del Valdarfer, afferma di 
avere veduto l’esemplare esistente nell’Ambrosiana, 
eppure si fa lecito di asserire che il testo occupa 
duecento cinquantasetle carte. Da ciò è manifesto 
che egli trovò più comodo di copiare materialmente 
la descrizione del Brunet, che di darsi la pena di 


(1) L’ub» Antonio MarsanJ, l’editore delle Biblioteca Pelrar- 
ebesca, che sarà sialo ai suoi lenipi un buon predicatore, ma 
nello stesso Ic.upo un cattivo bibliografo. 


4 
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numerare le carie dell’ esemplare che ebbe sollo gli 
occhi. Nè ciò basta. Egli volle riportare il sonetto 
stampalo alla fine come sta impresso nell’ originale. 
Credereste, lettori, che ho durato fatica a (rovare 
un solo verso che stia veramente come è nell’ origi- 
nale? Eccovclo da me copiato sull’esemplare del- 
r Ambrosiana : 

I 0 r.m V» cerchio ilur clic ci reo ufi- me 
Celilo gtcnirae ligiailre: iiicliui Ti ftila 
Le urieiilul (icrie; clianuilu c pcrfìlu 
Le tofclie lingue pelcgrine <5c liiue. 

P Ero qual cerrlia luiiibre difuo Rine 

Mi cliolga Imprcrfu: che amor mi pollila 
Vofirc dolcezc: cpar che anchor ffjuila 
Gioco e niiferie dì qiialiinclie Viue. 

M Cfi-r giouan hochaciu elpriino Autore - 
Fu di mie prole e di quel bel paele 
Che marie uenero per degno honore. 

C lInTluluI Vuldurlcr Indi miiiprclc 

Che nacque in ralilpona; ilchui lulgorc 
Daicicl per gratta inira mortai ditele 
Se donque di mi ariiiTe 
V cltir uolcti iliiono nd ogni Ipirto 

El mio Vtilgar che orna diloro e mirto 
.M; CCCCiLXXl: 


È da osservarsi che Maillaire e Clemenl nel secondo 
verso stampano giustamente giemme: De Bure gemme; 
ma De la Sema Santander, Panzer, Marsand, ed an- 
che Giacinto Amali stampano lutti iBesattaracnlc 
giemne. Le cifre indicanti l’anno, per non dir d’altro, 
sono stale cosi disposte nella Memoria di Marsand: 

M.C.C.C.C.L.X.X.1. 
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Ciò sia suggello della fede colla quale questo bi- 
bliografo ba descritta una si famosa edizione. 

Nella descrizione dei Decameron di Mantova 1472 
sono rimasto scandaiizzalo da un bruttissimo errore 
di stampa, che non so come il tipografo non abbia 
giudicato di porre fra ie correzioni essenziali, e che 
io mi faccio coscienza di correggere, dovessi, pure 
incorrere nelie scomuniche dei Doni. Ecco come viene 
riportato ii principio deila sottoscrizione di questo 
rarissimo libro: 

Io. Boccaccii poete lepidiss. Decameroni opus 
factum ec. 

In vece è cosi: 

Io Bocacii poelae lepidiss. decameron opus face- 
tum ec. 

Trattandosi poi di un volume di tanta rarità, avrei 
desiderato che se ne desse intera ia sottoscrizione, 
la quale io riporterò qui, copiandola dall' opera dei 
Dibdin: Bibliografical, antiquarian and picturesque 
tour, voi. II, pag. 280. Egli dice che è disposta in 
quattro linee, l’ ultima delie quali è ad una piccola, 
distanza dalla terza. 

Io. Bocacii poelae ledipiss. decameron: opus faceta- 

Mantuce^pressu.-Cumeius florUiss. urbis principatA 

focliciss. agerel diuus Lodouicus gonza gasecundus. 

Anno ab origine christana M.cccc.lxxii. 

Petrus adam de michaelibus eiusdem Ciuis im- 
primXdi auctor. 

De Bure, De la Sema Santander c Marsand hanno 
stampato cosi: 

Petrus adam de michaelibus eiusdem urbis Ciuis 
imprimendi auctor. 
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SUndo cosi, come pare più probabile, il Dibdinavrebbe 
omessa la parola urbis. 

Si è voluto correggere in questa seconda edizione 
quanto era stato detto nella prima a proposito del 
Decameron di S. Jacopo di Itipoli, ma le correzioni 
fatte sono altrettanli errori. L’esemplare di questo 
Decameron che sta nella Spenceriana, e che qui si 
dice essere imperfcUo, risulta perfettissimo dalla de- 
scrizione data dal Dibdin nel Supplimento della Spcn- 
ceriana a pag. 299 nella quale le parole ENTIRKLV 
PERFECT sono impresse in caratteri majuscoli. Ol- 
tracciò si afferma che lo stesso esemplare ^pcnceriano 
è quello, realmente imperfetto, che è annunziato nel 
Catalogo Payne e Foss dell’anno 1832. Baster<à osser- 
vare che il Supplimento della Spenceriana fu pub- 
blicato nel 1822, cioè dicci anni prima del Catalogo 
Payne e Foss, per giudicare se sia giusta questa cor- 
rezione. Ma quando se ne voglia un’altra prova, si 
legga la stessa nota del Dibdin, e si vedrà che l’e- 
semplare dello Spencer fu a lui ceduto da Giorgio llib- 
bcrt nell’anno 1821, in cambio di un esemplare della 
Teseide del Boccaccio stampata a Ferrara nel 1478. 

Descrivendosi l’edizione della Novella di Liomra 
de' Bardi e Ippolito Buondelmonli, senz‘ alcuna noia 
(secolo XF) in 4 venne aggiunta in questa ristampa 
una nota tratta dall’opera di Giacinto Amati, Ricer- 
che, ecc. Milano, 1830, tomo 8, pag. 477, nella quale 
l’autore vorrebbe provare che tanto la detta edizione, 
come quelle di due opuscoli di L. B. Alberti, devono 
attribuirsi a Clemente padovano, citando in suo ajuto 
il Panzer ed il Catalogo Sniithiano. Quest’ ultimo at- 
tribuisce a Clemente l’edizione del Mesue de medi- 
cinis universali bus, non quella de Complexionibus, 
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come (lice l’ Amali, la quale nemmeno si trova nel 
eletto catalogo. 11 Fanzer poi, nel voi. Ili, pag. 81, 
num. 67, notando il Mesuc de ComplexioniOus, dice: 
Etiam hanc parfem operum Johannis Meme ad offl- 
cinam Clementis patavini perlinere verisimile est. 
Quindi, descrivendo ai numeri 68 e 69 i due opu- 
scoli italiani (non latini, come per errore si stampò 
nella nota sopra indicala) di L. II. Albcrli, dice es- 
sere impressi: Char. utvidetur eod. 1/ Amati dunque, 
dopo aver confuso le due opere del Mesuc, vorrebbe 
che il Fanzer francamente attribuisse a Clemcnle i 
due opuscoli dell’ Alberti, quando egli non fece che 
dire, che, come sembra, ut videtur, sono impressi co- 
gli stessi caratteri del Mesite de Complexionibus , 
il quale ad officinam Clemente patavini pertinerc 
verisimile est. E che lo slampalore della Novella qui 
citata, come pure delle due operette italiane, quan- 
tunque con titolo Ialino di L. B. Alberti, resti tut- 
tora sconosciuto, lo afferma il Nestore dei bibliografi 
viventi, Van- Fract nel Catalogne des livres imprimés 
sttr vélin de la Bibliolhèque da Boi, toin. IV, pag. 
282, num. 436, dicendo: Celle edilion est imprimee 
avec les ménxes caraclères que le liber de Amore et 
celili de Amoris remedio de Baptisfe de Albcrtis 
porlanl la date de 1471. On n’ a pu encore en de- 
couvrir V imprimeur. 

Un’altra noia a mio giudizio poco felice è stata 
aggiunta in questa ristampa all’articolo che viene 
subito dopo, ove si dice che il F. Federici nelle Me- 
morie Trivigianc sulla tipografia del secolo XV, Ve- 
nezia, 1803, in 4 a pag. 47, descrivendo l’edizione 
della Novella medesima, renetiis, per.me magistrum 
Jùhamwn scriptorem de o. Jugusla, 1472, »n4, in^ 
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clini a credere che il tipografo qui indicato sia Gio- 
vanni Capeasa parmense o Co do cha da Parma. Il 
Federici nel luogo citato accenna semplicemente la 
della edizione, e nulla dice del tipografo. Come poi 
potrà sospettarsi che uno stampatore il quale si sot- 
toscrive essere di Augusta, sia un altro conosciuto 
da Parma? D’altronde lo stampatore parmense eser- 
citò l’arte sua in Venezia dal 1482 al 1498, ed il 
libro qui descritto fu impresso nel 1472. Non potrebbe 
interpretarsi quel c. abbrevialo per civHate? 

Alla pagina 96 dopo l’articolo Bardano può ag- 
giungersi il seguente libretto, un esemplare del quale 
fu da me recentemente ceduto al nobile signor Gae- 
tano Mclzi. Litigio Fulvio nimicissimo capitai delle 
donne approna le loro male operalion fate contra 
gl’ uomini, //ortensia in difesa de le donne innanzi 
la Giustizia approua ogni liranide et mala opera- 
tione de gli huomini, operina piacevole et dotta. 
Senza alcuna nota {scc. XVI), in 8. Ferso del fron- 
tispizio trovasi un’epistola del Fortunato a gli ama- 
tori de virtù, nella quale egli scrive: a li giorni 
passati legenda la bella et dotta difesa de le donne 
del magnifico signor Jluisc Bardano, mi advene 
nel pensiero di leuarne un fioretto, ecc. In questo 
libretto di 10 carte vi sono sparse alcune novellette. 
11 Fortunato sarà probabilmente lo stesso autore 
delie Novelte piacevoli, delle quali esistono diverse 
edizioni ricordale dal sig. Gamba, e che egli inclina 
a credere sia quel .MalTeo Taglietti ad istanza del 
quale si stampò la Istoria di due amanti ecc. 

All’articolo Boni, il quale è uno de' più accarez- 
zali in questa Bibliografia, aggiungasi un’edizione 
delle Medaglie sconosciula all’autore, il cui titolo è 
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come segue: Ze Medaglie del Doni fiorentino. D'tro, 

argento, di rame; et false Divise in quattro li>fri. 
Questo titolo è dentro un fregio intagliato in rame. 
Seguono i nove ritratti disegnati ed intagliati 'da 
Enea Vico, gli stessi indicati dal sig. Gamba, ai quali 
però non è anteposta alcuna lettera. Non v’ò nota 
di stampa, ed è in foglio. Può servire a far cono- 
scere che il Doni pensava a pubblicare quattro parti 
di queste Medaglie, delle quali non si conoscono 'die 
i suddetti nove ritratti. Io ne possedeva un esem- 
plare che ora è passato nella Melziana, ed un altro 
si trova nella Biblioteca Ducale di Parma. 

Delia Novella piacevole di un Dottor bolognese, 
della quale registrasi a pagina 147 una edizione di 
Venezia, Gir. Calepino, senz’anno, f» 8, altra se ne 
conosce senza alcuna nota (secolo XVI) in 8, la quale 
porta sul frontispizio ono stemma che mi pare lo 
stesso usato altrove da Jacopo da Borgofranco. Sono 
quattro carte in carattere corsivo. Un esemplare fu 
da me recentemente acquistato in Londra dal librajo 
Thorpe al prezzo di 3 scellini, ed ora sta nella Mci- 
ziana. Devesi avvertire che questa novella è la XXXV 
delle Porrettane di Sabadino degli Arienti. 

11 nobile sig. Gaetano Melzi mi fece osservare che 
due ben distinte edizioni sono quelle dei Diporti 
del Parabosco, l’ima di Vinegia, Domenico Giglio^ 
lBb8; l’altra di Bartolomeo l’Imperatore dello stesso 
anno, in 8. S’ingannò dunque il signor Gamba cre- 
dendole una sola edizione col frontispizio cambiato. 
Forse ne avrà egli esaminato un esemplare, nel quale 
il frontispìzio dell’ una sarà stato sostituito all’altra. 

Poiché vedo registrato dall’autore con mollissima 
cura, pag. 182, ed anche noli’ Appendice le edizioni 
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delle Lelteì'e amorose di Gir. Parahosco delle quali 
potè avere notizia, altra ne citerò qui che ancora non 
conosce, ed è di Milano, per Gio. Antonio degli An- 
tonii, 1558, in 8, contenente tutti i quattro libri e 
le quattro Novelle. 

41 signor Gamba notò sotto l’articolo Scaramelli 
Due Canti, ecc. i prezzi di due vendite famose, cioè 
steri. 8, sedi. 6 Borromeo, e solamente sedi. 5, den. 
6 Uibbert. Venne ora aggiunta una nota nella quale 
il signor Molini vorrebbe provare che l’esemplare Hib- 
bert fu venduto ad un prezzo cosi vile, perchè nel ca- 
talogo non fu avvertita la rarità del volume, ed il li- 
braio Thorpe che lo ebbe, profittò deU’inavvertenza 
di chi trovossi presente alla vendita. Eppure nella parte 
VI della Biblioteca Heberiana venduta a Londra nei 
mesi di marzo e di aprile del 1835 se ne trovò un 
altro esemplare, cosi descritto al num. 3179: very 
scorce. This hook contains three novels mt gene- 
rally known, e non ebbe maggior fortuna di quello 
di Uibbert, essendo appena salito ad otto scellini, lo 
credo piuttosto che questo libro non è considerato 
al giorno d’oggi tanto raro, come Io era ai tempi del 
Borromeo. Nel corso di pochi anni io ne ho avuti 
cinque esemplari, due dei quali tengo ancora, due 
passarono in Inghilterra, l’altro è quello delia R. Pa- 
latina di Firenze. 

Alle edizioni delle Notti dello Straparola menzio- 
nate dal sig. Gamba, altra se ne può aggiungere, ora 
da me posseduta, la quale ha sul frontispizio : In re- 
netia MDLXXX. in 8. 

Male a proposito, parmi, si è voluto all’articolo 
Branmleone , da\ titolo di un ropianzo investigarne 
il nome dell’ autore, ricordando Cesare Bràncalconi 
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rimincse. Ilo voluto esaminare questo libro, ed lio 
trovato che il IJrancalcone, l’eroe del romanzo, altro 
non ò che un Asino sardo, il quale dopo molte av- 
venture compare alla corte del Leone, vestilo con 
tanti fregi ed ornamenti che non è riconosciuto. Ed 
interrogalo dal Leone chi fosse, risponde; Se tu sei 
il Leone, et io sono il Brancnleone ecc. (v. cap. 
XXXV) (1). Dovendo ricordare due edizioni di que- 
sto libro sconosciute al Gamba, ne darò anche il ti- 
tolo preciso: 

Il Branmleone historia piacevole et morale, (lolla 
quale può ciascuno harer e utilissimi documenti per 
governo di se stesso, et (V altri. Scritta già da un 

Filosofo chiamato Latrobio et bora dato in luce 

da Jeroniìuo Triuultio. In Milano, appresso Gio. 
Battista //Izato, 1610, in 8. 

— Lo stesso, in Milano el in Pauia,per Gio. Bat- 
tista Bossi, 1621, in 8. 

Altre edizioni sono ricordate dal Quadrio nella 
Storia e ragione d‘ogni poesia, voi. VI, pag. 399, il 
quale vuole che questo romanzo sia una copia dcl- 
VJsino d'oro di Apulejo, c che il vero autore ne sia 
stalo Antonio Giorgio Besuzzi che viveva in corte di 
San Carlo Borromeo. 

Un libro curioso è certamente quello di Agostino 
Lampugnani, intitolalo Diporti accademici. Nella nota 


(I) Nisfiiiio, prima >li me, Iia rilevalo questo sbaglio, e T.itla 
questa osservazione. Ma |iosteriorni<-utc altri hibliugralì si sono 
valsi ilella notizia ila me ilota, piiLlicaniliilu come ralla da essi. 
Fra questi iioininerò il sig. Guglielmo Libri (v. Cataloguc of 
llic irsrrved and niosl valuiildc porlion oT llic Libri Cjllec- 
i'.ùii London, lsl'2, iiiim. 
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che ne seguila la descrizione sì è riportato uno squar- 
cio tolto dal Diporto settimo, per provare che all’au- 
torc non mancava grande facilità in esprimere ogni 
suo concetto. Ma nello stesso tempo che si volle lo- 
dare come scrittore, si mutarono alcune sue frasi c 
modi di dire. Cosi per esempio comincia quel Di- ‘ 
porlo: Non ha mollo, che mi tolsi da‘miei sludi, 
per dar riposo al capo, con fatica delle gambe. Gi- 
rale alcune contrade della città, m\ìbbatlei in una 
manica di giovani: aleniti de’quali traevansi in far- 
setto, ecc. Perchè ommellcrc il co?j fatica delle 
gambe? Vcrchè cambiare manica c traevansi in frotta, 
cd erano? (1). 

Malgrado di queste mende e d’ altre ancora che 
potessero venire scoperte, io sono d’avviso, che que- 
st’opera c Tallra Serie dei testi di lingua dello stesso 
sig. Gamba sono del picciol numero de^libri contem- 
poranci che non hanno bisogno di elogi. Il loro me- 
rito è confermalo da una prova infallibile, quella di 
essere pervenute nel corso di pochi anni, l’una alla 
seconda c Tallra alla terza edizione. Del resto quali 
sono i libri di questo genere che non lascino desi- 
derare qualche cosa sotto il rapporto di un’assoluta 
perfezione ? 

{/irt. inserito nel toni. 80.° della Biblioteca Jtal.) 

Milano, 1835, dall’ I. B. Stamperia. 

(1) Dopo la publicdzioiie di questo mio nrliculo mi accadde 
di notare nii altro libro die può essere compreso tra i No- 
vellieri italiani. Ed è: Hjdruutica, o sia trattalo dell’ acque 
fiiincrati del M'tssino , S. Maurilio, Fauera, Seullz e liormio.... 
Autore D. Gio. fìattista de Borgo. Milano, Agnelli, 1GS9, in 12» 

Dalla pag. 313 alla A2S, che è l’ullima del volume, si leg- 
gono: Alcuni l'aeeonli ingegnosi..., 
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Ricerche Storico-crilico-scienlifiche sulle origini, 
scoperte, invenzioni e perfezionamenti falli nelle 
lettere, nelle arti e nelle scienze, con alcuni 
traili biografici della vita dei più dislinli au- 
tori nelle medesime delPabale don Giacinto A- 
mali. Milano, coi tipi di Giov. Pirolta, Ì828-50, 
5 Tol. io 8 flg. 


Ecco il giudizio che di quest’opera ha dato il cav. 

I. C. Brunet nell' ultima edizione del suo Manuel, 
tomo 1, col. 223. 

» Ouvrage inléressant, mais un peu (rop superfi^ 
ciel, excepte pourtant en ce qui concerne l’histoire 
des prémiers temps de l’ imprimerie, objet au quel ' 
l’autcur, cn sa qualitc de conservateur de la Biblio- 
théque Ambroisienne , a crù devoir consacrcr son 
cinquiòme volume tout entier. Celle partie de l’ou- 
vrage, à la quelle le marquis Gio. Giacomo Trivul- 
zio a beaucoup conlribué, est bonne à consulter , parce 
qu’elle offre sur la typographie ilal. plusieurs notices, 
à la fois iiouvelles et curieuses, ainsi que l’indica- 
lion d’un certain nombre d’édit. milanaiscs ei au- 
Ircs que l’ón nc connaissail pas cncoro. » 
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Muove proprio la bile il vedere dato da un bi- 
bliografo stimato, come il Drunct, un tale giudizio 
dell’opera dcU’ab. don Giacinto Amati prevosto di San 
Carlo in Milano. So egli avesse esaminato quel quinto 
volume, avrebbe scritto, che se i primi contengono 
nn ouvrage un peu Irop siiperficiel, il quinto con- 
[ìcneimouvragetoictàfaitabominable.fièmaii avrebbe 
fatto il torto al marchese G. G. Trivulzio, di credere 
avere egli contribuito all’opera dell’Amati. Io ho co- 
nosciuto assai davvicino il marchese Trivulzio, e 
posso asserire che egli era un bibliografo di tutt’al- 
tra risma che non di quella del prevosto di S. Carlo. 

Sarebbe fiato e tempo gettato il volere rilevare 
lutti gli enormi spropositi che oscurano quel quinto 
tomo dell’opera dell’Aniati. Non basterebbero cinque 
volumi di osservazioni per raddrizzargli le gambe. 
Ma per dare un piccolo saggio che riveli l’ignoranza 
bibliografica dell’autore, ne registrerò qui alcuni, presi 
a volo, scartabellando il volume. 

A pag. 421, descrivendo le prime edizioni di lire- 
scia, pone in primo luogo la Bucolica di FirgiliOf 
impressa da Tomaso Ferrando, senza nota di anno, 
ed afferma che questo fu il primo suo saggio — 
impresso in caratteri di legno, sicuramente anteriore 
al 1470. Questo giudizio egli lo ha copiato alla cicca 
dall’ opera di Mauro Boni Lettere sui primi libri 
a stampa. Il giudizio di Mauro Boni è stato piena- 
mente' confutato dal Dibdin Biblioth. Spenceriana, 
voi. II, p. 489, ove si dice che il Boni nella descri- 
zione di questo libro ha tanti errori quante linee. 
Lo stesso Brunet, dopo di avere scritto nel suo pri- 
mo volume che il quinto tomo deW À muti est boti 
ù consulter, citando poi nel voi. V col. 1298, l’edi- 
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zione bresciana della Bucolica di Firgilio, vi ap 
pone questa nota: « Édition impriinée vers l/i80, et 
commencant sans intitulé par le texte de Virgile. 
Voir Biblioth. Spencer. II, p. 48D, on l’on refute ce 
que Moro Boni a dii de celle édition dans ses Let- 
tere sui primi libri a stampa, ce qui n’a pas ein- 
pòclié que Ics mémcs crreurs n’aient élé róprodui- 
tes dans Ics lìicerche iV Amati, p. h1[. » 

Io soggiungerò che la ragione più evidente d’avere 
fatto giudicare quell’ edizione bresciana della Buco- 
lica di Virgilio, posteriore aU’anno 1480, invece di 
essere credula anteriore al 1470, come dicono il Boni 
e V Amati, è di avere le segnature, cosa che non oc- 
corre mai nei libri stampati prima del 1474. 

Non mi meraviglierei però se vi fossero ancora dei 
bibliografi che prestassero maggior fede al Boni ed 
tiW’ Anmti, che non al Dibdin ed al Brunel. In uno 
degli ultimi numeri della Circolare della libreria 
italiana (Num. 20, 18 Ottobre, 1854) leggo un ar- 
ticolo: Farielà bibliografiche, nel quale si sostiene 
ancora a spada tratta, che la data del 1461 che tro- 
vasi nel Decor puellarum stampato a Venezia da Ni- 
cola Icnson, è genuina. Per sostenere un tale as- 
sioma, conviene supporre che Nicola Icnson, dopo 
di avere fondala la sua stamperia in Venezia, e stam- 
patovi nel 14GI il Decor puellarum, lasciasse, per 
dieci anni consecutivi, nell’ozio i suoi caratteri ed i 
suoi torchi. Quindi stampasse cogli stessi caratteri, 
colla medesima carta, e con una esecuzione tipogra- 
fica aflalto conforme, gli altri quattro opuscoli Glo- 
ria multerttm, senza alcuna data. Parole derote, Luc- 
tus christianorum. Palma virtulum, questi ultimi 
tre colla data M.CCCC.LXXI. Fino a tanto che di 
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tulli qucsli cinque opuscoli era conosciuto if solo 
Decor puellarum colla data del U6(, vi sono siati 
dei bibliografi che scrissero prò o contro T autenti- 
cità di tale data. Ma dopo che furono scoperti gli 
altri quattro qui sopra menzionati, e che nella Bl^ 
blioleca Pinelliatìa descritta dall’ ab. Morelli si rin- 
venne un volume contenente Decor Puellarum colla 
data 1461, il Gloria mulierum, senza data, e le Pa- 
role devote colla data 1471, tutti tre impressi dall’Ien- 
son cogli stessi caratteri, carta e giustiflcazione ti- 
pografica, non rimase più alcun dubbio che nella data 
del Decor Puellarum fu ommessa una X, e che bi- 
sogna leggere 1471, invece di 1461. 

Non è la sola data del Decor puellarum che si 
trovi 0 sbagliata od alterata nelle antiche edizioni. 
Vi è il Plolotnei Cosmographia, latine reddita con 
data: Impressa opera Dominici de lapis civis bo- 
noniensis anno M.CCCC.LXII, mense lunii XXIII 
Bononie, in fol. Ma non vi è alcun bibliografo che 
ritenga genuina questa data. Chi vuole vi manchi una 
X, chi ve ne manchino due XX. e chi pretende vi 
sia posto un I invece di una L, e s’abbia a leggere 
M.CCCC.LXLI (1491). 

Vi è l’altro libro: Miracoli de la gloriosa verzene 
Maria. Mediolani Phil. de Lavagna. MGCGCLXVilll. 
(1469) in 4. Ma ciò che prova questa data sbagliata, 
è il trovarsi nel volume le segnature, e gli stessi carat- 
teri adoperati dal Lavagna in altra edizione del me- 
desimo libro stampato da lui nel 148Ù. Dunque, o vi 
fu dimenticata una X, o vi fu posto un V in luogo 
di una X. Nel primo caso si leggerebbe 1479. Nel 
secondo 1474. Quest’ ultima supposizione a me pare 
più probabile, poiché lascia un intervallo di sci anni 
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(ra la prima c la seconda edizione. E quanto alle 
segnature, nel 1474 cominciarono ad essere inlrodollc, 
come risulta da altri esempi. 

Ora, facendo ritorno all’Òpera del prevosto Amati, 
noterò ancora questi suoi strafalcioni. Egli descrive 
l’edizione della Acerba lU Cecco d’ A scoli, impressa 
a Brescia dal Ferrando, senza data di anno, la quale 
comincia senza alcun titolo col verso 


Vllra non seque più la nostra luce 

e vi fa questa osservazione: Non pochi hanno giu- 
dicato questo il poema V Acerba, di Ceco d’ Ascoli. 
Domando io, chi mai vi può essere clic lo ponga iti 
dubbio? 

Descrivendo poi l’edizione di Lucrezio dello stesso 
Ferrando di Brescia, soggiunge: Edizione in fot, 
un po’ più perfetta delle antecedenti. Ma chi è quel 
bibliografo che conosca appena rabbic’i delle edizioni 
principi, che non sappia che quella edizione di Lu- 
crezio, è la prima, assolulaniente prima di tulle? 

È inoltre notissimo che il Ferrando non stampò 
che una sola edizione del Lucrezio. Ma il prevosto 
di S. Carlo ne ha creato una seconda, e la distingue 
dall’ altra, dicendola: sine sign. cast, et pag. num. 
.sed char. aliquaulitlum elegans. E la sua opera sarà 
botine à consuller? 

Alla pag. 248, parlando della Teseida del Boccac- 
cio impressa a Ferrara dal Carnerio, 1475, in fol. lo 
chiama: Primum lingua italica impressmn poetila^ 
IMa la Divina Commedia, il Diltamondo, l’.\cerba, tulli 
impressi avanti al 1475, non sono adunque Poemi? 

Questo piccolo saggio basterà a far conoscere il 
BinUOCRAFIA 25 
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valore bibliografico del Prevosto Amali conservatore 
della Ambrosiana. Conviene supporre che scrivendo 
di bibliografia, egli credesse di predicare il vangelo 
al suo popolo, al quale avrà fatte ingoiare, condite 
di un po’ di latino, tante corbellerie. 
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lUapsta al Sig. Drunet a proposilo di una edizione 
finora affano sconosciuta della Danse Macabre. 


Che alcuni librai parigini (i quali sarebbero pili 
alti a fare il ciabattino che il libraio) ed insieme ad 
essi uno dei vostri rinomati legatori di libri (il quale 
perchè sa rivestirli di marocchino e d’Oro presume 
di essere bibliografo) abbiano giudicalo incompleto 
un mio esemplare di una edizione finora affaUo 
sconosciuta della Dakse Macabre , non v’ è a farne 
meraviglia pei molivi che qui dopo verrò adducendo. 

Ma che voi, il Nestore dei bibliografi viventi, diC" 
Irò l’invito che io vi faceva di ammelllcre nel vo- 
stro Manuel la notizia da me comunicatavi di quella 
edizione sinora non descritta da alcuno, abbiate avuto 
a scrivermi che « c'est une édilion décrile dans la 
quatrième édition du Manuel^ d’après un exemplaire 
doni la souscription avait élé gratlée » io non posso 
concedevcrlo e mi accingo a provarvi che l'edizione 
da me scoperta è rimasta sinora affatto sconosciuta, 
e voi manchereste al debito vostro, se per una bassa 
passione rifiutaste di annunciarla nella vostra opera. 

Se, come pare fuori di dubbio, il libro da voi de- 
scritto nella quinta edizione del vostro Mmi/e/, voi . 
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II, colonna 490, linea 31 c seguenti, è Tedizione da 
voi attribuita a Verard, della quale, come voi stesso 
asserite, esiste un esemplare sopra pergamena nella 
Biblioteca imperiale di Parigi, avente le ultime lince 
della sottoscrizione raschiate, io posso accertarvi, che, 
avendo confrontato quell’ esemplare col mio, vi ho 
scoperte notabili differenze nel testo c nella prima 
tavola, in modo di potere con tutta certezza stabilire 
che l’edizione della Biblioteca imperiale è diversa e 
posteriore a quella da me posseduta. 

Nel caso poi, che mi pare inammissibile, che l’c- 
semplarc da voi descritto appartenesse ad un’altra 
edizione, della quale voi ignorate resistenza, chi po- 
trà accertarvi che le ultime linee raschiate, conten- 
gano gli stessi nomi degli stampatori e la stessa data 
del mio? Le sottoscrizioni di altre edizioni da voi 
medesimo descritte si rassomigliano in modo da 
poter giudicare essere state copiate l’una sull’ altra. 
Perciò senza un minuto confronto nissuno potrà giu- 
dicare che due esemplari di un libro appartengano 
nH'istcssa edizione. Ciò verrebbe ad abbondanza pro- 
vato da quanto voi stesso asserite, ove dite che « les 
détails curieux sur les differenfes éditions de la Danse 
Macabre que M. Peignot a données dans ses l\e- 
v-herches sur les danses des morts m s" accordent 
pas tovjours aree ceux que contieni le Manuel. » 

Nulla io posso dire sulla misura delle tavole che 
il sig Silvestre ha confrontate con quelle delle edi- 
zioni del 1488 c 1486, perchè io non ebbi l’agio di 
avere sotto gii occhi alcuno esemplare dì delle edi- 
zioni, Ma il confronto del mio esemplare con quello 
della Biblioteca Imperiale dà a conoscere che, le ta- 
vole di questa edizione appartengono ad un’allra po- 
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steriore alla mia. Questo confronto ò stalo fatto da 
me colla assistenza di uno de' bibliotecari addetti a 
quello Stabilimento, e fummo pienamente d'accordo 
nel giudicare la mia edizione diversa ed anteriore a 
quella della Imperiale Biblioteca di Parigi., 

Si può adunque stabilire che voi vi siete ingan- 
nalo, asserendo l’edizione da voi descritta essere 
stata impressa avanti il 1480, poiché si riconosce po- 
steriore al 14D2, data clic trovasi nella mia, e che il 
nome dello stampatore e l’anno dell’impressione del- 
rcscmplare deirimpcriale Biblioteca rimangono sco- 
nosciuti, mentre nel mio sono chiaramente accennati 
c sono: Gillet comliau et Jchan menart. Lan de 
grace mil quatt e cts quatte vingt et douze le xxvi 
iour de juing. 

Nel rimanente, l’edizione della Imperiale Biblio- 
teca già descritta da Van-Praet, Cai. IV, N.« 233, c 
da voi pure annunciata nel vostro Manuel, II, co- 
lonna 4U0, ha 12 carte a due colonne, con 20 tavole 
incise in legno, c 30 personaggi. Nella mia le tavole 
sono 19, cioè 13 doppie per i 30 personaggi,, due 
pei tre vivi c tre morti, e due altre pel titolo e la 
line della danse des morls. Ciò prova maggior mente 
la diversità della mia edizione con quella della im- 
periale Biblioteca, la quale deve essere ritenuta po- 
steriore alla mia, per la ragione che la prima ta- 
vola vi fu scorciala d’ alcune lince. Van-Prael, che 
aveva buon naso, non si era ingannalo, giudicandola 
impressa verso il 1300. 

Inoltre le tavole neirescmplarc parigino sono stale » 
colorile, anticamente sì, ma in modo assai rozzo. Nel 
mio invece sono in tutta la loro primitiva purezza, c 
lasciano vedere un disegno squisito, ed un’ultima 
esecuzione artistica. 
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Tornando ora sul proposito di quei librai e Icg^a- 
tori di libri parigini, clic per ignoranza o malignità 
si sono compiaciuti a screditare il mio libro, asseren- 
dolo incompleto, cioè mancante della Danse des fem- 
mes, dirò che nissuno che abbia pratica di libri 
ignora che vi siano edizioni della Danse Macabre che 
contengono, oltre la danse des hommes anche la danse 
des femmes. Ma che si debba considerare imperfetta 
una edizione della Danse Macabre, perchè vi manca 
la danse des femmes, questa è crassa ignoranza. Esi- 
stono più edizioni del secolo XV che contengono la 
sola da?ise des hommes, c sono ritenute perfettissime 
da tulli i bibliografi. Lo stesso Van-Fract, descri- 
vendo r esemplare sopra pergamena della Imperiale 
Biblioteca ed altri due esìstenti nella Biblioteca pu- 
blica di Auxerrc ed in quella di Lambelh-Palacc 
presso Londra, non mosso alcun dubbio sulla perfe- 
zione dei medesimi. 

Aggiungerò per ultimo , valendomi della vostra 
stessa autorità, che la danse des femmes, non fa parte 
della da7ise des hommes. Ecco le vostre precise pa- 
role: Polir tant la danse des hommes et la dame des 
femmes soni deux ouvrages bien differents. 

Ma il motivo per il quale i vostri librai (intendo 
gli ignoranti, non gli esperti, dei quali abbonda la 
vostra capitale, c che io ben conosco ed apprezzo) 
si sono occupati a più non posso a screditare il mio 
libro è questo. Hanno creduto in principio d’avere 
a fare con un novizio, che, lasciatosi infinocchiare 
dalle loro autorevoli sentenze, si sarebbe indotto a 
ceder loro il libro ad un prezzo che sarebbe stato 
ad essi conveniente. Poi, accorgendosi che pislavan 
l’acqua nel niorlaio, continuarono a screditarlo presso 
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gli amatori parigini, per invidia che un libraio ita- 
liano si recasse colà a competere con essi e rubar 
loro il mestiere. Ora saranno contenti d’essere riu- 
sciti nel loro intento. Questo libro che poteva essere 
uno dei più bei gioielli di una delle più distinte Bi- 
blioteche di Parigi, un secondo esemplare del quale 
non trovasi in alcuna publica o privata libreria, e 
non passerà con tutta probabilità mai più in vendila, 
è ritornalo in Italia (1). 

Butto .^l'sizio. Maggio 18G2. 


(1) Uopo la piiblicutioiic di questa lettera , il Sig. Didot 
di Parigi ha rullo da me acquisto delio stesso esemplare della 
Dante Macabre. 
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Osservazioni sopra il Frammento autografo del 
Rinaldo Ardito di Lodcvico Ariosto. 


Non sono ancora passali molli anni (lacchè i si- 
gnori J. GiAMPiEui c G. Auzzi pubblicarono in Firenze 
sul inanoscrillo originale da essi acquislalo al prezzo 
di seltcccnlo scudi romani il frammenlo inedito del 
liiMALDO Ardito di Lodovico Ariosto. Nella prefazione 
dai medesimi posta in fronte alla loro edizione, quei 
due consoci provarono con buone ragioni che il co- 
dice da essi acijuistalo e pubblicalo doveva ritenersi 
indubitalamcnle opera di incsser Lodovico, benché 
contenesse un abbozzo mutilo ed informe di un poema 
dall’autore lasciato imperfetto, e quasi rifiutalo. 

Non mancarono quegli Editori di convalidare i loro 
argomenti colle aulorilà di A«to.\-Fra«cesco Dom, 
del conte Giammaria Mazzccchelli e di Girolamo Ba- 
HtFFALDi il giovane. Il Do.m, fa cenno del Ruialdo di 
Lodovico Ariosto nella sua Seconda Libreria. Il conte 
Mazzcchelli nc’suoi Scrittori italiani lo allribuisce 
pure a messer Lodovico sulla relazione del Do.m. II 
Uarcffaldi poi nella vita dell’. Ariosto, alla pagina 
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172, parla a lungo di questo poema e ne riporta 

anche diverse stanze. 

A queste autorità aggiunsero il seguente attcstato 
autentico. 

Ferrara, 50 Gennajo 1840. 

» Attesto io sottoscritto Bibliotecario della pub- 
» blica Biblioteca di questa città che le qui unite 
» carte numero trenta, di stanze 244, alcune delle 
» quali imperfeUe, contenenti parte di un poema 
» inedito dell’ Ariosto inlitolnlo il Rinaldo, di cui parla 
il BarufTaldi, Vita dell’ Ariosto, alla pagina 172-3, 
» recandone saggio alle pagine 310-14 sono scritte 
» di mano di Lodovico Ariosto, avendone io fatto il 
» confronto, tanto col poema intitolato Orlando Fu- 
»» rioso clic colle Satire e con altri scritti che auto- 
» grafi si conservano in questa pubblica Biblioteca; 
w e per convalidare vieppiù questa mia attestazione 
M vi ho posto il sigillo di questo pubblico stabili- 
» mento, presenti i sottoscritti testimoni consultati 
» nel confronto, 
w Don Pietro Caprara. 

»> Don Giuseppe AntonclH, Viee-Bib. Tesltmonio. 
« Don Gaetano Ortolanini, Aggiunto alla Bib. Test. 
>3 Andrea Borgonzoni, Maestro di Calligrafìa, 
n Benedetto GiovancHi, Custode. 

I Signori GiAMTiERt ed Ajazzi fecero seguire a questo 
attestalo la nota che qui trascrivo: 

33 Ad onta di questa solenne ed ingenua tcstimo- 
33 nianza di persone por ingegno c per probità co- 
33 mendabilissime, non sono mancati certi colali, che 
» da quella oscurità che è la loro atmosfera, hanno 
3- cercalo da bassa ..invidia o da crassa ignoranza 


Digilized by Google 



varietà’ mOLlOGRAFICHE 547 

» mossi di sparger dubbiezze sulla originalità del 
w nostro codice. Noi condoniamo loro il misero ten- 
w lativo di nuocerci, perchè gli uomini di sano giu- 
» dizio faranno la nostra vendetta coi plausi, e per- 
« chè è rimasto ad essi tanto pudore da non volere, 
» quantunque invitati e provocati, far pubblica la 
M loro sentenza, per tema, ci crediamo, che non 
» divenisse quel che fu a Alida il motto sussurrato 
» alla terra dal di lui barbiere. Però da buoni cri- 
» stiarii preghiamo il cielo che a tali giudici apra 

li occhi corporali, e spiani e raddrizzi le loro menti 
»; storte e contraffatte. » 

Le frustate da orbi menate dai Signori Giampieri 
cd Aiazzi sul deretano di quei certi colali avrebbero 
dovuto distogliere altri malevoli ed invidiosi detrat- 
tori di muovere ancora dubbi sulla originalità del 
loro codice. Ma no ! Proprio vero che in questo mondo 
non v’è mai inopia di criticastri che pel matto pia- 
cere di nuocere altrui fanno opera di deprimere c 
sprezzare ciò che ad essi non appartiene o che non 
hanno potuto conseguire. 

Io ho veduto nell’ aprile dell’ ora scorso anno ven- 
dersi a Parigi in una di quelle vendite pubbliche 
fatta da Charavay esperto in autografi, un’ottava au- 
tografa di Torquato Tasso al prezzo di 520 fr. Questa 
ottava veniva da Charavay garantita autografa di Tor- 
quato Tasso, e chi ne fece acquisto se la tenne per 
tale. In Italia quello stesso autografo era stato con- 
siderato falso. Alla stessa vendita una lettera auto- 
grafa di Fra Girolamo Savonarola sali al prezzo di 
UOO fr. Questo prezzo dovrebbe bastare a far fede 
della sua autografia. Eppure questa lettera era stata 
in Italia da alcuni giudicata non autografa, da al^ 
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tri dubbia. £ccu i giudizi umani in fatto di auto- 
grafi. 

Non mancano altresì di quelli i quali si sforzano 
a screditare oggetti preziosi posseduti da altri, cul- 
r intento poi di farseli suoi a vii prezzo. 

Mi sovviene a questo proposito una curiosa sto- 
riella accaduta a’ mici giorni. Aveva l’ab. Luci Ce- 
LOTTi portato da Venezia a Milano uno stupendo qua- 
dro originale del Giorgione da Castelfranco, e ne 
aveva proposto l’acquisto al nob. Giova.^ju Pecis, quel- 
l’istesso ebe alla sua morte legò alla Biblioteca Am- 
brosiana la sua collezione di oggetti d'arte e d’an- 
tichità. Quel quadro piaceva assai al Becis, e già era 
presso a stringere il contratto col Celotti, quando 
capitando il Pecis nella bottega di Gieseppe Vallardi, 
0 . conlidandogli che era per fare acquisto di un qua- 
dro del Giorgioe, quel mariitolo del Vallardi gli 
disse; guardatevi bene dal comperare quel quadro. 
(^)uello è un quadro caldo caldo; io conosco il pit- 
ture che lo ha dipinto. Bastarono queste parole perchè 
il Pecis mandasse a monte il contratto col Celotti. 
Intanto, passati alcuni giorni, si presentò al Celotti 
rallro mariuolo del prete Marsand, degno amico- del 
^■ALLAUDI (.^icades ambo), e sapendo che il Celotti 
era sempre scannalo dal bisogno di quattrini, mise 
in opera le sue arti sopraffine per farsi cedere quel 
quadro, olTcrcndo nè meno il quinto del prezzo al 
quale fu venduto, àia un amico sovvenne il Celotti 
di denaro, e dopo pochi mesi egli vendette quei suo 
quadro ad un inglese per il museo di Edimburgo, 
cd io mi ricordo di aver lette delle lettere dirette 
da Edimburgo al Celotti nelle quali si facevano elogi 
del suo quadro, che veniva eonsideralo il più 1 k1 
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capo lavoro di pittura esistente in quel museo. Mori 
in quciristosso anno il nobile Giova>ìM Pecis, e come 
già dissi, legò la sua collezione alla Diblioteca Am- 
brosiana. Quelli che visitano quell’ insigne Stabili- 
mento, ammirano nel Gabinetto Pecis i capi d’opera 
dei quali egli ba arricchita quella patria IMnacoteca. 
Se vi manca il Giorgio^ie, Milano c la Biblioteca Am- 
brosiana lo devono alla mariuoleria di Giuseppe Val- 

LARDI. 

Il quale Giuseppe Vaulardi, finche visse, fu tenuto 
in conto di un grande conoscitore di oggetti di belle 
arti e d’antichità. La Biblioteca Ambrosiana ed il 
conte Arciiinto lasciavano che egli si desse la matta 
boria di qualificarsi sui frontispizi dei libri che pul>- 
blicava: Consultore artistico della Biblioteca Am- 
brosiana, conservatore onorario del Gabinetto Ar- 
chinto, ascritto ad Istituti ed Accademie di Belle 
Arti. Ed io non temo di asserire che egli era un 
Arcifanfano. 

Ne volete la prova? Leggete il suo Catalogo dei 
quadri da esso posseduti, e troverete che nella de- 
scrizione del bel primo quadro egli vi dice che il 
pittore è un maestro Georep. Poi con aria da pedante 
vi aggiunge che Georep vuol dire Giuseppe. Nel fine 
di quel Catalogo egli vi dà il facsimile del nome 
da lui fatto copiare materialmente sul suo quadro. 
Chi credereste lettori che fosse quel maestro Georep 
da lui tradotto per Maestro Giuseppe? 11 Vallardi non 
sapeva nè leggere nè tradurre. Invece di Georep, do- 
veva leggere Georgius, e se avesse saputo leggere 
non avrebbe avuto bisogno di lambiccarsi il cervello 
per pronunziare quella bestiale sentenza che Georep 
vuol dire Giuseppe. 
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Ma lasciamo i morti (1) in pace, c torniamo a 
bomba. Cioè riprendiamo il filo del Ribaldo dal quale 
mi lia sviato la storiella Vallardiana. 

Ho detto che dopo quelle tali frustate menale sulle 
spalle di quei certi colali^ doveva passare il pizzi- 
core ad altri innominati cacadubbi di screditare quel 
codice Ariostesco. Ma peggio! La guerra divenne 
aperta, ed ora i signori Giampibri ed Aiazzi avreb- 
bero a combattere col nemico a fronte. 

Primo il signor Brcnet nel suo Manuel du libraire, 
accennando alla edizione del Ribaldo Ardito fatta in 
Firenze nell’anno 1846, vi aggiunge questa nolAiPoeme 
cheialeresque attribué à Vjrioste et publié pour la 
première fois d’après un manuscrit doni V attribu- 
tion au chantre da Furioso a élé justement con- 
testee. 

io non credo che questo giudizio del Bruaet sia 
farina del suo sacco. Certo gli fu suggerito da qual- 
cuno dei sopraccennati detrattori maligni ed invi- 
diosi. Se egli avesse letta, compresa c considerata la 
prefazione dei signori Giampieri ed Aiazzi, e, meglio 

(l) Per questo mio scritto io sono stato tacciato di avere il 
brullo vezzo ili attaccare i morti, lo stimo che sia un vezzo 
molto più brutto quello di volere immorlulare i nomi di certi 
tali che in vita si meritarono gcneraliiienle sprezzo e vitu- 
pero. Non è molto tempo che mi acca<lde di leggere in un gior- 
nale italiano la commemorazione di un tale morto recente- 
iiu'iilc, nella quale veniva celebralo come valenle in biblio- 
grafìa, e di una specchiala onoratezza, lo conobbi quel tale 
per assai lungo tempo, e di lui mi furono palesi e provati 
molli miracoli, por cui posso giudicare che come bibliograro, 
era al di sotto di una bassa mediocrità, c come specchio di 
onoratezza!!!..» fì'quicteal. 
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ancora, se avesse avuto agio di avere sotto gli occhi 
il codice Ariostcsco, nel quale l’ intero frammento 
del poema, versi e pentimenti, tutto è scritto di pro- 
pria mano di Lodovico Ariosto, si sarebbe astenuto 
dal pronunziare quel suo juslement conlestée. 

Ma mi dirà il sig. Bruket: Chi vi assicura che Io 
scritto sia di propria mano di Lodovico Ariosto? 
L’attestato ferrarese vale quanto può valere. Non 
potrebbe essere scrittura d’altri, somigliante quella 
deir Ariosto? Non potrebbe essere scrittura imitala 
o contraflatla ? 

Alla prima di dette obiezioni, che la scrittura del 
Ribaldo possa essere d’altri somigliante quella del- 
r Ariosto, rispondo che a me pare che raltestalo fer- 
rarese, se non varrà a convincere increduli ostinali, 
avrà certo non poca forza presso individui che non 
siano maligni, invidiosi o cacadubbi, i quali non 
avranno difficoltà ad accettare quell’ attestato, come 
una sentenza di giudici competenti. Ma oltre l’at- 
testalo ferrarese, potrò porre in campo il giudizio 
di CiiARAVAY c di PoTiER librai parigini (senza no- 
minare molli altri amatori ed esperti di autografi) i 
quali non mossero alcun dubbio sulla autografia del 
Rikaldo , come scrittura di messer Lodovico. Si ag- 
giunga il fatto che nella pubblica vendita fatta a Pa- 
rigi dal librajo Potier la sera del 51 Gennaro 18621 
lo stesso codice del Ribaldo fu aggiudicato al prezzo 
di 1700 franchi, essendovi più d’un aspirante a con- 
seguirlo. Quando vi fosse stato alcun dubbio sulla 
sua originalità, nò il librajo Potier esperto ed onesto 
coni’ è, avendolo dichiarato sul suo catalogo Manu- 
scrit autographe, avrebbe permesso che sotto la sua 
assistenza si vendesse, nè i contendenti presenti al- 
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Pauzione lo avrebbero spinto al prezzo di 1700 fr. Il 
più piccolo dubbio non lo avrebbe fatto salire a B fr. 

Alla seconda poi delle dette obiezioni risponderò 
che sarà facile imitare una lettera od una firma, 
ma impossibile trenta carte con stanze. Abbiamo 
avuto esempi recenti di lettere imitate per ingan- 
nare i gonzi, ma queste contralTazioni vengono quasi 
sempre scoperte da occhi pratici ed esperti in calli- 
grafia. Basta scorrere i cataloghi di autografi venduti 
pubblicamente a l’arig! od a Londra per vedere che 
quando capita sotto gli occhi lincei di un Chauavay 
0 di un Laverdet qualche lettera o firma falsa, viene 
sempre resa palese la soperchicria, od almeno messa 
in dubbio l’originalità. 

Io voglio dunque credere che il sig. Brcnet, prima 
che sia compita la nuova edizione del suo Manuel 
du lìbrairc, vorrà correggere quella nota apposta al , 
Riyaedo Ardito. Ma se non vorrà farlo, sarà uno stra- 
falcione di più che egli lascerà correre nella sua 
opera. La quale malgrado alcuni strafalcioni, dovrà 
sempre considerarsi la fenice dei manuali bibliogra- 
fici. 

Ora mi rimane a combattere l’ ultimo dei campioni 
che a me siano noti. Questi è il signor Antomo Cap- 
pelli, il quale pubblicando in Modena nell’ ora scorso 
anno 1802 un volume di lettere di Lodovico Ariosto, 
nella sua prefazione storico-critica a pagina LXXIX 
ci viene dicendo: 

» dove l’Erbolato ci sembra una prosa troppo 

fiorila ed elegante, cosi il frammento del poema 
» il Rinaldo Ardilo si mostra al contrario di locu- 
w zione troppo rozza ed impropria per essere l’uno 
w c r altro attribuiti con certezza aU’Arioslo. E lor- 
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» nerebbe un po'strano che mentre adoperava in con* 
» iìdenza c correntemente la parola raccomando^ colia 
}> quale finisce tutte le lettere che da noi si produ- 
» cono conforme ai veri autografi di lui, usasse poi 
» il triviale aricomando componendo studiosamente 
» in versi, come si vede più volte nel Manaldo (cosi 
» ò sempre segnato net ms.) il quale per allusioni 
» storiche non è di data anteriore a queste lettere. 
» È dunque molto probabile il sospetto del signor 
» Polidori, che il detto poema fosse lavoro del fra- 
» tcllo Gabriele, o meglio ancora del figlio Virginio; 
» e potrà forse avere correzioni di pugno di messer 
» Lodovico, ma non già essere interamente ricopiato 
» dal medesimo. » 

Questi versi sono stati dal signor Cappelli tirati 
giù alla sciammanata senza pensarvi sopra. Gli pare 
strano che 1’ Ariosto scrivesse ora raccomando, ora 
ariconumdo (1); ora Rinaldo, ora Ranaldo. E non 
si ricorda che nella prima pagina della sua prefa- 
zione egli ebbe a scrivere che 1’ Ariosto non ado- 
perava setnpre una lessigrafia uni fanne, scrivendo 
per esempio: Regio e Reggio, copia e coppia, mezo 
e mezzo, ecc. 

(1) Nella Bibliografia dei romanzi e poemi eavaiteresehi da 
me edita nel 1838 (opera comunemente attribuita a G. SIblzi 
quantunque non contenga una riga del suo) si le^ge una let- 
tera di Lodovico Ariosto diretta ad Elisabettì d’Este Marche- 
sana di Mantova, la quole termina con mi ricamando eempre, 
Farrarioi, 9 Oetobri* 1533. Questa lettera è stala copiala lel- 
teralmeiite sull’ aulogr.Tfo. Ma il sig. Polidori, ristampandola 
«elle Opere minori dell’Aniosro, ha voluto correggervi il r>- 
pomando con raccomando, oltre altre correzioni arbitrarie, aU 
tarando il testo originale della lettera. 

BIBLIOGRAFIA 
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Basta avere qualche pratica di autografi per cono'* 
scere che anche i più grandi scrittori, non solo non 
usavano sempre una lessicografia uniforme, ma nei 
loro abbozzi lasciavano correre storpiature d’ogni 
fatta. Mi ricordo d’aver veduta una poesia autografa 
di Torquato Tasso nella quale eravi un verso zop- 
picante, mancandovi una parola apparentemente da 
esso dimenticata, poiché la stessa frase la indicava, 
ed ancora vi era scritto Spirito in luogo di Spirto, 
che doveva rimare con mirto. 

11 signor Cappelli scrive che il Ribaldo si mostra 
di locuzione troppo rozza ed impropria per essere 
attribuito con certezza all’ Ariosto. Ma egli non avrebbe 
scritto questo, se avesse fatto attenzione alle parole 
dei Baruffaldi citate nella prefazione del Rinaldo, 
Ove dice; Ed i framìnenti da me veduti non sono 
ehe un primo abbozzo informe in molti luoghi 
scorretto fino al leggervisi una stanza scritta se-' 
guentemente di soli sette versi. Ed una di nove. 

Ma ciò che più di tutto mi fa meraviglia nella pre- 
fazione del signor Cappelli è che egli dia valore al 
sospetto del signor Poudori, che il detto poema fosse 
lavoro del fratello Gabriele, o meglio ancora del fi- 
glio Virginio, e che possa forse avere correzioni di 
pugno di messer Lodovico, ma non già essere inte- 
ramente ricopiato dal medesimo. 

Questo sospetto viene subito distrutto dal sapersi 
(e il signor Cappelli poteva saperlo, leggendo la pre- 
fazione del Rinaldo) che tutte le dugenquarantaquat- 
tro stanze del poema con tulli i pentimenti e cor- 
rezioni sono vergate dalla stessa mano. £ quanto al 
crederlo lavoro del figlio Virginio con correzioni di 
pugno di messer LodovigO) esistono lettere autografe 
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di Virginio Ariosto, ed una io ne ebbi sott’ occhi, 
ora nella collezione del signor Egidio Succi di Bolo- 
gna, la quale mostra che il carattere di Virginio è 
totalmente diverso da quello di suo padre. 

Ecco dunque sventati tutti gli argomenti posti in 
campo dal signor Cappelli per provare che il mano- 
scritto del Rinaldo Ardito, non è autografo di Lodo- 
vico Ariosto. Quanto poi all’essere sua composizione, 
chiunque abbia il cervello sano, e la mente retta si 
persuaderà facilmente, che questo informe frammento, 
tutto scritto di proprio pugno di Lodovico Ariosto, 
da lui lasciato imperfetto (per non dire riCutato) « 
parto del cantore del Furioso (1). 


(1) Quelle mie osservazioni furono publicate nel mese 
Febraro del 1863. Ora sono lieto di polere aggiungere, elle 
questo frammento del Rinaldo ardita, allora da me posseduto, 
è stalo acquistalo dal noli. sig. Achille M<glìuvucca di Milano, 
esperto conoscitore e raccoglitore di autografi. Egli non ba 
posto alcun dubbio sulla originalità del carattere di Lodovico 
Ariosto, c come tale lo conserva nella sua collezione. Ciò po- 
trà valere di risposta a tutti coloro che lo hanno posto in 
dubbio, la maggior parte dei quali lo bu giudicalo, senza a- 
verlo mai avuto sotto gli occhi, per puro seulimenla di ma- 
levolenza verso chi io possedeva. 
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Di Aldo Manuzio F. di Paolo N. di Aldo scrini dut 
rarissimi, \enezia, 1831. Tipografìa Lampafo. 


Ilo Ietto un Articolo nei num. 63 deH’£co sopra 
questo libretto recentemente publicato dal sig. Ema- 
nuele Cicogna, c dal sig. Benedetto Valmarana oOert» 
al sig. Spiridione Fapadopoii in occasione delle sue 
nozze. Il primo di questi scritti di Aldo il giovane 
I è la relazione delle qualità di Giacotno di erettone 
tratta da un’edizione die porta la data: in Femzia 
MDLXXXI appresso Aldo., in 8, un esemplare della 
quale fu inviato dal marchese Gianiacopo Trivulzio 
al sig. Cicogna. Questo opuscolo è detto rarissùno. 
n Sebbene (ecco le stesse parole tratte dall^ Artìcolo 
» suddetto) possa con qualche fondamento dubitarsi 
n che non sia una genuina produzione dei torchi di 
n Aldo, benché alle edizioni aldine si rassomigli nei 
» fregi e nell’effìge del vecchio Aldo, non può cer- 
tamente dubitarsi della rarità grandissima dcll’o- 
» puscolo, che se anche fosse la contraffazione di una 
» vera stampa aldina, non venne a notizia dei bi- 
» bliogralì e nè pure del diligentissimo Renouard, 
» che tutte le contraffazioni volle esattamente regi- 
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w strare. » Affinchè alcuno non sia trailo in errore 
da tale giudizio, mi faccio coscienza di rendere noto 
c)ie l’edizione summentovata di quest’opuscolo fu 
fatta da me eseguire nello scorso anno 1830. Non è la 
contraffazione di una vera stampa aldina, poiché que- 
sta non esìste, nè il Renouard poteva averne notizia 
all’epoca della puhlicazionc della seconda edizione 
della sua opera. In un volume ms. esistente all’Am- 
brosiana mi accadde dì leggere quella relazione ine* 
dila dì Aldo. 1/ affezione particolare che io nutro 
per tutte le produzioni tipografiche e letterarie della 
celebre famiglia degli Aldi, mi fa raccogliere con 
vero interesse tutte le notizie che la riguardano e che 
non sono menzionate nell’opera del signor Renouard. 
Chiesi cd ottenni il permesso di trar copia di quello 
scritto; quindi mi venne il capriccio di farlo stampare, 
imitando più che mi fosse possibile un’edizione aldina 
di quei tempi. Ebbi la fortuna di trovare dei caratteri 
assai antichi, feci incidere in legno il ritratto del vecr 
duo Aldo cd altri fregi copiati fedelmente sopra le 
edizioni aldine, e così fu fatta questa stampa in uno 
scarsissimo numero di esemplari. Il marchese Tri- 
vulzio al quale ne mostrai uno, dopo di averlo at- 
tentamente c.saminato, lo credeva una produzione sco- 
nosciuta dei torchi aldini, se io abbastanza soddi- 
sfatto dcU’opera mia, alla quale non aveva dato ese- 
cuzione per trarre alcuno in inganno, non gli avessi 
confessato essere stata quell’edizione da me fabbricata 
pochi giorni prima. Egli se ne mostrò soddisfattis- 
simo, e collocò quell’esemplare nella propria biblio- 
teca, indi me ne chiese un secondo, che mi disse 
voler inviare al signor Cicogna a Venezia, ìl^jqualc 
avenda publicate nelle sue Iscrizioni veneziane al- 
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enne belle notizie intorno gli Aldi, ed accennate al- 
cune opere di essi o sconosciute od inedite, aveva 
ignorato resistenza della relazione del erettone. Av- 
venuta dopo poco tempo la morte del Trivulzio, io 
di ciò non seppi più cosa, fuorché al presente che 
capitommi sotti gli occhi l’articolo deH’£co. 

Il signor Cicogna non ha rammentato nemmeno la 
Lettera di Aldo il giovane, la quale fu riprodotta dal 
chiarissimo sig. Angelo Pezzana nella continuazione 
delle memorie degli scrittori e letterati parmigiani 
(tomo sesto, parte seconda, pag. 676). In detta Let- 
tera Aldo chiede alla Comunità di Parma un dise- 
gno e le notizie principali di essa città, da inserirsi 
nella descrizione d’Italia da lui meditata, ma non 
mandata poscia ad effetto. La Lettera del Manuzio è 
cavata dalla stampa di lui, che si conserva in un col- 
r ordinazione ms. della Comunità di Parma nell’ar- 
chivio del Comune medesimo. A tutte le principali 
città d’Italia avrà l’Aldo mandata copia di essa let- 
tera, e non sarebbe difflcile che frugando nei diversi 
archivi, altre se ne scoprissero. La notizia data ai 
signor Cicogna dal signor Marco Procacci di Pesaro 
prova che anche al magistrato di quella città era 
pervenuta la Lettera di Aido. 

L’Autore dell’Articolo inserito iicll’JETco, dietro la 
scorta del signor Cicogna, afferma che nella Biogra- 
Oa universale, ove parlasi di Giorgio Critton, non 
si trova ricordato Jacopo. Eppure al nome CIUCH- 
TON vi si legge un lungo articolo sul nostro Jacopo 
soprannominato VAmmirabile. I suoi biografi (e con 
essi il signor Cicogna) si accordano nel dire che la 
sua morte avvenne nel luglio 1585, ma da alcuni 
suoi opuscoli da me posseduti si raccoglie che era 
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tuttora vivo nel 1599. Sono tutti opuscoli di poche 
cai'te, rarissimi ed assai ricercati in Inghilterra. Se 
di essi avesse avuto notizia l’autore dell’Articolo del* 
VEco, non avrebbe scritto che di lui non rimane se 
non che un’ode latina. 

Aggiungerò per ultimo che in una nota del Gala'* 
logo della libreria di Giorgio Hibbert, venduta a Lon- 
dra nel 1829, a pag. 105 e 106 si parla di un car- 
tello di sfida (challentje) il quale fu affisso alle porte 
delle chiese di Venezia dai nostro erettone nel 1580. 
Vi si dice che è stampato nel grande carattere ita- 
lico usato da Paolo Manuzio, e assai probabilmente 
da lui medesimo, la di cui amicizia per Crichton 
è- ben conosciuta. Uno sbaglio imperdonabile commise 
l’autore di essa nota, sostituendo Paolo Manuzio ad 
Aldo suo figliuolo. Paolo morto a Roma nel 157A non 
potè avere conosciuto il erettone venuto posterior- 
mente in Italia, e mollo meno poi avere impresso! 
quel cartello a Venezia nel 1580. 

Estratto dal Quaderno LXXFIII del Nuovo 
Ricoglitore Giugno 1831. 
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S/an:e in lode delle gentili donne di Faenza di 
iJesser Giulio Castellani. Milano^ Tosi, 1841, 
in 8. 


Prima che A. A. RE^ocAnD, libraio parigino e bi- 
bliografo distintissimo, publicassc i suoi Jnnales de 
V imprimerfe des Jlde, esistevano molti libri, nei 
quali, descrivendosi le edizioni aldine, si vedevano 
ricopiati materialmente e riprodotti i più grossolani 
spropositi. 

11 P. Laire, bibliotecario del Cardinale de Brietcni 
e bibliografo assai meschino, fece stampare a Pisa 
nel 1790 la Serie delle edizioni aldine, che è piena 
di inesattezze. Questa fu ristampata nel 1791 a Pa- 
dova ed a Venezia. Quindi nel 1803 Cicseppe Molini 
la riprodusse a Firenze, facendovi alcune aggiunte. 
Ma il Moliri, bibliografo di gran fama, e di pochis- 
simo sapere, oltre l'avervi ripetuti i vecchi errori, 
altri ve ne aggiunse nelle correzioni da esso intro- 
dottevi. Tutti i libri aldini che il RpjyouARD potè de- 
scrivere sopra esemplari passati nelle sue mani, sono 
descritti con una diligenza ed esattezza scrupolosa. 
Ma per quelli che ha dovuto indicare sopra .istru- 
zioni straniere ha ripetuto ciò che trovò scritto in 
altre opere, senza mettere in diffidenza i suoi lettori, 
i quali potendo giudicare sul merito delle stesse, non 
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travierebbero, fidandosi di uno scrittore giustamente 
apprezzato. 

Alcuni sbagli io ebbi a scoprire nella seconda edi> 
zione dei suoi Annales, e gliene trai mi. i le lettili* 
cazìoni, che egli inserì nel supplemento che trovasi 
a pag. <183 e seguenti della terza. 

Ora esaminando nella R. Biblioteca di Brera un 
rarissimo libricciuolo della raccolta aldina, ho avver* 
lite nella descrizione del Renouard due inesattezze 
che egli ebbe a copiare da quel libro meritamente 
disprezzato, c qui sopra annunziato, la Serie delle edi- 
zioni aldine. Descrivendo il libro: Stanze in lode 
delle gentili donne di Faenza, ne fa autore un An- 
tonio Castellari, e vi aggiunge: danze pages. L’ au- 
tore di queste stanze non è Antonio Castellani, nome 
sconosciuto agli storici della italiana letteratura, bensì 
Giulio Castellani, e l’opuscolo non ha sole dodici 
pagine, ma dodici carte, ossiano ventiquattro pagine. 

La prima carta ha al recto il titolo (sul quale non appare 
il nome dell’ autore) fregiato dell’ancora aldina contor- 
nata da un ornamento di forma ovale, la stessa che 
vedesi al n.° 5 negli Annales dis Aide. Le due che 
seguono, sono occupate da una lettera diretta a Gio. 
Evangelista Armenini, e sottoscritta Giulio Castellani, 
nella quale questo si difende da molte accuse fattegli 
da’ suoi detrattori sopra queste Stanze. Segue una 
carta bianca al recto, la quale ha al verso un so- 
netto diretto all’autore dal cavauer Ringiiieri. Poi 
cominciano le Stanze le quali occupano otto carte 
colle segnature B e C di quattro ciascheduna, im- ‘ 
presse in bel carattere tondo. Ogni pagina ha tre 
ottave. La dodicesima ed ultima carta del volumetto 
è interamente bianca. 11 formato è in 4. 
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Dopo d’aver descritto un libretto tanto raro, e reir 
tificati gli sbagli occorsi nelle descrizioni anteriori « 
ho pensalo che una ristampa di questo opuscolo non 
riuscirebbe discara ai collo pubblico. Primieramente 
mi é sembrato che possa interessare per la storia 
delie famiglie di Faenza, essendovi menzionali i nomi 
delle donne più distinte di quella città ai tempi del* 
l’autore. In secondo luogo, la rarità del libro è tanta 
che io non conosco resistenza di un secondo escm* 
piare, oltre quello della R. Biblioteca di Brera (I). 
Per ultimo, queste stanze mi parvero scritte con as> 
sai leggiadria, e non immeritevoli di una seconda 
edizione. 

Mi resta a dire qualche cosa sull’ autore. 11 Mitta* 
RELu nell’ //istoria litteraria faventina cita un Giulio 
Castellani filosofo, oratore e poeta, che fu canonico 
della cattedrale della sua patria, poi lettore publico 
nel collegio della Sapienza in Roma. In fine eletto 
vescovo di Cariati, non potè godere di tal dignità, 
morendo a Roma nel 1686. Mittarelli dà il catalogo 
delle sue opere, ma ommettc le Stanze in lode delle 
gentili donne di Faenza ^ e termina''col dire che 
Giulio si nominava \' Asciutto accademico invaghito, 

Quadrio, nella Storia e ragione (fogni poesia (voi* 
II, pag. 613), scrisse che nelle /lime di diversi no- 
bilissimi ed eccellentissimi ingegni^ in lode di donna 
Lucrezia Gonzaga Marchesana. In Bologna, per 
Giovan Bossi, 1666, in 4 , trovansi rime di Giulio 
Castellani bolognese, lo dubito che egli sbagliasse 

(1) Potterìorinente ne conobbi altro esemplare, ebe fu ven* 
doto a Parigi, colla libreria Bearli, fr. 80, e sieri. 14 Libri, 
nel 1859. 
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nel dirlo bolognese, non essendo menzionalo dal Fan- 
Tvzzi alcuno scrittore di tal nome. Lo stesso Qcadrio 
(voi. VII, pag. i02) cita altre poesie di un Giulio 
Castellalo in una /{accolta ili varie poesie di di- 
versi autori copiate da manoscritti di varie biblio- 
teche (V Italia nel giro di quattro aìini dal sig. Carlo 
Giuseppe freccili. Manoscritto in K presso il mar- 
chese don Carlo Trivulzio. 

Tiraboschi (voi. VII, parte II, pag. ft31), parlando 
di Giulio Castellali faentino, afferma di possedere 
molle sue lettere italiane da lui scrilte a Cesare 
Golzaga signor di Guastalla , oi cui servìgi fu per 
non pochi anni. Non facendo il Mittarelli alcun cenno 
dell’essere stalo Giulio ai servigi di Cesare Golzaga, 
sembrerebbe che due fossero i Castellali col nome 
di Giulio viventi alla stessa epoca. L’argomento di 
queste stanze non pare molto confacente ad uno die 
era canonico e poi fu creato vescovo. Folrebbe a ciò 
opporsi che monsignor Bembo e monsignor Brevio e 
monsignor Dalla-Casa scrissero tulli poesie amorose, 
e l’uUimo anche passò il segno coi suo Capitolo del 
forno. Ma non potendo addurre prove convincenti per 
Cuna 0 per l'allra di queste supposizioni, lascerò che 
ognuno adotti quella che più gli va a genio, finche 
da altri venga meglio rischiarata questa controversia. 

Gio. Evangelista Armelili, al quale vengono dall’au- 
torc intitolate queste stanze, è scrittore dimenticato 
dai Mittarelli. Ma il diligentissimo Mazzuchelli non 
lo omise nei suoi Scrittori italiani, uve accenna sue 
rime esistenti in diverse raccolte impresse nel se- 
colo XVI. 

11 cavaliere Rilghieri, autore del sonetto che sta 
avanti alle stanze, è ricordato dal Faltuzzi, il quale 
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avverte che non va confuso con messer Inkoce?izio 
Iti^GiiiERi, e che il suo nome di battesimo è incerto. 
Egli dice di non aver trovato ricordanza di questo ca> 
voliere dopo l’anno 155^1. Ma se avesse conosciuto 
queste stanze, avrebbe avuto notizia di questo so- 
netto che si riferisce all’anno 

Dirò due parole anche di A^itotiio Manuzio, stam- 
patore del volumetto. Secondo figlio di Aldo il vec- 
chio, coltivò egli pure le belle lettere, e fu l’editore 
dei Fiaggi alla Tana, 1843, in 8, deWOrlando fu~ 
rioso, 1848, in 4, e del secondo volume delle Let- 
tere volgari, 1848, in 8. Bandito da Venezia (forse 
per qualche scappata giovanile) si ritirò a Bologna, 
ove da suo fratello Paolo fu aiutato ad erigere una 
tipografia, dalia quale uscirono pochi volumi negli 
anni 1886 e 1887. Nuli’ altro di lui si sa, fuorché 
mori in Bologna, ed i suoi creditori s^impossessarono 
di quanto egli aveva lasciato. Pellegrino Bonardo ebbe 
o tutti od in parte i suoi tipi, e molte sue edizioni 
di qucH’epoca sono eseguite cogli stessi caratteri di 
Antonio Manuzio. Fra le edizioni di questo, il Renouaro 
non menzionò la seguente, un esemplare della quale 
fu recentemente scoperto a Bologna: Statuti e pro^ 
visioni degli signori creditori del credito delli Morelli 
Gualchiere et Gabella grossa della città di Bologna. 
Bologna, per Antonio Manutio, 1887, in folio. Sei 
carte, coll’àncora aldina. Questo volume fa ora parte 
della raccolta aldina che esi.ste nella biblioteca di 
S. E. il marchese Costabili di Ferrara (1). 

Milano, 7 Gennaro, 1841. 

(I) Questo esemplare fu poi venduto collo Coitobiliana a 
Parigi fr. 109, c sieri C. 6 Libri nel 1859. 
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ERRORI 
^ lin. 

^edea Althorpianat L. 
Fag. lin. ultima 
(in alcune copie) in 4. 
Pag. ^ lin. 0 
' Lucca. 

Pag. 198, linea 7 
' V. LACRlEaTB. 

Pag. 5iìf linea W 
eseminarc 
Pag.'Sn, lin. ^ 
acque 


CORREZIONI 

Aedes AUkorpianae I. 
in 5, 

Lucea 

V. FARAMOaDO 

esaminare 

acqua. 



Pag. 308 , dopo la lin. ai ponga 
Pag. 898, lin. 8. 


Digitized by Googlc 


P. A. Tosi ai suoi benevoli lettori . Pag. T 


Ancora ai lettori 

99 

ava 

Romanzi di cavalleria 

It 

1 

Omissioni 

99 

501 

Varietà’ BiBLiocRAncui. 


Serie dei testi di lingua di B. Gamba. . . 

9 

509 

Delle Novelle italiane in prosa dello stesso. 

99 

519 

Ricerelie storico-critico-scientificlie dell’ ab. don 


Giacinto Amati 

9 

555 


Risposta al sig. Brunet, in proposito di una edi* 
zione sconosciuta della Dakse Macabri . » 559 
Osservazioni sopra il frammento autografo del 
Rinaldo Ardito di Lodovico Ariosto. . . » 545 
Di Aldo Manuzio figlio di Paolo. Scritti due 

rarissimi » 557 

Stanze in lode delle gentili donne di Faenza « 551 


Digitized by Google 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



Milano — G.. DAELLl óc C. - Editori. 

_ a * 

MALEDETTO 

ROMANZO 

DELL’^ATE*** ,, 

n UALEDETTo è titolo 6(1 argomento degno delTodierna letteratura, 
che invita a sè quanti soffrono, e li compiange, eli glorifica. Ed 
difesa e insieme protesta d’un prete, e si volge a tutti gli uomini, 
preti e non preti, che hanno senso d’amore e di fede; ed in Italia, 
ove i paria del clero sono più negletti e più oppressi, è lamento 
che avTù eco nelle midiitudini. Opera di coscienza e opera d’arte 
ad una, ne piace arricchirne la nostra raccolta, volta a propagare 
la dignità umana e civile. 

Sei volumi in-IS. — Prezzo, fr. 9. 


IMMONDO SEGRETO 

OPERA ORiaiNALB 
PER 

GIOVAN NI DE CASTRO 

Atteniamo la promessa, schiudendo la Biblioteca Nuova a lavori 
nostrali, di fondo essenzialmente storico e d’argomento conserto alla 
parte singolare e aneddotica delle vicende umane. Il soggetto del 
presente lavoro non è un episodio isolato, ma s’intreccia con quanto 
vi ha di più vivo e interessante nei fatti esterni e palesi; perocché 
le società segrete, teocratiche, filosofiche e politiche, ebbero efficacia 
irresistibile sulle rivoluzioni degli imperi e degli Stati. L’organisnto 
e l'azione di quelle misteriose legioni di precursori e di combattenti, 
che ebbero tanta parte nelle trasformazioni religiose e sociali del 
mondo, meritano l’attezione del pensatore. 

Sette volumi in-I6, illustrati. ;:^ P*Oj;zo, fr. IO, 50. 

Dirìgere dimaode e vaglia postali alti Edilori G. DAELLl & C. a Milano. 
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